


Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924 



Anno 85 n. 55 - lunedì 25 febbraio 2008 - Euro 2,00 l'Unità+M 



www.unita.it 


La coerenza è tutto. «Non 
riesco a scardinare alcune 
logiche di losco potere» 

Dal blog di Gianfranco Micciché, dopo l’accordo 
tra Berlusconi e Lombardo in Sicilia, 23 febbraio 



«Micciché avrà un ruolo 
nell’eventuale futuro 
governo come ministro» 


Silvio Berlusconi 
Ansa, 24 febbraio 


«Sono molto soddisfatto 
dell’incontro con Berlusconi 
che ha dimostrato tutto il 
suo interesse per la Sicilia» 

Gianfranco Micciché, Ansa, 24 febbraio 



■ L'abbraccio con Rina Zappetti Verbano e con Walter Veltroni e Francesco Rutelli. La paolo è il fratello di Virgilio e Stefano, uccisi 
quello con Giampaolo Mattei: è il momen- signora Rina è la madre di Valerio Verbano, dai terroristi di Potere Operaio il 16 aprile 
to culminante detta manifestazione a Roma ucciso dai fascisti il 22 febbraio 1980. Giam- del '73. Ciarnelli e Gerina a pagina 2 


Medici e Veronesi, l’assalto della Cei 

L’Avvenire: falso il documento sulla 194. Smentito. Duro attacco all’oncologo 


Intervista a Pietro Ichino 

«Precariato, ora 
un nuovo diritto 
del lavoro» 



Gianola a pagina 5 


■ «Falso» il documento dei me¬ 
dici a sostegno della legge 194 e 
della pillola, «riduzionistica» l'an¬ 
tropologia di Umberto Veronesi, 
neo candidato Pd. Avvenire, il quo¬ 
tidiano della Cei, attacca a testa 
bassa. «Il nostro è un testo di civil¬ 
tà» risponde Amedeo Bianco, pre¬ 
sidente Fnomceo, la Federazione 
degli ordini dei medici, commen¬ 
tando il documento approvato. 
Dai vescovi «accusa offensiva e 
balzana» gli fa eco il collega Anto¬ 
nio Panti, presidente dell'Ordine 
di Firenze. Dalla parte dei medici 
Turco e Finocchiaro. Intanto Giu¬ 
liano Ferrara lancia i suoi 12 pun¬ 
ti programmatici: dalla sepoltura 
degli aborti al finanziamento pub¬ 
blico del Movimento per la Vita. 

Monteforte a pagina 3 


Laicità 

Il riduzionismo 
dell’Avvenire 

Luigi Manconi 

C ome sempre, il diavolo si 
cela nel dettaglio. Per evi¬ 
denziare la deriva laicista che 
starebbe per travolgere il Partito 
democratico, Francesco D'Ago¬ 
stino, già presidente del Comi¬ 
tato nazionale di bioetica, nel¬ 
l'editoriale di ieri di Avvenire, in¬ 
vita a considerare «quale sia 
l'antropologia di Umberto Ve¬ 
ronesi» (capolista per il Senato 
in Lombardia). 

segue a pagina 26 


Pd 

Una campagna 

COMPARATIVA 

Gianfranco Pasquino 

L a campagna elettorale è 
stavolta cominciata al¬ 
quanto sottotono. Natural¬ 
mente, se il sottotono fosse la 
conseguenza benvenuta della 
decisione di entrambi i mag¬ 
giori contendenti di rinuncia¬ 
re ad attacchi personali e agli 
insulti, potremmo anche ralle¬ 
grarci e sperare che questa si¬ 
tuazione continui fino al gior¬ 
no delle elezioni. 

segue a pagina 24 


Beriusconì-Lombanlo 
E come con Cuffaro 


Patto in Sicilia e promessa di un ministero a Micciché 
Finocchiaro: clientelismi e sprechi, non cambia nulla 


Casini e gli altri 

Manovre 

AL CENTRO 

Nicola T ranfaglia 

D a quando l'on.Casini, seppu¬ 
re con un certo, imperdona¬ 
bile ritardo, ha lasciato Berlusconi 
al suo destino (dicendo tra l'altro 
che non sopporta più il Cavaliere 
e i suoi programmi di governo) gli 
eredi della De si sono messi in agi¬ 
tazione e lavorano per costruire 
una nuova coalizione che sia fuori 
dei più grandi partiti (il PD e PDL) 
nel tentativo di formare in Italia 
una forza intermedia tra la destra 
di Berlusconi che accoglie Allean¬ 
za Nazionale, Azione Sociale della 
mussolina, e quella estrema che si 
raccoglie, con la Fiamma Tricolore 
di Romagnoli, nella Destra di Fran¬ 
cesco Storace. segue a pagina 4 
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■ Berlusconi incassa l'accordo 
con Lombardo e con la promes¬ 
sa di un posto di ministro a 
Gianfranco Micciché evita per 
ora la ribellione. «Con questo 
accordo - commenta soddisfat¬ 
to - anche il Senato è nostro». E 
pace per i candidati prima schie¬ 
rati e poi ritirati, da Stefania Pre- 
stigiacomo a Micciché: saranno 
adeguatamente ricompensati. 
Anna Finocchiaro, candidata 
del Pd, è pronta a dare battaglia. 
«Quello che accade a destra - af¬ 
ferma - conferma una concezio¬ 
ne del potere fatto di occupazio¬ 
ne della pubblica amministra¬ 
zione, di clientele, di inefficien¬ 
ze e di sprechi. Oggi è tutto 
uguale a ieri: Lombardo come 
Cuffaro». 

Intanto il centrodestra tentereb¬ 
be di chiudere anche il caso Ro¬ 
ma, ripresentando Gianni Ale¬ 
manno. 

Lombardo a pagina 4 
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Elezioni Usa _ 

Riecco Nader 
radicale contro 
i Democratici 



■ Ralph Nader annuncia di 
candidarsi ancora per la Casa 
Bianca, pur sapendo di non ave¬ 
re nessuna speranza. Nel 2000 
si presentò come indipendente 
raccogliendo pochi voti, ma suf¬ 
ficienti per frenare Al Gore e far 
vincere George W. Bush. 

Rezzo a pagina 9 
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Dopo Castro 
c’è Castro 

Maurizio Chierici 

E '*' il primo giorno senza Fidel, 
Raul incoronato erede. La ri¬ 
voluzione non cambia cognome: 
Castro dopo Castro. In apparenza 
nessuna novità. Fidel continua a 
guidare il partito comunista, unico 
partito ammesso nell'isola: resta 
l'ultima leggenda vivente di una si¬ 
nistra tramontata nel resto del 
mondo. Ma Cuba non si affida alle 
improvvisazioni e l'indicazione di 
Fidel ha scompaginato le previsio¬ 
ni che vedevano Carlos Lage, pri¬ 
mo vice presidente del Consiglio 
di Stato prendere il posto di Raul 
che ha preso il posto del fratello. 

segue a pagina 25 
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Sanremo, via al festival delle larghe intese 

M diToniJop inviato a Sanremo 


rp o>> c he calma qui a Sanre- 
mo. Due sole «infrazioni»: 
una dedicata a Renga da Pippo Bau- 
do con antica energia (più o meno: 
«non ha i numeri per fare il supero- 
spite»), l'altra sulla questione se 
questa edizione del Festival sia o 
no una specie di Comune di Parigi, 
dove trionfano le bandiere rosse di 
Veltroni e del suo Partito democra¬ 
tico. Niente di nuovo, niente di 
davvero appuntito. Che significa? 
Che quest'anno, come in poche al¬ 
tre occasioni, la festa sanremese 
non potrà contare sullo scivolo di 
una bella polemica per prendere il 
volo. Baudo lo sa ma, sarà una ma¬ 
tura voglia di serenità, si è scelto un 
comprimario come Chiambretti al 
quale affidare la «sorpresa». 

segue a pagina 15 


Il campionato di calcio _ 

Cassano ferma l’Inter: 1-1 
La Roma vince, ora è a meno 9 



Nello sport 
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VERSO IL VOTO 


«La destra è in affanno, il Paese vuole cambiare 
pagina». Poi sul palco i parenti dei tre giovani 
vittime degli anni di piombo 


Lascia il testimone a Rutelli per la corsa 
a sindaco di Roma. Il vicepremier: ascolterò 
la città anche a costo di qualche «vaffa» 


«Ed ora l'unica cosa che posso fa¬ 
re è togliermi il cappello, portar¬ 
lo all'altezza del cuore e dire a 
tutti voi grazie». Mima il gesto 
Walter Veltroni quasi avesse 
davvero un copricapo mentre ci¬ 
ta Alberto Sordi, avvicina la ma¬ 
no al cuore, nasconde a stento 
quell'emozione che invece la 
folla che riempie il Palalottoma- 
tica non riesce a trattenere. 
«Walter, Walter, Walter...». Tut¬ 
ti in piedi. L'applauso è forte, 
convinto, di saluto ma anche di 
sostegno all'ormai ex sindaco 
che ha scelto di percorrere una 
strada difficile, di dare vita ad 
una sfida il cui esito fino a poco 
tempo fa sembrava scontato ed 
invece sembra esserlo sempre di 
meno con una destra «in cre¬ 
scente affanno» davanti alla 
consapevolezza che «nel ventre 
della società italiana c'è voglia 
di girare pagina davvero». 
Walter Veltroni lascia il testimo¬ 
ne a Francesco Rutelli «che è sta¬ 
to un grande sindaco e tornerà 
ad esserlo» davanti ad una pla¬ 
tea che rappresenta simbolica- 
mente tutta Roma e quel «tessu¬ 
to nascosto di una comunità» 
che sono le relazioni umane per¬ 
chè una città, lo scriveva Italo 
Calvino, «non è fatta solo di 
mattoni e di cemento, ma di 
quelle strane e inimitabili cose 
che sono le relazioni tra le perso¬ 
ne». I due si abbracciano forte. A 
lungo. C'è molto di più di un at¬ 
to rituale e dovuto nel gesto af- 
fettuso che i due si scambiano. 
C'è solidarietà, comune sentire, 
voglia di combattere. 

Dopo sette anni Veltroni intra¬ 
prende un'altra avventura facen¬ 
do il bilancio del suo lavoro di 
cui «la memoria traccerà il sen¬ 
so e il segno». Un'ideale cerchio 
si chiude nella consapevolezza 
di essere riuscito a portare a com¬ 
pimento «lo sforzo di ricucire 
tutto ciò che lo spirito del tem¬ 
po sembrava voler strappare». 
Guardare oltre le divisioni. Ol¬ 
tre le contrapposizioni. Oltre 
l'odio e la violenza «che non 
hanno mai prodotto nulla di 
buono se non lacrime, abbando¬ 
no, solitudine». Ed anche il dolo¬ 
re più terribile che d sia, quello 
di un genitore che sopravvive al 
proprio figlio. A simboleggiare 
«quello che l'Italia può essere», 
sul palco vengono invitati la ma¬ 
dre di Valerio Verbano, militan¬ 
te di sinistra ucdso ventotto an¬ 
ni fa e Giampaolo Mattei, il fra¬ 
tello dei due ragazzi di destra 
morti nel rogo della loro casa a 
Primavalle. Un abbraccio che 
chiude una stagione accolto da 
un applauso commosso e scro¬ 
sciante. Liberatorio di un'ango¬ 
scia che ha accompagnato le vi¬ 
te di tanti tra i presenti, quelli 
non più giovanissimi, che quei 


Veltroni: «Basta odio» 
Un abbraccio scalda il Pd 

■ di Marcella Ciantelli / Roma 


tempi li hanno vissuti, ne sono 
stati protagonisti anche invo¬ 
lontari, li hanno subiti. «Queste 
persone che si ignorano stanno 
cambiando il mondo» dice Vel¬ 
troni citando il Borges dei Giu¬ 
sti. «Un episodio che può diven¬ 


tare un simbolo importante» 
commenterà poi il ministro 
Amato che non ha mancato di 
ricordare come «a Roma questi 
due barbari delitti hanno rappre¬ 
sentato una stagione di odio e 
contrapposizione violenta. Ab¬ 


biamo una ragione in più per po¬ 
ter sperare che quella stagione 
sia definitivamente alle nostre 
spalle». 

Spalti e platea gremiti. Tante le 
bandiere italiane assieme a quel¬ 
le giallo rosse del Comune. Ci so¬ 


no gli striscioni del Pd. Quello 
della sezione Garbatella spicca 
in rappresentanza di tutti i Cesa- 
roni di Roma. Scorre il video che 
ricorda i sette anni di Veltroni al 
Campidoglio. I momenti belli, 
quelli del dolore. Un applauso 


scatta quando appare il sagrato 
di San Pietro e la bara di Papa 
Wojtyla ed il funerale per i cadu¬ 
ti della strage di Nassiriya. Ci so¬ 
no le immagini della prima Not¬ 
te Bianca e quelle del disastro di 
via Ventatene, i viaggi in Africa 



Immagini 
dell’incontro di 
Roma, a sinistra 
l’abbraccio con 
Rutelli, a lato il 
capitano della 
Roma Totti, a 
destra la 
capolista 
Marianna Madia 
in basso con 
Giampaolo Mattei 
e la signora 
Zappelli mamma 
di Valerio 
Verbano 
Foto di 
A.Sababdini (2), Di 
Loreti/Emblema, 
Scrobogna/LaPresse 
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IL MESSAGGIO 

E capitan Totti: 
appare in video 
«Grazie Walter...» 


ROMA II viso sorridente del ca¬ 
pitano della Roma appare sullo 
schemio gigante del Palalotto- 
matica: «Grazie Walter per 
l'amicizia che mi hai dato, per 
l'affetto che hai dato a Roma e 
ai romani», dice e tanto basta a 
fare esplodere il popolo del Par¬ 
tito Democratico, accorso all' 
Eur per salutare Walter Veltroni 
e dare il benvenuto a Francesco 
Rutelli, candidato al Campido¬ 
glio. Un ringraziamento che il 
sindaco uscente ricambia subi¬ 
to dopo: «Ogni volta che ho 
chiesto aiuto è stato dato. Co¬ 
me quando Francesco Totti ha 
dato 600 mila euro per gli anzia¬ 
ni della nostra città. Si può esse¬ 
re ricchi - aggiunto - ma biso¬ 
gna avere cuore per fare una co¬ 
sa del genere». Il Palalottomati- 
ca ha cantato al ritmo di 
«Po-Po-Po» il tormentone lan¬ 
ciato da Totti durante i Mondia¬ 
li di calcio che ha fatto da colon¬ 
na sonora al video con i gol più 
famosi del capitano della Ro¬ 
ma. Tutti con il sorriso sulle lab¬ 
bra per una «dichiarazione» di 
affetto che, in questi anni, ha 
creato qualche piccolo proble¬ 
ma al capitano giallorosso: non 
pochi, infatti, in un recente pas¬ 
sato hanno accusato Totti di es¬ 
sere troppo vicino alla politica 
del Sindaco. Tanto che, in Cur¬ 
va Sud, le frange più vicine al¬ 
l'estrema destra in alcune occa¬ 
sioni lo hanno fischiato, a pre¬ 
scindere dal risultato in campo. 


e ad Auschwitz con i ragazzi del¬ 
le scuole per dare loro la cono¬ 
scenza di un tragico passato e la 
consapevolezza di poter contri¬ 
buire al futuro di coetanei meno 
fortunati. Sconono le immagini 
con i saluti delle squadre di 
basket e di pallavolo, Virtus e M 
Roma Volley. Appare Francesco 
Totti ed è l'apoteosi. Cristiano 
Sandri, il fratello del giovane ti¬ 
foso laziale ucciso da un agente 
della stradale in un'area di servi¬ 
zio, ringrazia Veltroni per la soli¬ 
darietà e il contributo alla fonda¬ 
zione nata in nome di Gabriele. 
È nell'arena con tutta la fami¬ 
glia. Un ricordo va a Marta Rus¬ 
so e a Benedetta Caccia, la ragaz¬ 
za morta nell'attentato di Lon¬ 
dra. Alla colonna sonora contri¬ 
buiscono Max Pezzali, romano 
acquisito e Fiorella Mannoia, ro¬ 
mana verace con «il cuore divi¬ 
so in due come tanti concittadi¬ 
ni che da una parte salutano il 
loro vecchio sindaco e dall'altra 
sperano di poter festeggiare l'ar¬ 
rivo di quello nuovo». È strug¬ 
gente la sua esecuzione de La sto¬ 
na siamo noi. 

Tempo di bilanci. Veltroni ne 
consegna al suo successore uno 
tutto in positivo. Sciorina nume¬ 
ri e percentuali l'ex sindaco con 
evidente soddisfazione a dispet¬ 
to delle polemiche strumentali 
dell'opposizione. «Sarà difficile, 
non facciamoci illusioni» dice 
Rutelli quando tocca a lui ripren¬ 
dere il testimone. Racconta co- 
m'è cominciata questa sua nuo¬ 
va avventura con «Walter che 
mi ha telefonato e mi ha detto 
"Francè, se un giorno ti andas¬ 
se..."». Poi c'è stata l'accelerazio¬ 
ne. E questa campagna elettora¬ 
le che lui vuol continuare a fare 
«ascoltando la città anche ri¬ 
schiando qualche vaffa...» ma 
convinto di poter dare le rispo¬ 
ste. Orgoglioso di essere roma¬ 
no. «Orgoglioso di essere italia¬ 
no» come ha appena detto Vel¬ 
troni, rivendicando un senso di 
appartenenza che «è qualcosa di 
nuovo che si respira nel Paese». 
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Mamma Rina Verbano: «I morti non hanno colore, né rosso né nero» 

L’incontro con Giampaolo, fratello dei Mattei: «Essere qui è un passo avanti verso la memoria condivisa» 


di Mariagrazia Gerina / Roma 


I fratelli Mattei 


ESILE, minuta. Trema co¬ 
me una foglia la signora Ri¬ 
na Zappelli Verbano, una pic¬ 
cola donna di 84 anni, che si 
è vista spezzare la vita dal¬ 
l’odio politico e ora sie¬ 
de in prima fila nel catino veltro- 
niano del Palalottomatica. Sono 
passati ventotto anni da quando il 
22 febbraio 1980 suo figlio, Vale¬ 
rio Verbano, un giovane dei collet¬ 
tivi vicino ad AutOp - «un ragazzo 
di sinistra» e basta, lo racconta Vel¬ 
troni -, fu ucciso in casa con un col¬ 
po sparata alla schiena. «Aiuto 
mamma», lo sentì gridare Rina, le¬ 
gata in un'altra stanza. 

Una sedia più in là, tutto d'un pez¬ 
zo, a braccia conserte anche quan¬ 
do gli altri si alzano ad applaudire, 
Giampaolo Mattei. Un ragazzone 
di quarant'anni. Era solo un bam¬ 
bino quando i suoi fratelli Virgilio 
e Stefano, 22 e 9 anni, furono arsi 


vivi nel rogo appiccato alla casa 
del segretario missino di Primaval¬ 
le, papà Mario. Per Giampaolo og¬ 
gi la politica è quell'impasto di 
convinzioni paterne - a cui è rima¬ 
sto attaccato tanto da ritrovarsi iso¬ 
lato anche a destra - e dolore frater¬ 
no, che lo ha spinto a cercare per 
sentieri nuovi quella giustizia sen¬ 
za colore fino ad ora non trovata. 
«Essere qui oggi è un passo avanti 
non solo per me ma per tutte le vit¬ 
time del tenorismo», spiega imma¬ 
ginando l'approdo del percorso 
iniziato faticosamente insieme a 
Veltroni «rispetto in cambio di ri¬ 
spetto» tre anni fa: «Ottenere giu- 

II fratello del tifoso 
laziale ucciso: 
«Walter, in bocca 
al lupo per la nuova 
avventura» 


I figli del missino 
bruciati nel rogo 

Era il16 aprile 1973 

quando il rogo di Primavalle 
irrupe con inaudita violenza 
negli anni Settanta. Achille 
Lollo e altri militanti di Potere 
Operaio incendiarono la casa 
di Mario Mattei, segretario 
della sezione Msi di 


stizia e verità, grazie al sostegno di 
una volontà politica trasversale - 
scandisce Mattei - e per questa stra¬ 
da arrivare finalmente a costruire 
una memoria condivisa». 

Gli spalti del Palalottomatica sono 
pieni fino a tutto il primo e secon¬ 
do ordine di posti, ma Rina e 
Giampaolo non li vendono nep¬ 
pure quando a un segnale conve¬ 
nuto scattano insieme dalla platea 
al palco per ricucire in un abbrac¬ 
cio tenero e goffo decenni di dolo¬ 
re. Con molto coraggio. Senza illu¬ 


Giarabub. Due dei suoi figli, 
Virgilio, 22 anni, e Stefano, 9 
anni, morirono carbonizzati. 
Lollo, condannato a 18 anni 
per omicidio colposo insieme 
a Grillo e Clavo, fuggì 
all’estero, come anche gli 
altri due. 

Prescritta la pena, Lollo ha 
rivelato nuovi dettagli senza 
fare davvero luce sulla verità. 


sioni: «La riconciliazione? È qual¬ 
cosa di cui si ha disperato bisogno 
eppure non è mai del tutto com¬ 
piuta», balbetta mamma Rina, 
convinta che sia giusto declinare 
la memoria alla maniera di Veltro¬ 
ni: «Lui mio figlio e i fratelli Mattei 
ce li ha nel cuore, li nomina sem¬ 
pre insieme ed è giusto così perché 
i morti non hanno colore, né ros¬ 
so né nero». 

Quel gesto, ostinatamente voluto 
dal leader del Pd, è come un sigillo 
sugli anni di piombo che arriva, a 


Valerio Verbano 


Il militante di sinistra 
ucciso nella sua casa 

Era il 22 febbraio 1980 

e Valerio Verbano, 19enne 
militante vicino ad AutOp, 
non era ancora tornato da 
scuola quando 3 uomini 
coprendosi il volto entrarono 
in casa sua, legarono i 
genitori e lo aspettarono. 


compimento di un lungo percor¬ 
so, proprio nel giorno dell'addio a 
Roma. E nel guazzabuglio di emo¬ 
zioni che scatena c'è tutta la politi¬ 
ca costruita da Veltroni-sindaco in 
questi sette anni, seguendo il mot¬ 
to «governare non è solo asfaltare 
- spiega lui -, ma anche cucire il fi¬ 
lo imprecettibile che lega le perso¬ 
ne». 

Quel filo impercettibile corre tra la 
folla del Palalottomatica. In galle¬ 
ria, ci sono i militanti partiti con i 
pullman dalle vecchie sezioni rapi- 


Quando Valerio rientrò, 
dall’altra stanza si sentì un 
colpo, una colluttazione e 
poi un altro colpo. Quello 
mortale, sparato alla schiena 
di Valerio, che morì 
accasciato sul divano. I Nar 
rivendicarono ma poi 
negarono. Un vicino vide gli 
assalitori, che però non 
furono mai presi. 


damente trasformate in circoli del 
Pd e quelli arrivati alla spicciolata. 
Nel parterre, Scola e Virzì, Grego- 
retti e Carla Fracci, Augias, Stefa¬ 
nia Sandrelli e Laura Morante, un 
poco scapigliata nella veste di mili¬ 
tante di «questa Roma radicalmen¬ 
te trasformata. E poi il ceto politi¬ 
co romano. Rutelliani e veltronia- 
ni variamente rimescolati, come 
piace al regista del "laboratorio Ro¬ 
ma", Goffredo Bettini, seduto in 
prima fila. Parlano fitto, Paolo 
Gentiioni e Giovanna Melandri. 


Si contengono il futuro sindaco, la 
teodem Binetti e la gayleft Concia. 
Il filo di cui parla Veltroni passa pe¬ 
rò soprattutto per la presenza im¬ 
mancabile di Piero Terracina (tra¬ 
scinato dal leader del Pd anche nel¬ 
l'avventura delle primarie) e Shlo- 
mo Venezia, i testimoni della Sho¬ 
ah con cui ogni anno Veltroni è 
volato ad Auschwitz. Passa per 
l'applauso caloroso di Rosa Calipa- 
ri, che deve a Veltroni i suoi primi 
passi verso la politica. E passa per il 
messaggio inatteso che l'ultimo te¬ 
stimone della Roma veltroniana, 
Cristiano Sandri, fratello del tifoso 
laziale ucciso pochi mesi fa ad 
Arezzo, ha voluto dedicargli. Un 
messaggio registrato per evitare a 
Cristiano, seduto fra il pubblico in¬ 
sieme a mamma e papà (anche Ru¬ 
telli si avvicina per conoscerli), il 
disagio del palcoscenico. Anche 
così arriva lo stesso forte e chiaro. 
«Ma i Sandri non sono di destra?», 
si stupisce qualcuno tra il pubbli¬ 
co mentre il fratello dell'ultra lazia¬ 
le scandisce il suo: «In bocca al lu¬ 
po per la tua nuova avventura, sin¬ 
daco Veltroni». 
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VERSO IL VOTO 


La conferenza episcopale: un falso il testo 
che dice sì a pillola del giorno dopo e Ru-486 
La risposta: «Posizione di civiltà la nostra» 


Sotto tiro finisce anche l’oncologo in lista 
per il Pd: le sue posizioni «libertarie» 
e di «riduzionismo» antropologico 


194: «Avvenire» accusa, rivolta dei medici 

Il quotidiano Cei attacca pesantemente anche Veronesi. L’ordine difende il documento pro-legge 


M di Roberto Monteforte / Roma 

«È UN FALSO» quel documento a difesa del¬ 
la legge 194 a firma della Federazione dell’Ordi¬ 
ne dei Medici Italiani. Va all’attacco il quotidia¬ 
no dei vescovi, l’«Avvenire». Inizia così la sua 


ca. Volontè (Udc) e Mantovano 
(An) continuano ad insistere sulla 
falsità del documento e sulla sua 
valenza «politica» pro-194. Dal 
centrosinistra arrivano risposte 
ferme all'attacco di Avvenire ai me¬ 
dici. Giudica «incomprensili» que¬ 
ste polemiche la capogruppo del 
Pd al Senato, ora in corsa per la 
Umberto Veronesi Foto LaPresse presidenza della regione Sicilia, 



Anna Finocchiaro: «È davvero 
strano che ci sia chi contesta la 
presa di posizione sulla 194. Sareb¬ 
be ora di smettere di fare dì questo 
argomento un tema di polemica 
politica». Quindi invita a prestare 
ascolto a chi «con competenza ha 
applicato e applica la legge negli 
ospedali», anche quando si chie¬ 
de di «supportare la maternità e 


l'educazione alla procreazione re¬ 
sponsabile». «Evitiamo polemi¬ 
che - conclude - su un tema che 
deve stare fuori dalla campagna 
elettorale. Lavoriamo tutti per 
una piena e totale applicazione 
della 194: solo così aiuteremo ve¬ 
ramente le donne e la maternità». 
È la posizione espressa anche dal 
ministro delle Politiche per la fa¬ 


miglia, Rosy Bindi. «Il Pd rispetta 
l'autonomia dei professionisti del¬ 
la medicina» assicura e invita ad 
«accettare il consiglio di chi chie¬ 
de di tenere fuori in campagna 
elettorale temi così delicati». Dice 
la sua anche il ministro della Sani¬ 
tà, Livia Turco che giudica «molto 
importante» e «senza precedenti» 
il documento dei medici. 



Bianco 



Una donna prepara uno striscione per manifestare in difesa della legge 194 Foto di Ciro Fusco/Ansa 


"HANNO DETTO" 

Turco 


Finocchiaro 




* 
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«Dire viva la 194 non è dire «Importante che i dottori 
viva l ’aborto perché dicano cose così chiare 

lo spirito è prevenirlo» sulla legge 194» 


«Davvero strano che ci sia 
chi contesta la loro 
presa di posizione» 


Ferrara no-limits: sepoltura per gli aborti 

Il «programma» Pro-life: pure il finanziamento pubblico a Movimento per la vita 


/ Roma 


RADICALI 

Sì al patto-Pd, D’Elia: 
contro di me una gogna 


campagna elettorale 
sparata sui temi giudi¬ 
cati eticamente sensi¬ 
bili. Proprio quelli che 

i leader dei maggiori schieramen¬ 
ti, Walter Veltroni per il Pd e Sil¬ 
vio Berlusconi per il Popolo delle 
libertà, avevano deciso di tenere 
fuori dalla competizione elettora¬ 
le per mantenere un clima il più 
possibile pacato e costruttivo. Ma 
il quotidiano della Cei accende le 
polveri. Due gli obiettivi principa¬ 
li: la candidatura «laica» dell'onco¬ 
logo Umberto Veronesi nelle liste 
del Pd. Lo attaccano per le sue po¬ 
sizioni «libertarie», segno di un «ri¬ 
duzionismo» antropologico, so¬ 
prattutto su temi chiave per la 
Chiesa, quelli eticamente sensibi¬ 
li, dalla procreazione assistita al¬ 
l'eutanasia, al matrimonio e alle 
adozioni. Ma l'affondo più duro 
lo lanciano contro la recente pre¬ 
sa di posizione della Fnomceo, 
l'Associazione nazionale dei medi¬ 
ci chirurghi e degli odontoiatri. 
Non va proprio giù quel docu¬ 
mento su aborto, pillola del gior¬ 
no dopo, diagnosi pre-impianto 
nella fecondazione assistita e assi¬ 
stenza ai neonati estremamente 
prematuri. Per l'Avvenire non sa¬ 
rebbe altro che un falso, «un fanto¬ 
matico documento» dato alle 
agenzie, ma mai posto in votazio¬ 
ne. Si sarebbe trattato semplice- 
mente di una delle 14 relazioni 
dei gruppi di lavoro. 

Una ricostruzione sbagliata secon¬ 
do il presidente della Federazione 
degli Ordini dei medici, Amedeo 
Bianco. Il documento dell'Ordine 
dei medici sulla «pillola del gior¬ 
no dopo» e anche sulla Ru-486, 
non è un falso, «ma una piattafor¬ 
ma che vuole fornire spunti di ri¬ 
flessione». Un documento - spie¬ 
ga - resosi necessario dalla contin¬ 
genza di temi come la rianimazio¬ 
ne del feto, l'analisi preimpianto 
delle cellule staminali. Questioni 
che si sono fatte «esorbitanti nel 
momento in cui sono state trasfe¬ 
rite nel campo della polemica elet¬ 
torale», dice Bianco. Queste que¬ 
stioni sono finite «sul tavolo dì un 
gruppo di lavoro e questo gruppo 
di lavoro, fatto da presidenti ed 
esperti, è stato incaricato di valuta¬ 
re come le norme del codice deon¬ 
tologico potessero essere declina¬ 
te rispetto a questi problemi. Que¬ 
sto gruppo ha discusso, ha prodot¬ 
to un testo preciso e lo ha sottopo¬ 
sto al vaglio del comitato centrale 
e del consiglio nazionale dove è 
stato discusso. Questa è la sua rico¬ 
struzione, confermata dal presi¬ 
dente dell'Ordine dei medici di Fi¬ 
renze, Antonio Panti, che ha fatto 
parte del «comitato ristretto» e 
che ieri ha parlato di accuse «of¬ 
fensive e balsane». Bianco sottoli¬ 
nea come il documento tenga fer¬ 
me «le obiezioni di coscienza e 
rimperativo deontologico di riani¬ 
mare o prestare assistenza utile a 
feti che presentano segni vitalità». 
Conferma il giudizio positivo sul¬ 
la 194 che «ha risolto il problema 
dell'aborto clandestino», rimarca 
però che «gli aborti sono troppi e 
che c'è poca prevenzione». Quin¬ 
di lancia un ponte ai medici catto¬ 
lici: due giorni di confronto «per 
trovare le ragioni per dialogare in¬ 
sieme». 

Sono puntualizzazioni che non 
hanno fermato la polemica politi- 


LO SPIRITO più che di co¬ 
lui che si appresta a una 
campagna elettorale, sem¬ 
bra improntato a quello di 
una missione pastorale. Giu¬ 
liano Ferrara, ieri in prima fi¬ 
la nella parrocchia di Santa Maria 
Liberatrice, nel quartiere romano 
di Testaccio, dove Benedetto XVI 
ha portato il proprio saluto, ha 
lanciato i suoi «dodici punti» pro¬ 
grammatici. Meglio, in perfetto 
spirito messianico «l'impegno» a 
cui si dedicheranno i candidati 
della lista antiabortista da lui pro¬ 
mossa. 

Pubblicati ieri sul Foglio con il tito¬ 
lo «Il programma serio della lista 
pazza», i dodici articoli rappresen¬ 
tano una sorta di petizione mon¬ 
diale contro l'aborto, volta a cor¬ 
reggere, tra le altre cose, la Costitu¬ 
zione Italiana e la Dichiarazione 
Universale dei Diritti dell'Uomo. 
Ma non solo. Il primo articolo par¬ 
la di «promuovere legislativamen¬ 
te il dovere di seppellire tutti i 
bambini abortiti nel territorio na¬ 
zionale, in qualunque fase della 
gestazione e per qualunque moti¬ 
vo. Le spese sono a carico del pub¬ 
blico erario». Il candidato dovrà 


impegnarsi a far vietare la vendita 
della Ru-486 e di «simili veleni ca¬ 
paci di reintrodurre la convenzio¬ 
ne dell'aborto solitario e clandesti¬ 
no contro lo spirito e la lettera del¬ 
la legge 194 di tutela sociale della 
maternità». Dovrà fare una legge 
che obblighi i medici alla «riani¬ 
mazione e cura dei neonati»... «a 


prescindere da qualunque auto¬ 
rizzazione di terzi» (leggasi la ma¬ 
dre che ha deciso di abortire). 

Poi c'è il capitolo sul «concepito», 
che va aggiunto alTarticolo tre 
della Costituzione italiana di mo¬ 
do da farla suonare così «tutti i cit¬ 
tadini hanno pari dignità sociale 
e sono eguali davanti alla legge, 
dal concepimento fino alla mor¬ 
te naturale». Simile emendamen¬ 


to dovrà essere applicato alla Di¬ 
chiarazione universale dei diritti 
dell'Uomo delle Nazioni Unite 
«all'articolo 3. Dove è scritto 
"ogni individuo ha diritto alla vi¬ 
ta" ... "dal concepimento fino al¬ 
la morte naturale"». 

Ancora, difendere la legge 40, fon¬ 
dare in ogni regione italiana una 
«Agenzia per le adozioni il cui 
compito specifico sia quello di fa¬ 
vorire l'adozione, con procedura 
riservata e urgente, di quei bambi¬ 
ni che possono essere sottratti a 
una decisione abortiva di qualun¬ 
que tipo». Erogare «consistenti 
somme per i primi trentasei mesi 
di vita dei figli» di gestanti in diffi¬ 
coltà economiche, valorizzare «il 
volontariato prò vita», «triplicare 
i fondi per la ricerca sulle disabili¬ 
tà e istituire una Agenzia di tutela 
e integrazione del disabile in ogni 
regione italiana», «sostenere con 
sovvenzioni pubbliche adeguate 
l'attività dell'associazione di pro¬ 
mozione sociale denominata Mo¬ 
vimento per la vita». Infine spie¬ 
ga che la spesa per questo pro¬ 
gramma è di mezzo punto del Pii 
e che possono essere utilizzati da 
subito «7 miliardi di euro giacenti 
presso i conti correnti dormienti 
in via di smobilitazione e altri ce¬ 
spiti di entrata». Non ci si sorpren¬ 
derà se passate le elezioni questa 
sarà stata una battaglia di testi- 
monzianza. 


ROMA Dopo due giorni di riunio¬ 
ne, i Radicali hanno detto ieri sì al¬ 
l'unanimità alla proposta del Pd, 
che accoglierà nelle proprie liste 9 
dirigenti del partito di Largo di 
Torre Argentina. Sì, scandisce, 
Marco Pannella, ma a un patto: si 
metta tutto nero su bianco al mas¬ 
simo entro tre giorni. Per evitare 
possibili brutte sorprese, osserva 
Pannella, «bisogna fare come alle 
fiere abruzzesi», quando insom¬ 
ma, dopo un'offerta e una contro- 
proposta si chiude. I radicali, ri¬ 
vendica il vecchio leader, si sono 
visti dire no alla loro prima scelta, 
quella di correre alleati al Pd («e se 
poi si perde di 200-300mila voti - 
avverte - chi è causa del suo 
mal...»). E poi, hanno rinunciato 
alle candidature sua e di Sergio 
D'Elia, anche se Pannella puntua¬ 
lizza che «sbaglia chi pensa che 
abbiamo fatto un passo indie¬ 
tro». Due prezzi alti da pagare, ma 
necessari a stringere per evitare di 
essere «assassinati». «C'è stato un 
attacco gratuito e ingiustificato 
nei miei confronti, un attacco of¬ 
fensivo per chi lo fa», ha detto Ser¬ 
gio D'Elia, il segretario dell'Asso¬ 
ciazione «Nessuno tocchi Caino» 
fuori dalla candidatura del Pd a 
causa dei suoi trascorsi da terrori¬ 
sta. In effetti, alcuni relatori della 
riunione hanno espresso con to¬ 
ni concitati l'accettazione del 


nuovo corso dei Radicali ora 
schierati con il Pd. Nelle relazioni 
sono emerse molti sospetti e la pa¬ 
ura di una perdita d'identità. Pre¬ 
sente alla riunione del Comitato 
Nazionale dei Radicali Italiani, 
D'Elia parla lontano dal podio. 
«Non esiste un caso D'Elia, esiste 
un veto nei confronti dei principi 
costituzionali, della legge scritta 
in tema di riabilitazione, nei con¬ 
fronti del codice etico del Pd che 
prevede il rispetto dell'articolo re¬ 
lativo alla riabilitazione. Questo è 
lo specchio di quello che succede 
nel Paese e in tutti i partiti, eccet¬ 
to quello radicale». Intanto, a Pao¬ 
la Binetti, che nei giorni scorsi si 
era detta «preoccupata» dell'inte¬ 
sa con i radicali e della candidatu¬ 
ra di Umberto Veronesi, Pannella 
manda a dire che lui e i suoi sono 
stati «i primi e gli unici a candida¬ 
re una suora» e che c'è una bella 
fetta di cattolicesimo liberale che 
con loro correrebbe volentieri. 

Pannella: «Accettiamo 
la proposta 
ma si metta 
nero su bianco 
entro tre giorni» 



Campidoglio, An 
e l’annuncio sbiadito 


♦ Più che passi perduti, si potrebbe dire candidature 
perdute. Gianni Alemanno ufficializza la sua discesa in 
campo. Sarà lui a correre contro Rutelli per la poltrona di 
sindaco della capitale. Un tempo avrebbe preoccupato molto 
un nome come il suo. Ma per parafrasare il noto film con Jack 
Nicholson: qualcosa è cambiato. Mentre Alemanno si 
preparava all’annuncio, al Palalottomatica era grande festa di 
addio di Veltroni, di candidatura di Rutelli, di Fiorella Mannoia 
che canta «La storia siamo noi», dell'abbraccio di Veltroni 
all’ultimo dei fratelli Mattei e alla madre di Valerio Verbano, di 
Francesco Totti che saluta in videomessaggio, e di tutta la 
gioiosa macchina da guerra che Veltroni ha messo in piedi 
per questa campagna elettorale. Altra storia, altro ritmo, altre 
possibilità. La discesa in campo di Alemanno dopo pochi 
minuti dall’annuncio era già sbiadita, come una vecchia 
storia, come uno mondo che non c’è quasi più. Un tentativo 
disperato di ritrovare una politica che ad An è sfuggita dalle 
mani a furia di bruciarsi con Berlusconi. Tutto è dall’altra 
parte, la storia sono loro, e per Alemanno il futuro «in caso di 
sconfitta» è un posto di prestigio nel partito. Già ma, la 
domanda è d'obbligo, quale partito? Roberto Cotroneo 



Benedetto XVI e Ferrara in Santa Maria Liberatrice a Testaccio Foto Ansa 


Tettamanzi 

♦♦♦ 

La libertà dei laici 

«La Chiesa vuole i laici liberi e responsabili in tutte le scelte pei sonali: 
familiari, sociali, politiche. Il Vangelo di oggi parla di libertà, quella che 
nasce dalla verità e che sfocia nel seivizio agli altri e nella carità. Guai 
se una persona non fosse libera: è il dono più grande che il Signore ci ha 
fatto. L'istanza più forte che è stampata dentro di noi e che si sprigiona 
ogni momento è quella della libertà che deve essere al massimo onorata 
e realizzata». Sono parole dell'arcivescovo di Milano, Dionigi 
Tettamanzi, ieri, dinanzi all'assemblea diocesana dell'Azione cattolica. 
Il cardinale ha detto anche della politica, con realismo critico, 
conaetezza, senso dell'attualità: «Politica al servizio deliagente, non 
certo dei politici. Il rapporto quotidiano, capillare con le persone deve 
essere dedicato ali 'ascolto dei loro problemi, delie fatiche ma anche dei 
sogni, dei progetti, delle risorse. Pioprio a partire da questo spetto 
legame penso possa essere rinnovata la politica, recuperata ai suo 
autentico significato: quello di essere servizio. Un servizio che ha dento 
di sé una sua autorità che le viene dalia autorevolezza grazie allo spirito 
di attenzione nei confronti della gente». o.p. 
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Berlusconi convince il suo ex pupillo 
promettendogli come ricompensa 
un ministero per il Mezzogiorno 


Al via la campagna del candidato della destra 
La candidata Pd: «Accanto a noi ci saranno 
forze più sane e oneste» 


«Lombardo? Come Cuffaro, clientele e sprechi» 

Anna Finocchiaro sull’intesa Pdl-Mpa in Sicilia. «La rivolta di Micciché si spegne per una poltrona al governo» 


B di Natalia Lombardo / Roma 

GATTOPARDI «Oggi tutto è uguale a ieri: 
Lombardo come Cuffaro. E in tutto questo la 
rivoluzione di Miccicchè si “spegne” con una 
poltrona al governo nazionale»: basta il com¬ 


mento di Anna Finoc¬ 
chiaro, candidata per 
il Pd alla presidenza 
della Regione Sicilia 

per riassumere la natura dell'ac¬ 
cordo che Silvio Berlusconi ha 
trovato per evitare la spaccatura 
del centrodestra al Sud. Ovvero 
la candidatura alla Regione di Raf¬ 
faele Lombardo, l'autonomista 
erede di Totò Cuffaro (che lo so¬ 
sterrà con l'Udc) presentata da 
tutto il Pdl. 

Ieri mattina il cavaliere ha siste¬ 
mato l'ultimo tassello: ha ricevu¬ 
to a Palazzo Grazioli il forzista 
Gianfranco Micciché, lo ha con¬ 
vinto a rinunciare alla sua candi¬ 
datura (partita giocata per alzare 
la posta, evidentemente) con la ri¬ 
compensa di un ministero per il 
Mezzogiorno. Uscito su Via del 
Plebiscito, Micciché ha annuncia¬ 
to anche l'altra promessa che gli 
ha fatto Berlusconi: sarà il «garan¬ 
te» del cambiamento nell'Isola. 
«Sul piano siciliano sceglierò gli 
uomini della giunta Lombardo 
ed è possibile che presenti un li¬ 
sta di giovani». Insomma, il forzi¬ 
sta ex pupillo di Silvio, il cui pri¬ 
mo sponsor è Marcello Dell'Utri, 
vorrebbe controllare il «cuffari- 
smo» lombardiano. Berlusconi 
glielo avrà promesso, ma, data la 
lotta di potere, pare impossibile. 
La candidatura «unitaria» del lea¬ 
der dell'Mpa, secondo Anna Fi¬ 
nocchiaro, «sancisce la perfetta 
continuità con il precedente go¬ 
verno di centrodestra. L'epilogo 
naturale di una vicenda il cui uni¬ 
co obiettivo è la gestione del pote¬ 
re in Sicilia». E si confenna «la 
concezione del potere fatto di oc¬ 
cupazione della pubblica ammi¬ 
nistrazione, di clientele, di ineffi¬ 
cienze e di sprechi». Nulla di nuo¬ 
vo, «lo sapevamo», conclude la 
senatrice che conerà in ticket 
con Rita Borsellino, e rilancia la 

Il forzista: «Anche 
Berlusconi voleva 
Stefania.... 

ma poi è stato costretto 
da pressioni» 


La scheda 


La Sicilia e il premio 
di maggioranza 

Come sono assegnati 
iseggi al Senato? 

Il computo del premio di 
maggioranza non avviene 
su base nazionale, ma su 
base regionale con alcune 
eccezioni in Valle d’Aosta, 
Trentino-Alto Adige e 
Molise. 

Come viene assegnato il 
premio di maggioranza al 
Senato? Escluse Valle 
d’Aosta, Trentino-Alto 
Adige e Molise, in ognuna 
delle restanti 17 regioni 
alla coalizione che ha 
ottenuto più voti viene 
assegnato il 55% dei 
senatori spettanti a quella 
regione (arrotondato al 
numero superiore). 

Alle coalizioni perdenti 
viene assegnato il 45% 
dei senatori. 

Nel caso della Sicilia il 
premio di maggioranza si 
aggira sui 10 o 12 
senatori. 


■ / Roma 


SFIDA DI CORRENTE 

per il Campidoglio: Gianni 
Alemanno sarà quasi certa¬ 
mente il candidato del Pdl a 
sindaco di Roma. Una mos¬ 
sa per far desistere Stora¬ 
ce, e recuperarlo nelle liste del 
partito del Popolo delle Libertà, 
secondo le intenzioni berlusco- 
niane, che puntano a rimettere 
insieme il centrodestra. 

Il nome dello sfidante di France¬ 
sco Rutelli sarà presentato uffi¬ 
cialmente oggi in una conferen¬ 
za stampa (spostata dalla matti¬ 
na alle cinque del pomeriggio). 


«necessità di un cambiamento», 
convinta che «accanto a noi ci sa¬ 
ranno le risorse più sane, le forze 
più oneste, i talenti più brillanti, 
le donne e i giovani della Sicilia». 
Raffaele Lombardo ieri ha inizia¬ 
to la campagna elettorale ad Aci¬ 
reale, in provincia di Catania, 
suo feudo elettorale (Finocchiaro 
è catanese di adozione). Un ap- 


II nome di Maurizio Gasparri è 
apparso e scomparso nel giro di 
un giorno e Gianni Alemanno 
ieri in una passeggiata a Villa 
Borghese ha già fatto capire di 
essere pronto a sfidare Rutelli 
contro «l'eredità disastrosa» che 
avrebbe lasciato Veltroni. 

A spingere su Alemanno, ex mi¬ 
nistro dell'agricoltura e ora se¬ 
gretario della federazione roma¬ 
na di Alleanza Nazionale, è sta¬ 
to proprio Gianfranco Fini. Ieri 
il presidente della (fu) An lo ha 
invitato a confrontarsi con Ga¬ 
sparri. Ma dentro al partito dico¬ 
no che Fini, nell'incertezza, ab¬ 
bia puntato sulla figura «più alta 
in carica» dentro al partito roma¬ 
no. Alemanno finora nicchiava, 
anche perché ancora scotta la 
sconfitta con Veltroni al secon- 


puntamento sventolato a Berlu¬ 
sconi prima di chiudere la trattati¬ 
va, minacciando di correre an¬ 
che da solo come Governatore. 
La risposta del candidato Pdl ad 
Anna Finocchiaro è vuota: «Spe¬ 
ro che tutta la manfrina messa su 
dal Pd sulla discontinuità e su 
Cuffaro non nasconda un vuoto 
di programma, come invece è evi¬ 



Gianni Alemanno Foto Ansa 


Una mossa per far 
desistere Storace 
e recuperarlo nelle liste 
del partito del 
Popolo delle Libertà 


dente». Con Micciché ci sarebbe 
stata una «cordiale telefonata» ie¬ 
ri. Resta l'amaro per l'esclusione 
di Stefania Prestigiacomo, secon¬ 
do Micciché e Dell'Utri la candi¬ 
data migliore: «Anche Berlusco¬ 
ni voleva Stefania, tuttavia è sta¬ 
to costretto a indicare Lombardo 
per una serie incredibile di pres¬ 
sioni...», racconta il forzista. Non 


do mandato, due anni fa. 
Sabato invece Silvio Berlusconi 
aveva sulla punta della lingua il 
nome di Gasparri, a lui molto 
più vicino. Ma l'ex premier, già 
esausto della trattativa siciliana, 
ha lasciato che decidesse Fini, 
anche perché Forza Italia corre 
alla Provincia di Roma con An- 
toniozzi. 

E la candidatura di Alemanno 
(con vice il neoDc Cutrufo) mi¬ 
ra a creare difficoltà a Francesco 
Storace, leader de La Destra in 
corsa per il Campidoglio. I due, 
infatti, erano compagni (o me¬ 
glio «camerati») della corrente 
Destra Sociale di An. 

Candidare l'ex alleato, nel cen¬ 
trodestra è visto come «mossa» 
per recuperare Storace. Il quale 
aveva chiesto l'apparentamen- 


dice però che è finita nel tritacar¬ 
ne maschile... Quanto all'imba¬ 
razzo del sostegno di Cuffaro (e 
deU'Udc) al Pdl, l'ex premier glis¬ 
sa: «non credo che sarà un soste¬ 
gno diretto», mentre Micciché 
scherza: «Evidentemente c'è un 
motivo per cui Kafka è nato a 
Vienna e Pirandello in Sicilia...». 
Berlusconi ha portato a casa l'assi¬ 


■ Il calendario è fermo al 23 
febbraio, nel blog di Gianfran¬ 
co Micciché, alla voce «la trat¬ 
tativa continua...». La trattati¬ 
va è finita, lui tace, mentre il 
popolo del blog chiamato a 
raccolta per la «rivoluzione» 
contro il «cuffarismo», prote¬ 
sta per il «tradimento». Ecco 
alcuni messaggi: 

Tarlino: Febbraio 24th, 2008 
at 12:30 

venduti per un ministero, ecco do¬ 
ve fbdscono tutte le belle parole 
di un finto moralismo che ora si 
rivela nella sua natura: assenza 
totale di valori e di dignità politi¬ 
ca. CHE DELUSIONE. Allora for¬ 
za ANNA! 

Il siculo: 12:49 
Ha avuto ragione Casini!!! Berlu¬ 
sconi compra tutto e tutti... Mic¬ 
ciché svegliati!!!! ci hai venduto! 
Sai: 13:35 

Come al solito hanno vinto le lo¬ 


to con il Pdl ma mantenendo il 
proprio simbolo appena nato. I 
veti posti da Fini hanno però ob¬ 
bligato Berlusconi alla rinuncia, 
ma ora sembra si stia mordendo 
le mani. 

Storace però non ha intenzione 
di tornare indietro, anche per¬ 
ché confluire nel Pdl significa 
entrare nel Ppe, motivo per cui 
ha lasciato An. E Daniela San- 
tanchè, ospite di Lucia Annun¬ 
ziata in «1/2 ora» su RaiTre, ha ri¬ 
badito che «La Destra correrà so¬ 
la ovunque, anche in Sicilia do¬ 
ve comunque deciderà Nello 
Musumeci. Un'affermazione su 
tutte chiude il discorso: «Berlu¬ 
sconi si è alleato con il peggiore 
dei traditori, Gianfranco Fini», 
ha detto la candidata premier 
della Destra, unica donna, n.l. 


curazione per il premio di mag¬ 
gioranza al Senato (almeno 10 o 
12 senatori): la nascita della Lega 
del Sud guidata dall'Mpa di Lom¬ 
bardo, «accorpata» con il Pdl. E 
unita alla De di Pizza che detiene 
lo scudo crociato. Lombardo rin¬ 
grazia tutti, Fini e pure Bossi. La 
lega «terrona» è la coperta di Li- 
nus che Silvio si è tessuta. 


giche mafìose. Come diceva Ro¬ 
sa Balistreri "epista terran'cru¬ 
ci, io canto senza vuci" 

enzo: 13:12 

Mi sento preso per il cu.lo. (acro- 
mimo per Cuffaro-Lombardo, 
ricorre in molti messaggi, ndr.) 
Matteo Messina Denaro: 
14:33 (sarà un imitatore, 
quello vero è latitante... ndr) 
Bravo Gianfrancuzzo, anche se 
hai fatto un po' troppo schifo fi¬ 
nalmente hai capito... Adesso 
mi raccomando di fare il tuo do¬ 
vere a Roma, facci fare questo 
Ponte che qui alle "famiglie" ci 
servono un po' di soldi. Vedi an¬ 
che che potete fare per il 41bis. 
Non ti preoccupare di quà che ci 
pensano Totò e Raffaele che ti sa¬ 
lutano tanto. 

Porta il mio omaggio allo zio Sil¬ 
vio. Baciamo le mani. 

incazzatu niuru metallizzato: 

14:46 

ancora cani gianfrancu aspiria¬ 
mo a risposta u sa chi ti dica va 
saziati dipani di casa ca ie'atne- 
glia cosa po stari tranquilla ca a 
chissà lombardo u va a votarli tu 
e si quattriipellegrini chi ti vintili 
a pprissu salutatali e cacciamo 
gianfa' 
daniele: 14:51 

è incredibile....davvero è finito 
tutto. Quante illusioni. A questo 
punto voto la Finocchiaro. 

Mai con Lombardo e Cuffaro. 
puccy: 17:22 

questo è solo il circo di 
"BERLUSCOREEY" e voi come 
poveri ingenui siete finiti nella 
gabbia dei leoni dove all'interno 
non c'è il domatore ma solo un 
povero giocoliere. 

W finocchiaro 

Tanino scrive: 
«Venduti 
per un ministero 
Che delusione! # 
Allora forza Anna» 


Roma, Berlusconi sfodera la carta Alemanno 

L’ex ministro An verso la candidatura a sindaco. Oggi si ufficializza il nome 



INTERNET 


E sul blog di Micciché la protesta 
dei fan: «Lillo, ci hai traditi...» 


Silvio Berlusconi con Raffaele Lombardo del Movimento per le autonomie, in una foto d’archivio Foto di Claudio Peri/Ansa 


IL COMMENTO Gli eredi della Democrazia Cristiana al lavoro per costruire una nuova coalizione che sia fuori dai due grandi partiti Pd e Pdl 

Casini e gli altri, ricominciano le manovre al centro 


Nicola T ranfaglia 

Segue dalla Prima 

In realtà non è proprio di centro, 
perché l'UDC di Casini continua 
a proclamare la sua fedeltà a 
una linea di centro-destra e conti¬ 
nua a trattare con quella Rosa 
Bianca di Tabacci e Baccini, di 
due parlamentari cioè che, pro¬ 
prio un mese fa, avevano lascia¬ 
to Casini per collocarsi su una 
piattafonna che sembrava or¬ 
mai lontana dall'UDC sostenitri¬ 
ce del centro-destra berlusconia- 
no. 

La trattativa continua ed è proba¬ 
bile che possa concludersi positi¬ 
vamente, visto che la Rosa Bian¬ 


ca sembrava nelle sue prime usci¬ 
te porsi su una linea in qualche 
modo equidistante dai due gran¬ 
di partiti. E Casini, a sua volta, 
aveva escluso future alleanze 
con il PDL. 

Quello che è celta è l'esclusione 
da palle di bitte e due le forze di 
Clemente Mastella e della sua 
Udeur che,dopo essersi annoiato 
tre anni fa nel centro-sinistra di 
Prodi, ne è uscito clamorosamen¬ 
te ricoprendo il molo del killer 
qualche settimana fa nel voto al 
Senato che ha fatto cadere il go¬ 
verno di centro-sinistra. 
Intervistato qualche giorno fa, 
Mastella ha chiarito di aver la¬ 
sciato il governo per l'avvenuta 
approvazione da parte della Cor¬ 


te Costituzionale del referendum 
elettorale e per la costmzione del 
Partito democratico deciso, per 
bocca del suo leader, ad affronta¬ 
re da solo le elezioni politiche 
(ma non quelle amministrative 
in giro per la penisola). 

Il leader dell’Udeurha, in realtà, 
sovrawalutato le indagini su di 
sé e la sua famiglia, pensando di 
suscitare nell'opposizione di cen¬ 
tro-destra la condivisione della 
protesta contro la magistratura, 
senza rendersi conto in tempo 
che proprio Berlusconi era onnai 
teso a imitare Veltroni superan¬ 
do la frammentazione della sua 
coalizione e badando, prima di 
tutto, a inglobare Alleanza Na¬ 
zionale, piuttosto che essere at¬ 


ti atto da un'operazione assai me¬ 
no interessante come quella di as¬ 
sorbire la piccola Udeur di Ma¬ 
stella, per giunta mostratasi, in 
questi anni, disposta a passare 
dall'uno all'altro schieramento 
per ragioni di convenienza. 

Al di là della vicenda che ha fat¬ 
to trovar Mastella inviso agli 
amici e ai nemici suoi e costretto 
a correre con assai poche speran¬ 
ze da solo, resta il fatto che il ne¬ 
goziato tra Casini ePezzotta, per 
quanto non facile, sembra onnai 
vicno a una conclusione positi¬ 
va. 

Su quel negoziato ha pesato la 
diffidenza che i leader della Rosa 
Bianca non possono non avere 
verso un leader che, per quattordi¬ 


ci anni, ha seguito con glande do¬ 
cilità il fondatore di Mediaset, 
che lo ha appoggiato al governo 
senza mai differenziarsi sul pia¬ 
no del programma come dell'atti¬ 
vità legislativa, e che in varie oc¬ 
casioni non ha mai accettato pro¬ 
poste che gli venivano dal nuovo 
centro che si andava formando 
in questi anni, evitando fino al¬ 
l'ultimo di accogliere gli ami at¬ 
traenti che gli sono venuti anche 
di recente dal presidente del Sena¬ 
to Marini. 

Di qui la difficoltà iniziale di for¬ 
mare una coalizione con la Rosa 
Bianca che, invece, ha rotto con 
decisione con il partito di Casini, 
mosti andò di voler aggregare for¬ 
ze che potevano subire l'attrazio¬ 


ne della novità, forse più nel cen¬ 
tro sinistra che altrove. L'ultimo 
è stato Ciriaco De Mita, un lea¬ 
der da non sottovalutare per la 
sua intelligenza politica e la 
quantità dei suoi seguaci in Cam¬ 
pania. 

Del resto quello che, in un certo 
senso, può unire le due formazio¬ 
ni è la questione cattolica, la par¬ 
ticolare vicinanza alla Chiesa e 
alla sua morale, anche se resta il 
fatto che esponenti cattolici sono 
presenti, e non in piccola misura, 
nel Paitito democratico di Veltro¬ 
ni e, a quanto pare, non hanno 
nessuna intenzione di abbando¬ 
narlo. 

Certo, l'ingresso a sorpresa dei ra¬ 
dicali ha suscitato immediata¬ 


mente proteste in quella parte dei 
teodem come la senatrice Binetti 
e l'on. Enzo Cairn che hanno par¬ 
tecipato al Family Day e che 
guardano con sospetto al pro¬ 
gramma del nuovo paitito nella 
parie in cui si parla di Dico e di 
coppie di fatto anche omosessua¬ 
li. 

Ma, a mio avviso, è difficile che 
simili, prudenti concessioni sui 
temi eticamente sensibili possa¬ 
no provocare fuoriuscite da un 
partito che ha, al suo interno opi¬ 
nioni assai diveise, unificate dal¬ 
la parte centrale del programma, 
tanto più nella fase elettorale de¬ 
cisiva del confronto con un PDL, 
onnai spostato decisamente a de¬ 
stra. 
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L’INTERVISTA 


Il giuslavorista ha accettato la proposta di 
Veltroni di candidarsi col Pd: «Voglio mantenere 
la mia schiettezza e la mia libertà di giudizio» 


«Patto tra imprese e sindacati: abolire la giungla 
dei contratti a termine, i nuovi rapporti a tempo 
indeterminato con protezione crescente» 


Le idee e le proposte di Pietro 
Ichino sul mondo del lavoro 
non passano mai inosservate. I 
suoi articoli e i suoi libri sono 
fonte di discussioni e polemi¬ 
che. E non poteva passare sotto 
silenzio la sua scelta di candidar¬ 
si nel Partito democratico. 
Appena è stata resa nota la 
tua candidatura nel Pd, la 
sinistra radicale ti ha 
attaccato come il teorico 
della precarietà, quello che 
ha l’ossessione dell’articolo 
18, fino all’epiteto classico di 
"servo del padrone". Te 
l’aspettatevi? 

«A me pare che l'ossessione del¬ 
l'articolo 18 ce l'abbiano loro. 
La mia ossessione, se ne ho una, 
è diversa: è la preoccupazione 
per un diritto del lavoro che si 
applica soltanto a metà dei lavo¬ 
ratori dipendenti, lasciando fuo¬ 
ri tutti gli altri». 

I diritti attuali sono vecchi? 
«Lo Statuto dei lavoratori del 
1970 nella sua interezza, com¬ 
preso l'articolo 18 e il titolo III 
sui diritti sindacali, si applica sol¬ 
tanto a 3,6 milioni di dipenden¬ 
ti pubblici e 5,8 milioni di dipen¬ 
denti di aziende private sopra i 
15. In tutto, circa 9 milioni e 
mezzo, su di una forza-lavoro di 
oltre 22. Restano fuori quasi al¬ 
trettanti lavoratori in posizione 
di dipendenza: non solo quelli 
delle piccole imprese, ma anche 
i collaboratori autonomi, i lavo¬ 
ratori a progetto, gli irregolari. 
Questo dualismo, questo regi¬ 
me di apartheid è la grande in¬ 
giustizia del nostro sistema at¬ 
tuale di protezione. Poi ci sono 
gli esclusi totali». 

Chi sono? 

«Il nostro tasso di occupazione è 
di 10 punti inferiore rispetto a 
quello che potrebbe essere: se il 
mercato del lavoro funzionasse 
come quello britannico, avrem¬ 
mo 5 milioni di italiani in più al 
lavoro, soprattutto donne». 

II Pd che cosa propone per 
combattere questa carenza? 
«Al primo posto nel program¬ 
ma c'è un'azione molto incisiva 
volta ad aumentare drastica¬ 
mente il tasso di occupazione 
femminile, incrementando i ser¬ 
vizi e agendo sulla leva fiscale. E 
poi la lotta alla piaga del preca¬ 
riato permanente». 

Come? 

«Il Pd è un grande partito laico, 
nel quale militano tanti giusla- 
voristi, sindacalisti, lavoratori, 
imprenditori, uniti su questo 
obiettivo e sull'assumere come 
punto di riferimento le migliori 
esperienze europee di flexicuri- 
ty, ma con idee e proposte diver¬ 
se sul come. Condurle a una sin¬ 
tesi operativa sarà l'impegno dei 
prossimi mesi. La novità rispet¬ 
to alla vecchia sinistra, però, è 
che 0 dibattito su questo punto 
sarà laico, pragmatico, senza ta¬ 
bù, aperto al contributo delle 
scienze sociali». 

Qual è la tua proposta. 
«Un'intesa ha lavoratori e im¬ 
prenditori: si abolisce la giungla 
dei contratti "atipici"; salvo il la¬ 
voro stagionale o puramente oc¬ 
casionale, tutti i nuovi rapporti 
si costituiscono con un contrat¬ 
to a tempo indeterminato, che 
prevede una protezione della 
stabilità crescente con il crescere 
dell'anzianità di servizio». 

E l’articolo 18? 

«Continua ad applicarsi, fin dal¬ 
l'inizio, per i licenziamenti disci¬ 
plinari e contro quelli per moti¬ 
vo illecito, di discriminazione o 
di rappresaglia. Se invece il moti¬ 
vo è economico od organizzati¬ 
vo, la protezione del lavoratore 
è costituita da un congruo in¬ 
dennizzo commisurato all'an¬ 
zianità e da un'assicurazione 
contro la disoccupazione di li¬ 
vello scandinavo, con contribu¬ 
to interamente a carico del¬ 
l'azienda, secondo il criterio bo- 
nus/malus: l'imprenditore me¬ 
no capace di praticare il 
manpower planning, a ogni li¬ 
cenziamento vede aumentare i 
costi aziendali». 

Il direttore di Liberazione 
sostiene che, invece, 
superare il dualismo del 
mercato del lavoro si può 
estendendo l’art. 18 a tutta 


Ichino: contro il precariato 
un nuovo diritto del lavoro 


la forza lavoro esclusa. 

«La grande maggioranza degli 
italiani, e del movimento sinda¬ 
cale, sa bene che questa ricetta è 
impraticabile.Oggi la metà non 
protetta dei lavoratori - dipen¬ 
denti di piccole imprese appalta- 
trici o "terziste", co.co.co., lavora¬ 
tori a progetto, "associati in par¬ 
tecipazione", false partite Iva, ir¬ 
regolari - porta sulle spalle tutta 
la flessibilità di cui il sistema ha 
bisogno; mentre nella metà pro¬ 
tetta l'inamovibilità genera inef¬ 
ficienze gravi e anche posizioni 
di rendita inaccettabili. Il preca¬ 
riato permanente è l'alba faccia 
dell'inamovibilità dei "lavorato¬ 
ri regolari"». 

La rinuncia a riformare il 
vecchio diritto del lavoro ci 
condanna al precariato? 

«È così. Se accettiamo la politica 
dei tabù, rischiamo di allinearci 
al programma della desba: il 
p.d.l. Sacconi riconferma il dua¬ 
lismo, limitandosi a promebere 
agli "atipici" la garanzia dei dirit¬ 
ti coshtuzionali di libertà, digni¬ 
tà e sicurezza: ma sarebbe una 
pura ripetizione dell'articolo 41 
della Coshtuzione. Se vogliamo 
dare concretezza all'obiettivo 


■ di Rinaldo Gianola / Milano 



Piero Ichino all’inaugurazione della sede del Partito Democratico in via Eustachi a Milano Foto di Massimo Viegi/Emblema 


della lotta al precariato perma¬ 
nente, dobbiamo discutere qua¬ 
le debba essere il nuovo equili¬ 
brio tra flessibilità e sicurezza 
nel nuovo contratto di lavoro; 
ma dobbiamo trovare un equili¬ 
brio che sia applicabile a tutti i 
nuovi contratti che si stipuleran¬ 
no d'ora in poi». 

Non ti pare che la difesa 
dell’art. 18 da parte di molti 
sia un’adesione ideale e 
morale a una stagione di alto 
valore, mentre oggi 
navighiamo nel vuoto? 

«Per molti, a sinistra e a destra, 
l'articolo 18 rappresenta il valo¬ 
re della sicurezza e il benessere 
dei lavoratori. È un valore im¬ 
portantissimo: la civiltà di una 
nazione si misura dalla sicurez¬ 
za e dal benessere che essa sa ga¬ 
rantire ai propri membri più de¬ 
boli. I problemi sono essenzial¬ 
mente due. Il primo è quello 
che ho detto: il nosbo diritto at¬ 
tuale, articolo 18 compreso, 
esclude metà dei lavoratori». 

E il secondo? 

«Impedbe alle aziende gli aggiu¬ 
stamenti necessari, la possibilità 
di ristrutturarsi, di aprirsi rapida¬ 
mente all'innovazione, finisce 


FRASI 


Apartheid dei diritti 


Non ho l’ossessione 
dell’art. 18, ma del 
regime di apartheid in 
cui vivono milioni di 
lavoratori senza diritti 


Salari e investimenti 


I salari si aumentano 
non solo con il fisco ma 
aprendo il Paese agli 
investimenti stranieri 
e all Innovazione 


La scorta 


Da sei anni vivo sotto 
scorta e la tensione 
attorno alla mia 
candidatura la rende 
oggi più necessaria 





Epifani al Pd: diamo centralità allo sviluppo 

E Veltroni: un’ossessione civile garantire un futuro stabile ai ragazzi, basta vivere suN’argilla 


M di Eduardo Di Blasi 

OGNUNO nella sua autono¬ 
mia, ognuno nel campo che 
gli compete, ma ieri matti¬ 
na, al Teatro Capranica di 
Roma, la Cgil di Guglielmo 
Epifani e il Pd di Walter Vel¬ 
troni si sono ritrovati più vicini. 
L'assemblea «Una sinistta per il 
governo del Paese», promossa dal¬ 
la componente che da Sd è ormai 
convenuta nel Pd su impulso di 
Paolo Nerozzi, Famiano Crucia- 
nelli, Olga D'Antona e Massimo 
Cialente, è stata l'occasione per 
ascoltare i due mondi, quello del 
partito che si candida a riformare 
il Paese, e quello del sindacato, 
ugualmente proteso, per bocca 
del suo segretario, a guardare 
avanti perché «un sindacato con¬ 
federale che non crede nel futuro 
non ofbe una prospettiva alla gen¬ 
te che vuole rappresentare». Alcu¬ 
ni dei massimi vertici Cgil sono in 
prima fila in una sala gremita di 
esponenti di persone (ba gli altri 
Carla Cantoni, Achille Passoni, 
Carlo Podda, Enrico Panini, Bru¬ 
no Megale, Walter Schiavella, Vin¬ 
cenzo Vita, Massimo Brutti, Ser¬ 
gio Gentili, Andrea Ranieri e Luigi 
Cocilovo). «A molti di voi - inizia 
Veltroni rivolto agli amici un tem¬ 
po vicini ai Ds - mi lega un cammi¬ 


no comune, sentimenti comuni, 
e io speravo che prima o poi ci sa¬ 
remo ribovati. Questo giorno è ar¬ 
rivato». Il segretario del Pd espone 
la propria idea di «riformismo mo¬ 
derno» partendo da un'idea: «Noi 
spiazzeremo molti di coloro che 
stanno dentro uno schema nove¬ 
centesco». E partendo da un pun¬ 
to programmatico preciso «la lot¬ 
ta alla precarietà della vita degli es¬ 
sere umani. Per me - dice - questa 


è un'ossessione civile». Parla della 
percezione del futuro dei giovani 
che diventa il loro «stato d'ani¬ 
mo», la sensazione di «stare sull'ar¬ 
gilla». Avverte: «Questa è la que¬ 
stione più devastante del nosbo 
tempo». E dispone: «chi accetta la 
flessibilità, che è una delle condi¬ 
zioni del mercato del lavoro mo¬ 
derno, non può accettare la preca- 
rizzazione del lavoro. Ed è esatta¬ 
mente nello spazio che esiste tta 


una condizione oggettiva alla fles¬ 
sibilità e una condizione sociale al¬ 
la precarizzazione della vita che 
sta il campo di una grande forza ri¬ 
formista». Da qui parte all'attacco 
del «conservatorismo», presente 
anche a sinistta. Un conservatori¬ 
smo che punta a «difendere» le 
conquiste del passato senza punta¬ 
re alle nuove hontiere dei diritti 
del lavoro. Epifani va dritto per la 
sua sbada ma i due discorsi si toc¬ 
cano: «Non ci pottà mai essere 
una forza progressista che non ri¬ 
parta dalla cenhalità e dalla digni¬ 
tà del lavoro». Ricorda che il tema 
dello sviluppo, primo punto del 
programma veltroniano, non 
può dirsi estraneo alla Cgil: «è nel¬ 
la nostra badizione dal Dopoguer¬ 
ra!». Rinfaccia a Confcommercio 
la proposta di aumentare di 45 eu¬ 
ro lordi gli stipendi dei lavoratori 
del settore. Afferma che la batta¬ 
glia sui redditi si poggia su be gam¬ 
be: fisco, conbatti e controllo di 
prezzi e tariffe. E chiede al gover¬ 
no di approvare il decreto sulla si¬ 
curezza sul lavoro. 

Il «conservatorismo» 
messo sotto accusa: 
difende le vecchie 
conquiste senza 
portarne di nuove 


L’OPERAIO THYSSEN 

Boccuzzi, primo comizio 
«Dare voce agli operai» 

Un breve testo scritto, 
per rimarcare la sua volon¬ 
tà di battersi sul tema del la¬ 
voro, ed in particolare sul¬ 
la sicurezza. Ma soprattut¬ 
to tanta emozione: ieri è 
stata la «prima volta» Anto¬ 
nio Boccuzzi, l'operaio del¬ 
la ThyssenKrupp soprav¬ 
vissuto al rogo in cui lo 
scorso 6 dicembre morbo- 
no sette colleghi, che ieri 
ha esordito con un comi¬ 
zio da cadididato del Pd 
nelle liste piemontesi. «Gli 
operai esistono in questo 
Paese - ha detto alla presen¬ 
za tra gli altri di Damiano, 
Fassino, Turco e Bindi - è il 
momento di tornare a fare 
politica nelle fabbriche. Il 
mio compito sarà quello 
di dare voce a coloro che fi¬ 
no ad ora non l'hanno avu¬ 
ta. Mi impegnerò sul pro¬ 
blema delle morti sul lavo¬ 
ro affinchè arrivino ai mi¬ 
nimi termini. È importan¬ 
te fare prevenzione facen¬ 
do rispettare a tutti la legge 
626, anche se qualche im¬ 
prenditore più attento esi¬ 
ste». 



«Lenzuolate» cercansi 
per politica e tv 


♦ La vulgata corrente vuole che in realtà i programmi dei 
partiti in campagna elettorale siano pressoché inutili 
(«tanto la gente non segue, non capisce...») e addirittura 
dannosi se esposti in tv perché «la natura stessa del 
mezzo di massa non ne permette la comprensione e 
addirittura li rende respingenti» (da «Bad television», Karl 
Fruit, Alabama). Balle, balle spaziali. Un paio di giorni fa ho 
assistito alla dimostrazione del contrario. Precisamente a 
«Omnibus», su La7, alle 8 del mattino, trasmissione che la 
Rai non fa e che solo per questo dovrebbe essere motivo 
di «riflessione» per la Commissione di Vigilanza. Ebbene, 
si parlava tra le altre cose di liberalizzazioni, c’era Bersani, 
c’era Maroni, un paio di bravi col leghi e Gaia Tortora 
sempre all’altezza del dibattito. S’è capito qualcosa di più 
sulle forze in campo e sulle contraddizioni tra il dire e il 
fare in politica su un tema così importante. A questo 
punto la domanda è: che si deve fare per liberalizzare con 
delle belle «lenzuolate» il mercato della politica e quello 
della tv (francamente quasi del tutto coincidenti)? Via la 
Gasparri, per esempio, e liste aperte alle primarie vere. Ci 
credete? lo no. Oliviero Beha 


coll'indebolirle, riducendo la si¬ 
curezza di tutti i loro dipenden¬ 
ti. Guardiamo all'esperienza Ali- 
talia, di cui si è impedita la ri¬ 
strutturazione per tanti anni: 
forse che i suoi dipendenti oggi 
possono considerarsi sicuri?» 

Il 14 aprile il Pd vince le 
elezioni. Da dove s’inizia? 
«Occorre una iniziativa forte 
per far crescere stabilmente le re- 
hibuzioni: per questo è necessa¬ 
rio, olbe allo sgravio fiscale a co¬ 
minciare dai salari più bassi, au¬ 
mentare la domanda di lavoro, 
imparando ad attirare in Italia il 
meglio dell'imprenditoria mon¬ 
diale; il che significa anche apri¬ 
re il sistema all'innovazione e 
dare più spazio alla conttattazio- 
ne aziendale, sia sulla struttura 
delle retribuzioni, sia sull'orga¬ 
nizzazione del lavoro. Solo dal¬ 
l'innovazione può derivare un 
aumento della produttività del 
lavoro, che è anch'esso indi¬ 
spensabile per una crescita stabi¬ 
le delle retribuzioni». 

Negli ultimi anni ti sei 
impegnato anche nelle 
amministrazioni pubbliche. 
Perchè? 

«Perchè è un punto centrale per 
il risanamento del Paese. Nelle 
amministrazioni occorre diffon¬ 
dere e radicare la cultura della 
basparenza totale, della valuta¬ 
zione, della misurazione, anche 
per poter retribuire meglio chi 
lavora bene e sanzionare chi 
non fa il proprio dovere, inco¬ 
minciando dai dbigenti. E ban- 
dbe in modo drastico le interfe¬ 
renze indebite dei politici. Su 
questo bonte sono impegnato 
con il presidente Marrazzo in 
un progetto operativo per la Re¬ 
gione Lazio». 

Qual è il Paese a cui il Pd 
dovrebbe ispirare le politiche 
del welfare? 

«Il programma indica la direzio¬ 
ne di marcia della "migliore 
flexicurity europea". I buoni mo¬ 
delli sono tanti. E l'unico aspet¬ 
to positivo dell'essere un Paese 
arretrato sta nella possibilità di 
bruciare le tappe sbuttando le 
esperienze migliori. In un mio li¬ 
bro del 1996 indicavo come il 
modello danese, dove i più de¬ 
boli sono infinitamente più "si¬ 
curi" di quanto sarebbero in Ita¬ 
lia. Da allora in molti, anche nel¬ 
la vecchia sinistta, hanno inizia¬ 
to a studiare e apprezzare quel 
modello». 

Gli studiosi come te sono 
bravissimi a denunciare le 
resistenze del mondo del 
lavoro, soprattutto sulle 
pagine del Corriere, ma assai 
più indulgenti quando 
bisogna indicare le 
responsabilità delle imprese. 
La Confindustria non è un 
cenacolo di anime belle... 
«Non ho mai mancato di de¬ 
nunciare il conservatorismo del¬ 
l'apparato confindusttiale: per 
esempio sulla questione della 
struttura cenbalizzata della con¬ 
trattazione collettiva. Oppure il 
silenzio degli imprenditori nella 
battaglia conbo il dualismo del 
mercato del lavoro: solo in que¬ 
sti giorni, la Confindustria ha 
manifestato un'apertura sul 
"contratto unico" a stabilità pro¬ 
gressiva. Ma il sistema di relazio¬ 
ni industriali è un gioco sistemi¬ 
co: i ritardi della Confindusttia 
sono lo specchio dei ritardi del 
sindacato, e viceversa». 

Sul Sole 24 Ore D’Alema, pur 
parlando bene di te, ha detto 
però che una cosa è fare lo 
studioso, altra il politico. 

«La mia scommessa - che Veltro¬ 
ni ha accettato - è di riuscire a 
mantenere, pur nel molo di par¬ 
lamentare, la stessa schiettezza e 
libertà di giudizio su cui si è co¬ 
struita negli ultimi 25 anni la fi¬ 
ducia nei miei conhonti di cen¬ 
tinaia di migliaia di lettori e stu¬ 
denti. Conservare, anzi accresce¬ 
re questa fiducia è comunque la 
cosa a cui tengo di più». 

Vivi ancora sotto scorta? 

«Sì, da sei anni. E la tensione cre¬ 
atasi intorno alla mia candidatu¬ 
ra in questi giorni, per qualche 
uscita sconsiderata di esponenti 
della vecchia sinistra, al di là del¬ 
le loro intenzioni, rende la scor¬ 
ta oggi più necessaria di prima». 
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EMERGENZA CAMPANIA 


Il procuratore Martucci di Scalfizzi: effetti 
deleteri sull’assetto socio-economico, 10 milioni 
per ogni anno di gestione commissariale 


La situazione, con buona parte delle discariche 
indicate da De Gennaro che non si sono 
potute aprire, resta al livello di guardia 


Rifiuti, caos e beffa: 
danni d’immagine per 140 milioni 

Raccolta al palo, 200mila tonnellate pronte ad essere spedite 
in Germania. E un dossier impietoso della Corte dei Conti 


M / Roma 

LA RELAZIONE del procuratore regionale 
presso la Corte dei conti Arturo Martucci di 
Scalfizzi, letta in occasione dell’inaugurazio¬ 
ne dell’anno giudiziario a Napoli, indica in 10 


milioni di euro l’anno 
«il danno di immagi¬ 
ne» che la città, negli 
ultimi 14 anni avreb¬ 
be subito a causa della crisi del si¬ 
stema e l'inizio del commissaria¬ 
mento. La quantificazione, a det¬ 


ta del procuratore, assommereb¬ 
be in totale a 140 milioni di euro 
e andrebbe a configurarsi, assie¬ 
me alle altre manchevolezze del¬ 
le amministrazioni pubbliche 
campane a «un'autentica trage¬ 
dia per le finanze pubbliche e i 
cittadini». 

«Ovviamente - scrive nella sua re¬ 
lazione il magistrato contabile - 
l'estrema risonanza della crisi in¬ 


durrà a una rimeditazione di tali 
importi non più adeguati. Si trat¬ 
ta di un autentico disastro con ri¬ 
flessi sull'immagine anche del¬ 
l'Italia all'estero». 

Nel descrivere la gestione econo¬ 
mica di questi anni, Martucci di 
Scalfizzi afferma: «Gli effetti de¬ 
vastanti registrati nel recente pe¬ 
riodo sono andati molto al di là 
delle più nere attese. Al fiume di 

Il trasporto dovrebbe 
avvenire in nave: 
destinazione la città 
di Bremerhaven 
nel nord del Paese 


denaro inutilmente e spesso ille¬ 
gittimamente speso negli ultimi 
anni, si è aggiunta ora un'emer¬ 
genza sanitaria, ambientale, eco¬ 
nomica, che ha già iniziato a pro¬ 
durre e produrrà effetti deleteri 
sull'assetto socio economico 
campano e quindi anche sulle fi¬ 
nanze pubbliche a causa dei fon¬ 
di pubblici che dovranno essere 
impiegati per tentare di porre ri¬ 
medio a questa vicenda che or¬ 
mai da tutti è stata definita disa¬ 
strosa». 

Nello specifico la corte dei conti 
campana punta l'indice contro 
la gestione della raccolta differen¬ 
ziata: «La mancata o insufficien¬ 
te raccolta differenziata si riflette 
negativamente sull'intero ciclo 
di smaltimento dei rifiuti inci¬ 
dendo più in particolare sui man¬ 



Melito provincia di Napoli, le strade secondarie sono diventate vere e proprie discariche Foto di Cesare Abbate/Ansa 


cari guadagni delle vendite di 
materiali differenziabili e ricicla¬ 
bili, sull'aumento dei costi di 
conferimento che espongono i 
comuni verso il commissariato e 
la società di gestione, ed ancora 
su numerosi altri profili di non 
minore rilevanza. Si tratta di dan¬ 
ni che investono sia i comuni sia 
lo Stato per la quota di spese af¬ 
frontate a causa del trasporto dei 


rifiuti fuori regione, sia l'ammini¬ 
strazione regionale per l'eviden¬ 
te discredito da quest'ultima ri¬ 
sentito». La situazione, con buo¬ 
na parte delle discariche indicate 
dal commissariato Gianni De 
Gennaro che non si sono potute 
aprire per limiti strutturali, resta 
al livello di guardia. La scorsa set¬ 
timana l'ex capo della polizia ha 
siglato un accordo con la Federa¬ 


zione tedesca imprese di smalti¬ 
mento (Bundesverband der Deu¬ 
tsche Entsorgungswirtschaft - 
Bde), per trasportare in Germa¬ 
nia 200mila tonnellate di rifiuti. 
I rifiuti saranno inviati su nave 
in Germania. Già l'anno scorso, 
la città settentrionale tedesca di 
Bremerhaven diede l'ok per bru¬ 
ciare 30mila tonnellate di rifiuti 
campani. 


Canone Rai per pc? 
«È un abuso» 


«Questione d’onore» 
spari in clinica 


La banda del buco travestita da Finanza 

Milano, colpo milionario a Casa Damiani. Praticato un foro dal palazzo vicino 


■ Non è la Rai, ma la legge a stabilire chi deve paga¬ 
re il canone e la legge dice che deve pagare chiunque 
possieda un apparecchio atto o adattabile a ricevere 
programmi tv. È quanto constata l'ufficio stampa 
Rai commentando la notizia, pubblicata ieri su La 
Repubblica, circa la «pioggia di ricorsi» che sarebbe¬ 
ro anivati nella sede piemontese del Garante per il 
contribuente da parte di chi è stato invitato a pagare 
il canone pur avendo soltanto un pc e non un appa¬ 
recchio televisivo. La notizia ha scatenato proteste. 
Per Adusbef e Federconsumatori è «un abuso, assimi¬ 
lare i personal computer, per i quali si chiede addirit¬ 
tura il pagamento del canone, ad un televisore». In 
questo senso le due associazioni si dicono «determi¬ 
nate nel denunciare gli abusi dell'agenzia delle entra¬ 
te di Torino, che minaccia addirittura le ganasce fi¬ 
scali per quegli utenti che non hanno un televisore, 
o perché, hanno disdettato l'abbonamento, o per¬ 
ché, non lo hanno mai avuto». 


■ «Ho sparato per vendicare l'onore di mia sorel¬ 
la». Sarebbe questo il motivo per cui ieri mattina 
Omar Marino, 32 anni, ha fatto fuorco contro un 
paramedico a «Villa Betania», ospedale evangeli¬ 
co di zona nel quartiere di Ponticelli, a Napoli. 
L'uomo è stato arrestato dai carabinieri che erano 
sulle sue tracce fin dai primissimi istanti del dopo 
sparatoria. 

Marino ha agito secondo un suo «codice d'ono¬ 
re», «punendo» un operatore socio sanitario, 
P.P., che aveva avuto una relazione burrascosa 
con la sorella, sposata e con figli. 

Marino si è presentato armato nella clinica, ha 
chiesto del paramendico alla guardia giurata, lo 
ha raggiunto e gli ha sparato alle gambe; poi è 
scappato inseguito da un vigilante contro il quale 
aveva esploso dei colpi. L'uomo ferito è riuscito a 
entrare nel reparto per chiedere aiuto ed è stato 
subito soccorso. La prognosi è di dieci giorni. 


■ /Milano 


C’È CHI la definisce una ra¬ 
pina da manuale. Bottino 
ricco, «preda» extra-lusso: 
«Casa Damiani», una delle 
maison del gioiello più bla¬ 
sonate e conosciute al 

mondo. Il furto ieri mattina in cor¬ 
so Magenta 82 a Milano, a poche 
centinaia di metri dal centro città. 
Completamente svuotato un ar¬ 
madio blindato di due metri per 
tre, pieno di cassetti. Per terra sono 
rimaste poche cose: un paio di 


orecchini, alcuni anelli. Il resto è fi¬ 
nito in una borsa nera (o un sacco 
della spazzatura, le versioni non 
sono concordi). Casa Damiani, 
quotata in Borsa, garantisce che il 
valore dei gioielli trafugati è ampia¬ 
mente coperto da assicurazione. Il 
colpo, «da professionisti» secondo 
gli investigatori della squadra mo¬ 
bile, ha avuto una lunga gestazio¬ 
ne ed è stato coronato da pieno 
successo. Per entrare nel palazzo, 
un immobile dell'800 destinato 
per intero a esposizione e ad even¬ 
ti, uno dei quali era in programma 
proprio ieri (eventi riservati alla 
clientela Vip) i banditi hanno lavo¬ 
rato per mesi. Hanno scavato il 
muro perimetrale del palazzo ac¬ 


canto a quello preso di mira (dove 
sono in corso lavori di ristruttura¬ 
zione) e nella parete di mattoni 
pieni hanno realizzato un buco lar¬ 
go 80 centimetri e alto 60. Il buco 
è stato usato per entrare nella mai¬ 
son, ma anche per fuggire: così i 
banditi, a volto scoperto, hanno 


Rapina alla maison 
di gioielli: svuotato 
un armadio blindato 
di due metri per tre 
pieno di cassetti 


evitato di passare dal cortile del 
piano terra ed essere inquadrati 
dalle telecamere. Alle 10, un'ora 
prima dell'arrivo dei clienti invita¬ 
ti all'evento Damiani, i banditi 
con le pettorine della Guardia di Fi¬ 
nanza sono entrati nei sotterranei 
del palazzo che ospita la maison at¬ 
traverso il foro del muro. Da lì so¬ 
no saliti al primo piano. Hanno 
bussato a una porta dicendo di es¬ 
sere finanzieri, l'addetto al cate- 
ring ha aperto. All'interno hanno 
trovato il direttore e tre impiegate 
(una delle quali aveva la chiave 
del caveau). Gli sconosciuti si so¬ 
no calati sulla fronte le visiere dei 
berretti e hanno annunciato le lo¬ 
ro vere intenzioni. 
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MONDADORI 


FI DEL CASTRO 

FEBBRAIO 2008, SI CHIUDE UN’ERA. Dopo 49 anni al potere, Fidel Castro lascia la carica di Presidente. 
Panorama presenta due documenti esclusivi, fondamentali per conoscere una delle figure più controverse e 
intriganti della storia mondiale. 
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DVD: un film emozionante. 


La storia di Castro, da avvocato 
ad agitatore di folle dissidente 
contro la dittatura cubana, 
fino all’ascesa al potere nel 1 959. 

DVD € 9,90* 


LIBRO: un documento straordinario. 


Ignacio Ramonet, direttore di “Le Monde 
Diplomatique", raccoglie l’autobiografia 
definitiva di Castro in oltre 1 00 ore 
di intervista. 

Libro € 14,90' 
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PREZZI & SCUOIA 


Il carovita e le famiglie: intanto interviene 
il responsabile dell’Istruzione Giuseppe Fioroni 
con un provvedimento «tagliaspese» scolastiche 


Sit-in, manifestazioni, scioperi: si mobilita 
in primavera il fronte delle associazioni 
Damiano: meno tasse, la destra dice no 


Il ministro mette un freno al carolibrì 

Con un decreto verrà fissato per la prima volta un tetto al costo dei testi in uso nelle superiori 


■ di Marina Boscaino 


FINALMENTE Un po’ di storia, che ci aiuta 
a capire l’importanza di un provvedimento 
con il quale il ministro Fioroni, attraverso un 
decreto che per la prima volta porrà un tetto 


devono farsi carico. 

Il decreto prevederà per ogni singo¬ 
la classe delle superiori l'elabora¬ 
zione di tabelle che riguarderanno 
un limite di spesa per tutti e cin¬ 
que gli anni per ogni tipologia di li¬ 
ceo o istituto tecnico o commercia¬ 
le. È indubbio che tutto ciò porte¬ 
rà un certo scompiglio all'interno 
delle scuole: i rappresentanti delle 


case editrici già da molti giorni 
vengono a mostrare cataloghi e ad 
offrire le novità nel settore ai do¬ 
centi; i quali dovranno, a loro vol¬ 
ta, scegliere i libri di testo secondo 
una logica di rapporto quali¬ 
tà-prezzo. Ma si tratta di un'opera¬ 
zione destinata ad avere una rica¬ 
duta senz'altro significativa sul 
contenimento del carovita. Richia¬ 


mando insegnanti e case editrici 
ad una responsabilità doverosa 
(politica, civile) rispetto alle tante 
famiglie che mandano i figli alle 
scuole superiori a prezzo di duri sa¬ 
crifici. Si pensi all'ormai famosa 
difficoltà di coloro - tanti - che 
non arrivano alla quarta settima¬ 
na del mese e su cui grava una spe¬ 
sa annuale imponderabile, ina¬ 


spettata, spesso insignificante ri¬ 
spetto alla qualità dell'offerta. 
Mentre l'istruttoria dell'Antitrust 
va avanti, l'iniziativa del ministro 
Fioroni risulta utile e significativa, 
soprattutto guardando alla futura 
fase economica prevista; perché 
anche i margini di incremento dei 
costi dei libri hanno configurato, 
anno dopo anno, una rinuncia 


progressiva, da parte soprattutto 
delle famiglie con reddito fisso me¬ 
dio-basso, al consumo di beni ulte¬ 
riori, con il conseguente abbassa¬ 
mento dei livelli di qualità della vi¬ 
ta. Un fatto particolarmente gra¬ 
ve, se i rincari dipendono dalla spe¬ 
sa relativa a un diritto fondante 
della persona, quello al sapere, alla 
conoscenza, all'istruzione. 


al prezzo dei libri di te¬ 
sto anche alle scuole 
superiori, metterà ma¬ 
no a una situazione 

che si trascina da decenni e della 
quale nessuno si è mai concreta¬ 
mente interessato: quella del caro- 
libri, il tormentone estivo che pun¬ 
tualmente riempie i giornali di fi¬ 
ne agosto, ma che appena dopo 
l'inizio dell'anno scolastico viene 
dimenticato. Impossibile da di¬ 
menticare però da parte di coloro 
che vedono gravare sul proprio bi¬ 
lancio cifre spesso insostenibili 
per garantire (a spese proprie) un 
diritto, quello allo studio, che, so¬ 
prattutto nelle classi obbligatorie, 
dalla prima elementare alla secon¬ 
da superiore, grazie all'innalza¬ 
mento dell'obbligo, dovrebbe esse¬ 
re completamente gratuito. Un de¬ 
creto del ministro Fioroni del 15 
gennaio scorso ha stabilito il tetto 
massimo di spesa nella scuola me¬ 
dia per l'anno scolastico che sta 
per iniziare: 286 euro per la I clas¬ 
se, 111 per la Ile 127per la III. Du¬ 
rante la scorsa estate varie associa¬ 
zioni di consumatori segnalarono 
lo sforamento medio, addirittura 
clamoroso in alcune città, relativa¬ 
mente alla rispettiva circolare che 
stabiliva i tetti per il corrente anno 
scolastico, sollecitando interventi 
che arginassero l'esubero rispetto 
alle cifre individuate dal ministe¬ 
ro. Il fenomeno del caro libri non 
tiene conto, ovviamente, del co¬ 
sto (spesso molto ingente) per ac¬ 
quistare materiali vari richiesti dai 
docenti. E dei dizionari. La batta¬ 
glia estiva culminò nell'interven¬ 
to dell'Antitrust, che, attivata la 
Guardia di Finanza, portò avanti 
le opportune verifiche, monito- 
rando l'eventuale rincaro dei prez¬ 
zi presso le librerie. 

Tra oggi e domani il ministro Fio¬ 
roni firmerà questo nuovo decre¬ 
to, che fisserà uno stop ai prezzi 
dei libri (e stavolta anche nelle 
scuole superiori): sarà un aiuto 
concreto alle famiglie, al quale 
non si può che plaudire, fermo re¬ 
stando il fatto che la scuola dell'ob¬ 
bligo dovrebbe per sua natura esse¬ 
re gratuita, e quindi senza oneri 
per chi la frequenta. Ma intanto 
apprezziamo un intervento che - 
almeno - è teso a bloccare l'emorra¬ 
gia annuale di cui molte famiglie 


Dai cali center 
con Epifani a Torino 

Del lavoro oggi si occupa il 
convegno che si terrà oggi e 
domani aTorino, la prima con¬ 
ferenza nazionale dei lavorato¬ 
ri del cali center in outsour- 
cing, indetta dalla Slc-Cgil. Ti¬ 
tolo: «Un futuro possibile». La 
relazione introduttiva sarà di 
Nicoletta Rocchi (alla Camera 
del lavoro di Torino, in via Pe- 
drotti 5, inizio ore 11). Alla con¬ 
ferenza parteciperà il Ministro 
Cesare Damiano e i lavori sa¬ 
ranno conclusi dal Segretario 
Generale Guglielmo Epifani. 
L'appuntamento sarà l'occa¬ 
sione per fare un primo bilan¬ 
cio politico e sindacale sulle 
20 mila stabilizzazioni realizza¬ 
te, direttamente con i giovani 
delegati ed iscritti protagonisti 
di questa importante vertenza. 


PROTESTA DEI CONSUMATORI 

Sotto tiro le banche: 
«Scippati i correntisti» 


Il carovita nelle città 




L'attrice Ornella Muti Foto Ap 


LOTTA ALL’EVASIONE 


Omelia Muti deve al fisco più di un milione 

Finisce nella rete dei controlli fiscali l'attrice Ornella Mu¬ 
ti, al secolo Francesca Romana Rivelli. La Commissione tribu¬ 
taria di Roma l'ha recentemente condannata, in primo gra¬ 
do, a pagare circa un milione di euro per evasione fiscale. I fat¬ 
ti risalgono agli anni 1995-1998. Ma l'attrice sarebbe stata rag¬ 
giunta da un nuovo accertamento fiscale, questa volta per gli 
anni immediatamente successivi (1999 e 2000), dal quale, se¬ 
condo quanto si apprende risulterebbe un debito fiscale, tra 
imposte evase e sanzioni di ulteriori 1,3 milioni dì euro. 


Malpensa: adesso è guerra di slot 

Da AirOne a Lufthansa, vettori in attesa. Il ministro: non decide la Regione 


B di Laura Matteucci 

ATTESA È guerra degli 
slot, cioè dei diritti di decol¬ 
lo e atterraggio, allo scalo di 
Malpensa, mentre si atten¬ 
de la data di un nuovo 
round Alitalia-sindacati. Per 

ora nessun incontro è ancora pre¬ 
visto. «I tempi stringono ma anco¬ 
ra non abbiamo avuto alcuna con¬ 
vocazione - fa sapere il segretario 
della Fit Cisl, Claudio Genovesi - 
Tra l'altro, il 14 marzo scadono i 
tempi per la presentazione dell'of¬ 
ferta definita per la compagnia. 


Entro quella data ci dobbiamo ve¬ 
dere con il presidente Spinetta: è 
una delle esigenze dell'acquiren¬ 
te». I francesi si propongono di 
chiudere presto l'accordo, aprire 
un confronto con i sindacati ed ar¬ 
rivare così all'offerta definitiva. La 
preoccupazione per i conti resta vi¬ 
va, tra perdite, indebitamento a 
quota un miliardo e 200 milioni e 
l'erosione della liquidità. 

Le sorti di Alitalia sono legate al¬ 
l'obiettivo di arrivare per metà 
2008 ad un'iniezione di risorse fre¬ 
sche per almeno 750 milioni di eu¬ 
ro, possibile solo con l'ingresso di 
un nuovo socio perchè il Tesoro 
ha le mani legate dal divieto di aiu¬ 
ti di Stato. Finora Air France ha in¬ 
contrato i rappresentanti di Uil, 


Ugl, Sdì, oltre a quelli di piloti e as¬ 
sistenti di volo. Spinetta non ha 
ancora incontrato Cgil e Cisl. 

Sul fronte sugli slot a Malpensa 
sembra dominare l'incertezza. Le 
richieste ad Assoclearance riguar¬ 
dano un pacchetto di 30 slot, dei 
quali 10 lasciati liberi da Alitalia, 
bande orarie libere le altre 20. S'at¬ 
tende il parere della Regione Lom¬ 
bardia, atteto per i primi di mar¬ 
zo. Parere che non sarebbe invece 
necessario secondo il regolamen¬ 
to europeo, che il ministro ai Tra¬ 
sporti, Bianchi, vorrebbe recepire 
nel decreto ministeriale proposto 
per affidare la gestione degli slot al- 
l'Enav, sottraendolo ad Assoclea¬ 
rance. 

Le compagnie premono: la sca¬ 


denza del 28 marzo, avvio della 
stagione estiva per il comparto, è 
alle porte e i vettori devono defini¬ 
re il network. Lunga la lista d'atte¬ 
sa: Lufthansa ma anche Air One 
(due voli, Roma e Napoli), Klm 
(Amsterdam), Swiss, Ukraine airli- 
nes, Olympic, Brussels Airlines, 
Iberia, Turldsh, Royal Maroc, Bai- 
tic, American Airlines, Emirates, 
Air China, Singapore Airlines, Air 
Berlin, Easyjet, Air Alps. Il «conge¬ 
lamento» per 30 giorni dell'utilìz- 
zo degli slot «vuole evitarne la 
frammentazione per consegnare 
l'intero pacchetto a un hub car¬ 
rier di prossima venuta, ma si può 
bloccare Malpensa aspettando 
questo?», si chiede Dario Balotta, 
della Fit Cisl lombarda. 


■ Sit-in, manifestazioni, sciope¬ 
ri della spesa contro il caro vita. 
Le associazioni dei consumatori 
Adusbef e Federconsumatori pre¬ 
parano la controffensiva per ri¬ 
spondere all'impennata dell'in¬ 
flazione e alla «casta della politi¬ 
ca sorda e cieca rispetto ai bisogni 
dei cittadini», che «dovrebbero 
accantonare la contrapposizione 
elettorale per varare un decreto 
legge che risarcisca le famiglie a 
reddito fisso, saccheggiate in sei 
anni di carovita di 7.700 euro 
pro-capite, in un gigantesco tra¬ 
sferimento di ricchezza con il pre¬ 
testo dell'euro valutato 137 mi¬ 
liardi di euro dal primo gennaio 
2002 ». 

Il governo, in realtà, sta già pen¬ 
sando a misure d'emergenza, co¬ 
me ha proposto anche il mini¬ 
stro del Lavoro, Cesare Damiano: 
se la trimestrale di cassa sarà posi¬ 
tiva, l'idea è di proporre all'oppo¬ 
sizione un immediato taglio flsca- 


CONTRATTO 

Metalmeccanici: 
tre giorni per votare 

Un milione e mezzo di 

tute blu alle urne, da oggi 
per tre giorni, per votare 
l'ipotesi di accordo per il 
contratto dei metalmecca¬ 
nici raggiunto poco più di 
un mese fa. La categoria è 
chiamata ad esprimersi 
sull'intesa che prevede 
127 euro lordi di aumento 
salariale per i prossimi 30 
mesi, 260 euro per chi 
non fa contrattazione di 
secondo livello, 300 euro 
di una tantum per coprire 
il ritardo del rinnovo con¬ 
trattuale e la parità norma¬ 
tiva fra operai e impiegati. 
Il segretario della Cgil, Epi¬ 
fani ha detto di attendersi 
«un successo»: «Ogni qual¬ 
volta si da la parola ai lavo¬ 
ratori la risposta arriva». 


le su salari e pensioni. Fini, però, 
ha già risposto picche: no a misu¬ 
re che portino la firma del gover¬ 
no Prodi. Alla faccia della politica 
fatta nell'interesse generale del 
paese. 

Adusbef e Federconsumatori, in¬ 
tanto, alzano il tiro dopo che 
l'Istat ha «finalmente istituito un 
paniere ad alta frequenza, che av¬ 
vicina le rilevazioni virtuali al ca¬ 
rovita reale, al 4,8% nell'ultimo 
mese, con un impatto di 1.250 
euro all'anno». 

Tra marzo e aprile, dunque, le 
due associazioni attueranno 
sit-in, manifestazioni di protesta 
e scioperi della spesa per richia¬ 
mare l'attenzione della «distratta 
casta politica» e di Bankitalia, 
«per chiedere il rispetto delle leg¬ 
gi e far restituire 5,9 miliardi di eu¬ 
ro scippati dalle banche ai corren¬ 
tisti, con la mancata applicazio¬ 
ne del decreto Bersani sui tassi». 
Chiederanno anche «che gli ele¬ 
vati stipendi dei banchieri centra¬ 
li e dei vari comitati siano dimez¬ 
zati - continua la nota - perchè in¬ 
flazione e carovita hanno un im¬ 
patto diverso su operai ed impie¬ 
gati che guadagnano 20mila eu¬ 
ro l'anno rispetto ad un presiden¬ 
te dell'Istat o ad un governatore 
di Bankitalia che, oltre ai vari be¬ 
nefit, guadagna in milione di eu¬ 
ro l'anno». 

Del disagio delle famiglie italiane 
si occupa anche «Buona domeni¬ 
ca», che sul caro prezzi intervista 
il presidente dell'Eurispes, Gian 
Maria Fara. «Il vero problema - di¬ 
ce - è che mentre noi consumato¬ 
ri paghiamo in euro, gli stipendi 
normali vengo dati in lire e quin¬ 
di c’è una disparità del 50% cir¬ 
ca». In Europa «un chilo di aran¬ 
ce costa uguale - prosegue - ma i 
nostri sono i più bassi dell'Unio- 
ne. Un metalmeccanico in Ger¬ 
mania prende 3.000 euro, men¬ 
tre in Italia al massimo arriva a 
1.200, escluse ovviamente alcu¬ 
ne categorie che invece si sono 
aggiornate subito con i tempi, co¬ 
me i fiscalisti, i medici». 

la.ma. 


Professionisti sempre più specializzati per il lavoro che verrà 

Secondo l’Unione europea il futuro chiederà altissima specializzazione, mentre calerà sensibilmente la domanda di lavoratori a bassa qualificazione 


B di Giuseppe Vespo 


Il lavoro nobilita l'uomo. Oggi pe¬ 
rò è l'uomo che ha da nobilitarsi 
(professionalmente) per lavorare. 
Parola dell'Unione europea, che 
recentemente ha presentato attra¬ 
verso l'agenzia Cedefop - Centro 
europeo per lo sviluppo della for¬ 
mazione professionale - una ricer¬ 
ca sul fabbisogno professionale 
dell'Ue (senza Romania e Bulga¬ 
ria) nel medio termine: leggasi da 
oggi al 2015. Secondo quanto 
emerge, andrà a finire che per fare 
quello che oggi si fa con un diplo¬ 
ma ci vorrà una laurea e per svol¬ 
gere le mansioni di un laureato di 
oggi ci vorrà almeno un master. E 
via di seguito, verso l'aggiorna¬ 


mento professionale continuo. 
Un trend che contrappone al 
«drammatico» declino della do¬ 
manda di lavoratori a bassa quali¬ 
ficazione l'aumento della richie¬ 
sta di professionisti ultra specializ¬ 
zati: in Italia, dirigenti, manager e 
pubblici funzionari, saranno le fi¬ 
gure più contese sul mercato del 

Carreri, il sociologo: 
«Ma in Italia si vive 
il problema opposto 
per l’arretratezza 
del sistema imprese» 


lavoro, con un incremento della 
richiesta che si attesta al 26,5%. 
Poi, tecnici e professionisti qualifi¬ 
cati, al 26,1% e al 18,6%. 

In crescita, anche se con percen¬ 
tuali minori, gli impiegati (9,4%) 
e gli addetti al commercio (8,3%). 
I settori che in Europa cresceran¬ 
no maggiormente sono quello 
dei servizi, dei trasporti e della di¬ 
stribuzione, che impiegheranno 
rispettivamente nove e 3,5 milio¬ 
ni di persone. Tutto condito, è 
chiaro, dalle specifiche esigenze 
di ogni Paese. Anche se in linea di 
massima il calo della domanda di 
lavoratori a bassa qualificazione si 
tradurrà in 8,6 punti percentuale 
a livello europeo. Con un impatto 
reale di circa 8,5 milioni di posti 


di lavoro in meno. Per contro, 
l'esigenza di medie e alte qualifi¬ 
che crescerà rispettivamente del 
9,5% e del 12,4. Tirate le somme 
si parla di circa 12,5 milioni di po¬ 
sti di lavoro per le le alte qualifi¬ 
che e 9,5 per le medie. Nel 2015 il 
settore primario occuperà 10 mi¬ 
lioni di lavoratori in tutta l'Euro¬ 
pa, contro i 12 milioni del 2006, e 
i 15 milioni del 1996. Mentre l'in¬ 
dustria manifatturiera ne impie¬ 
gherà 34,5 milioni, contro i 38 mi¬ 
lioni del 1996. A soffrire di più, se¬ 
condo le stime dell'agenzia con se¬ 
de a Salonicco, saranno i lavorato¬ 
ri agricoli e quelli della pesca 
(-47,5%), seguiti dagli operai di 
fabbrica (-18,5%) e dagli operatori 
di macchinari (-10,4%). 


«Non credo che in Italia sarà così 
drammatica la riduzione delle oc¬ 
cupazioni in agricoltura e nell'in¬ 
dustria», commenta Mimmo Car- 
rieri, docente di Sociologia econo¬ 
mica all'università di Teramo. 
«L'Italia, come per certi versi la 
Germania, non è un Paese post-in- 
dustriale e ha ancora bisogno di 
molti lavoratori impiegati in que¬ 
sti settori». «Per quanto riguarda 
la richiesta di figure altamente spe¬ 
cializzate - continua Carrieri - ad 
oggi c'è il problema inverso: l'of¬ 
ferta di laureati o specializzati re¬ 
sta più alta dell'attuale doman¬ 
da». 

Quindi, come cambierà il merca¬ 
to del lavoro nel prossimo futuro? 
«Molto dipenderà dalla tenuta del¬ 


le nostre piccole imprese, che ri¬ 
schiano di restare schiacciate dal 
nanismo che le caratterizza», ri¬ 
sponde il sociologo. «Se sapranno 
riorganizzarsi puntando alla com¬ 
petizione globale allora crescerà 
anche la domanda di figure pro¬ 
fessionali specializzate». Una sfida 
che coinvolge non solo le imprese 
ma tutto il Paese: «Bisogna quindi 
rafforzare la qualificazione dei no¬ 
stri laureati - precisa Carrieri - e 
contemporaneamente ripensare 
il sistema produttivo in modo da 
assorbire le nuove figure professio¬ 
nali». Un futuro che oggi sembra 
ancora distante dal 2015 indicato 
dall'indagine Cedefop: «Basta 
guardare le offerte di lavoro propo¬ 
ste dalle agenzie interinali...». 
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Lo stesso Fidel 
ha partecipato al voto 
affidando la sua scelta 
a una busta chiusa 



PIANETA 


Durante i 19 mesi 
di transizione il capo 
dello Stato ad interim 
ha fatto timide riforme 


Raul dopo Fidel, apertura degli Usa 

Appena nominato ha affermato: continuerò a chiedere consigli a mio fratello 
Il dipartimento per l'America Latina: la nomina rappresenta un potenziale di cambiamento 


M di Leonardo Sacchetti 

SONO STATI I DEPUTATI cubani José Mil- 
lar e Carlos Valenciaga a fare da staffette: 
hanno preso in consegna il voto di Fidel Ca¬ 
stro e, sigillato dentro una busta ufficiale, 


del palacongresso per la prima se¬ 
duta ufficiale del nuovo parlamen¬ 
to eletto lo scorso 20 gennaio. Allo¬ 
ra, le preferenze per Fidel si assesta¬ 
rono al 98,3%, mentre quelle per il 
fratello arrivarono al 99%. Un sor¬ 
passo che fece sorridere. Ieri, quan¬ 
do i deputati Millar e Valenciaga 
hanno consegnato il voto dell'ex 
lrder maximo raccolto nella sua se¬ 


de segreta di convalescenza, è sem¬ 
brato che i giochi fossero fatti. Do¬ 
po 19 mesi di «transizione» dei po¬ 
teri da fratello a fratello, Cuba si è 
svegliata con un nuovo presiden¬ 
te. Una carica costituita su misura 
per Fidel e che adesso assumerà 
ben altro peso. In poco meno di 
due anni, da quando Fidel è uscito 
di scena pur rimanendo al coman¬ 


do da convalescente, Raul è riusci¬ 
to a impostare alcune timide rifor¬ 
me economiche. Riforme che pun¬ 
tavano a rafforzare la sua leader¬ 
ship davanti ai cubani e ad avviare 
quel percorso per traghettare l'eco¬ 
nomia caraibica in qualcosa di si¬ 
mile al miracolo vietnamita e, per¬ 
ché no, cinese. In due anni, sono 
state create alcune fattorie a gestio¬ 


ne semi-privata che, nell'idea di 
Raul, dovrebbero dimostrare come 
le terre coltivate a Cuba possano 
aumentare la loro produzione an¬ 
che grazie a una redistribuzione de¬ 
gli introiti, fissati - per la prima vol¬ 
ta e in maniera ufficiale - dall'in¬ 
contro tra domanda e offerta. Una 
svolta, piccola piccola. In questi ul¬ 
timi mesi, Raul e Fidel hanno cerca- 


l’hanno depositato 
nelFurna posta nel 
mezzo dell’aula del¬ 
l’Assemblea Nazio¬ 
nale a L'Avana. In quella busta 
c'era il nome del nuovo presidente 
di Cuba. Un nome che, dopo 49 
anni, non è quello del lrder maxi¬ 
mo. E il nome è stato quello che 
tutti si aspettavano: Raul. Appena 
nominato successore del fratello, il 
nuovo presidente del Consiglio di 
Stato, la massima autorità dell'iso¬ 
la, ha chiesto al Parlamento l'auto¬ 
rizzazione a continuare a consulta¬ 
re il fratello sui principali affari di 
Stato, si è impegnato a rendere più 
efficiente il governo e a non aver 
paura delle divergenze. E dagli Sta¬ 
ti Uniti, alla fine della giornata, è ar¬ 
rivata una notizia che può signifi¬ 
care una svolta: «La nomina di 
Raul Castro alla presidenza di Cu¬ 
ba lascia intravedere un potenziale 
di cambiamento per l'isola». Paro¬ 
le che vengono dal responsabile 
del dipartimento di Stato Usa con 
delega per l'America Latina, Tom 
Shannon. La giornata che ha se¬ 
gnato per Cuba il primo «cambio 
della guardia» è iniziata alle 10, 
con l'apertura dei lavori all'interno 

Carlos Lage, 56 anni 
si è ritagliato il ruolo 
del giovane delfino 
quando 

finirà l’era castrista 



Raul Castro, al centro, in una immagine di repertorio Foto di Jorge Rey/Ap 


L’AVANA 

Ora il potere guarda a Pechino e Hanoi come modelli 


L’AVANA Quando la luce dei riflettori 
si sarà spenta sui lavori dell'Assemblea 
nazionale e i nuovi dirigenti cubani sa¬ 
ranno operanti, comincerà una stagio¬ 
ne in cui presidente e governo dovran¬ 
no avviare riforme riguardanti sia la fun¬ 
zione della leadership - finora unica¬ 
mente legata alla figura di Fidel Castro - 
sia lo stesso sistema di relazioni fra politi¬ 


ca e modello economico. E su quest'ulti¬ 
mo punto tutti gli indizi finora raccolti 
puntano a Cina e Vietnam. Va detto 
che i riferimenti fatti all'Avana sul fatto 
che ci si accinga ad «una successione», e 
non «una transizione», significano che 
nessuno al vertice di Cuba pensa che sia 
giunto il momento di smontare il mec¬ 
canismo del partito unico, come è stato 


chiesto da più parti in Occidente. 

Sotto gli occhi dei fratelli Castro vi è la 
storia della caduta dell'Urss, con un crol¬ 
lo fragoroso del modello comunista e la 
transizione in tempi brevi ad un capitali¬ 
smo che è agli antipodi di quanto da 50 
anni si predica a Cuba. Per questo gli 
analisti hanno indicato che Raul Castro 
ha in questi anni lavorato per rafforzare 
da una parte il ruolo del Pc come guida 
del paese, dall'altra ha intensificato le re¬ 
lazioni con Pechino e Eianoi, due casi di 


transizione riuscita nel mondo comuni¬ 
sta, in cui i regimi non solo sono soprav¬ 
vissuti, ma si sono rafforzati dopo la 
morte dei loro leader storici, Mao Ze- 
dongnel 1976 e Ho Chi Minh nel 1969. 
A nessuno è sfuggito che Castro, nel 
messaggio in cui ha annunciato di voler 
abbandonare gli incarichi di capo dello 
Stato e Comandante in capo dell'eserci¬ 
to, nulla ha detto sulla sua funzione di 
primo segretario del Partito comunista 
cubano. 


to di fare di più: oltre un milione di 
cubani hanno inviato consigli e cri¬ 
tiche all'Assemblea nazionale. Un 
atto che, solo pochi mesi fa, si sa¬ 
rebbe trasformato in un arresto im¬ 
mediato. Poi ci sarà da capire come 
questi «consigli alla Rivoluzione» 
verranno tenuti in considerazio¬ 
ne. Mentre Raul si è concentrato 
sul futuro economico dell'isola, 
l'81enne Fidel ha difeso il molo di 
alcuni «giovani» politici, in un gio¬ 
co tutto cubano di pesi e misure 
per bilanciare la nuova guida del 
fratello. Ecco dunque le interviste 
concesse da Carlos Lage. Cinquan- 
tasei anni, il vicepresidente del pre¬ 
cedente parlamento si è ritagliato 
il molo del giovane delfino pronto 
a raccogliere la sfida della Nuova 
Cuba, nel momento in cui la «solu¬ 
zione biologica» legata all'età dei 
due fratelli Castro deciderà la fine 
di un'epoca. Lage è considerato 
l'artefice del rilancio dell'econo¬ 
mia nel settore turistico e in quello 
medico. Sempre e comunque, sot¬ 
to l'occhio vigile di Raul e dell'Eser¬ 
cito, vero detentore del potere rea¬ 
le sull'isola. Accanto a lui, il mini¬ 
stro degli Esteri Felipe Pérez Roque 
(42 anni) è stato candidato a una 
sorta di futura vicepresidenza. Ac¬ 
canto ai «giovani», Fidel non ha di¬ 
menticato di sottolineare l'impor¬ 
tanza dei politici che hanno parte¬ 
cipato, negli anni '50, alla vittoria 
della Rivoluzione. Come l'ex presi¬ 
dente del parlamento, il 70enne Ri¬ 
cardo Alarcon, o il 75enne Ramiro 
Valdés, compagno d'armi dei Ca¬ 
stro sulla Sierra. Una scelta che coz¬ 
za contro la demografia cubana 
per cui oltre il 70% della popolazio¬ 
ne è nata dopo il 1959 e vede in Fi¬ 
del l'unico politico e l'unica imma¬ 
gine della Rivoluzione. 

Il ministro degli Esteri 
Felipe Pérez Roque 
42 anni, è stato 
candidato a una sorta 
di futura vicepresidenza 


L’INTERVISTA 


VICENTE JIMENEZ 


condirettore del Pais: mai la Spagna ha potuto vantare risultati migliori sul piano economico e su quello dei diritti 


«Zapatero è in vantaggio ma l’astensionismo è in agguato» 


■ di Toni Fontana inviato a Madrid 


Vicente Jrmenez, condirettore de E1 
Pais, è impegnato nella riunione sera¬ 
le. «Dammi due minuti - dice - stia¬ 
mo decidendo il titolo di apertura del¬ 
la prima» . Ricompare con le bozze 
della prima pagina di prova dell'edi¬ 
zione sudamericana de E1 Pais che de¬ 
butterà tra breve tempo. «Vorrei par¬ 
lare dellTtalia, di Veltroni - dice - do¬ 
mani pubblicheremo un racconto di 
Roberto Saviano sui rifiuti di Napoli, 
lo titoleremo «emergencia in Italia», 
ma i lettori dell'Unità vorranno sape¬ 
re della Spagna... Il governo sociali¬ 
sta può esibire un bilancio tra i miglio¬ 
ri nelle storia recente del nostro Pae¬ 
se, nelle intenzioni di voto Zapatero è 
davanti ai popolari per 3.7 punti, ma 
sarà decisiva la partecipazione al vo¬ 
to. L'astensionismo penalizza il Psoe 
e avvantaggia la destra. Per assicurare 
la vittoria alla sinistra deve votare al¬ 
meno il 70% degli spagnoli». 

La campagna elettorale è iniziata 
da pochi giorni ed è già molto 
aspra.. 

«In effetti sono saltate alcune regole 
indispensabili per la stabilità del pae¬ 
se. La lotta al terrorismo, ad esempio, 
è una questione centrale. Si era stabi¬ 
lito che, di fronte a questa minaccia, 
veniva rispettato il "patto per la liber¬ 
tà": per non indebolire l'esecutivo 
qualsiasi governo avrebbe dato la 
stessa risposta. Il patto era di non at¬ 
taccare l'avversario su questo terre¬ 
no, è stato Zapatero a proporlo quan¬ 
do era all'opposizione ed è stato fir¬ 


mato anche da Aznar. Ebbeno il Pp 
ha strappato l'intesa e, fin dall'inizio 
della legislatura, ha attaccato il gover¬ 
no esattamente come sui temi econo¬ 
mici. Le conseguenze sono state disa¬ 
strose. Il tentativo di negoziare con 
l'Età è fallito perché il Pp non l'ha ap¬ 
poggiato. Nella storia della nostra gio¬ 
vane democrazia è stata la prima vol¬ 
ta. Il dialogo non avveniva di nasco¬ 
sto, il parlamento aveva dato il via li¬ 
bera. Zapatero si presentò alle Cortes 
chiese un preciso mandato. Il Pp ini¬ 
ziò a parlare di tradimento, di cedi- 

«I popolari contestano 
perfino i dati della 
crescita diffusi dall’Istituto 
Nazionale di Statistica 
organismo indipendente» 


mento, nei confronti delle vittime 
dell'Età. Negli Usa repubblicani e de¬ 
mocratici si sono uniti per combatte¬ 
re il terrorismo». 

Ma sull’Iraq OBama e McCain 
prospettano soluzioni 
redicalmente diverse.. 

«Nel campo della politica estera si trat¬ 
tava di individuare un terreno comu¬ 
ne per dare forza alTiniziativa della 
Spagna. Il Pp ha scelto di non confron¬ 
tarsi. Negli ultimi 4 anni Rajoy non 


ha appoggiato nessun progetto di leg¬ 
ge del Psoe. Pp e Psoe non si trovano 
d'accordo neppure sui dati. Rajoy met¬ 
te in dubbio addirittura quelli relativi 
alla crescita economica, sospetta che 
la non sia vero che il nostro Paese cre¬ 
sce del 3,8% all'anno, 3,5 nell'ultimo 
trimestre. Non era mai accaduto, ne¬ 
gli ultimi 60 anni, che l'Istituto nazio¬ 
nale di statistica fosse obbligato a di¬ 
fendere la propria indipendenza». 
Secondo un sondaggio 
pubblicato da El Pais il 56% degli 
elettori sostiene o non contrasta 
la proposta della destra di 
istituire un «contratto di 



integrazione» per gli immigrati. 

«Il problema immigrazione è trasver¬ 
sale, ed anche l'elettorato di sinistra 
permeabile a certi messaggi. Quando 
il Pp dice che gli immigrati devono ri¬ 
spettare i costumi spagnoli cerca di 
catturare il consenso degli spagnoli 
in difficoltà perchè non trovano po¬ 
sto a scuola per i loro figli perchè so¬ 
no già occupati da quelli degli immi¬ 
grati. Per questo il messaggio di Rajoy 
incontra molti consensi, molti vedo¬ 


no nell'immigrazione una minaccia. 
Occorrerebbe evitare la demagogia, è 
importante spiegare che, con i contri¬ 
buti di molti immigrati, si costruisco¬ 
no ospedali e si pagano le pensioni». 
Quali temi stanno dominando la 
campagna elettorale? 

«Quelli economici. La Spagna ha un 
avanzo di bilancio buono, la crescita 
è costante, la produttività aumenta, 
sono stati creati 3 milioni di posti di 
lavoro. L'inflazione, per la verità, sta 
crescendo. Da agosto, da quando è 
iniziata la crisi dei mutui negli Usa, si 
è diffusa un po' di incertezza che si è 
tradotta, in alcuni paesi, in un rallen- 

«Con un’affluenza 
del 70% la vittoria 
è assicurata 
ma non c’è la 
mobilitazione del 2004» 


tamento del tasso di crescita». 

Ciò può spostare consensi? 

«In queste elezioni sarà decisiva la 
partecipazione. Se si recherà alla ur¬ 
ne meno del 70% degli elettori i socia¬ 
listi saranno penalizzati». 

Perché gli indecisi, tra i 
potenziali elettori socialisti, sono 
così tanti? 

«Tradizionalmente il voto di sinistra è 
più volubile e, al tempo stesso, più esi¬ 
gente. La destra è invece perennemen¬ 


te mobilitata. Nelle ultime elezioni, 
nelle regioni dove la destra è maggiori¬ 
taria, il Pp ha raccolto tra l'80 e il 90% 
dei consensi, mentre qui a Madrid, 
nei quartieri dove i socialisti sono tra¬ 
dizionalmente il primo partito, il Psoe 
ottiene meno del 50% delle preferen¬ 
ze. Nel 2004 il Pp ha ottenuto 10 mi¬ 
lioni di voti, tantissimi. La vittoria di 
Zapatero giunse al termine di una mo¬ 
bilitazione straordinaria, il Psoe otten¬ 
ne quasi 12 milioni di voti, un record. 
Dunque il 9 marzo assisteremo ad 
una mobilitazione simile a quella del 
14 marzo 2004? Finora non è accadu¬ 
to, molti potrebbero non avvertire la 
necessità di difendere il governo socia¬ 
lista. Questo è il grande timore di Za¬ 
patero. Non va poi dimenticato che, 
in Catalogna, si è diffuso il malconten¬ 
to per lo Statuto (approvato dopo du¬ 
rissimi scontri Ndr) e per i lavori che 
ha comportato le realizzazione dell'Al¬ 
ta velocità. I sondaggi indicano un ca¬ 
lo dei consensi in campo socialista. A 
livello nazionale, la settimana scorsa, 
il Psoe aveva 3 punti di vantaggio. Il si¬ 
stema elettorale spagnolo premia il bi¬ 
partitismo nell'aggiudicazione dei seg¬ 
gi e, se saranno confermate le ultime 
previsioni, il Psoe, potrebbe confer¬ 
marsi al governo con un scarto sui po¬ 
polari di 4-5 punti. Nelle intenzioni di 
voto il vantaggio socialista sale al 
10%. Le indagini confermano che, 
con ravvicinarsi delle elezioni, il 
"gap" a favore del Psoe sta crescendo. 
Questo governo può vantare uno dei 
migliori bilanci nella storia della Spa¬ 
gna moderna». 


SANTO DOMINGO 

Italiano ucciso 
a coltellate 

LA POLIZIA dominicana ha 
aperto una caccia all'uomo per ri¬ 
salire al o ai responsabili della 
morte dell'italiano Maurizio de 
Guido, il cui cadavere in avanza¬ 
to stato di decomposizione è sta¬ 
to trovato nella sua residenza del¬ 
la località a Puerto Piata, nel nord 
dell'isola. Lo riferiscono ì media 
di Santo Domingo. Gli agenti del¬ 
la scientifica che hanno minuzio¬ 
samente controllato la residenza 
di De Guido, hanno trovato un 
coltello e una fotografia di un gio¬ 
vane haitiano che, secondo alcu¬ 
ne fonti visitava con frequenza la 
vittima, e che è considerato ora il 
principale sospettato. Gli esperti 
di medicina legale hanno indica¬ 
to da parte loro che la morte del¬ 
l'uomo, che presentava ferite da 
arma da taglio al collo, è avvenu¬ 
ta approssimativamente 72 ore 
prima del rinvenimento del cada¬ 
vere. 

Negli ultimi 12 mesi vari italiani 
hanno perso la vita in modo vio¬ 
lento nella Repubblica dominica¬ 
na, l'ultimo dei quali è stato il 4 
febbraio scorso Emilio Michelet¬ 
ti, ucciso a colpi d'arma da fuoco 
nella località turistica di Boca Chi- 
ca. 
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Usa, Pincubo Nader torna 
a incombere sui Democratici 

Ha deciso nuovamente di correre per la Casa Bianca 
Nel 2000 con il suo 2,7% contribuì alla sconfitta di Al Gore 


di Roberto Rezzo / New York 


RALPH’S BACK Un comitato esplorativo 
era al lavoro da settimane. Poi la notizia che 
sarebbe stato l’ospite di «Meet thè Press» sa¬ 
bato mattina. C’era poco da lavorare di fanta¬ 


sia. Ralph Nader, l’av¬ 
vocato dei consuma¬ 
tori che negli anni 70 
ha piegato la lobby 

dell'industria automobilistica, a 
74 anni suonati annuncia un'altra 
corsa per la Casa Bianca. «È soddi¬ 
sfatto di questa politica il 24% de¬ 
gli americani. Lo dice un sondag¬ 
gio Gallup e siamo a un nuovo mi¬ 
nimo storico. Il 18% degli interpel¬ 
lati vonebbe votare per un candi¬ 
dato indipendente. Da Enron a 
Wall Street, dall'Iraq a Katrina, tut¬ 
to grida che c'è bisogno di un'infu¬ 
sione di libertà, democrazia e de¬ 
cenza nella scena politica. Questo 
è il contesto in cui ho deciso di pre¬ 
sentare la mia candidatura». A ral¬ 
legrarsi pubblicamente solo il re- 
pubblicano Mike Huckabee, quel¬ 
lo che crede ai miracoli. I democra¬ 
tici propendono per una maledi¬ 
zione e ricordano che con il suo 
2,7% dei voti ha contribuito alla 
sconfitta di Al Gore nel 2000. 

«Se Nader intende rovinare la festa 
anche a Barack Obama, non sareb¬ 
be la prima volta», nota sarcastico 
il Boston Globe. E cita un passag¬ 
gio di «Memorie di mio padre», la 
prima autobiografia del front-run- 
ner democratico: «Finito il college 
avevo voglia di un lavoro a contat¬ 
to con la strada. Ho lavorato per 
he mesi con un gruppo guidato da 
Nader a Harlem. Il mio compito 
era convincere gli studenti del Ci¬ 
ty College a riciclare. In sei mesi 
ero senza un soldo, disoccupato, e 
ridotto a mangiare zuppe da una 
lattina». L'Atlantic Monthly riassu¬ 
me così la biografia di Nader: «Ha 
reso più sicure le auto che guidia¬ 
mo. Trent'anni dopo ha reso Geor¬ 
ge W. Bush presidente». 

Quando sente parlare di voti spre¬ 
cati e lo accusano di fare il gioco 
del nemico, Nader si arrabbia di 
bmtto. «Ve la prendete con i Verdi 
per come è andata a finire nel 
2000? E perché non con Bush, 
quelli che lo hanno votato. E con i 
democratici e i repubblicani che al 
Congresso non hanno mosso un 
dito per fermarlo?». In Florida ave¬ 
va preso 97.488 voti. Bush vinse lo 
stato di cui il fratello era governato¬ 
re con un margine di 537 voti gra¬ 
zie a una sentenza politicizzata del¬ 
la Corte suprema che impedì di 
contare tutte le schede votate. 

Nel 2004 molte delle organizzazio¬ 
ni che lo avevano in precedenza 


sostenuto lanciano una campa¬ 
gna: «Ralph Don't Run!» (Ralph 
non correre). Il Green Party decide 
di non candidarlo a costo di pro¬ 
fonde divisioni interne. Nader de¬ 
cide di correre come indipenden¬ 
te. Prende appena lo 0,4% delle 
preferenze al termine di una cam¬ 
pagna elettorale in cui è accusato 
fra l'altro d'incassare contributi da 
noti esponenti repubblicani. Ieri 
ha fatto sapere che la sua campa¬ 
gna non accetterà finanziamenti 
da aziende, gruppi e lobby. Solo 
da individui: democratici, repub¬ 
blicani, libertari, indipendenti. 
Promette di fare buon uso del de¬ 
naro che spera di ricevere: «Mi 
chiamano Mister Frugai. Non get¬ 
terò soldi per pagare superconsu¬ 
lenti, come quelli che hanno rovi¬ 
nato la campagna di Hillary Clin¬ 
ton». Accusa Obama di non essere 
stato un senatore battagliero e di 
aver cambiato sponda per oppor¬ 
tunismo. «Ha preso soldi dalle 
multinazionali e al Congresso ha 
votato di conseguenza. Quando 
in Illinois era membro del parla- 


LA CDU rimane il primo par¬ 
tito, ma perde parecchi vo¬ 
ti. La Spd recupera consen¬ 
si confermando il trend posi¬ 
tivo degli ultimi mesi, ma 
senza riuscire a ribaltare i 

rapporti di forza e si trova costretta 
a fare i conti alla sua sinistra col 
partito della Linke che supera an¬ 
cora una volta lo sbarramento del 
5% ed ottiene una rappresentanza 
parlamentare. Sono queste, in sin¬ 
tesi, le linee di tendenze emerse 
dal voto di ieri ad Amburgo, cit¬ 
tà-stato in cui si è votato per il rin¬ 
novo del parlamento regionale. At¬ 
torno a questo test elettorale c'era 
molta attesa, soprattutto per le 
eventuali ripercussioni sugli equili¬ 
bri del governo nazionale. Ma il 
messaggio che Amburgo manda a 
Berlino non è per nulla chiaro. 


personaggio 


Al «top» quando vinse 
una causa contro la Gm 

Nato il 27 febbraio 

1934 a Winsted in 
Connecticut, i genitori sono 
immigrati libanesi. Si distingue 
negli studi alla Princeton 
University e Harvard Law 
School. Sei mesi nella US Army 
prima d'iniziare la professione 
forense. Nel 1964 si trasferisce 
a Washington. Assistente del 
segretario al Lavoro e 
consulente del Congresso. Nel 
1965 pubblica «Unsafe at Any 
Speed», il libro denuncia 
sull'industria automobilistica 
Usa che fa cambiare le leggi 
sulla sicurezza. General Motors 
anziché confutare le perizie e 


mento locale, difendeva i palesti¬ 
nesi. Una volta arrivato a Washin¬ 
gton e candidatosi alle presidenzia¬ 
li, ha deciso di appoggiare la distru¬ 
zione della striscia di Gaza da par¬ 
te degli israeliani». 

«Ma vi siete accorti che democrati¬ 
ci e repubblicani non dibattono 
più nemmeno il budget del Penta¬ 
gono? Tutti d'accordo. Del conflit¬ 
to tra israeliani e palestinesi non si 
fa più parola nei dibattiti elettora¬ 
li. Sono andato a Washington qua¬ 
ranta anni fa per aiutare tutti i cit- 


II nuovo quadro politico che si de¬ 
linea nella città anseatica appare 
abbastanza confuso, visto che 
non emerge nessuna chiara mag¬ 
gioranza di governo. Di sicuro il 
borgomastro uscente, il cristia¬ 
no-democratico Ole von Beust, 
che dal 2001 governa con succes¬ 
so la città, nella nuova legislatura 
non potrà più disporre di una mag¬ 
gioranza monocolore. La Cdu in¬ 
fatti, pur confermandosi il primo 
partito, registra un bmsco calo di 
consensi passando dal 47% otte¬ 
nuto nel 2004 al 42,8%. Ciò signi¬ 
fica la perdita della maggioranza 
assoluta dei seggi nel parlamento 
regionale e l'impossibilità, appun¬ 
to, di governare da sola. Pure l'ipo¬ 
tesi di un governo formato da Cdu 
e Liberali non è possibile. Anche 
ammesso che la Fdp riesca ad esse¬ 
re presente nel parlamento ambur¬ 
ghese (i risultati provvisori di ieri 
sera attribuiscono a questo partito 
il 4,9% e pertanto bisognerà aspet- 


-• 

dimostrare che le sue auto sono 
sicure, lo fa pedinare da 
investigatori privati e abbordare 
da prostitute sperando di 
poterlo ricattare. Nader trascina 
Gm in tribunale e ottiene un 
risarcimento per violazione della 
privacy. Il suo libro diventa un 
best-seller ed entra fra i migliori 
100 esempi di giornalismo del 
XX secolo. Nel 1971 fonda 
l'organizzazione Public Citizen, 
che si batte in difesa dei diritti 
civili, dei consumatori e guida la 
battaglia contro il nucleare. Nel 
1980 abbandona ogni incarico 
in Public Citizen e da allora 
fonda un'altra ventina di 
organizzazioni. Nessuna delle 
quali ripete i successi 
precedenti. 


tadini. E vi prometto che la mia 
campagna affronterà davvero tut¬ 
ti gli argomenti che interessano 
agli americani. A cominciare dai 
58mila morti sul lavoro che ci so¬ 
no ogni anno in Usa». Barack Oba¬ 
ma replica: «È una figura eroica e 
singolare della politica americana. 
Ma alla fine la mia impressione è 
che per Mr. Nader sia privo di so¬ 
stanza chiunque non ascolti e met¬ 
ta in pratica le sue idee. Di certo ha 
un'altissima considerazione di sé e 
del suo lavoro». 


tare il conteggio completo delle 
schede per sapere se ce l'ha fatta), 
il numero dei suoi parlamentari sa¬ 
rebbe comunque troppo esiguo 
per garantire una maggioranza di 
centro-destra. 

Il risultato della Spd, guidata da Mi¬ 
chael Naumann, ex ministro fede¬ 
rale della cultura ai tempi di Schrò 
der cancelliere, è senz'altro buo¬ 
no, anche se al di sotto dei prono- 
stici. Del resto, fino a pochi mesi fa 
il partito socialdemocratico di Am¬ 
burgo era in coma profondo. Basti 
pensare al fatto che le primarie per 
scegliere il candidato governatore 
erano state annullate per la scom¬ 
parsa di un migliaio di voti giunti 
per posta e l'intero direttivo si era 
dovuto dimettere. Il 33,9% conse¬ 
guito ieri significa un balzo in 
avanti di oltre 3 punti: una saluta¬ 
re boccata d'ossigeno che confer¬ 
ma un trend positivo per la social- 
democrazia tedesca, dopo i succes¬ 
si di gennaio in Assia e Bassa Sasso¬ 
nia. Tuttavia, questo risultato non 
è sufficiente per riconquistare 


quel primato cittadino che la Spd 
ad Amburgo era riuscita a mante¬ 
nere per decenni fino al 2001. An¬ 
che un'eventuale alleanza tra Spd 
e Verdi (9,3% in flessione rispetto 
al precedente 12,3%) non avrebbe 
i numeri sufficienti per governare, 
così come non li avrebbe una coali¬ 
zione «semaforo», formata da 
Spd, Verdi e Liberali. Quanto alla 
Linke, Neumann ha escluso alle¬ 
anze di qualsiasi genere, ivi com¬ 
preso il sostegno esterno. 

Ma allora chi governerà ad Ambur¬ 
go nei prossimi quattro anni? Se la 
Grossee Koalition appare lo scena¬ 
rio più probabile, non si può esclu¬ 
dere un'altra clamorosa opzione, 
quella di un'alleanza tra Cdu e Ver¬ 
di. Sarebbe un inedito a livello di 
governi regionali, e certamente 
troverebbe forti resistenze in en¬ 
trambi i partiti, ma Beust ne aveva 
parlato nel corso della campagna 
elettorale e i dirigenti dei Verdi am¬ 
burghesi, a giudicare dalle prime 
dichiarazioni dopo il voto, non 
sembrano affatto negativi rispetto 


a questa clamorosa possibilità. Re¬ 
sta da dire della Linke di Lafontai- 
ne e Gysi che si attesta al 6,5%. Do¬ 
po Brema, Assia e Bassa Sassonia, il 
partito della Sinistra centra il quar¬ 
to ingresso in un parlamento re¬ 
gionale dell'ovest. A questo punto 
il progetto di espansione verso oc¬ 
cidente sembra irreversibile. Con 
Amburgo sono complessivamen¬ 
te 10 i Lànder in cui la Sinistra radi¬ 
cale è presente nei parlamenti re¬ 
gionali: quattro all'ovest, tutti i cin¬ 
que orientali, più la città-stato di 
Berlino, dove Linke e Spd governa¬ 
no insieme sotto la guida di Klaus 
Woewereit. Il radicamento al¬ 
l'ovest della Linke porta come con¬ 
seguenza un mutamento profon¬ 
do del quadro politico tedesco: da 
un sistema a quattro partiti si è pas¬ 
sati ad uno a cinque, e di conse¬ 
guenza diventa difficile formare 
coalizioni di due soli partiti, sia a li¬ 
vello regionale che nazionale, co¬ 
me era avvenuto negli ultimi 60 
anni. L'unica eccezione resta ov¬ 
viamente la Grosse Koalition. 


NAZISMO 

Ritrovata la foto 
del ragazzo amato 
da Anna Frank 

LONDRA Tratti fini, sorriso ac¬ 
cattivante, capelli scuri e occhi 
marroni di velluto. Ecco corri 
era il ragazzo che faceva palpita¬ 
re il cuore di Anna Frank: a oltre 
sessantanni di distanza è venu¬ 
ta a galla per la prima volta una 
foto di Peter Schifi) l’adolescen¬ 
te che a più riprese fa capolino 
nel celebre diario scritto dalla 
studentessa ebrea mentre si na¬ 
scondeva con la famiglia ad Am¬ 
sterdam nella vana speranza di 
sfuggire alla deportazione nazi¬ 
sta e all'Olocausto. La foto-tesse¬ 
ra appartiene ad un compagno 
di scuola di Peter, Ernst Michae- 
lis, da decenni residente a Lon¬ 
dra. I due amici si scambiarono 
delle foto con dedica nel 1939, 
al momento degli addii, quan¬ 
do la famiglia Schiff - di origine 
ebraica come i Frank - si trasferì 
in Olanda dalla Germania nel 
tentativo di sfuggire alla perse¬ 
cuzione hitleriana. 

Già negli Anni Cinquanta, 
quando lesse per la prima volta 
il «Diario di Anna Frank», pub¬ 
blicato con enorme successo 
mondiale nel 1947 a cura del pa¬ 
dre, Otto, Michaelis si chiese se 
il Peter del libro non fosse per ca¬ 
so il suo amico di Berlino. L'an¬ 
no scorso, pungolato dalla mo¬ 
glie poi morta di cancro, ha 
comprato una nuova edizione 
del diario e indagando è riusci¬ 
to ad accertare che la foto in suo 
possesso è davvero quella del ra¬ 
gazzo amato da Anna Frank. 
«Ci sono molte immagini asso¬ 
ciate con la vita di lei ma nessu¬ 
na di Peter Schiff. Mi è sembra¬ 
to molto strano. Lui è al cuore 
della storia», dice l'ottantunen- 
ne Michaelis. La foto, che per 
anni è rimasta sepolta in un al¬ 
bum accanto ad altre immagini 
ingiallite, campeggerà presto 
sul sito ufficiale di Anna Frank. 


VIDEO SU YOUTUBE 

Sarkò insulta 
un contestatore 

PARIGI È già un tormento¬ 
ne del web il video di Sarko 
che s'infuria con un conte- 
statore al Salone dell'agricol¬ 
tura di Parigi. Almeno 
350.000 visitatori del sito di 
«Le Parisien» l'hanno visto 
e molti altri l’hanno seguito 
su YouTube. Il filmato mo¬ 
stra l'arrivo del presidente al¬ 
l'appuntamento: Sarkozy si 
muove tra la folla, stringe 
mani. Sommerso da un co¬ 
ro di «Buuh», poi si avvicina 
a un uomo che gli dice: 
«Oh, no, non mi toccare!». 
Il capo dell'Eliseo sorride e 
gli replica: «Allora vai via». 
Quando l'uomo l'offende, 
dicendogli «Tu mi sporchi», 
Sarkò perde sorriso e staffe. 
«Vai via, povero coglione». 


Una immagine di repertorio di Ralph Nader Foto di Carolyn Kaster/Ap 


Amburgo, Cdu cala ma è primo partito. Spd in rimonta 

La sinistra radicale entra per il prima volta nel Parlamento regionale. Quarto «colpaccio» elettorale per la Linke 


di Gherardo Ugolini / Berlino 



D comunista Christofias eletto presidente a Cipro 

Sia lui che lo sconfitto Cassoulides (centrodestra) vogliono il dialogo con la parte turca dell’isola per la riunificazione 


■ di Gabriel Bertinetto 


Dimitris Christofias, 61 anni, ca¬ 
po del partito comunista «Akel», 
è il nuovo presidente di Cipro. 
Nel ballottaggio con il rappre¬ 
sentante della destra liberale Io- 
annis Cassoulides, 59 anni, Chri¬ 
stofias ha ottenuto più del 53% 
dei voti, distanziando il rivale di 
oltre sei punti percentuali. Sul ri¬ 
sultato elettorale hanno inciso 
fortemente le scelte in suo favo¬ 
re espresse, fra il primo e il secon¬ 
do turno, dai leader dell'Edek 
(socialdemocratici) e del Diko 
(nazionalisti di centrodestra). 
Quest'ultimo in particolare, il 
presidente uscente Tassos Papa- 
dopoulos, si è schierato un po' a 


sorpresa con il candidato comu¬ 
nista, avendo ottenuto garanzie 
per la formazione di un governo 
di coalizione. Resta da vedere co¬ 
me potranno conciliarsi le posi¬ 
zioni dell'uno e dell'altro rispet¬ 
to alla cruciale questione dei ne¬ 
goziati per la riunificazione del¬ 
l'isola. Christofias è favorevole 
al dialogo con le autorità dell'au- 
toproclamata Repubblica turca 
di Cipro nord, tanto quanto Pa- 
padopoulos si è dimostrato con¬ 
trario durante il suo intero qua¬ 
driennio alla presidenza della Re¬ 
pubblica. 

«Voglio rivolgere un messaggio 
di amicizia ai turco-ciprioti -ave¬ 


va affermato Christofias recan¬ 
dosi ieri al seggio per votare-. È il 
messaggio di una lotta comune 
per riunificare la nostra patria, af¬ 
finché noi gestiamo i nostri affa¬ 
ri senza intervento straniero». 
Sulla riunificazione le posizioni 
dei due aspiranti alla presidenza 
andati al ballottaggio erano mol¬ 
to simili, in questo distinguen¬ 
do nettamente entrambi dall'in¬ 
transigenza di Papadopoulos. 
Quest'ultimo nel 2004 aveva 
convinto i concittadini a votare 
«no» nel referendum sul proget¬ 
to di riunificazione proposto dal- 
l'Onu. Conseguentemente Ci¬ 
pro è entrata poi a far parte del¬ 
l'Unione europea senza che i rap¬ 
porti con l'entità turca del Nord 


fossero stati risolti. Di fatto un 
terzo dell'isola resta fuori dal 
controllo delle autorità di Nico- 
sia, e continua ad essere militar¬ 
mente presidiato dall'esercito di 
Ankara, unica capitale al mon¬ 
do che riconosca l'esistenza del 
mini-Stato. 

Lo sconfitto Cassoulides ha subi¬ 
to affermato di avere «assicurato 
a Christofias di stare al suo fian¬ 
co negli sforzi per risolvere il pro¬ 
blema cipriota», cioè le trattati¬ 
ve per la riunificazione. Non è 
bastato a Cassoulides il sostegno 
della Chiesa ortodossa, timoro¬ 
sa che un governo guidato dai 
comunisti possa modificare i 
programmi scolastici e ridurre lo 
spazio dedicato alla religione. 


Christofias sarà il primo capo di 
Stato comunista in un paese del¬ 
l'Unione Europea. Guida il parti¬ 
to Akel da vent'anni ed è stato 
nove volte presidente del Parla¬ 
mento. In campagna elettorale 
si è presentato come persona in 
grado di «costruire ponti» tra le 
due comunità etniche dell'isola, 
divise dal 1974, quando Cipro 
subì un'invasione militare turca 
seguita ad un fallito golpe di 
estremisti greco-ciprioti aiutati 
dai colonnelli allora al potere ad 
Atene. Christofias si è laureato 
in scienze sociali nella ex-Unio- 
ne Sovietica. Recentemente ha 
incontrato più volte l'attuale lea¬ 
der turcocipriota Mehmet Ali Ta- 
lat. 
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Belgrado fa i conti 
di quanto gli costa 
il Kosovo indipendente 

L’assalto alle ambasciate, danni a parte 
potrebbe scoraggiare investimenti stranieri 

U di Marina Mastroluca inviata a Belgrado 

UNA SETTIMANA dopo si cominciano a fa¬ 
re i conti. Il Kosovo indipendente per ora è co¬ 
stato alla Serbia un milione di euro di danni, 
tra vetrine in pezzi e ambasciate prese d’as- 



Nazionalisti serbi manifestano al checkpoint di Jarinje Foto di Srdjan Ilic/Ap 


salto. Più un ragazzo 
di 21 anni morto per 
niente. Ma i conti veri 
hanno cifre a più zeri 

a più zeri e molte incognite politi¬ 
che, più difficili da stimare in bi¬ 
lancio. 

«È ora di cominciare a pensare a 
una soluzione realistica sul Koso¬ 
vo», dice Dusan Pavlovic, giornali¬ 
sta dell'Economist versione serba, 
che nel calcolo ci infila anche «13 
anni duri sotto Milosevic per di¬ 
ventare i paria dei Balcani» in dife¬ 
sa della «culla» della cultura serba. 
Oltre un decennio perduto, per fi¬ 
nire con un pugno di mosche e 
con il rischio di perdere ancora 
per mantenere il punto. «Sono 
due le strategie che abbiamo da¬ 
vanti - dice Pavlovic -. Riconosce¬ 
re lo stato di fatto e lavorare per 
mantenere il controllo su Mitrovi- 
ca oppure usare tutti gli sforzi per 
tentare di recuperare il Kosovo in¬ 
tero». 

Due strategie, due costi diversi. 
Nel primo caso, la spartizione del 
Kosovo - che esiste già di fatto dal 
'99 e che si è andata rafforzando 
nel tempo - avrebbe un effetto sta¬ 
bilizzatore: una nuova linea di 
confine implicherebbe un ricono¬ 
scimento almeno indiretto di Pri¬ 


stina, spuntando le armi dei radi¬ 
cali albanesi. Tradotto in moneta 
sonante, più sicurezza per i merca¬ 
ti e per gli investimenti. L'ipotesi 
due invece non apre che scenari 
da catastrofe e riporterebbe Belgra¬ 
do indietro nel tempo, allo stato 
d'emergenza perenne. «Vedremo 
se la Serbia del 2010 sarà una ripe¬ 
tizione di quella degli anni '90 di 
Milosevic». 

La strategia scelta da Belgrado 
non è ancora chiara, anche se il 
premier Kostunica ieri ha chiesto 
agli Usa di ingranare la retromar- 


Difficile sbattere le porte 
in faccia all’Europa 
con cui Belgrado ha 
sostanziosi scambi 
commerciali 


eia e disconoscere l'indipendenza 
del Kosovo, per evitare una crisi 
più seria. I costi di una politica di 
riconquista della provincia sono 
difficili da quantificare, se non sul¬ 
la base dell'esperienza di un de¬ 
cennio di guerre. Quello che si 
può calcolare con relativa certezza 
è quanto costerebbe sbattere la 
porta in faccia alla Ue - la metà de¬ 
gli scambi commerciali serbi sono 


con paesi europei - e chiudere i 
traffici commerciali con il Koso¬ 
vo. Belgrado esporta verso Pristi¬ 
na per 225 milioni di euro, l'im- 
port è fermo a 17 milioni ed è in 
calo rispetto al passato. A queste ci¬ 
fre va aggiunto il sommerso, il traf¬ 
fico di sigarette, medicine, alimen¬ 
tari che imbocca vie traverse per 
aggirare i dazi del 15-26,5%: alme¬ 
no altri 100-150 milioni. 

L'ipotesi suicida dell'embargo per 
ora sembra accantonata. Ma il ri¬ 
schio di una lunga instabilità, o 
peggio, congelerebbe un'altra par¬ 
tita, quella dei beni serbi rimasti 
in Kosovo e per i quali non è anco¬ 
ra stata affrontata una trattativa. 
Belgrado mette nella lista le minie¬ 
re di carbone - per 15 miliardi di 
tonnellate - oltre che di piombo e 
zinco. In gioco ci sono centinaia 
di miliardi di euro, anche se gli im¬ 
pianti sono antiquati. Nel calcolo, 
gli economisti serbi infilano an¬ 
che la società elettrica, ferrovie, 
boschi, l'aeroporto Slatina - valu¬ 
tato 95 milioni di euro - senza con¬ 
tare i diritti sulle società statali pri¬ 
vatizzate in questi anni: sono cir¬ 
ca 300, cedute per poco meno di 
un milione ognuna e per il 90% fi¬ 
nite in mano di kosovari albanesi. 
Un capitolo a parte è quello del de¬ 
bito con la Banca mondiale e gli 
istituti intemazionali. Belgrado so¬ 
stiene di aver pagato capitali e in¬ 
teressi anche per il Kosovo, per ol¬ 
tre 350 milioni di euro. Boris Bego- 
vic, che era nel team di negoziato¬ 
ri che ha discusso il piano Athisaa- 
ri, aveva suggerito che questa som¬ 
ma fosse integralmente restituita 
alla Serbia, ma l'accordo non c'è 
stato ed ora non tutti sono convin¬ 
ti dell'opportunità di interrompe¬ 
re i pagamenti ai creditori: non 
versare le rate sarebbe comunque 
un riconoscimento indiretto del 


170 società 
appartenenti alla 
Camera di commercio 
Usa hanno già deciso 
di restare in Serbia 


fatto che il Kosovo ormai è altro 
dalla Serbia. 

La questione chiave non è solo 
l'eredità del passato piuttosto le 
prospettive di crescita. L'assalto al¬ 
le ambasciate non è stato un 
buon segnale per le imprese stra¬ 
niere. E Belgrado lo sa. «Gli investi¬ 
tori stranieri non si devono preoc¬ 
cupare, anche se la polizia non ha 
fatto proprio il suo dovere - dice 


Mafie, segretario generale per i 
rapporti commerciali con l'estero 
-. Sappiamo proteggere i beni del¬ 
le imprese e degli investitori. Gli 
scontri non dureranno». Un atte¬ 
stato di fiducia arriva dalla camera 
del commercio Usa, che raggrup¬ 
pa 170 società che lavorano in Ser¬ 
bia e che sono intenzionate a re¬ 
stare. Una di queste è la Us Steal, 
tra i più grossi esportatori di metal¬ 
li, impresa che dà da vivere ad 
un'intera città. Se chiudesse i bat¬ 
tenti, Smederevo sarebbe in ginoc¬ 
chio. Uno che è convinto delle op¬ 
portunità della Serbia è Mero Ama¬ 
ti, produttore cinematografico e 
managing director della 87 film. 
Arrivato a Belgrado negli anni '80 
ha preso in affitto gli studios in di¬ 
sarmo a gestione statale e ha crea¬ 
to una Cinecittà - così si chiama - 


Pietro Amati 
produttore 

cinematografico italiano 
è convinto: non è 
un Paese ostile 


su una collina alle porte della capi¬ 
tale. «La situazione è tranquilla, 
non è vero che Belgrado è in rivol¬ 
ta», dice, mostrando la Roma e la 
Ferrara di cartapesta costruite per 
girare «Caravaggio», andato in on¬ 
da nei giorni scorsi in Italia. «Qui 
ci sono bravi artigiani, bravi tecni¬ 
ci, e tutto costa di meno. Questo 
per noi non è mai stato un paese 
ostile». 


IRAQ 

Oltre 40 morti 
Massacro di sciiti 
in pellegrinaggio 

BAGHDAD Si è trasformato in 
un bagno di sangue il pellegri¬ 
naggio per l'Arbain di centina¬ 
ia di sciiti iracheni che - diretti 
a piedi in processione verso la 
città di Kerbala tra decine di 
migliaia di altri fedeli - oggi so¬ 
no stati falciati da due diversi 
attentati: bilancio almeno 43 
morti e oltre 90 feriti, a Iskan- 
dariya e a Baghdad. 

Da mesi le fonti ufficiali irache¬ 
ne e militari Usa affermano 
che la violenza in Iraq è calata 
notevolmente, ma i pellegri¬ 
naggi ai luoghi santi sciiti si 
confermano comunque dram¬ 
maticamente come uno dei 
più facili e preferiti obiettivi 
del terrorismo di matrice sun- 
nita. E infatti, per proteggere i 
fedeli erano state prese drasti¬ 
che misure di sicurezza, che 
però in almeno due casi sono 
state aggirate. L'attacco di 
gran lunga più grave è avvenu¬ 
to in un punto di ristoro a una 
quarantina di km a Sud della 
capitale, dove un kamikaze si 
è fatto saltare in aria. Il bilan¬ 
cio è di almeno 40 morti e 60 
feriti. 

Alcune ore prima, in una zona 
di Baghdad a maggioranza 
sunnita, il quartiere Daura, è 
stata fatta esplodere una bom¬ 
ba al passaggio di una proces¬ 
sione di fedeli sciiti, sui quali 
alcuni cecchini hanno poi pu¬ 
re aperto il fuoco, con un bi¬ 
lancio di tre morti e almeno 
30 feriti. 

L’Arbain si celebra il quarante¬ 
simo giorno dopo la Ashura, 
la più importante ricorrenza 
religiosa per i musulmani scii¬ 
ti, che ricorda il martirio del¬ 
l'imam Hussein avvenuto nel¬ 
l'anno 680 nella piana di Ker¬ 
bala. E proprio a Kerbala, dove 
nei prossimi giorni sono attesi 
circa due milioni di fedeli, era¬ 
no state adottate le misure di 
sicurezza più drastiche: vieta¬ 
to l'accesso alla città a qualsia¬ 
si veicolo, comprese biciclette 
e carretti, e oltre 40 mila uomi¬ 
ni tra esercito e polizia dispie¬ 
gati soprattutto nei pressi del¬ 
le due moschee-mausoleo nel 
centro della città. 

Lo scorso anno, TArbain è sta¬ 
to ancora una volta segnato 
da una catena di attentati che 
hanno causato la morte di 
quasi 150 persone. 


L’INTERVISTA 


FRANCO ANGIONI 


Il generale: l’indipendenza del Kosovo è conseguenza delle colpe di Milosevic, anche se in verità l’Onu aveva escluso la secessione della provincia 


«I militari italiani devono restare, stavolta per difendere i serbi» 


KURDISTAN 

L’Iraq alla Turchia: 
«Ritirate le truppe» 


Umberto De Giovannangeli 

«La storia ha una sua giustizia. 

Il Kosovo ha raggiunto l'indi- 
pendenza per colpa di Slobo- 
dan Milosevic, così come l'Ita¬ 
lia, il 9 febbraio del 1947, con 
la firma del trattato di pace, ha 
perso l'Istria e le tene italianissi¬ 
me per colpa di Benito Mussoli¬ 
ni». Da una considerazione sto¬ 
rico-politica ad una strettamen¬ 
te operativa che guarda ad un 
futuro che si fa già presente: «I 
militari italiani che con chiarez¬ 
za e determinazione avevano 
dimostrato di voler tutelare la 
comunità albanese kosovara, 
oggi, con la stessa determina¬ 
zione, devono garantire la co¬ 
munità serba». A sostenerlo è il 
generale Franco Angioni, già 
comandante delle truppe terre¬ 
stri Nato nel Sud Europa. 
Generale Angioni, qual è la 
sua opinione 
sull’indipendenza del 
Kosovo? 

«Possiamo dire in coscienza 
che la situazione relativa al Ko¬ 
sovo è stata politicamente gesti¬ 
ta male. Non possiamo dimen¬ 
ticare che l'Onu aveva sanzio¬ 
nato la legittimità dell'inter¬ 
vento a favore della provincia 
kosovara escludendo tassativa¬ 
mente l'indipendenza, oltre ad 
aver catalogato i i responsabili 
di vertice dell'Uck come "terro¬ 
risti", mentre l'insieme delle na¬ 
zioni del Gmppo di contatto, 
hanno di fatto privilegiato pro¬ 
prio i vertici dell'Uck a spese 


dei moderati, primo fra tutti 
Ibrahim Rugova. Ma sono pas¬ 
sati sette anni da quei momen¬ 
ti e la politica, che è l'arte di ciò 
che si può fare, ha adottato 
una linea di azione che non 
consente atteggiamenti diver¬ 
si, e la soluzione per il momen¬ 
to possibile è l’indipendenza 
controllata del Kosovo. Detto 
questo, va subito aggiunto e 
sottolineato che non si può né 
si deve abbandonare la Serbia 

«L’Ue si è assunta 
il gravoso compito 
di fare da “tutore” 
nella costruzione di 
uno stato di diritto» 


che rimane pur sempre la più 
importante repubblica del¬ 
l'area e il cui processo di inte¬ 
grazione nella Ue non solo 
non va abbandonato ma al 
contrario accelerato. Anche al¬ 
la luce di queste considerazioni 
è indispensabile il pragmati¬ 
smo. La storia ha una sua giusti¬ 
zia. Il Kosovo ha raggiunto l'in¬ 
dipendenza per colpa di Milo¬ 
sevic, così come l'Italia, il 9 feb¬ 
braio del 1949, con la firma del 
trattato di pace, dovette rinun¬ 
ciare all'Istria e ad altre terre ita¬ 
lianissime per colpa di Mussoli¬ 


ni». 

Si parla molto di 
indipendenza controllata. 
Cosa significa in concreto? 

«L'indipendenza controllata è 
una creazione datata ma oggi 
del tutto unica per il Kosovo, il 
che significa che il "tutore" dì 
questa indipendenza, che è 
l'Unione Europea, si assume 
tutte le responsabilità della na¬ 
scita e dello sviluppo di questa 
piccola repubblica che inevita¬ 
bilmente diventerà un pezzo 
di Europa, e nonostante tutti i 
dubbi che 
molte popo¬ 
lazioni eu¬ 
ropee nu¬ 
trono verso 
la trasparen¬ 
za delle po¬ 
polazioni 
dei Balcani, 
il Kosovo e 
alcune re¬ 
pubbliche 
confinanti non devono rappre¬ 
sentare un nucleo di turbative 
sociali in Europa». 

C’è chi teme che il Kosovo 
divenga uno Stato mafioso, 
base di traffici illeciti. 

Esiste questo pericolo e 
come scongiurarlo? 

«Sì, questo pericolo esiste e i set¬ 
te anni di gestione Onu non 
hanno favorito il nascere di 
una specchiata comunità. In 
questa considerazione di fatto 
non c'è alcun intento di colpe¬ 
volizzare qualcuno, ma è altre¬ 
sì evidente che qualsivoglia mi¬ 


sura transitoria non può anda¬ 
re alla radice delle attività, delle 
istituzioni, delle leggi e, in defi¬ 
nitiva, degli atteggiamenti o 
orientamenti della comunità 
stessa. L'Europa oggi, con il via 
libera all'indipendenza, è chia¬ 
mata invece ad adottare un 
pezzo di se stessa - il Kosovo in¬ 
dipendente - a partire dalla co¬ 
stituzione del nuovo Stato, dei 
suoi codici, delle strutture giu¬ 
diziarie, dell'organizzazione pe¬ 
nitenziaria, dei diritti umani, 
della tutela della minoranza 
serba, della trasparenza di ogni 
attività, come tutti gli altri Pae¬ 
si europei. Bisognerà fin dal¬ 
l'inizio avere il coraggio di esse¬ 
re severi ma rispettosi delle re¬ 
gole fondamentali della demo¬ 
crazia che pur rimanendo il go¬ 
verno del popolo non può tol¬ 
lerare arroganze o arbìtri». 

In questo contesto, qual è il 
compito che l’Italia dovrà 
assolvere? 

«Sul piano politico, essere alli¬ 
neata con le intenzioni del¬ 
l'Unione Europea ma con un 
atteggiamento fermo, in modo 
da poter dimostrare che le per¬ 
plessità sull'indipendenza defi¬ 
nitiva possono essere fugate. 
Sul piano della presenza milita¬ 
re in Kosovo, Tltalia ha un com¬ 
pito particolarmente delicato e 
impegnativo proprio per la sua 
attuale dislocazione nella pro¬ 
vincia di Pec, dove non solo la 
comunità serba kosovara è nu¬ 
merosa ma dove si trovano an¬ 
che numerosi simboli della cul¬ 


tura serba, primi fra tutti i mo¬ 
nasteri ortodossi che stanno 
particolarmente a cuore al po¬ 
polo serbo. Quindi i militari ita¬ 
liani che con chiarezza in un 
tragico passato avevano dimo¬ 
strato di voler tutelare l'incolu¬ 
mità della comunità albanese 
del Kosovo, oggi con la stessa 
determinazione sono chiamati 
a garantire la comunità serba, 
affinché sia chiaro che il Koso¬ 
vo è e dovrà rimanere una enti¬ 
tà multietnica, senza tollerare 
sin dall'inizio rivendicazioni 

«Non lasciamo sola 
Belgrado, il processo 
di integrazione della 
Serbia nell’Unione 
Europea va accelerato» 


escludenti o vendette di sorta». 

Da più parti si paventa che 
l’indipendenza riconosciuta 
al Kosovo possa alimentare 
altre spinte secessioniste. 

«Non credo che nel mondo si 
possa ricreare una situazione si¬ 
mile, dal momento che non ri¬ 
tengo esista una organizzazio¬ 
ne simile all'Unione Europea 
che possa farsi carico, in termi¬ 
ni di diritto intemazionale, del¬ 
la concessione dì una indipen¬ 
denza controllata come quella 
che verosimilmente la Ue adot¬ 
terà per il Kosovo». 


■ Baghdad ha chiesto alla Tur¬ 
chia di ritirare «il più presto pos¬ 
sibile» le truppe di terra inviate 
nell'Iraq settentrionale per at¬ 
taccare i ribelli curdo-turchi del 
Pkk nelle loro roccaforti oltre 
frontiera. Secondo il comunica¬ 
to emesso dal governo irache¬ 
no l'operazione armata turca 
rappresenta «una minaccia per 
la sovranità» del paese e «mette 
in pericolo la stabilità della re¬ 
gione». Il premier turco Erdo- 
gan ha annunciato che merco¬ 
ledì un suo emissario sarà a Ba¬ 
ghdad per discutere la questio¬ 
ne con i dirigenti locali. 

Da parte sua lo stato maggiore 
turco ha ammesso ieri di avere 
perso un elicottero militare im¬ 
pegnato nella copertura aerea 
all’offensiva di terra. Ankara si è 
limitata a dire che l'elicottero 
era andato «distrutto per cause 
sconosciute». In precedenza il 
Pkk (Partito dei lavoratori del 
Kurdistan) aveva affermato di 
aver abbattuto il velivolo nella 
zona di Cham Chu, presso la cit¬ 
tà irachena di Amadiyah, cin¬ 
quanta chilometri a nordest di 
Dohuk. 

Ahmed Danis, portavoce del 


Pkk, ha affermato che da quan¬ 
do giovedì sera sono iniziati gli 
scontri, sono rimasti uccisi 47 
soldati turchi e soltanto due mi¬ 
liziani curdi. Completamente 
diverse le cifre fornite dai milita¬ 
ri turchi, secondo cui il Pkk ha 
avuto 112 vittime fra le proprie 
fila, e l'esercito di Ankara ha per¬ 
so 15 soldati. 

Il capo dell'ala militare del Pkk, 
Bahoz Erdal, ha lanciato un ap¬ 
pello ai giovani curdi abitanti 
in Turchia affinché mettano in 
atto rappresaglie violente «ren¬ 
dendo insopportabile la vita 
nelle grandi metropoli». In par¬ 
ticolare i giovani militanti ven¬ 
gono esortati a «riunirsi in grup¬ 
pi di due per appiccare il fuoco 
ogni sera a centinaia di automo¬ 
bili». Il Komalen Ciwan, orga¬ 
nizzazione giovanile del Pkk, 
ha esortato a diffondere gli atti 
di violenza anche nei Paesi euro¬ 
pei in cui esistono consistenti 
minoranze curde. 

Il ministro americano della Di¬ 
fesa Robert Gates, nei prossimi 
giorni si recherà ad Ankara per 
esaminare assieme alle autorità 
locali gli sviluppi della situazio¬ 
ne. 
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Voleva il ciclismo vero, lo ha trovato: niente 
sconti per Mario Cipollini. Come hanno 
dimostrato i giudici del Giro della California 
Dopo il traguardo lo hanno penalizzato 
di 20 secondi per aver sfruttato la scia 
delPammiraglia per tornare in gruppo 
dopo una caduta a due giri dal traguardo 

iutino 
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Inter-Roma, ultimo bivio per lo scudetto 



Cassano 
e Mancini 
al termine 
della 
partita 
a Genova 
Foto A&g 
LaPresse 


A MARASSI Gol del barese, pari di Crespo 

Samp, non basta Cassano 
I nervi dell’Inter: 

Vieira, «vaffa» a Mancini 


■ di Matteo Basile / Genova 


CHIAVE di lettura numero 1: l’Inter è fuori 
condizione, nervosa, poco incisiva e dopo la 
sconfitta di Liverpool segna ancora il passo, 


pareggiando contro 
avrebbe meritato di 
vincere. Chiave di let¬ 
tura numero 2: pur 
senza giocare bene e 

creando solo due palle goal in 
90', l'Inter riesce comunque a 
non perdere contro una delle 
squadre più in forma del campio¬ 
nato che schiera un Cassano in 
forma nazionale, dimostrando 


una Sampdoria che 

forza e quel carattere che sarà fon¬ 
damentale per cercare l'impresa 
con il Liverpool. 

Questione di punti di vista, en¬ 
trambi verosimili. È vero che Fin- 
ter non è particolarmente brillan¬ 
te e per larghi tratti patisce il gio¬ 
co spumeggiante di una Samp 
che ha trovato in Cassano un lea¬ 
der vero, che fa ammattire la dife¬ 
sa nerazzurra e diverte la platea. 
Vero anche che la banda neraz¬ 
zurra non sia particolarmente se¬ 
rena; dopo l'alterco post Liverpo¬ 


ol tra Ibra e Materazzi, Vieira salu¬ 
ta con un "vaffa” e un calcione al¬ 
le bonacce mister Mancini, che 

10 ha tolto prima che il francese si 
facesse cacciare peraltro dopo 
una prestazione negativa ed in sti¬ 
le moviola. «Se si è anabbiato è 
un problema suo, stasera aniva a 
casa e gli passa», chioserà il tecni¬ 
co a fine gara. D'altra parte è inne¬ 
gabile che, incassata la sberla fir¬ 
mata Cassano, siano bastati dieci 
minuti di pressione a Crespo e 
compagni per riacciuffare la parti¬ 
ta. Dieci minuti su novanta saran¬ 
no anche pochi, ma bastano a far 
vedere che la squadra c'è eccome 
e se oltre ai piedi regge anche la te¬ 
sta alla banda Mancini tutto è 
permesso. Tra queste interpreta¬ 
zioni si inserisce prepotente il 
punto di vista di Mazzarri e soci 
che alla vigilia avrebbero firmato 
per un pari ma, visto l'andamen¬ 
to della partita e fatta la somma 
delle palle goal, non nascondo¬ 
no qualche rimpianto. Forse per 
un collettivo ben oliato che a trat¬ 
ti gioca a memoria è ingeneroso 
citare solo un giocatore, ma il 
Cassano di questi tempi non può 
che ricevere solo elogi. Vederlo 
sgambettare con palla tra i piedi è 
uno spettacolo per palati fini; 
quando poi al minuto 64 infila la 
palla all'incrocio dei pali con un 
tocco delizioso che vale FI a 0 per 

11 genietto di Bari è standing ova- 
tion. Lui, mai banale, parla con la 
gradinata e grida la sua voglia di 
continuare a vestire il blucerchia- 
to anche la prossima stagione. E 
chi glielo fa fare di andarsene? 
C’è il sole, c’è il mare, non ci sono 
grosse pressioni e la squadra non 
è male; ma soprattutto c'è l'affet¬ 
to totale e incondizionato di tut¬ 
to l'ambiente, dal presidente all' 
ultimo dei tifosi. E mentre Cassa¬ 
no continua a lanciare messaggi 
in chiave europea a Donadoni, 
ecco che dall'oblio della panchi¬ 
na, dove aveva trovato posto ne¬ 
gli ultimi mesi, spunta Hernan 
Crespo. Colpo di testa cliirurgico 
e palla in rete per il pareggio. L'at¬ 
taccante argentino si conferma 
devastante: una occasione pulita 
e un goal. E scusate se è poco. Un 
messaggio alla Roma e al Liverpo¬ 
ol, la conferma che l'Inter non 
molla. Ma non basta. La strada 
per dimostrare di essere grandi in 
Europa, come in Italia, è ancora 
lunga e intanto mercoledì c'è l'oc¬ 
casione di chiudere il discorso 
scudetto. Poi si vedrà. 



Cicinho 
festeggiato 
dai compagni 
dopo 
aver 
realizzato 
il gol 
partita 
Foto di 
Gregorio 
Borgia/Ap 


ALL’OLIMPICO Allungo per il secondo posto 

Un Cicinho da tre punti 
«A Milano ce la giochiamo» 
I viola senza gli uomini gol 

■ di Alessandro Ferrucci / Roma 


A VOLTE BASTA POCO, basta un solo gol 
e un gioco mediocre, per ottenere quello 
che, in passato, è stato ciccato con il bel ap¬ 
parire e il tanto segnare. Sembra una massi¬ 


ma di Fabio Capello. 
È la sostanza di Ro- 
ma-Fiorentina. Dove 
la formazione di ca¬ 
sa, grazie alla rete nella ripresa di 
Cicinho, raggiunge tre obiettivi 
ordinati secondo una logica 
pragmatica: stacca la Juventus, 
allontana ulteriormente i viola e 
rosiccliia due punti all'Inter. 


Non male. Anche perché, ap¬ 
punto, la squadra di Spalletti de¬ 
nuncia ancora una volta uno sta¬ 
to di forma approssimativo, spe¬ 
cialmente in alcuni uomini chia¬ 
ve come Mexes, Taddei, Tonetto 
e, soprattutto, Totti. Ma la fortu¬ 
na dell'allenatore giallorosso è 
quella di trovare dall'altra parte 
un avversario alle prese con le 
medesime difficoltà fisiche e 
con un reparto avanzato decima¬ 
to dagli infortuni: al forfait ini¬ 
ziale di Osvaldo, Pazzini e Santa- 


na, si aggiunge quello di Mutu 
per uno scontro con Doni. Sen¬ 
za il rumeno, senza le sua capaci¬ 
tà di costruire il gioco e di conclu¬ 
dere quando è necessario, i tosca¬ 
ni perdono gran parte della loro 
forza conclusiva. Con lui in cam¬ 
po, solo con lui, la Fiorentina ri¬ 
schia nel primo tempo di anda¬ 
re per ben quattro volte in van¬ 
taggio con altrettante occasioni 
limpide. Fuori lui, gli stessi undi¬ 
ci arrivano una sola volta davan¬ 
ti al portiere giallorosso con un 
tiro di Kuzmanovic (uno dei mi¬ 
gliori) stampato sulla parte alta 
della traversa. Per il resto è tutta 
Roma, ma è comunque una 
guerra tra poveri. Con Spalletti 
che per la prima volta in stagio¬ 
ne applica un vero turn over per 
far fronte a questa crisi fisica, e 
lancia in campo ben cinque pan¬ 
chinari: Ferrari, Cicinho, Aquila¬ 
ni, Giuly e Vucinic per Juan, Pa¬ 
nucci (i due sono infortunati), Pi- 
zarro, Perrotta e Mancini (squali¬ 
ficato). Ma non se ne accorge 
quasi nessuno. Per vedere un 
lampo della vecchia Roma, biso¬ 
gna aspettare la ripresa quando 
le gambe dei viola si fanno an¬ 
cor più pesanti a causa della gara 
di Uefa giocata giovedì, e i ragaz¬ 
zi di Prandelli non riescono più 
a raddoppiare per colpire in con¬ 
tropiede. Così Vucinic viene fuo¬ 
ri dall'anonimato, e gioca un nu¬ 
mero alto di palloni senza per¬ 
derli, Cicinho può staccarsi dalla 
difesa e Torti non perde più pal¬ 
la. Sono loro tre che creano i 
maggiori pericoli alla porta di 
Frey, e sono loro tre che confe¬ 
zionano il gol vittoria (con un so¬ 
spetto fuori gioco attivo del capi¬ 
tano giallorosso). Ora, i non 
pragmatici, guardano la vittoria 
con la testa rivolta verso l'alto, 
verso la testa della classifica e 
aspettano il big-match di merco¬ 
ledì contro i nerazzurri. «Non 
pensavo di arrivare a questo pun¬ 
to con tanta differenza dall'Inter 
e se entrambe siamo un po' al di 
sotto delle nostre possibilità è 
perché non è facile restare tran¬ 
quilli ed equilibrati con gli impe¬ 
gni della Champions da sostene¬ 
re». Poi, c'è già un pensierino su 
come contrastarli: «Se affrontia¬ 
mo l'Inter sul piano della fisicità 
e della personalità, perdiamo. 
Proveremo invece a giocare se¬ 
condo le nostre caratteristiche, 
con palla in velocità». Condizio¬ 
ne fisica permettendo... 


Il commento 


Marco 

Bucciantini 


La tv è solo una grande moviola. Le grandi faticano ma vincono, tanto è il divario. I gol più belli da Borriello, Gasbarroni e Diamanti 


In campo si gioca male e fuori si paria peggio 


Italia del calcio si avvita intorno 
ai fianchi come una vedova in- 
. consolabile. Il lamento è alto e 
incessante. Il sospetto è che sia 
lei stessa ad aver ucciso il marito. È un cortocir¬ 
cuito di senso e parole, che girano a vuoto e si 
bmciano appena toccano l'aria. 

La nuova Juventus, che si era contraddistinta 
per sobrietà, adesso rivendica: «Ci penalizza¬ 
no perché siamo buoni. Quindi ci arrabbia¬ 
mo». È questo il tono della lettera (per carità: 
sempre meglio di una comparsata sbraitante 
in tv) che Cobolli Gigli e Blanc scrivono alla Fe- 
dercalcio. Nessuno pretende posizioni evange¬ 
liche, tipo: sii buono, che alla fine sarai il pri¬ 
mo e i primi saranno gli ultimi. Ma rivendica¬ 
re l'educazione è un po' teatro dell'assurdo e 
un po' commedia all'italiana. Scrivere alla Figc 
per chiedere «un intervento a garanzia della re¬ 



golarità del campionato» (e sottintendere che 

10 stesso è irregolare) è un affronto che in posti 
normali si configura come fattispecie di reato: 
diffamazione, tentata corruzione. Qui, è un ge¬ 
sto di attenzione alle proprie sorti, che le tifose¬ 
rie da salotto televisivo applaudono (Muglù- 
ni, che ieri a Controcampo la metteva così: ce 

11 siamo voluti gli arbitri contro, perché siamo 
accondiscendenti). 

Il calcio non è un paese per vecchi, e manca lo 
sguardo dei Cohen per capirlo. In compenso 
abbiamo un bel gruppo di sfascisti che impie¬ 
gano due giorni per giungere alla conclusione 
più ovvia: la designazione di Dondarini per 
Reggina-Juventus è stata una pensata opposta 
al buon senso. Collina ha riempito questi me¬ 
si di buone intenzioni e aveva un bagaglio di 
alibi da camparci di rendita. Invece ci ha pro¬ 
vato, chiedendo tempo. Ma il tempo è un 


moccolo incendiato da scelte come quella di 
sabato. A Dondarini - che ai tempi di Calciopo- 
li era cliiamato "il killer" per la chirurgica at¬ 
tenzione alle volontà di Moggi - mancava la se¬ 
renità per arbitrare la Juventus. Forse, non ce 
ne voglia, gli manca la sicurezza per continua¬ 
re questo mestiere, che presuppone una men¬ 
te sgombra dai fantasmi. E un po' di fiducia in¬ 
torno. Lui è lontano dall'una e dall'altra cosa. 
Sulla domenica del pallone, si conferma il mo¬ 
mento opaco delle migliori. Analisi che sfugge 
ai risultati: l’Inter comunque non perde mai, 
la Roma torna a vincere, il Milan galleggia ma 
fa una fatica incredibile per tirare in porta, su¬ 
bisce il Palermo e la manovra ormai è surroga¬ 
ta dalle iniziative di Kakà e Pato. È un campio¬ 
nato assai diseguale per rendere appieno que¬ 
sti impacci di stagione. La Champions è (e sa¬ 
rà) più probante. Ma il possesso palla della Ro¬ 


ma ha meno genio e velocità d'un tempo, e la 
Fiorentina meritava di più. Finche hanno avu¬ 
to fiato, i viola sono riusciti a ripartire bene. 
Poi però Mutu si fa male mentre "cerca" il soli¬ 
to rigore, e il serbatoio della squadra va in ros¬ 
so dopo il giovedì in Uefa. E la Roma vince. 
Senza aggiungere molto altro al suo match. 
L'Inter si salva perchè un gol i suoi campioni - 
a turno - Io trovano. Ma c'è più Samp a Maras¬ 
si, dove Cassano si sente forte. Sia Mancini 
che Spalletti hanno risparmiato qualcosa, ma 
non è chiaro se per mercoledì o per il ritorno 
di Champions. Con quest'Inter stanca e ner¬ 
vosa, la Roma farebbene bene a crederci. 

Già si sa che mercoledì sera si parlerà due ore 
di una spinta di qualcuno a qualcun altro, nel¬ 
l'area di rigore di San Siro. Ma invece dei rigori 
sarebbe bello che le trasmissini tv facessero ve¬ 
dere più volte e dalle seimila angolazioni or- 



Giovanni Cobolli Gigli Foto Ap 


mai possibili le punizioni di Gasbanoni (Par¬ 
ma) e Diamanti (Livorno): gente che ci sa fare, 
che prometteva bene ma che si era persa. O 
che si perdesse un po' di tempo per parlare di 
Borriello, atleta in stato di grazia. 

Infine gli ultimi, il Cagliari, che non saranno 
mai i primi, però danno un senso a molte cose 
quando battono la presuntuosa la Lazio, con 
un uomo in meno, sul finire di gara. Laggiù sa¬ 
rà una bella corsa fino in fondo. Se Collina ha 
qualche arbitro buono da giocarsi, lo spenda 
nei match-salvezza. 





















































12 l’Unità 

lunedì 25 febbraio 2008 


LO SPORT 


Ieri pomeriggio 

2 Roma 


1 Livorno 


1 Udinese 


Le partite 


Torino 4 


Parma 4 

TORINO: Sereni Corrotto, Di Loreto, Natali, Pisano, Dia¬ 
na, Corini (18’ st Recoba), Zanetti, Lazetic (1 ’ st Di Miche¬ 
le), Rosina (35’ st Ventola), Stellone 

PARMA: Bucci, Zenoni, Couto, Falcone, Castellini, Mari- 
ga, Morrone, Parravicini (45’ st Cigarini) sv, Gasbarroni 
(30’ st Morfeo), Budan (20’ st Corradi), Pisanu 

ARBITRO: Ayroldi 

RETI: pt 11 ’ Stellone, 29’ e 32’ pt Gasbarroni, 42’ Morro¬ 
ne, 44’ Budan, 45’ Natali; st 24’ Stellone, 37’ Di Michele. 

NOTE: ammoniti Gasbarroni e Diana. Spettatori: 18 mila 
circa. 


Reggina 
Juventus 1 

REGGINA: Campagnolo, Lanzaro, Valdez, Aronica, Ciril¬ 
lo, Barreto, Cascione (19’ st Tognozzi), Modesto (37’ st 
Costa), Vigiani, Brienza (42’ st Makinwa), Amoruso 

JUVENTUS: Belardi, Grygera (16’ st Salihamidzic), Le- 
grottaglie, Chiellini, Molinaro, Camoranesi, Sissoko, Za¬ 
netti, Nedved, Pailadino, Del Piero 

ARBITRO: Dondarini 

RETI: pt 32’ Brienza; st 26’ Del Piero, 48’ Amoruso (R). 

NOTE: Espulso: 49’ st Zanetti per proteste. Ammoniti: 
Grygera, Lanzaro, Amoruso, Brienza e Legrottaglie. 


Fiorentina 0 

ROMA: Doni, Cicinho, Ferrari, Mexes, Tonetto, De Rossi, 
Aquilani, Taddei (16’ st Pernotta), Giuly, Vucinic (22’ Cas¬ 
setti), Totti. 

FIORENTINA: Frey, Ujfalusi, Gamberini, Koldrup, Gobbi, 
Kuzmanovic, Jorgensen (31 ’ st Liverani), Montolivo (22’ 
st Cacia), Semioli, Vieri, Mutu (42’ pt Papa Waigo). 

ARBITRO: Morganti 
RETE: 8’ st Cicinho. 

NOTE: angoli 11 a 6. Recupero 2’ e 4’. Espulso Cicinho. 
Ammoniti Vieri, De Rossi. Spettatori 33 mila. 


Napoli 2 

LIVORNO: Amelia, Grandoni, Knezevic, Galante, Balleri, 
Pulzetti, De Vezze, Vidigal (IT st Diamanti), Pasquale, 
Tristan (30’ st Alvarez), Bogdani. 

NAPOLI: Gianello, Santacroce, Cannavaro, Contini, Man- 
nini, Gargano, Blasi (24’ st Pazienza, 36’ st Bogliacino), 
Hamsik, Savini (44’ st Rullo), Calaiò, Sosa. 

ARBITRO: Saccani 

RETI: nel st 13’ e 47’ Calaiò, 29’ Diamanti. 

NOTE: angoli 6-2 per il Napoli. Ammoniti Bogdani, Vidi¬ 
gal, Santacroce e Blasi. Recupero 2’ e 3’. Spettatori cir¬ 
ca 7 mila. 


3 


Genoa 5 


UDINESE: Handanovic, Zapotocny (18’ st Pinzi), Felipe (1 ’ 
st Coda), Lukovic, Ferronetti (45’ st Colombo), D’Agostino, 
Inler, Dossena, Floro Flores, Quagliarella, Di Natale. 

GENOA: Rubinho, Criscito, Santos, Bovo, Konko, Milanet¬ 
to, Paro, Fabiano (45’ st Juric), Sculli (29’ st Di Vaio), Le¬ 
on (39’ st Lucarelli), Bordello. 

ARBITRO: Orsato 

RETI: nel pt 9’ Leon, 28’ e 39’ Di Natale (rigore), 43’ Scul¬ 
li; nel st 9’, 33’ e 40’ Bordello, 27’ Floro Flores. 

NOTE: recupero T e 3’. Angoli 3 a 3. Ammoniti Criscito, 
Zapotocny, Bovo, Paro, Rubinho e Di Vaio. 


Milan, c’è sempre Super Pippo all’ultimo tuffo 

Con il Palermo decide Inzaghi al 90’: non segnava in serie A da un anno. Rosanero troppo attendisti 


U di Luca De Carolis / Milano 

DECISIVO Sembrava un pareggio scritto, 
con il Milan affaticato per la partita di mercole¬ 
dì scorso in Champions League, e il Palermo 
che aveva eretto trincee davanti a Fontana 
per strappare un pre- 
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Marco Borriello realizza il 4-3 per il Genoa nella partita contro l’Udinese Foto di Stefano Lancia/Ansa 

IL PERSONAGGIO II Genoa vince a Udine: 3-4, festival del gol, e tre li fa il nuovo capocannoniere 

Borriello, quei gol nel ripostìglio 


zioso pareggio. Inve¬ 
ce, a pochi attimi dal¬ 
la fine, Pippo Inzaghi 

ha regalato ai rossoneri una vitto¬ 
ria che permette alla squadra di 
Ancelotti di arpionare al quarto 
posto la Fiorentina. «Mi mancava 
il gol in campionato. Gioco più 
spesso in Coppa, così non segna¬ 
vo in serie A da un anno. Ci vole¬ 
va», dice Pippo. Che timbra un ri¬ 
sultato pesantissimo, arrivato do¬ 


po una brutta gara, in cui al cate¬ 
naccio dei rosanero e alla scarsa ve¬ 
na dei mediani milanisti si è ag¬ 
giunta la pessima giornata dell'ar¬ 
bitro Giannoccaro. Si comincia su 
ritmi bassi, con il Milan che cerca i 
due attaccanti, Pato e Gilardino. Il 
Palermo, schierato con un 3-5-2 in 
cui Amauri e Cavani compongo¬ 
no la coppia d'attacco, si difende 
con ordine: e dopo pochi minuti 
colpisce. Guana trova in area con 
un pallonetto Bresciano, che in 
piena area si gira e tira, trovando la 
deviazione con il petto di Oddo: 
Kalac può solo guardare la palla in¬ 
filarsi nell'angolo. Il Milan reagi¬ 


sce subito, riversandosi nella metà 
campo avversaria. Giannoccaro 
però non lo aiuta, ignorando un 
netto fallo di mano in area di Bar- 
zagli. I rossoneri non si scoraggia¬ 
no e, dopo aver tremato per un pa¬ 
io di spunti solitari di Amauri, tro¬ 
vano il pari con Ambrosini, che da 
due passi batte in scivolata Fonta¬ 
na sfruttando un perfetto traverso¬ 
ne di Oddo. Un bel gol, che confer¬ 
ma però i grandi problemi difensi¬ 
vi del Palermo, reo di aver lasciato 
completamente solo Ambrosini. 
Guidolin si sgola, chiedendo ai 
suoi di non farsi schiacciare in 
area. Ma i rosanero rimangono ar¬ 
roccati nella propria metà campo, 
abbandonando a se stessi Amauri 
e Cavani. Il Milan invece è tonico, 
e punge con un paio di insidiose 
punizioni di Pirlo. Il Palermo però 
tiene fino all'intervallo. Si riparte 
con Gourcouff al posto di Kakà, 
dolorante per un colpo ricevuto a 
inizio partita. I rosanero fanno mu¬ 
ro davanti a Fontana con Amauri 
che, isolato, smania come un leo¬ 
ne in gabbia. Dopo un quarto 
d'ora di noia, Pato impegna Fonta¬ 
na dai venti metri. Nell'area del Pa¬ 
lermo c'è un altro evidente fallo di 
mano di un rosanero, ma Gian¬ 
noccaro non vede. Dall'altra parte 
Cavani riceve un bel pallone ai 20 
metri, ma calcia alto. Il fortino del 
Palermo regge senza affanni, e allo¬ 
ra Ancelotti mette dentro l'idolo 
della curva, Filippo Inzaghi, che 
prende il posto di Gilardino. Ma il 
Milan non si scuote: i centrocam¬ 
pisti giocano sotto ritmo, e le pun¬ 
te non trovano varchi. La partita 
di mercoledì scorso contro l'Arse- 
nal si fa sentire nelle gambe dei ros¬ 
soneri, quasi rassegnati al pareg¬ 
gio. Il Palermo, vista l'abulia degli 
avversari,avanza di qualche me¬ 
tro. Pochi attimi dopo Gattuso 
stende Amauri in area: ma l'arbi¬ 
tro lascia conere. Sembra finita, e 
invece al 45' sulla gara piomba In¬ 
zaghi, che in totale solitudine in¬ 
sacca di testa, sfruttando un altro 
enorme, errore del reparto arretra¬ 
to avversario. Il Milan trova tre 
punti e quarto posto. Il Palermo 
viene eccessivamente penalizzato, 
ma deve riflettere sulla tattica trop¬ 
po attendista. 


Cosimo Cito 

E sono tre, e sono quindici, e se il 
Milan ha trovato Pato in Brasile 
di siairo non ha guardato bene 
nel ripostiglio. Perché nel posto 
dei dimenticati c'era un certo Mar¬ 
co Borriello, centravanti che non 
ne aveva mai azzeccata una e ora 
ha fatto quii idici gol, è capocanno¬ 
niere e forse andrà agli Europei, 
prima alternativa là davanti a Lu¬ 
ca Toni, perché è l'unico che gli so¬ 
migli almeno un po' in Italia. 
Qiianto ci sia di Boniello in que¬ 
sto Genoa lo dicono i numeri. 
Quanto ci sia del Genoa in questo 
Boiriello lo dice quella maglia. In 
certi posti non ci si può sottrane al¬ 
la lotta. E in certi posti, a Marassi, 
con la maglia di Skuhravy sulle 
spalle, la stessa misura e la stessa 
forza, anche Boniello, che prima 
in serie A aveva fatto 11 gol in cin¬ 


que stagioni, trascorse dappertut¬ 
to, ora ne ha fatti quindici in sei 
mesi, e i mesi buoni devono anco¬ 
ra venire. 

Tre gol, il repertorio esibito in ogni 
modo. Il sinistro, la potenza, l'op¬ 
portunismo, il colpo di testa. C'è 
tutto Marco Boniello in Udine- 
se-Genoa. E c'è quella maglia. 
«Ho trovato un ambiente eccezio¬ 
nale a Genova», adesso è capo¬ 
cannoniere. E se Trezeguet li fa 
tutti uguali i suoi gol, Boiriello è 
capace di fame in tutti i modi. Il 
primo a Udine: stop di petto, spal¬ 
le alla porta, sinistro fulminante. 
Piima e dopo, una partita esagera- 
ta, con due rigori per l'Udinese, fol¬ 
lie in difesa, i gol di Leon, Salili e 
Floro Flores, prima della rivoluzio¬ 
ne Borriello, tre gol in mezz'ora, 
Udinese abbattuta come all'anda¬ 
ta da tre gol del centravanti che so¬ 
miglia a Skuhravy e che ora vale 


un sacco. È in comproprietà col 
Milan, a luglio ci sarà la fila da 
Preziosi. «Non voglio più fare pan¬ 
china, chi mi vuole deve mettere 
tanti soldi sul tavolo», dice gon¬ 
fiando il petto, sicuro di piacere a 
mezzo mondo. 

Avrà 26 anni a giugno, è nato a 
San Giovanni a Teduccio, da pic¬ 
colo ha battuto i piedi sulle gradi¬ 
nate del San Paolo in mezzo ad ot¬ 
tantamila quando giocava il Na¬ 
poli di Maradona ed è stato calcio 
da allora. «Sogno di giocare un 
giorno nel Napoli» eDeLaurenti- 
is ha già drizzato le orecchie, ma 
per ora non si farà. 

Ha un fratello, Fabio, che una vol¬ 
ta era più famoso di lui, che gioca¬ 
va a calcio e giocò nel Cervia di 
Ciccio Graziarli, ma quello era un 
reality, e il Boiriello vero stentava 
di biutto nel Milan, quarta o quin¬ 
ta punta a seconda della febbre 


dei vari Tomasson, Inzaghi, Cre¬ 
spo, gli erano tutti davanti e lui 
cercò fortuna altrove, sempre in 
prestito, cioè spedito come impac¬ 
co, da Treviso a Reggio Calabria, i 
gol non arrivavano e Boniello, 
quello del reality, restava più fa¬ 
moso di lui. 

«Sto bene, ho un grande enhisia- 
smo e devo continuare così, voglio 
mettere in difficoltà Donadoni», 
ma Donadoni già sa. Dietro Toni 
c'è lui. Forse Amauri, vedremo. In 
Nazionale ha già messo piede, a 
26 anni è la sua ora. Ha alle spal¬ 
le la fama di bello e di discoteca- 
ro, è fidanzato con Belen Rodri- 
guez, venezuelana della tv, ha nel 
passato recente una squalifica per 
doping di qualche mese, aveva 
combinato davvero poco prima di 
mettere la maglia di Skuhravy, 
quella che stava larga a tutti, e a 
lui va bene, perfetta. 



Bresciano segna il gol delti a 0 del Palermo Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa 



del 24/02/2008 


Atalanta - Siena 
Cagliari - Lazio 
Empoli - Catania 
Livorno - Napoli 
Roma - Fiorentina 
Sampdoria - Inter 
Udinese - Genoa 
Monza - Foligno 
Perugia - Samb. 
Cittadella - Cremonese 1 
Legnano - Novara 1 

Arezzo - Pescara 1 

Crotone - Massese 1 

Milan - Palermo 1 


Montepremi 

1.392.864,20 


Montepremi “9” 

326.345,72 

Ai 14 

145.924,00 

Ai 13 

2.360,00 

Ai 12 

147,00 

Ai 9 

12.244,00 


del 24/02/2008 


Atalanta - Siena 
Cagliari - Lazio 
Empoli - Catania 
Livorno - Napoli 
Roma - Fiorentina 
Sampdoria - Inter 
Udinese - Genoa 
Monza - Foligno 
Perugia - Samb. 
Cittadella - Cremonese 4 
Legnano - Novara 4 

Arezzo - Pescara 1 

Crotone - Massese 3 

Milan - Palermo 3 

Montepremi 

814.696,68 

Nessun 14 
Nessun 13 
Nessun 12 
Agli 11 

6.561,00 

Ai 10 

413,00 



schedine 

e quote 



Serie A 


RISULTATI 

Atalanta - Siena 
Cagliari - Lazio 
Empoli - Catania 
Livorno - Napoli 
Milan - Palermo 
Reggina - Juventus 
Roma - Fiorentina 
Sampdoria - Inter 
Torino - Parma 
Udinese - Genoa 


2-2 

1-0 

2-0 

1-2 

2-1 

2-1 

1-0 

1-1 

4-4 

3-5 


PROSSIMO TURNO 

6 a di ritorno - Mercoledì 27 febbraio 
ore 20,30 


Atalanta - Sampdoria 
Catania - Milan 
Fiorentina - Livorno 
Genoa - Napoli 
Inter - Roma 
Juventus - Torino 
Lazio - Reggina 
Palermo - Empoli 
Parma - Udinese 
Siena - Cagliari 


(0-3) 
( 1 - 1 ) 
(3-0) 
( 2 - 1 ) 
(4-1) 

Martedì ore 20,30 (1-0) 
( 1 - 1 ) 
(1-3) 
( 1 - 2 ) 
( 0 - 1 ) 


MARCATORI 

15 reti: Trezeguet (Juventus, 1 rig.), Borriel¬ 
lo (Genoa, 3 rig.). 

14 reti: Ibrahimovic (Inter, 7 rig.), Mutu (Fio¬ 
rentina, 5 rig.). 

11 reti: Di Natale (Udinese), Del Piero (Juven¬ 
tus, 2 rig.). 

10 reti: Totti (Roma, 2 rig.), Tavano (Livorno, 
3 rig.), Cruz (Inter, 1 rig.). 

9 reti: Bellucci (Sampdoria, 1 rig.), Amauri 
(Palermo, 1 rig.), Pandev (Lazio). 

8 reti: Kakà (Milan, 4 rig.), Rocchi (Lazio, 1 
rig.), Doni (Atalanta, 4 rig.). 

7 reti: Quagliarella (Udinese), Amoruso 
(Reggina, 1 rig.), Zalayeta (Napoli), 
Gilardino (Milan), laquinta (Juven¬ 
tus, 1 rig.), Suazo (Inter), Pozzi (Em¬ 
poli). 

6 reti: Rosina (Torino, 3 rig.), Maccarone 
(Siena, 1 rig.), Cassano (Sampdo¬ 
ria), Mancini (Roma), Miccoli (Paler¬ 
mo, 1 rig.), Hamsik (Napoli), Pazzini 
(Fiorentina), Matri (Cagliari), Langel- 
la (Atalanta). 



Punti 

PARTITE 

RETI 


G 

V 

N 

P 

FATTE 

SUBITE 

Inter 

60 

24 

18 

6 

0 

49 

14 

Roma 

51 

24 

15 

6 

3 

41 

23 

Juventus 

47 

24 

13 

8 

3 

44 

21 

Milan 

41 

24 

11 

8 

5 

36 

18 

Fiorentina 

41 

24 

11 

8 

5 

36 

23 

Udinese 

36 

24 

10 

6 

8 

31 

33 

Sampdoria 

35 

24 

10 

5 

9 

31 

27 

Genoa 

32 

24 

8 

8 

8 

28 

33 

Atalanta 

31 

24 

7 

10 

7 

36 

37 

Palermo 

31 

24 

8 

7 

9 

32 

40 

Napoli 

30 

24 

8 

6 

10 

36 

38 

Torino 

26 

24 

4 

14 

6 

27 

30 

Lazio 

26 

24 

6 

8 

10 

27 

32 

Empoli 

25 

24 

6 

7 

11 

21 

30 

Livorno 

23 

24 

5 

8 

11 

26 

38 

Catania 

23 

24 

5 

8 

11 

20 

30 

Parma 

22 

24 

4 

10 

10 

29 

37 

Siena 

22 

24 

4 

10 

10 

27 

34 

Reggina 

21 

24 

4 

9 

11 

21 

38 

Cagliari 

18 

24 

4 

6 

14 

19 

41 













































































l’Unità 13 

lunedì 25 febbraio 2008 


LO SPORT 


Le partite 


Cagliari 


Ieri pomeriggio 

1 Atalanta 


2 Empoli 


2 Sampdoria 


Lazio 0 

CAGLIARI: Storari, F. Pisano, Lopez, Bianco, Agostini, Fi¬ 
ni, Cossu (38’ st Mancosu), Parola, Jeda, Foggia (22’ st 
Biondini), Larrivey (29’ st Matri). 

LAZIO: Ballotta, Behrami, Siviglia, Radu, Kolarov, Mudin- 
gayi (44’ st Tare), Ledesma, Manfredini (1 ’ st De Silve¬ 
stri), Mauri, Rocchi, Pandev (21 ’ st Bianchi). 

ARBITRO: Pierpaoli 
RETE: nel st 43’ Matri. 

NOTE: angoli 9-2 per il Cagliari. Recupero 1 ’ e 4'. Ammo¬ 
niti Foggia, Fini, Cossu, De Silvestri, Behrami. Espulso Fi¬ 
ni 17’ st per intervento violento su Mudingayi. 


Siena 2 

ATALANTA: Coppola, Rivalta, Manfredini, Pellegrino, 
Bellini, Ferreira Pinta (20’ st Muslimovic), Tissone, Gua¬ 
rente, Padoin (36’ st De Ascentis), Doni, Floccari. 

SIENA: Manninger, Bertotto (33’ st Rossettini), Loria, 
Portanova, Rossi, Jarolim (17’ st Galloppa), Codrea, Ver- 
gassola, Locatelli, Rigano (14’ st Forestieri), Frick. 

ARBITRO: Celi 

RETI: pt al 32’ Bertotto, 40’ Locatelli, 41 ’ e 45’ Floccari. 

NOTE: espulso 43’ st il preparatore atletico del Siena 
Massimiliano Canzi. Ammoniti Bertotto, Frick, Portanova 
e Pellegrino. 


Catania 0 

EMPOLI: Bassi, Antonini, Marzoratti, Pratali, Tosto (24’ 
st Raggi), Marchisio (40’ st Marianini), Budel, Buscè, Van- 
nucchi (15’ st Moro), Giovinco, Saudati. 

CATANIA: Polito, Alvarez, Terlizzi, Stovini, Vargas, Izco 
(25’ st Colucci), Edusei, Baiocco, Martinez, Spinesi, Ma¬ 
scara. 

ARBITRO: Brighi 

RETI: 35’ pt Giovinco, 33’ st Budel. 

NOTE: angoli 9 a 3. Recupero 2’ e 4’. Ammoniti Marchi¬ 
sio, Martinez, Giovinco, Marzoratti. 


1 


Inter 1 

SAMPDORIA: Castellazzi, Campagnaro, Lucchini, Accar- 
di (35’ Miglionico), Maggio, Deivecchio (19’ st Sammar- 
co), Palombo, Franceschini, Pieri, Bellucci (42’ pt Bonaz- 
zoli), Cassano. 

INTER: Julio Cesar, Maicon, Rivas, Materazzi, Maxwell 
(21 ’ st Figo), Vieira (36’ st Maniche), J. Zanetti, Cambias¬ 
se, Stankovic (39’ st Pelò), Suazo, Crespo 6. 

ARBITRO: Rocchi 

RETI: 20’ st Cassano, 31 ’ st Crespo. 

NOTE: angoli 6 a 6. Ammoniti Vieira, Materazzi, Rivas. 
Recupero 1’ e 4’. 


Ieri sera 

Milan 2 

Palermo 1 

MILAN: Kalac, Oddo, Bonera, Kaladze, Jankulovski (39' 
st Favalli), Gattuso, Pirlo, Ambrosini, Kakà (1 1 st Gour- 
cuff), Pato, Gilardino (27' st Inzaghi) 

PALERMO: Fontana, Zaccardo, Barzagli, Biava, Cassa- 
ni, Guana, Migliaccio, Bresciano (10' st Simplicio), Balza- 
retti, Cavani (43' st Tedesco), Amauri 

ARBITRO: Giannoccaro 

RETI: nel pt 9' Bresciano, 24' Ambrosini; nel st 46' Inzaghi. 

NOTE: Angoli: 6-3 per il Palermo. Recupero: 2' e 4'. Am¬ 
moniti: Guana, Balzaretti e Kakà per gioco falloso. 


Juventus: «Paghiamo ancora Calciopoli» 


Lettera alla Fgci: penalizzati perché corretti. L’avvocato di Dondarini: veleni inaccettabili 


Rimbalzi 


Fortitudo e Varese 
risorte nel canestro 
E Siena fa il vuoto 


■ di Massimo De Marzi / Torino 


SABATO SERA, subito dopo la beffarda 
sconfitta del Granillo, anche un gentleman co¬ 
me Claudio Ranieri aveva fatto fatica a tratte¬ 
nere la rabbia e ieri si è detto «basito» per il me¬ 


tro arbitrale e gli errori 
che hanno condanna¬ 
to la Juve. Il sito uffi¬ 
ciale della società 

aveva titolato sulla partita: «A 
Reggio Calabria un'altra Napo¬ 
li», ricordando tutti i torti subiti 
dai bianconeri, dalle sviste di 
Bergonzi al San Paolo a quelle 
di Dondarini sullo Stretto. Do¬ 
po aver scelto per mesi di evita¬ 
re le dichiarazioni forti, adottan¬ 
do il basso profilo, la società 
bianconera è uscita allo scoper¬ 
to, inviando una lettera aperta 
ai vertici di Federcalcio e dell'As¬ 
sociazione arbitri firmata dal 
presidente Cobolli Gigli e dal¬ 
l'amministratore delegato 
Blanc, chiedendo «un interven¬ 
to a garanzia della regolarità del 
campionato». In serata si è fatto 
sentire l'avvocato di Paolo Don¬ 
darini. Gabriele Bordoni, inter¬ 
venendo a "Controcampo" su 
Italia 1, ha dichiarato: «Donda¬ 
rini è amareggiato e molto di¬ 
spiaciuto. Alcune accuse sono 
andate oltre il diritto di critica e 
non possono essere sopportate 
da un professionista serio. L'er¬ 
rore ci sta, ma non tolleriamo il 
veleno che subito si sparge evo¬ 
cando il fantasma di Calciopo¬ 
li». ha puntualizzato il legale. 
Nella stessa trasmissione è inter¬ 
venuto anche il diesse bianco¬ 


nero Alessio Secco: «Ci stiamo 
impegnando con tante energie 
a questo progetto e non è possi¬ 
bile vedere tali sforzi vanificati 
per l'incapacità e l'incompeten¬ 
za di certi arbitri. Sì al 
"buonismo" verso gli arbitri, 
ma non parliamo di guerra. C'è 
piuttosto un problema ed è se¬ 
rio. Non siamo più disposti ad 
accettare situazioni come que¬ 
sta» ha aggiunto Secco. La nuo¬ 
va Juve si è stancata di subire in 
silenzio, nella lettera lo fa capire 
chiaramente: «Questa società 
ha sempre cercato di attenuare 
le tensioni nei confronti del 
mondo arbitrale, accettando 
con fair play decisioni anche 
controverse. Ancora una volta 
la Juventus è stata danneggiata 
in modo irreversibile. Il ripeter¬ 
si di episodi così gravi impone 
di chiedere un intervento dei 
massimi organi federali a garan¬ 
zia della regolarità del campio¬ 
nato e a tutela dell'impegno e 
della professionalità dei giocato¬ 
ri, dei tecnici e dei dirigenti 
bianconeri». Poi Cobolli Gigli e 
Blanc hanno scritto quello che 
pensano migliaia di sostenitori 
bianconeri: «La Juventus non 
può continuare a pagare colpe 
per le quali ha già scontato una 
pena estremamente severa». In 
serata è giunta la replica del pre¬ 
sidente dell’Aia Gussoni: «Mi ri¬ 
fiuto di commentare la lettera, 
consiglio a tutti di non prende¬ 
re mai decisioni a caldo». 



Alessandro Matri del Cagliari festeggia con la squadra, dopo il gol alla Lazio Foto di Giorgio Cannas/Ap 


CAGLIARI-LAZIO 

Ballardini: tre punti per sperare. Mentre Delio Rossi vede la «coda»... 


Il Cagliari c’è e batte un colpo. E che colpo, 
firmato Matri, a due minuti dalla fine. Il bom¬ 
ber rossoblù, da poco entrato in campo per Lar¬ 
rivey, realizza con uno splendido colpo di te¬ 
sta il gol numero 1000 della storia degli isolani 
in serie A regalando alla squadra sarda una pre¬ 
ziosa vittoria in chiave salvezza, ottenuta in 
dieci uomini per l'espulsione di Fini, autore di 
un bratto fallo su Mudingayi, al quarto d'ora 
della ripresa. La vittoria sulla Lazio - che ora ri¬ 
schia, avendo soli quattro punti di vantaggio 
sulle terzultime - dimostra che il la formazione 
di Ballardini c'è e non ha alcuna intenzione di 
arrendersi prima del tempo. Tanto che rispon¬ 


de alla vittoria dellaa Reggina - ottenuta saba¬ 
to nell'anticipo con la Juventus - e riduce di 
due lunghezze lo svantaggio sulla quartulti¬ 
ma, ora a meno quattro. E mercoledì a Siena 
un nuovo scontro diretto. Male la Lazio, che 
subisce la beffa nel finale dopo un primo tem¬ 
po giocato vivacchiando e una ripresa in cui, 
con l'uomo in più, avrebbe dovuto osare di 
più. Di fronte alla squadra ultima in classifica, 
per giunta in inferiorità numerica, ci si aspetta¬ 
va sicuramente qualcosa in più dagli uomini 
di Delio Rossi, che nel finale ha provato ad in¬ 
serire Bianchi prima e Tare poi, ma senza risul¬ 
tati. 


Salvatore Maria Righi 

C inque vittorie ester¬ 
ne, la sesta è scivolata 
di mano a Biella che 
a Varese è stata sotto 
anche brutalmente (42-25), pri¬ 
ma di farsi matare nel supple¬ 
mentare. Il basket incassa una 
giornata di raid e di resurrezio¬ 
ni, ma non c'è solo chi si rialza 
dalla polvere. C'è anche chi go¬ 
de senza fare troppa fatica, per¬ 
ché Siena ci mette una decina 
di minuti a impacchettare Scafa¬ 
ti, e poi ha tutto il tempo per fre¬ 
garsi le mani della frenata di chi 
la rincorre senza speranza. Non 
bastava l'imbarazzante superio¬ 
rità ritrovata della Mens Sana, 
ora che i sentieri d'Europa si fan¬ 
no più stretti: quelli italiani, per 
i verdi, sono un'autostrada da 
un paio d'anni. Dietro al Monte- 
paschi, nel quartetto padrone, 
steccano tutte. Montegranaro 
nel sabato del villaggio cestisti- 
co, ieri Roma e Avellino, nel ton¬ 
fo più rumoroso. Primo: perché 
Boniciolli ieri sera poteva sedere 
da solo sulla sedia dietro a Piani¬ 
giani, e invece sta ancora sulla 
stessa panca con Repesa e Finel- 
li. E poi perché proprio ieri, al 
PalaMauro, Avellino ha issato 
alle volte del palazzo il primo 
stendardo dei suoi primi ses¬ 
santanni, la Coppa Italia presa 
a Bologna. Pronti via, nemme¬ 
no il tempo di cominciare ed 
esce la Fortitudo che non ti 
aspetti, quella che aveva un'ani¬ 
ma e poi chissà dove l'ha butta¬ 
ta. Vince senza torri, Bologna, 
che tiene Bagaric e Thomas in 
infermeria, ma recupera il furo¬ 
re del mormone Nelson. Fa an¬ 
cora l'americano Mancinelli 
(18 punti), ma con percentuali 
legnose. Fa il suo Jenkins, che 
troppe volte è sembrato tutto 


fuorché americano. Soprattut¬ 
to, toppa del tutto Avellino che 
spreme la miseria di 70 punti ad 
una delle difese meno severe 
d'Europa. Può capitare, specie 
se nelle precedenti 12 partite, i 
lupi d'Irpinia ne hanno azzan¬ 
nate 11. Roma perde il derby la¬ 
ziale a Rieti, e sugli uomini di Re¬ 
pesa aleggiano sempre i soliti 
dubbi: cosa pensare di una squa¬ 
dra di leoni in Europa e di agnel¬ 
lini sotto al Terminillo? Ruggi¬ 
sce invece Napoli che ha quasi 
dominato a Montegranaro, sa¬ 
lendo sulle spalle di Mason Roc¬ 
ca. Ciò significa che in coda ne 
vedremo delle belle, perché 
mentre la Eldo si risveglia, piom¬ 
ba in coma la Virtus Bologna. 
Sprofondano in casa, le V nere, 
quasi sempre a testa in giù da¬ 
vanti a Pesaro. E alla fine il pa¬ 
tron Sabatini annuncia che 
Spencer è (di nuovo) fuori rosa 
e (di nuovo) sul mercato: si rim¬ 
polpa la tribuna bianconera, do¬ 
po che in castigo c'erano quasi 
più giocatori di quelli in campo 
a fare la ruota. E poi Varese che 
sfiata la resistenza di Biella, or¬ 
mai intenta a sfogliare l'album 
dei ricordi da ex rivelazione del¬ 
l'anno. Valerio Bianchini ritoc¬ 
ca la classifica e finalmente ve¬ 
de cifra doppia (10 punti), l'ulti¬ 
ma vittoria oltre un mese fa con¬ 
tro Treviso che rimpiange i tem¬ 
pi del caso-Lorbek: non c'erano 
più i dirigenti, ma almeno ave¬ 
va una squadra. 

Risultati T ritorno: Varese-Biella 
87-81 dts, Teramo-Cantù 79-99, Sie- 
na-Scafati 96-68, Avellino-F. Bologna 
70-76, V. Bologna-Pesaro 72-81, Rie- 
ti-Roma 69-61 , Udine-Capo d’Orlando 
100-91, Treviso-Milano 73-98, Monte- 
granaro-Napoli 72-85. 


ARCHIVI PIRELLI La storia di un rapporto secolare, forse in crisi 

L’antico valore industriale 
di gomme, palloni e palline 

■ di Oreste Pivetta 



Un 'immagine tratta dal volume « Pirelli. Cent’anni per lo sport» 


ARCHIVI La Pirelli di Mar¬ 
co Tronchetti Proverà sta 
riesplorando i propri archivi, 
ritrovando materiali affasci¬ 
nanti e importanti per la sto¬ 
ria dell’industria italiana e 

della società italiana. Una grande 
impresa industriale, che ha un se¬ 
colo alle spalle e una profonda e 
originale cultura dell'innovazio¬ 
ne e della globalizzazione, ha il di¬ 
ritto-dovere di rimeditare il pro¬ 
prio passato: per se stessa e per il 
paese attorno. 

La Pirelli, dall'inizio, lavorò per 
lo sport, che allo stesso modo, ne¬ 
gli stessi anni, inaugurava, solita¬ 
rio ed ancora elitario, la sua av¬ 
ventura verso la popolarità di 
massa. Coincidenza di tempi e di 
materiali. Giovan Battista Pirelli, 
in fondatore, volle una fabbrica 
che manipolasse il caucciù e pro¬ 


ducesse gomme: aveva intuito lo 
sviluppo di tutto ciò che consen¬ 
te il movimento, dalla bicicletta 
all'automobile, persino all'aereo. 
Rinunciando al primo progetto: 
impiantare un setificio. Ma in 
questo modo proiettandosi oltre 
i confini tecnologici della prima 
rivoluzione industriale. Anche 
l'incontro con lo sport sta nel 
dna dell'innovazione e della mo¬ 
dernità. 

Un libro, curato da Daniele Piro¬ 
la, attraverso uno straordinario 
repertorio di immagini, fotogra¬ 
fie e prodotti grafici (ci sono an¬ 
che i manifesti pubblicitari, la re¬ 
clame: anche in questo caso sia¬ 
mo ad una anticipazione, all'uso 
dello sport per proporre prodotti 
d'uso conente, "per tutti") testi¬ 
monia questa vicenda. Un seco¬ 
lo: basta aprirlo, basta la prima fo¬ 
tografia, 1909, il pallone aereosta¬ 
tico che sta per alzarsi nel cielo di 
Milano, con il marchio a caratte¬ 
ri cubitali: «Tessuto Pirelli & C.». 


Il passo successivo, tecnologico, 
sarà la costruzione di involucri 
per dirigibili: uno di questi parti¬ 
rà alla conquista del Polo Nord. 

Il resto è calcio, ciclismo, automo¬ 
bilismo, motociclismo, tennis 
(nel 193 7 la Pirelli brevettò la pal¬ 
lina "Super Extra”) ... Uno sport 
agli albori già fa il test all'innova¬ 
zione tecnologica. Uno dei primi 
cataloghi pubblicitari reclamizza 
il nuovo pneumatico Pirelli "tipo 
Milano” e insieme annuncia "la 
grande corsa velocipedistica Mila- 
no-Cremona-Brescia-Milano", 
indetta (adesso sarebbe sponso¬ 
rizzata) dalla ditta Pirelli: siamo 
nel 1895. Seguono gambe, sudo¬ 
re, fango, polvere: storica la foto 
di Alfredo Binda, il primo cam¬ 
pionissimo, che "strappa" con i 
denti dal cerchione la gomma bu¬ 
cata: una gomma Pirelli natural¬ 
mente. Gli anni più vicini saran¬ 
no quelli di Coppi (eccolo al Giro 
d'Italia con Luison Bobet) e sul 
manifesto è ancora lui, mentre la 
scritta ricorda: il tubolare che cor¬ 
re con i campioni. Gli altri cam¬ 


pioni si chiamano Nuvolari, 
Campari, Varzi, Ascari, Stirling 
Moss, Taruffi, Masetti. C'è anche 
Enzo Ferrari, giovane, accanto al¬ 
le sue auto e ai i suoi meccanici in 
tute pesanti di lubrificanti E poi 
l'Inter, quando era l'Ambrosiana 
prima di diventare la squadra di 
Moratti, fino a Ronaldo, alla stori¬ 
ca, ormai, immagine del grande 
talento del calcio mondiale che 
prende il volo come l'angelo di 
Rio, mostrando i piedi disegnati 
dal "nuovo P3000 energy", per¬ 
chè «la potenza è nulla senza con¬ 
trollo» (richiamando altri cam¬ 
pioni: Cari Lewis e la bellissima 
francese Marie-Josè Perec, acco- 


La scoperta 
dello spettacolo 
sportivo come luogo 
di una diffusione 
di massa 


munati dalla velocità e dalla pub¬ 
blicità). 

Come ricorda lo storico Giusep¬ 
pe Berta nell'introduzione - e sia¬ 
mo a un capitolo essenziale del 
rapporto sport-impresa - la Pirelli 
e in particolare Piero Pirelli ebbe¬ 


ro parte importante nella costru¬ 
zione negli anni venti del nuovo 
stadio di San Siro: non solo per¬ 
chè la Pirelli produceva palloni 
per il calcio, ma soprattutto per¬ 
chè si intuì quale sviluppo avreb¬ 
be avuto questo sport e quanto sa¬ 
rebbe stato utile a "radicare” un 
marchio industriale nella società 
italiana. Ricerca di un doppio li¬ 
vello di legittimazione: nella qua¬ 
lità del prodotto (nel senso del¬ 
l'innovazione) e nel coinvolgi- 
mento negli sport di massa, quel¬ 
li che più «riescono a incidere sul¬ 
l'immaginario delle persone». 

Il "meccanismo di scambio" fun¬ 
ziona ancora? Parzialmente, per- 


libro 


-• 

Cambiasso e Zanetti 
alla presentazione 

Stasera alle ore 19, a 
Milano, presso la libreria 
Mondadori Multicenter (in 
Piazza del Duomo 1) verrà 
presentato il libro “Pirelli. 
Cent’anni per lo sport”, a 
cura di Daniele Pirola, con 
le introduzioni di Giuseppe 
Berta e di Candido 
Cannavo. Interverranno 
Marco Tronchetti Proverà, 
Maurizio Costa, Candido 
Cannavo, Esteban 
Cambiasso, Javier Zanetti, 
Andrea De Adamich, 

Sandro Munari. Modera: 
Antonio Calabro 

chè la deindustrializzazione ha 
cancellato il prodotto, nella sua 
concretezza, nella sua materiali¬ 
tà, e ha ovviamente ridimensio¬ 
nato il rapporto. Certo le vittorie 
della Ferrari incrementano le for¬ 
tune di una industria (peccato 
che le gomme siano d'altri), ma i 
nomi degli sponsor che si leggo¬ 
no sulle maglie rieccheggiano la 
grande novità, la grande rivolu¬ 
zione dei nostri tempi: rappresen¬ 
tano spesso qualcosa di immate¬ 
riale, tra servizi e tic, che non può 
più legare i propri progressi a 
quelli di un maratoneta o di un 
calciatore o di un ciclista. Non si 
vince allo squillo di un cellulare. 
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il segreto delle DOLOMITI 



Andreas Seppi Foto Ap Alex Schwarzer Foto Ansa Armin Zoeggeler Foto Ansa 

Dall’Alto Adige una valanga di campioni 

Non solo sciatori: c’è il marciatore più forte (Schwarzer) e tennisti in grande ascesa come Knapp e Seppi 


M di Alessandro Ferrucci 

OTTO CASE sperdute sui monti del Sudtiro- 
lo a 1400 metri d’altezza. Il paese si chiama 
Calice, è pressoché impossibile individuarlo 
sulle cartine geografiche, ma qui è nato una 


MONTAGNE DI TALENTI 



LUTTAGO 
Karin Knapp 


BRUNO 

Manfred e Manuela Moelgg 


BRESSANONE 
Denise Karbon 


CALICE 

Alex Schwarzer 


MERANO 
Armin Zoeggeler 


BOLZANO 
Antonella Bellutti 
Tania Cagnotto 
Carolina Kosner 
Andreas Seppi 


delle papabili meda¬ 
glie d’oro alle prossi¬ 
me Olimpiadi di Pe¬ 
chino 2008: il mar¬ 
ciatore Alex Schwarzer, un ragaz¬ 
zo che percorre «oltre 8 mila km 
l'anno per vincere», racconta lui. 
Alex è solo l'ultimo di un gruppo 
di grandi atleti che hanno fatto e 
stanno facendo la storia dello 
sport italiano. E tutti vengono da 
questo piccolo lembo di terra che 
lega l'Italia all'Europa. In princi¬ 
pio furono Klaus Dibiasi e Gustav 
Thoeni: due nomi particolari, dal¬ 
la fonetica poco italiana, «portati» 
da ragazzi con un marcato accen¬ 
to tedesco e un atteggiamento ti¬ 
mido e riservato. Come Schwar¬ 
zer. Allora stavano finendo gli an¬ 
ni 60 o erano iniziati da poco i 70, 
e i tuffi del primo e i «paletti» del 
secondo portarono per la prima 
volta il Sudtirolo a centro dello Sti¬ 
vale. Esattamente quello che sta 


accadendo succedendo oggi. Ol¬ 
tre al marciatore ci sono i soliti scia¬ 
tori, "prodotti naturali" delle dolo¬ 
miti, come la Karbon, i fratelli Mo¬ 
elgg, la Kostner, ma anche campio¬ 
ni di discipline diverse, come Ar¬ 
min Zoeggeler e ancora Tania Ca¬ 
gnotto, Antonella Bellutti, Andre¬ 
as Seppi e la Knapp: tutti nati su 
un territorio che copre poco più di 
7mila km 2 , per circa 480mila abi¬ 
tanti. Se il resto del paese mante¬ 
nesse la media di questo rapporto 
tra la popolazione e i suoi campio¬ 
ni, l'Italia non verrebbe neanche 
invitata alle Olimpiadi estive e in¬ 
vernali per manifesta superiori¬ 
tà.... 

«Il nostro segreto? La qualità della 
vita», risponde orgogliosa il vice- 
presidente della Provincia autono¬ 
ma di Bolzano, Luisa Gnecchi. Ma 
non solo perché «da noi lo sport è 
considerato fondamentale per la 
formazione dei ragazzi: da noi esi¬ 
stono scuole nelle quali il 20% del 
tempo didattico è dedicato alle va¬ 
rie discipline sportive». Con un ca¬ 
so «estremo», quello di Malles, do¬ 


ve un istituto superiore «è da con¬ 
siderarsi il primo vero esempio di 
didattica per "campioni": li, per 
circa 400 ragazzi, vengono orga¬ 
nizzati orari personalizzati a se¬ 
conda dei loro impegni da atleti. 
Se un ragazzo è fuori per delle ga¬ 
re, ha due possibilità: o partecipa 
alle lezioni via internet o quando 
toma è sottoposto a un tour de for¬ 
ce che può arrivare a 50 ore setti¬ 
manali». E se qualcuno pensa che 
in questo modo si possono costru¬ 
ire solo campioni in grado di scri¬ 
vere correttamente il loro nome e 
cognome, la risposta la dà l'Ocse 
di Pisa e il suo studio sul grado di 
apprendimento dei quindicenni: 
ebbene, i ragazzi di queste monta¬ 
gne sono in cima alle liste mondia- 


II marciatore è nato 
in un paese di 8 abitanti 
Karin e Andreas si 
scambiano il campo 
per gli allenamenti 

li insieme agli svedesi. 

Accade, così, che i campioni non 
vengono solo dallo sci o dallo slit¬ 
tino come la conf ormazione mor¬ 
fologica del luogo giustifichereb¬ 
be; i ragazzi sono primi anche in 
sport poco montani come la bici¬ 
cletta, i tuffi, il tennis e l'atletica. A 


partire da Antonella Bellutti, nata 
a Bolzano nel 1968, partita come 
piccolo fenomeno dell'atletica leg¬ 
gera (per lei un primato italiano ju- 
niores nei 100 m. ostacoli e sette ti¬ 
toli giovanili italiani), è poi passa¬ 
ta al ciclismo dove ha conquistato 
due ori alle Olimpiadi di Atlanta e 


Sydney, più altri grandi risultati in 
Coppa del Mondo (come la classi¬ 
fica generale nel 1996 e 1997). E 
ancora Tania Cagnotto, anche lei 
di Bolzano (1985) e figlia di due 
grandi del tuffo come Giorgio Ca¬ 
gnotto e Carmen Casteiner: è la 
prima donna italiana ad aver con¬ 


quistato una medaglia mondiale 
della specialità (Montreal 2005 e 
Melbourne 2007). Poi il tennis: An¬ 
dreas Seppi (Bolzano 1984) e Ka¬ 
rin Knapp (Luttago 1984) sono tra 
i migliori azzurri del momento. Il 
primo è attualmente numero 42 
del mondo, fresco vincitore del tor¬ 


neo di Bergamo e, la settimana do¬ 
po, del match contro il numero 2 
del mondo, lo spagnolo Nadal; la 
seconda, numero 36, dopo la fina¬ 
le di Anversa persa contro la nume¬ 
ro uno, la belga Henin, si è candi¬ 
data a insidiare la Schiavone (23) e 
la Permetta (30) come portaban¬ 
diera del tennis nostrano. Tutti e 
due sono amici e si allenano nello 
stesso impianto ma, secondo una 
scommessa, chi è più avanti in 
classifica scende prima in campo. 

I «soliti», gli esperti del clima fred¬ 
do, delle cime da scalare o da do¬ 
minare, delle piste sulle quali dise¬ 
gnare la storia, hanno in Armin 
Zoeggeler (Merano 1974) il porta- 
bandiera ideale: sette Coppe del 
mondo per lui e quattro medaglie 
olimpiche (2 ori) nello slittino; poi 
la piccola Denise Karbon (Bressa¬ 
none 1980) stupenda, quest'an¬ 
no, neU'infilare cinque vittorie in 
slalom gigante, l'ultima delle qua¬ 
li con una mano fratturata. E Caro¬ 
lina Kostner, anche lei di Bolzano 
(1987), cugina di Isolde, e fresca 
campionessa europea di pattinag¬ 
gio su ghiaccio. Tutti successi che, 
spesso, vengono messi in discus¬ 
sione da chi li indica come poco 
italiani, tanto che la domanda più 
frequente che gli viene rivolta do¬ 
po una vittoria è se conoscono l'in¬ 
no di Mameli. Quasi sempre lo 
cantano, a differenza di molti cal¬ 
ciatori italianissimi, anche perché 
a scuola insegnano anche que¬ 
sto... 


Scacchi 



Adolivio Capece 


Leonardo da Vinci scacchista 
oggi in tv a.Leonardo» 


Da non perdere oggi pomeriggio la bella e interessante 
trasmissione televisiva di Rai 3 (dalle ore 14.45 circa) 
“Leonardo”, diretta da Battista Gardoncini. Al centro della 
puntata, il servizio di Girolamo Mangano su Luca Pacioli, il 
matematico che alla fine del Quattrocento fu autore di un 
trattato di scacchi con disegni ispirati da Leonardo da Vinci, 
del quale era amico. La Fondazione Coronini di Gorizia, in 
possesso del manoscritto dedicato a Isabella d’Este, mostra 
nel servizio quello che viene ritenuto dagli studiosi il contributo 
«certo» di Leonardo al trattato. 

Agli scacchisti milanesi ricordiamo poi la giornata “Scacco alla 
fame” con Action Aid e Centostazioni venerdì 29 alla Stazione 
di Porta Garibaldi; sarà possibile (dalle 10 alle 17 circa) 
giocare a scacchi e anche a dama con maestri delle due 
specialità. 

■ Fidel Castro e gli scacchi 


La partita 


Si parla molto di Fidel Castro in questi giorni, ma in nessuno 
dei molti articoli e servizi sul leader cubano si fa accenno alla 
sua passione per gli scacchi, nonostante spesso vengano 
ripescate sue foto alla scacchiera, soprattutto di partite con 
Che Guevara. Certo non si può dire che il suo gioco sia di un 
elevato livello tecnico, ma è sicuramente più importante la sua 
opera per favorire l'insegnamento degli scacchi, a Cuba è 
materia scolastica, e più o meno direttamente come 
organizzatore di grandi e spettacolari manifestazioni. 

Intervenne in prima persona, per esempio, nella trattativa con 
Bobby Fischer nel 1965, per far giocare al torneo dell'Avana il 
campione americano; non essendoci alcuna possibilità che il 
Governo USA desse il visto per la trasferta, fece in modo che 
Bobby potesse giocare per telescrivente, restando a New 
York! 

A Cuba Fischer ci andò l’anno dopo, con la nazionale 
statunitense per partecipare alle Olimpiadi (il campionato del 
mondo a squadre): gli americani giunsero secondi dietro 
all’Unione Sovietica (l’Italia vinse la finale C). Fu una grandiosa 
festa. L’evento fu inaugurato con una maxi simultanea 
all’aperto in cui migliaia di appassionati poterono misurarsi con 
i più forti maestri; e c’era anche Fidel Castro, che giocò contro 
(allora campione del mondo Tigran Petrosjan: patta in 20 


mosse. «Perché cominciò a piovere», sussurrarono i maligni. 
E resta il dubbio che il grande Tigran per “quella” partita 
avesse volutamente scelto continuazioni tranquille e lineari. 

■ La partita della settimana 

Molte sono le partite di Fidel Castro pubblicate da giornali e 
riviste. Quasi tutte vinte o pareggiate. Alcune sono 
sicuramente apocrife. Una sicuramente autentica è quella 
giocata con il maestro messicano Filiberto Terrazas, ancora in 
una simultanea durante le Olimpiadi all’Avana del 1966. 
Terrazas - Fidel Castro (Gambetto di Re accettato) -1. e4 e5 
2. f4 e:f4 3. Cf3 Ad6 4. d4 h6 5. e5 Ab4+ 6. c3 Aa5 7. A:f4 
g5 8. Ag3 De7 9. Ae2 d6 10. e:d6 c:d6 11. Da4+ Cc6 12. 
d5 Ad813, d:c6 b5 14. D:b5 a6 15. Da4 g4 16. c7+ Ad7 
17. c:d8D+T:d8 18. Dd4g:f3 19. D:h8 (svista clamorosa o 
errore ... diplomatico?) D:e2 matto. 

■ *Aeroflot a Mosca 

È finito con un po’ di delusione per gli azzurri il forte torneo 
Aeroflot di Mosca. Nel gruppo Al Fabiano Caruana ha 
concluso con punti 3.5 su 9, ma un torneo storto può 
capitare. Nel gruppo A2 Sabino Brunello conclude a metà 
classifica, con un dignitoso 4,5 su 9. Nel torneo B ha giocato 
anche il milanese Ludwig Rettore (2 vinte e 7 perse). Sito 
www. aeroflotchess. com 


Bjerke-Andersson ,Oslo, febbraio 2008 


■ Il Bianco 
muove e vince. 

■ La Donna è 
in presa, 

ma. 


Soluzione 



■ i.qy z odop ojcuopueqqc uod !+2j.:y ' ‘ l o;booi 6 
eq ojon I! eped u| 'OdiuBOS opoouoo uou /6 ui ohblu 
!P BDOBUILU B| BJO '881 UOO OBBLU OpUOJd BOUBiq BUUOQ 
B| B-inflBO ojon I! os jgqv ' l BAjspep B| odop blu" " ■ 




















































































UN MODO SEMPLICE PER NON PERDERE 
NEMMENO UN NUNERO 
DEI NOSTRI LIBRI DVD E CD 

Unistore 


Puoi acquistare le nostre iniziative 
chiamamlo allo 02-66505065 lun-ven. 9-14 
o collegandoti al sito internet www.unita.it/store 



IN SCENA 


UN MODO SEMPLICE PER NON PERDERE 
NEMMENO UN NUNERO 
DEI NOSTRI LIBRI DVD E CD 

Unistore 


Puoi acquistare le nostre iniziative 
chiamando allo 02-66505065 lun-ven. 9-14 
o collegandoti al sito internet www.unita.it/store 



TROPPI ANNI DI BALLI SEXI: PRINCE È STATO 
COSTRETTO A FARSI OPERARE ALL’ANCA 

Da due mesi era sparito dalle scene, inghiottito nel nulla, 
qualunque impegno cancellato dall'agenda. Se siete tra i fan 
di Plànce e vi preoccupavate della sparizione, tranquilli: 
l'autore di Purple Rain si è sottoposto a un'operazione all'anca 
in gran segreto. L'intervento è durato due ore in anestesia 
locale per farsi impiantare una protesi in titanio. Lo ha 

rivelato il «News of World», il domenicale di 
pettegolezzi e succosi retroscena dei vip più 
letto nel Regno Unito, che ha specificato 
anche il motivo: usura da anni di 
ondeggiamenti e balli sexy sul palco. Eh sì, a 




furia di rockeggiare il bacino, Prince lo ha mandato in tilt, e si 
è ritrovato l'anca sbilenca come la danzatrice russa delle 
barzellette. 

«Certo non sarà mai come prima - spiega una fonte 
intervistata dal tabloid - ma se non avesse fatto 
quell'intervento avrebbe avuto problemi anche soltanto a 
salire sul palco. Con questa protesi potrà suonare e ballare ma 
non deve fare movimenti troppo vigorosi». Dovrà cambiare 
stile? Optare per ballate suadenti ma non troppo sensuali? 
Andare verso il blues e lasciar perdere il rock? Chissà...O 
magari è semplicemente un'altra storia inventata da Prince 
che ha sempre amato raccontare stravaganze ai giornalisti, 
come quando faceva credere di essere italiano. E se fosse figlio 
di Celentano? 


PREPARATIVI Una festa che 
parte tranquilla, pure troppo. 
Qualche attrito con Renga, 
smentita la pro-veltronite, Bau- 
do si accinge a una puntata se¬ 
rena del Festival. Con accanto 
Chiambretti, non più enfant ter- 
rible ma folletto dispettoso 

■ di Toni Jop inviato a Sanremo 
/Segue dalla prima 



n poche parole, ha voluto affidare al veloce 
intrattenitore «granata» il compito che a 
suo tempo sviluppò Benigni toccandogli al¬ 
legramente le palle: vuole farsi «spettina¬ 
re» - nessuna allusione a niente - ma con 
garbo, in modo che tutto sia comunque 
sotto controllo. 




Piero Chiambretti e Andrea Osvart durante la conferenza stampa di ieri Foto di Gian Mattia D’Alberto/LaPresse 


NON-OSPITI II cantante: non gliel’ho chiesto 

Baudo: Renga non ha 
i titoli da superospite 

■ Allora è definitivo: Francesco Renga non 
sarà superospite del festival di Sanremo. Pa¬ 
rola di Pippo Baudo che non è stato tenero 
con il cantautore che nei giorni scorsi si era 
lamentato di non essere stato invitato come 
ospite al festival, perché - aveva detto - «col¬ 
pevole di aver vinto con la persona che cre¬ 
do Baudo odi di più al mondo, Paolo Bono- 
lis». «Non odio nessuno - replica Baudo -. 
Non ho chiamato Francesco Renga come su¬ 
perospite perchè non ha i titoli per fare il su¬ 
perospite. Ha solo vinto un festival di Sanre¬ 
mo e ha pubblicato un disco di cui non ab¬ 
biamo notizie». 

«Non ho mai chiesto di essere invitato al fe¬ 
stival come superospite - gli manda a dire, a 
sua volta Renga -. Ho semplicemente propo¬ 
sto all'organizzazione il progetto Birima, un 
progetto umanitario a favore del microcredi¬ 
to che avrebbe portato all'Ariston non tan¬ 
to me, che ho "solo” vinto Sanremo ma arti¬ 
sti del calibro di Patty Smith e Yousson 
N'Dour. Quanto al mio disco, sono molto 
contento di come sta andando e mi dispia¬ 
ce che Baudo ne abbia parlato in quel mo¬ 
do. Il mio errore evidentemente e di aver 
vinto il festival con il conduttore sbagliato 
(Paolo Bonolis). In ogni caso, faccio i miei 
migliori auguri a Baudo e al suo festival», 
conclude. 

stasera 


Baudo si sdoppia per creare accanto a sé un 
«arlechin batocio» autorizzato a giocare 
con la sua - di Pippo - monumentale immo¬ 
bilità. Dal punto di vista drammaturgico, è 
un'ipotesi di lavoro praticabile perché 
Chiambretti in teoria ha ciò che serve alla 
bisogna, in pratica è tutto da vedere perché 
è un bel pezzo che Piero non graffia come 
un tempo. Almeno da quando liscia Del 
Noce e chiunque gli si pari davanti nel¬ 
l'esercizio delle sue funzioni, neanche fos¬ 
se un allievo di Maria De Filippi, per garan¬ 
tirsi un cottage stabile in Rai. Siamo troppo 
cattivi? Intanto, Piero scherza come sa: «Se 
nel Pd possono stare assieme Pannella e Bi- 
netti, possiamo stare assieme anch'io e Bau¬ 
do», oppure «io come Obama, Pippo come 
Hillary», oppure «con i soldi che abbiamo 
risparmiato sul mio cachet rispetto a quel¬ 
lo finito nelle tasche di Hunziker, ci siamo 
comprati l'Alitalia». 

Baudo, oltre a Renga e al suo disappunto 
per non essere stato invitato come supero¬ 
spite sul palco sanremese, ha tenuto a ri¬ 
spondere a quanti - per la verità pochi - 
hanno obiettato al festival di essere una de- 
pendance del partito democratico. Sapete 
su cosa si fonda l'accusa? Sul fatto che un 
certo numero di brani si occupa di questio¬ 


no come Obama, 

Pippo come Hillary» 
motteggia Chiambretti 
al via di un Sanremo 
che si prospetta 
fin troppo tranquillo 



IN LIZZA Big da Bennato a Toto 
Cotugno, tra i giovani Giua e Milagro 

I soliti noti? 
Meglio seguire 
i nuovi nomi 

■ dì Silvia Boschero 


E ccolo il Festival in tutto il suo vestu- 
sto e pesante ingombro. Eccolo il Fe¬ 
stival del solito Pippo, dei cantanti 
che ci vanno perché «in Italia non c'è 
un'altra vetrina altrettanto importante», 
di quelli che lo guardano un po' per curio¬ 
sità, un po' per noia, un po' perché non c'è 
di meglio. L'Italia di chi si accontenta. 
Stasera si apre, si canta per la cinquantotte- 
sima volta in eurovisione. È tempo dun¬ 
que per i primi sei big: cantanti laureati, 
melodici ritrovati, cantantucoli che fini¬ 
scono qui per aver venduto qualche man¬ 
ciata di dischi. Tutti sulla stessa, lenta, bar¬ 
ca. Tira bonaccia, non c'è pericolo che 
qualcuno si faccia male. Bentrovato allora 
ad Eugenio Bennato, l'antropologo di fa¬ 
miglia, quello pizzicato dalla taranta e dai 
ritmi contagiosi della sua terra. E bentorna¬ 
to a Toto Cutugno, quello che andava fie¬ 
ro di essere italiano nel 1983 (e a scorrere il 
testo di quella che molti tacciarono come 
canzone qualunquista e un po' retrogada, 


viene nostalgia) e che di Festival ne ha col¬ 
lezionati quattordici. Bentrovato anche a 
Frankie Hi-Nrg, uno che per fare un disco 
ci pensa cinque anni, uno che prima graf¬ 
fiava e oggi canta di «rivoluzione», ma so¬ 
lo come chimera. E ancora: Max Gazzè, Pa¬ 
olo Meneguzzi, il vincitore della categoria 
giovani dello scorso anno Fabrizio Moro, 
Tricarico, Michele Zarrillo e le due ragazze, 
le più giovani e diverse ragazze che questo 
paese ci può offrire: Anna Tatangelo (lazia¬ 
le, classe 1987, con una canzone firmata 
assieme al fidanzato Gigi D'Alessio, e che 
confessa, tra l'altro, di aver rinunciato a 
una parte nella fiction Carabinieri per amo¬ 
re della musica) e L'Aura (bresciana, 1984, 
con un culto non celato per Bjork). 

Per gli ospiti stasera è la volta di Lenny Kra- 
vitz a promuovere il nuovo album It's time 
for a love revolution e di Carlo Verdone, 
mentre il target adolescenziale dovrebbe 
venir accontentato dalla ciurma di High 
school musical, lo spettacolo della Compa¬ 
gnia della Rancia basato sulle storie e le 
musiche del Disney Channel Originai Mo¬ 
vie. Ma è anche la volta della prima torna¬ 
ta dei giovani: Daniele Battaglia, Andrea 
Bonomo, Frank Head, Giua, i Melody Fall, 
Milagro e Valerio Sanzotta. In questa cate¬ 
goria c'è veramente di tutto, e forse è quel¬ 
la da seguire con maggiore attenzione: can¬ 
zone d'autore stile De André, pop-punk 
modellato sullo stile tennager statuniten¬ 
se, pop senza pretese, qualche buona intui¬ 
zione melodica. Domani sarà la volta di 
Loredana Bertè, Cammariere, Giò Di Ton¬ 
no e Lola Ponce, i Finley, Grignani, Little 
Tony, Mietta, Amedeo Minghi, Tiromanci¬ 
no e Mario Venuti, ma anche dei Duran 
Duran e Riccardo Cocciante e Pasquale Pa- 
nella per il loro «Giulietta e Romeo». 


per la gioia etc. Se la sottovalutano, sbaglia¬ 
no. 

La «mora» è nata a Bitonto, Puglie, aria di 
casa, gran fisico, programmata per «essere 
spontanea che è meglio», ma educati da 
quel bel fiume di intercettazioni sui politi¬ 
ci, di destra, che raccomandano questa e 
quella, ti ronza nella testa la domanda: co¬ 
me cavolo è finita tra Baudo e Chiambret¬ 
ti? Qualcuno sa già quel che vale ma non 
ce l'ha detto. Pare non si faccia mai male a 
pensar «male». Per esempio: se questo festi¬ 
val passerà alla storia per essere stato recita¬ 
to nel bel mezzo di una campagna elettora¬ 
le dall'esito incerto e insieme decisivo per il 
paese, conviene prendere atto di come Rai 
e Mediaset, per l'occasione, si siano accarez¬ 
zate invece di graffiarsi. Mediaset non con¬ 
troprogramma, non fa nulla per distoglie¬ 
re l'attenzione del suo pubblico dal palco 
sanremese. Perbacco che fair play. Poi, ti ac¬ 
corgi che Fede è il presidente della giuria 
del Festival e, scorrendo ieri quella palla di 
Domenica In, scopri che uno spazio impor¬ 
tante del pomeriggio tv Rai è dedicato pro¬ 
prio al direttore creativo del tg berlusconia- 
no-forte-forte. Ma anche in questo caso 
non basta. Tanto è vero che mercoledì il fe¬ 
stival si ferma, formalmente per dar modo 


Qualche testo parla 
del lavoro? C’è chi 
accusa una vicinanza 
al Pd. Baudo: i temi 
sociali sono di sinistra, 
di destra e di centro... 


ni sociali, lavoro, non lavoro e altro. Baudo 
dice che le questioni sociali a questo livello 
appartengono all'attenzione di destra, sini¬ 
stra e anche centro. Lui sa cosa vuol dire 
quando dice «centro». Poi, il sex. Sempre il 
lider maximo preferisce presentare Chiam¬ 
bretti in questo quadro sessuato: dice che 
dopo lunga solitudine, dopo la fine del suo 
ultimo rapporto d'amore, sentiva il biso¬ 
gno fisico di. 

Invece, fuor di metafora, ecco che la signo- 


I 



Pippo Baudo Foto LaPresse 


ra Tatangelo, una delle concorrenti che al¬ 
la destra piace tanto, spiegando a un gior¬ 
nale il suo brano dedicato alla omosessuali¬ 
tà, ammette di aver «cantato i gay ma con 
in tasca il santino di Padre Pio». Chissà se 
basta a calmare San Pietro che è più tosto 
di Sanremo. Intanto, teatralizzata la condu¬ 
zione del festival, ecco che le due gentili si¬ 
gnore previste sul palco rischiano di trovar¬ 
si a svolgere una simpatica funzione deco¬ 


rativa. Non nuova. Loro invece sembrano 
nuove, e, come nelle più stantie famiglie 
tv, sono una bionda e l'altra mora. 

La bionda, Andrea Osvart, sembra sappia il 
fatto suo. Viene dall'Est, parla in un buon 
italiano, è scafata quanto basta per mini¬ 
mizzare la solita litania commossa su quan¬ 
to grande sia la fortuna che le è capitata, 
sulla straordinaria opportunità che Baudo 
le ha offerto, su come non abbia dormito 


alla gente di sciropparsi il pomeriggio di re¬ 
cupero della serie A, molto più probabil¬ 
mente per dare spazio libero al gioiello di 
Mediaset, il «Grande Fratello», così la rac¬ 
colta pubblicitaria è in parte salva. Saggio 
scambio di favori o inciucio? 

Non abbiamo detto niente di Elio e le sue 
storie tese che condurranno il Dopofesti- 
val, li conoscete tutti e sapete molto di lo¬ 
ro, ad esempio che sono niente stupidi e ci 
tengono alla libertà, ci torneremo. 
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Il marchese del Grillo 


Il Marchese Onofrio del Grillo 
(Alberto Sordi), guardia nobile e 
Cameriere segreto di Pio VII, è il 
tipico rappresentante della nobiltà 
romana dei primi dell’Ottocento. 
Vive, in una casa da fiaba, con una 
madre affezionata, ma 
conservatrice; una parente di nome 
Genuflessa, innamorata di lui; una 
sorella sposata e un figlio. Per 
fuggire alla noia spesso si mescola 
spesso al popolo e... 


21.10 LA7. COMMEDIA. 

Regia: Mario Monicelli 
Francia/ltalia 1981 


Reai CSI - La vera... 

Dalle aule più noir dell’università 
di Pavia, Adriana Fonzi Cruciani si 
addentra con i telespettatori in 
alcuni complessi casi di omicidio 
realmente accaduti che, 
all’apparenza oscuri e nebulosi, 
sono stati risolti ricorrendo alle 
sofisticate tecniche d’indagine dei 
reparti della scientifica. Così, 
Adriana entra nelle varie fasi della 
storia per aiutare i telespettatori a 
calarsi nel ruolo di agenti della 
scientifica. 

21.10 ITALIA 1.D0CUFICTI0N. 

Con Adriana Fonzi Cruciani 


Un giorno in pretura 

In una giornata di udienza, il 
pretore Lorusso (Peppino De 
Filippo) passa in rivista alcuni casi. 
Un ladruncolo, che per fame ha 
rubato dei gatti, viene condannato. 
Il figlio di un ex deputato della 
DC, sorpreso a Villa Borghese con 
una donna, viene assolto. Elena 
accusa il marito di abbandono del 
tetto coniugale, lui a sua volta 
documenta le infedeltà della 
moglie con registrazioni sonore... 

14.00 LA7. COMMEDIA. 

Regia: Stefano Vanzina 
Italia 1953 


Proposta indecente 

Diana (Demi Moore) e David 
Murphy sono due sposini molto 
innamorati e molto indebitati. 
John Gage (Robert Redford), 
maturo, affascinante e cinico 
miliardario, conosce il loro punto 
debole e offre alla coppia un 
milione di dollari in cambio di 
una sola notte con Diana. 
Qualche tentennamento, poi la 
capitolazione. Dopo, però, lei 
prova risentimento per il marito. 

23.10 CANALE 5. DRAMMATICO. 

Regia: Adrian Lyne 
Usa 1993 


| Programmazione | * 







^ RAI UNO 

C^) RAI DUE 

^ RAI TRE 

@RETE 4 

5 CANALE 5 

Q ITALIA 1 

(^7)LA7 

06.10 BALDINI E SIM0NI. 

06.10 SCANZONATISSIMA. Varietà 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.15 SECONDO VOI. Rubrica 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 

09.05 HAPPY DAYS. Telefilm. Con 

06.00 TG LA7 

Situation Comedy 

06.30 SEYCHELLES E BIRD 

08.05 CULT B00K. Rubrica. 

06.20 PESTE E CORNA E GOCCE 

TRAFFICO. News 

Ron Howard, Henry Winkler 

METEO. Previsioni del tempo 

06.30 TG 1 

ISLAND ISOLE DA SOGNO. 

08.15 LA STORIA SIAMO NOI. 

DI STORIA. Rubrica. 

METEO 5. Previsioni del tempo 

10.00 DHARMA & GREG. Situation 

OROSCOPO. Rubrica di astrolo- 

06.45 UNOMATTINA. Attualità. 

Documentario 

Rubrica. 

Conduce Roberto Gervaso 

BORSA E MONETE. Rubrica 

Comedy. Con Jenna Elfman, 

già. Conduce Susanna 

Conducono Luca Giurato, 

06.40 TG 2 EAT PARADE. Rubrica. 

09.05 VERBA VOLANI Rubrica 

06.25 KOJAK. Telefilm. 

08.00 TG 5 MATTINA 

Thomas Gibson 

Schimperna 

Eleonora Daniele 

A cura di Marcello Masi (replica) 

09.15 COMINCIAMO BENE - 

Con Telly Savalas 

08.50 MATTINO CINQUE. Attualità. 

10.30 HOPE & FAITH. Situation 

TRAFFICO. News traffico 

All’interno: 07.00 TG 1 

06.55 QUASI LE SETTE. Rubrica. 

PRIMA. Rubrica. 

07.30 MAGNUMP.I.. Telefilm 

Con Barbara D’Urso, 

Comedy. Con Faith Ford, 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità 

07.30 TG 1 L.I.S. 

Conduce Stefania Quattrone 

Conduce Pino Strabioli 

08.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 

Claudio Brachino 

Kelly Ripa 

09.15 PUNTO TG 

07.35 TG PARLAMENTO 

07.00 RANDOM. Rubrica 

10.05 COMINCIAMO BENE. 

Con Don Johnson 

All’interno: TG 5 

11.00 PRIMA 0 POI DIVORZIO!. 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

08.00 TG 1 / LE IDEE. Attualità 

09.30 SORGENTE DI VITA. Rubrica 

Rubrica. Conducono Fabrizio 

09.30 HUNTER. Telefilm 

11.00 FORUM. Rubrica. Conduce 

Situation Comedy. Con Anthony 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

09.00 TG 1 / STORIA. Rubrica 

10.00 TG2PUNT0.IT. Attualità 

Frizzi, Elsa Di Gati 

10.30 SAINT TROPEZ. Serie Tv 

Rita Dalla Chiesa. 

Clark, Jean Louisa Kelly 

09.30 IN TRIBUNALE CON LYNN. 

09.30 TG 1 FLASH 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

12.00 TG 3 /SPORT NOTIZIE. 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Con Franco Senise, 

11.25 STILL STANDING. Telefilm. 

Telefilm. Con Kathleen Quinlan 

10.40 DIECI MINUTI DI... 

Conducono Giancarlo Magalli, 

News 

11.40 FEBBRE D’AMORE. 

Fabrizio Bracconeri, il giudice 

Con Mark Addy, Jami Gertz 

10.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. 

Monica Leofreddi 

12.25 TG 3 SHUKRAN. Rubrica 

Soap Opera 

Santi Licheri e l’avvocato 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

Telefilm. Con Roma Downey 

Rubrica 

13.00 TG 2 GIORNO 

12.45 LE STORIE - DIARIO 

12.00 VIVERE. Teleromanzo 

Tina Lagostena Bassi 

Conduce Paolo Del Debbio 

11.30 CUORE E BATTICUORE. 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

ITALIANO. Attualità 

12.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 

13.00 TG 5/METEO 5 

12.25 STUDIO APERTO 

Telefilm. “Death Set”. Con 

Rubrica 

Rubrica 

13.15 SARANNO FAMOSI A LOS 

Telefilm. Con Dick Van Dyke 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

13.00 STUDIO SPORT. News 

Robert Wagner 

11.30 TG 1 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 

ANGELES. Telefilm 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

14.05 GRANDE FRATELLO. 

15.00 O.C.. Telefilm. Con Peter 

12.30 TG LA7 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

14.00 TG REGIONE 

14.00 SESSIONE POMERIDIANA: 

Reai Tv 

Gallagher, Kelly Rowan 

12.55 SPORT 7. News 

Gioco. Con Antonella Clerici. 

Conducono Roberta Lanfranchi, 

14.20 TG 3 

IL TRIBUNALE DI FORUM. 

14.10 CENTOVETRINE. 

15.55 ZACK & CODY AL GRAND 

13.00 IL COMMISSARIO SCALI. 

13.30 TELEGIORNALE 

Milo Infante 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 

Rubrica. 

Teleromanzo 

HOTEL. Situation Comedy. Con 

Telefilm. Con Michael Chiklis 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

15.50 RICOMINCIO DA QUI. 

15.00 TGR NEAPOUS. Rubrica 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

14.45 UOMINI E DONNE. 

Dylan Sprouse, Cole Sprouse 

14.00 UN GIORNO IN PRETURA. 

14.10 FESTA ITALIANA - STORIE. 

Talk show. Conduce 

15.10 TG 3 FLASH US 

15.00 WOLFF - UN POLIZIOTTO A 

Talk show. Conduce Maria De 

16.50 NED - SCUOLA DI SOPRAV¬ 

Film (Italia, 1953). Con Peppino 

Rubrica. Con Caterina Balivo 

Alda D’Eusanio 

15.15 TREBISONDA. 

BERLINO. Telefilm. Con Jurgen 

Filippi. Regia di Laura Basile 

VIVENZA. Situation Comedy. “A 

De Filippo. Regia di Steno 

14.45 INCANTESIMO 10. 

17.10 TRIBUNA ELETTORALE. 

Rubrica. Con Danilo Bertazzi, 

Heinrich, Steven Merting 

16.15 AMICI. Reai Tv 

Halloween”. Con Devon 

(Stefano Vanzina) 

Teleromanzo 

Rubrica di politica 

Giulia Cailotto 

16.00 NESTORE - L’ULTIMA 

16.50 GRANDE FRATELLO. 

Werkheiser, Lindsey Shaw 

16.00 ATLANTIDE - STORIE DI 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

CORSA. Film (Italia, 1993). Con 

Reai Tv 

18.30 STUDIO APERTO 

UOMINI E DI MONDI. 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

18.10 RAI TG SPORT. News 

Gioco. Con Sveva Sagramola 

Alberto Sordi, Eros Pagni 

17.20 SETTIMO CIELO. Telefilm. 

19.00 TRE MINUTI CON 

Documentario. Conduce 

Attualità. Con Michele Cucuzza 

18.30 TG 2 

17.50 GEO & GEO. 

18.40 TEMPESTA D’AMORE. 

Con Stephen Collins 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Francesca Mazzalai (replica) 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 

19.00 SQUADRA SPECIALE 

Rubrica. 

Soap Opera 

18.15 GRANDE FRATELLO. 

19.10 E ALLA FINE ARRIVA 

18.00 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 

17.00 TG 1 

COBRA 11. Telefilm. 

Conduce Sveva Sagramola 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

Reai Tv 

MAMMA!. Situation Comedy. 

Telefilm. Con David James Elliott 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

“Il vietnamita”. Con Johannes 

19.00 TG 3 

19.35 TEMPESTA D’AMORE. 

18.50 CHI VUOL ESSERE 

“La limousine”. Con Josh 

19.00 STARGATE SG-1. Telefilm. 

Conduce Carlo Conti. 

Brandrup, Erdogan Atalay 

19.30 TG REGIONE. 

Soap Opera. 

MILIONARIO?. Quiz. 

Radnor, JasonSegel 

Con Richard Dean Anderson 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 20.30 

20.00 RAI TG SPORT 

20.20 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.30 LA RUOTA DELLA FORTU¬ 

20.00 TG LA7 

20.30 SOLITI IGNOTI - IDENTITÀ 

21.05 IL TRIANGOLO DELLE 

20.10 BLOB. Attualità 

Telefilm. “Pioggia di diamanti”. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 

NA. Gioco. Conduce Enrico Papi 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità 

NASCOSTE. Gioco 

BERMUDA. Miniserie. Regia di 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Con Chuck Norris, 

VOCE DELLA PERSISTENZA. 

21.10 REAL CSI - LA VERA SCENA 

21.10 IL MARCHESE DEL GRILLO. 

21.10 SANREMO-58° FESTIVAL 

Craig R. Baxley V parte 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi 

Clarence Gyliard 

Tg Satirico 

DEL CRIMINE. DocuFiction. 

Film (Francia/ltalia, 1981). 

DELLA CANZONE ITALIANA. 

23.20 TG 2 / PUNTO DI VISTA. 

21.05 CHI L’HA VISTO?. Attualità. 

21.10 SISKA. Telefilm. Con 

21.10 IL PRINCIPE E IL PIRATA. 

Conduce Adriana Fonzi Cruciani 

Con Alberto Sordi. 

Musicale. Conducono Pippo 

Attualità 

Conduce Federica Sciarelli. 

Wolfgang Maria Bauer, 

Film commedia (Italia, 2001). 

23.30 BLADE. Film (USA, 1998). 

Regia di Mario Monicelli 

Baudo, Piero Chiambretti. Con 

23.35 LA STORIA SIAMO NOI. 

23.05 l’INTERVISTA. Rubrica di 

Werner Schnitzer 

Con Massimo Ceccherini. 

Con Wesley Snipes, 

23.30 COGNOME & NOME. 

Bianca Guaccero, Andrea Osvart 

Rubrica 

Politica 

23.30 1 BELLISSIMI DI RETE 4. 

Regia di Leonardo Pieraccioni 

Stephen Dorff 

Reportage 

00.25 TG 1 

00.35 MAGAZINE SUL DUE. 

23.20 TG 3 / TG REGIONE 

Rubrica di cinema 

23.10 PROPOSTA INDECENTE. 

01.45 STUDIO SPORT. News 

24.00 LAW & ORDER -1 DUE 

00.30 DOPOFESTIVAL. Talk show. 

Attualità. A cura di Elisabetta Foti 

23.40 TG 3 PRIMO PIANO. 

23.35 PLAYING GOD. Film thriller 

Film (USA, 1993). Con Robert 

02.10 TRE MINUTI CON 

VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 

“In diretta dal Teatro del Casinò 

01.05 TG PARLAMENTO. Rubrica 

Attualità 

(USA, 1997). Con David 

Redford.Regia di Adrian Lyne 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Telefilm. Con Jerry Orbach 

Municipale di Sanremo” 

01.15 PROTESTANTESIMO. 

00.00 BLIND JUSTICE. Telefilm 

Duchovny, Timothy Hutton. 

01.20 TG 5 NOTTE / METEO 5 

02.15 STUDIO APERTO - LA 

01.00 TG LA7 

01.50 TG 1 - NOTTE 

Rubrica. “A cura della 

00.40 TG 3 / NIGHT NEWS 

Regia di Andy Wilson 

01.50 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 

GIORNATA 

01.25 OTTO E MEZZO. Attualità. 

TG 1 LE IDEE. Attualità 

Federazione italiana delle Chiese 

01.00 FUORI ORARIO. COSE 

01.35 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

VOCE DELLA PERSISTENZA. 

02.30 TALENT1 PLAYER. 

Con Ritanna Armeni, 

02.30 SOTTOVOCE. Rubrica 

Evangeliche”. 

(MAI) VISTE. Rubrica. 

Rubrica 

Tg Satirico (replica) 

Musicale 

Lanfranco Pace (replica) 


Satellite 


Radiofonia 


city 

CINEMA 1 

14.00 DREAMGIRLS. Film 
musicale (USA, 2006). Regia 
di Bill Condon 

16.10 B0RDERT0WN. Film 
drammatico (GB/USA, 2006). 
Regia di Gregory Nava 
18.05 IL SUPPLENTE. 

Cortometraggio 
18.25 APOCALYPTO. Film 
drammatico (USA, 2006). 

Con Rudy Youngblood. 

Regia di Mei Gibson 
21.00 THE G000 SHEPHERD - 
L’OMBRA DEL POTERE. 

Film thriller (USA, 2006). 
Regia di Robert De Niro 
23.50 BANDIDAS. Film azione 
(Francia/Messico, 2006). 
Regia di Joachim Roenning, 
Espen Sandberg 
01.30 EFFETTI COLLATERALI. 
Miniserie. Con Olivia Magnani 


ci(v 

CINEMA 3 

15.40 0LÉ. Film commedia 
(Italia, 2006). Con Massimo 
Boldi. Regia di Carlo Vanzina 

17.25 ANT BULLY. Film 

animazione (USA, 2006). 

Regia di John A. Davies 

18.55 BACHEL0R PARTY- 
ADDIO AL CELIBATO. Film 
commedia (USA, 1984). Regia 
di Neal Israel 

21.00 SPECIALE: IL MEGLIO 
DELLA NOTTE DEGLI OSCAR 
2008. Rubrica di cinema 

22.50 LA MIA VITA A STELLE E 
STRISCE. Film commedia 
(Italia, 2003). Regia di 
Massimo Ceccherini 
00.35 LA BATTAGLIA DI MOLLY. 
Film Tv drammatico 
(USA, 2006). 

Con David Aaron Baker. 

Regia di Joyce Chopra 


SKY CINEMA 
AUTORE 

16.35 THE PR0DUCERS. Film 
musicale (USA, 2005). Regia 
di Susan Stroman 
19.00 IN VIAGGIO CON EVIE. 
Film commedia (GB, 2006). 
Regia di Jeremy Brock 
20.40 SPECIALE: LA NOTTE 
DEGLI OSCAR 2008 -1 VINCI¬ 
TORI. Rubrica di cinema 
21.00 ALTA FEDELTÀ. Film 
commedia (USA, 2000). Regia 
di Stephen Frears 
23.05 LA SCONOSCIUTA. Film 
drammatico (Italia, 2006). 
Regia di Giuseppe Tornatore 
01.10 SHAD0WB0XER. Film 
thriller (USA, 2005). Regia di 
Lee Daniels 
02.55 FRAGOLA E 
CIOCCOLATO. Film commedia 
(Cuba/Messico/Spagna, 1993). 
Regia di T. Gutierrez Alea 


CARTOON 

NETWORK 

14.30 LE TENEBROSE AVVEN¬ 
TURE DI BILLY & MANDY 
15.00 MY SPY FAMILY. Cartoni 

15.25 SCH00L RUMBLE 

15.50 ZATCHBELL. Cartoni 

16.15 BEN 10. Cartoni 

16.40 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 

17.05 LE TENEBROSE AVVEN¬ 
TURE DI BILLY & MANDY 
18.00 CLASS OF 3000. Cartoni 

18.25 MY SPY FAMILY. Cartoni 

18.50 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

19.15 BEN 10. Cartoni 

19.40 LE TENEBROSE AVVEN¬ 
TURE DI BILLY & MANDY 

20.10 SCH00L RUMBLE 
20.35 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA F0STER. Cartoni 
21.00 ZATCHBELL. Cartoni 

21.25 XIAOLIN SHOWDOWN. 
Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.20 MACCHINE ESTREME. 

Documentario 

14.15 INGEGNERIA ESTREMA 
15.10 PESCA ESTREMA. Doc 
16.05 BRAINIAC. Documentario 
17.00 COME È FATTO. Doc 
18.00 LAVORI SPORCHI. Doc. 

“Coltivatore di funghi” 

19.00 AMERICAN CHOPPER. 
Doc. “Fantasy Bike: Susan 
Morriset” 

20.00 COSTRUTTORI DI MOTO¬ 
CICLETTE. Doc. “Detroit 
Brothers contro Jason 
Kangas” 

21.00 I GIGANTI DELL’INGE¬ 
GNERIA. Doc. “Il Cirque du 
Soleil” 

22.00 MARCHIO DI FABBRICA. 

Doc 

23.00 INGEGNERIA ESTREMA. 

Documentario. 


ALL 

MUSIC 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 MODELAND. Show 

13.30 EDGEMONT. Telefilm. Con 
Dominio Zamprogna 

14.00 COMMUNITY. Musicale. 
Con Valeria Bilello, Ivan Olita 

15.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
DI.... Musicale. “Anna 
Safroncik” 

16.30 ROTAZIONE MUSICALE 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 INBOX2.0. Musicale 

19.30 MODELAND. Show, 
(replica) 

20.00 INBOX2.0. Musicale 

21.30 ILOVE ROCK’N’ROLL. 

Musicale. “Sulle strade della 
California: Doors - Nirvana” 

22.30 DEEJAY CHIAMA ITALIA. 

Show. Con Linus 


Sereno 

s'/’ 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 

& 

»-► 

Nuvoloso 

Forte 

Pioggia 

«•i 

mt 

Temporali 

Mare: 

Calmo 

Nebbia 

Mosso 

Neve 

>i 'Oi 

Agitato 



Nord: sereno o poco nuvooso. 

Centro e Sardegna: variabilità su sud Sardegna. Bel tempo 
altrove. 

Sud e Sicilia: irregolarmente nuvoloso con piogge sparse. 


DOMANI 



Nord: sereno o poco nuvooso. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvooso. 
Sud e Sicilia: variabile su tutte le regioni. 



Situazione: sul Mediterraneo centro-occidentale torna ad 
espandersi l'Anticiclone delle Azzorre e già da venerdì riuscirà a 
garantire prevalenti condizioni di tempo soleggiato al Centronord. 
Poi nel fine settimana tutto il Paese potrà godere della protezione 
dell'alta pressione con temperature in aumento. 


RADIO 1 

GR 1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 - 
15.00 - 17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 
23.00 - 1.00-2.00-3.00 -4.00-5.00 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.34 QUESTIONE DI SOLDI 
08.30 GR 1 SPORT 
08.47 HABITAT 
09.06 RADIO ANCH’IO SPORT 
10.09 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 RADIO CITY, L’INFORMAZIONE 
IN ONDA. Conduce Mario Benotti 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.35 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT 

13.34 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.07 CON PAROLE MIE 
14.47 NEWS GENERATION 
15.03 HO PERSO IL TREND 

15.39 RADIO CITY, L’INFORMAZIONE 
IN ONDA. Conduce Stefano Mensurati 

16.00 GR 1 - AFFARI 
17.41 TORNANDO A CASA 
19.22 RADI01 SPORT 

19.30 I PROTAGONISTI 
DELL'ECONOMIA 

19.33 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

21.06 SPECIALE FESTIVAL DI 
SANREMO. “In diretta dal Teatro 
Ariston” 

24.00 IL GIORNALE DELLA 
MEZZANOTTE 

00.23 LA NOTTE DI RADI0UN0 
00.25 L’UOMO DELLA NOTTE 
03.05 RADIOSCRIGNO: SCHERZI 
DELLA MEMORIA 
05.15 UN ALTRO GIORNO 
05.30 IL GIORNALE DEL MATTINO 
05.45 B0LMARE 

05.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 

RADIO 2 

GR 2:6.30- 7.30 - 8.30- 10.30 - 12.30 
- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - 
COLAZIONE DA TIFFANY 
07.00 VIVA RADI02. Show 
07.53 GR SPORT 


08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
10.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - 
GRAZIE PER AVERCI SCELTO 
11.30 FABIO E FIAMMA 
12.10 CHAT 

12.49 GR SPORT 

13.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - GLI 
SPOSTATI 

13.40 VIVA RADI02. Show 
15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - GLI 
SPOSTATI 
16.00 CONDOR 
17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.32 DISPENSER 

21.00 RAI DIRE SANREMO 

00.30 VIVA RADI02. Show, (replica) 

01.45 CHAT, (replica) 

02.00 RADI02 REMIX 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.45 

07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE 

10.00 RADI03 MONDO. Con Ugo Magri 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO. MANI D’ORO 
15.00 FAHRENHEIT 

16.00 ST0RYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 

19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 

20.00 IL SORRISO DELLA MUSICA: UN 
RITRATTO DI CARLOS KLEIBER 

20.30 IL CARTELLONE 

22.50 RUMORI FUORI SCENA 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 LA FABBRICA DI POLLI 
00.10 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 

VOCE 

02.00 NOTTE CLASSICA 























































IN SCENA 


rUnità 17 


lunedì 25 febbraio 2008 



TENDENZE La for¬ 
mula è facile: prende¬ 
re un film di succes¬ 
so e trasformarlo in 
fiction. È la strategia 
di Sky Cinema che 
lancia ad aprile una 
miniserie ispirata a 
«Quo vadis, Baby?» 
dal film di Salvatores 

■ di Luca Bernardelli 



a formula sembra facile. Prendi 
un film di successo, magari trat¬ 
to da buon romanzo, e lo trasfor¬ 
mi in una fiction. È questa la 
strategia scelta da Sky Cinema 
per confezionare prodotti televi¬ 
sivi a un livello il più elevato pos¬ 
sibile ora che stanno arrivando 
le rilevazioni Auditel e che i nu¬ 
meri degli abbonati consento¬ 
no cil colosso del satellite di rag¬ 
giungere una fetta considerevo¬ 
le di famiglie italiane. 

Tra i progetti in cantiere, ma 
non è l'unico, spicca Quo Vadis, 
Baby?, miniserie in sei puntate 
da 90 minuti ciascuna prodotta 
da Sky Italia e Colorado Film, in 
onda sul canale satellitare dal 21 
aprile prossimo. La storia, tratta 
dal film di Gabriele Salvatores e 
prima ancora dal romanzo omo¬ 
nimo di Grazia Verasani, presen¬ 
ta molti spunti di sviluppo seria¬ 
le adatti alla narrazione televisi¬ 
va, soprattutto grazie alla forza 
del personaggio di Giorgia Can¬ 
tini, interpretato da Angela Ba- 
raldi, una detective ribelle, cu¬ 
pa, scontrosa, anarchica, che ti¬ 
ra di boxe. Le sei detective sto- 
ries, dirette da Guido Chiesa sot¬ 
to la supervisione artistica dello 
stesso Salvatores, tralasciano le 
vicende personali e l'intimismo 
del personaggio cinematografi¬ 
co per far spazio al racconto del¬ 
la realtà italiana, più in linea 
con il mezzo tv e con quel tipo 
di infonnazione che sempre più 
spesso naufraga nel docu fic¬ 
tion. Ogni puntata, infatti, af¬ 
fronterà un tema sociale, dal pre¬ 
cariato all'emarginazione, dalla 
speculazione edilizia ai «signori 
della guerra», una sorta di viag¬ 
gio nellTtalia di oggi, condotto 
da una donna che ha il coraggio 
di darle ma anche di prenderle. 
In tutti i sei episodi ( Fattore lima¬ 
no, La ragazza dei rospi, I signori 
della guerra, La ballata di Jolvmy 
Riva, Cali center e Requiem per Sa¬ 
ra) la ricerca per la verità si me¬ 
scola con intricate storie di cor¬ 
ruzione, violenza e misteri am¬ 
bientate in una provincia senza 
più valori. 

Per lanciare il prodotto, i vertici 
Sky hanno deciso di puntare sul¬ 
le nuove tecnologie offrendo al 
pubblico un armamentario mul¬ 
timediale da far invidia ai serial 


Sei puntate 
da 90 minuti 
in onda 
dal 21 aprile 
sul canale 
satellitare 


in perfetto stile MTV. Basta col¬ 
legarsi al sito Internet «www. 
quovadisbaby.tv» per renderse¬ 
ne conto. C'è il blog, i link ai ser¬ 
vizi di «social network» (le cosid¬ 
dette reti sociali costruite dai na- 


E funo il miglior film del 
2008 per gli Independent 
Spirit Awards, i premi al 
cinema indipendente che ogni 
anno precedono di un giorno la 
cerimonia degli Oscar e spesso 
ne anticipano i risultati. La com¬ 
media che racconta di un'adole¬ 
scente incinta ha ottenuto tre 
Independent, il premio per il mi¬ 
glior film, quello per la migliore 
attrice protagonista, alla venten¬ 
ne canadese Ellen Page, e la sta¬ 
tuetta per la migliore prima sce¬ 
neggiatura, andato alla ex spo¬ 
gliarellista Diablo Cody. Juno 
concorre anche all'Oscar nelle 
stesse categorie ed ha mancato 
solo il quarto Independent Spi¬ 
rit Award, quello che vedeva 
candidato Jason Reitman fra i 
migliori registi. La statuetta è an¬ 
data invece a Julian Schnabel, 
per Lo scafandro e la farfalla che 
ha vinto anche il premio per la 
migliore fotografia, a Janusz Ka- 
minski. 

A quota due statuette è arrivato 


vigatori per dialogare nel cyber¬ 
spazio), da Youtube (la piazza 
virtuale dei video) a Myspace (la 
più grande comunità online), 
da Flickr (un sistema per condi¬ 
videre fotografie) a Twitter (un 
micro blog via sms). Ma non so¬ 
lo. Ci sono filmati che seguono 
la lavorazione delle puntate, in¬ 
terviste agli attori, al regista, agli 
sceneggiatori e a tutte le perso¬ 
ne impegnate nella realizzazio¬ 
ne della serie. Ogni personaggio 
ha le sue pagine virtuali, con 
tanto di musiche preferite, ap¬ 
punti, diari, foto e interviste. 
L'operazione, la prima in Italia 
così articolata e capillare sulla 


anche I'm not there, l'innovativo 
film di Todd Haynes che attra¬ 
verso l'interpretazione di sei at¬ 
tori ritrae i diversi aspetti del me¬ 
nestrello d'America Bob Dylan. 
Cate Blanchett, che interpreta il 
Bob Dylan del periodo anfeta- 
minico della metà degli anni 
Sessanta, ha ottenuto la statuet¬ 
ta per la migliore attrice non 
protagonista. I'm not there ha ri¬ 
cevuto anche il primo Robert 
Altman Award, dedicato alla 
memoria del filmaker america¬ 
no. Altre due statuette sono an¬ 
date a TheSavages, migliore atto¬ 
re protagonista, Philip Seymour 
Hoffman, e migliore sceneggia¬ 
tura a Tamara Jenkins, che ha 
anche diretto il film. 

E intanto sulla notte degli Oscar 
si è abbattuta la pioggia: in una 
giornata fredda e ventosa, che 
ha posto la cerimonia più famo¬ 
sa di Hollywood in perfetta sin¬ 
tonia col carattere triste dei film 
in lizza quest'anno, da Espiazio¬ 
ne a Non è un paese per vecchi. La 


Rete, presenta non poche ambi¬ 
guità. Sul Web lo spirito è quello 
della comunità, della condivi¬ 
sione di contenuti e idee. Blog e 
siti Internet permettono di 
scambiarsi da pc a pc foto, vi¬ 
deo, musiche. Altro discorso va¬ 
le per film e fiction promossi sul¬ 
la Rete. Qui la schiettezza e l'effi¬ 
cacia della comunicazione via 
Internet vengono a mancare e si 
utilizzano codici di comunica¬ 
zione privati per promuovere 
prodotti pubblici e commercia¬ 
li. Il dietro le quinte viene pre¬ 
sentato come un mondo popo¬ 
lato da personaggi in cui identi¬ 
ficarsi e ci si dimentica che le for- 


tettoia di plastica trasparente 
eretta da alcuni giorni sulla pe¬ 
dana rossa srotolata su Hollywo¬ 
od Boulevard è stata rinforzata 
ma l'acqua continua a penetra¬ 
re e a bagnare la passerella più 
celebre del mondo. La cerimo¬ 
nia, minacciata per settimane 
dallo sciopero degli sceneggiato- 
ri e dal conseguente boicottag¬ 
gio degli attori, sarà condotta 
dal comico Jon Stewart che ha 


Le storie ruotano 
intorno a Giorgia 
la detective 
cupa e ribelle 
tratta dal romanzo 
di Grazia Verasani 

me di comunicazione nate dal 
basso devono partire dagli uten¬ 
ti finali e non tanto da aziende e 
broadcast televisivi. Attendia¬ 
mo fiduciosi la messa in onda 
delle puntate. 


avuto meno tempo del solito 
per preparare le sue battute. La 
Academy ha invitato alla ceri¬ 
monia i grandi nomi di Hol¬ 
lywood - da Jack Nicholson ad 
Harrison Ford - per dare un po’ 
di vitalità ad una edizione domi¬ 
nata da film poco popolari. So¬ 
no in lizza per l'Oscar per 0 mi¬ 
glior film II Petroliere, Espiazione, 
fimo, Non è un paese per vecchi e 
Michael Clayton. 


MUSICA Alla Scala 

Magico 
«Wozzeck» 
con Gatti 

■ di Paolo Petazzi 


E ra Daniele Gatti il pri¬ 
mo protagonista del fe¬ 
licissimo ritorno del 
Wozzeck di Berg alla Scala, 
nell'allestimento che dieci 
anni fa vedeva la luce sotto 
la direzione di Giuseppe Si- 
nopoli, con le scene di Erich 
Wonder, i costumi di Floren¬ 
ce von Gerkan e le coreogra¬ 
fie di Catharina Luhr. E sem¬ 
bra remota l'epoca in cui il 
direttore milanese (che inau¬ 
gurerà la prossima stagione 
con Don Carlos, mentre 
quest'estate sarà presente al 
Festival di Bayreuth per diri¬ 
gere il Parsifal), veniva tenu¬ 
to lontano. 

La interpretazione di Gatti è 
una delle più compiute e af¬ 
fascinanti che mi è capitato 
di ascoltare del primo capola¬ 
voro teatrale di Berg, che 
egli aveva già diretto a Bolo¬ 
gna e a Santa Cecilia: sotto la 
sua bacchetta una intensità 
incandescente, una forza 
espressiva coinvolgente, co¬ 
lori e impasti di forza visio¬ 
naria si uniscono con una ni¬ 
tida, analitica cura di ogni 
dettaglio, che ci fa cogliere fi¬ 
no in fondo la complessità 
della scrittura di Berg e insie¬ 
me la scioglie in evidenza po¬ 
etica. Con lui la compagnia 
di canto, l'orchestra e il coro 
della Scala hanno lavorato 
al meglio. Wozzeck era Ge¬ 
org Nigl, dalla recitazione so¬ 
bria e tutta interiorizzata, 
Marie la magnifica Evelyn 
Herlitzius; nella malvagità 
grottesca del Dottore e del 
Capitano erano molto incisi¬ 
vi Markus Marquardt e Wolf¬ 
gang Ablinger-Sperrhacke. 
Bravissimi anche Endrik 
Wottrich, Marlin Miller e 
tutti gli altri, vocalmente e 
teatralmente, grazie all'estre¬ 
ma cura della recitazione, 
merito del regista Jurgen 
Flimm (attualmente diretto¬ 
re artistico del prestigioso fe¬ 
stival di Salisburgo), che ha 
ripreso il proprio allestimen¬ 
to del 1997 con le scene di 
Erich Wonder. 

Al centro due pareti ricurve 
sembrano una sezione di un 
labirinto di Richard Serra, 
suggestivo elemento fisso 
che potrebbe evocare i labi¬ 
rinti dell'anima dell'oppres¬ 
so e visionario Wozzeck. La 
regia è quasi sempre incisiva 
e persuasiva, con gesti vera¬ 
mente pensati sulla musica. 
Dispiace solo qualche cedi¬ 
mento all'immediatezza na¬ 
turalistica (l'uccisione di Ma¬ 
rie) e una tendenza forse ec¬ 
cessiva ad ammassare com¬ 
parse e controscene inutili: 
perché riempire il buio degli 
interludi con allusioni alle 
scene di Buchner che Berg 
non ha musicato? Nell'insie¬ 
me comunque uno spettaco¬ 
lo memorabile che replica fi¬ 
no al 9 marzo. 


TEATRO A Scandicci 

Gazzolo 
tra i ghiacci 
del polo sud 

■ di Valentina Grazzini 


S e è vero che «l'Antarti¬ 
de è un continente 
emerso dai mari per bi¬ 
lanciare la Terra, e nessuno 
ha mai osato awicinarglisi», 
altrettanto difficile può esse¬ 
re per un regista accostare la 
propria arte ai versi di Rober¬ 
to Mussapi, già così compiuti 
di per se stessi da rendere su¬ 
perfluo qualsiasi tentativo di 
teatralizzazione. Ma Giancar¬ 
lo Cauteruccio ha avuto 
un'idea - banale può sembra¬ 
re ma nel teatro lo è sempre 
meno - e nella messa in scena 
di Antartide o dell'immersione 
nel bianco dello scrittore pie¬ 
montese (che ha debuttato 
in prima nazionale al Teatro 
Studio di Scandicci) l'ha por¬ 
tata avanti con la stessa deter¬ 
minazione (ma migliore risul¬ 
tato) con cui gli uomini della 
nave Endurance cercarono 
l'approdo al Polo Sud, nel 
preistorico 1901. 

Asciutto nella scelte sceni¬ 
che, che immergono letteral¬ 
mente lo splendido protago¬ 
nista Virginio Gazzolo in un 
bianco che inquieta gli occhi 
e la coscienza, pulito nel pro¬ 
iettare panorami lunari insie¬ 
me alle vecchie riprese origi¬ 
nali della spedizione sui tre 
grandi schermi che chiudo¬ 
no lo spazio a mo' di quinte, 
Cauteruccio affida a Gazzolo 
un monologo che emoziona 
e commuove. Gli uomini del¬ 
l'equipaggio, che combattero¬ 
no «le stregonerie della notte 
antartica» prigionieri di una 
nave intrappolata tra i ghiac¬ 
ci, rivivono nel racconto del 
capitano in seconda Thomas 
Crean, a cui Gazzolo offre 
un'intensa fisicità e tutte le 
sfumature che la sua recitazio¬ 
ne di scuola gli consente. 
Muovendosi sulle lastre di 
ghiaccio miste a lamiere di 
cui Cauteruccio compone la 
scena (ma forse sono le pagi¬ 
ne del diario di bordo che l'uf¬ 
ficiale sfoglia o magari i fram¬ 
menti di un secolo alla deriva 
fin dal suo inizio) Gazzolo/ 
Crean ci accompagna in un 
viaggio alla fine del mondo 
che non restituisce vincitori 
né vinti: gli uomini sono so¬ 
pravvissuti, sì, ma a caro prez¬ 
zo, cibandosi finanche degli 
amati cani della muta. E que¬ 
sto è l'unico bottino, perché 
la chimerica mèta, la Moby 
Dick dei loro sogni, si è rivela¬ 
ta un inespugnabile ed effi¬ 
mero approdo. 
Accompagnato dalle note del¬ 
la splendida Shakleton (il no¬ 
me del comandante della na¬ 
ve) di Franco Battiato, lo spet¬ 
tacolo si chiude come le pagi¬ 
ne del diario di bordo che il 
vice ripone, accendendosi la 
pipa e perdendosi nel bianco. 
Lasciando un'emozione fred¬ 
da e profonda, ma anche sen¬ 
so d'orgoglio di essere uomi¬ 
ni. 



Una scena di « Juno» 


CINEMA INDIPENDENTE Ben tre premi al film di Jason Reitman che aspira anche all’Oscar 

«Juno» superstar agli Independent 
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TEATRI 


MUSICA 



CINEMA 


Scelti per voi 


Film 


A cura di Pamela Pergolini 


Caos calmo II falsario 


Il petroliere 


L'innocenza del peccato Lo scafandro e la farfalla 


Lontano da lei 


La Guerra di Charlie Wilson 


Una calma esteriore e un caos 
interiore: è questo lo stato d'animo di 
Pietro Paladini, 43 anni, dopo 
l'improvvisa scomparsa della moglie. 
Quel giorno d'estate Pietro era al 
mare e nel momento in cui la donna 
stava morendo, lui si gettava in acqua 
per salvare la vita ad una sconosciuta. 
Ora deve spiegarlo alla figlia di dieci 
anni. Seduto su una panchina, 
aspettando che il dolore arrivi, 
comincia ad osservare anche il dolore 
degli altri... 

di Antonello Grimaldi drammatico 


Salomon Sorowitsch, ebreo, viene 
scelto dai nazisti per collaborare ad 
un'operazione segreta del Reich: 
contraffazione di sterline e dollari. 

Nel campo di concentramento di 
Sachsenhausen viene allestito un 
laboratorio per la falsificazione delle 
banconote, ma alcuni prigionieri 
tenteranno di sabotare il progetto. Una 
storia vera tratta dal libro "L'officina 
del diavolo" di Adolf Burger. In corsa 
per l'Oscar come miglior film 
straniero. 

di Stefan Ruzowitzky drammatico 


L’ascesa di un cercatore d’argento 
texano, Daniel Plainview (Daniel 
Day Lewis) che alla fine 
dell’Ottocento trova l’oro nero, e 
diventa ricco. Nella piccola 
comunità californiana sconvolta 
dalla scoperta del petrolio solo un 
giovane predicatore si opporrà 
all’ambizione spietata dell’uomo. 
Affresco epico, ambientazione 
western, sulla storia americana. Dal 
romanzo di Upton Sinclair "Oill”. 
Otto nomination agli Oscar. 


La giovane presentatrice di una 
televisione minore, Gabrielle 
(Ludivine Sagnier), viene plagiata e 
sedotta da Charles (Francois 
Berléand), un anziano intellettuale. 
L'uomo prima la coinvolge in 
perversioni e giochi trasgressivi, poi 
la lascia. Gabrielle inizia una nuova 
relazione con un giovane miliardario, 
che da tempo la corteggiava. I due si 
sposano, ma il legame con l'ex 
amante non è finito...e l'amore 
disegna un pericoloso triangolo. 

drammatico 


Colpito da un ictus, Jean-Dominique 
Bauby (Mathieu Almaric), redattore 
capo della rivista “Elle”, si ritrova in 
un letto d’ospedale completamente 
paralizzato. Rinchiuso nel suo 
corpo-scafandro come in una prigione, 
Jean-Do ha perso l’uso della parola e 
impara a comunicare con il solo battito 
della palpebra sinistra. Facendo 
affidamento sulla sua anima-farfalla e 
sull’immaginazione riuscirà a trovare 
la forza per rimanere vivo. Da una 
storia vera. 

di Julian Schnabel drammatico 


La storia di Fiona (Mie Christie) 
ci conduce nel tunnel 
dell’Alzheimer: il racconto delle 
tappe della malattia, del ricovero, 
dei risvegli, dei vuoti di memoria. 
Sullo sfondo, la storia d’amore tra 
la donna e il marito Grant, docente 
in pensione, che le è accanto 
durante la malattia. Per 1’ esordio 
registico l'attrice Sarah Polley ha 
scelto un racconto della scrittrice 
Alice Munro. Nomination agli 
Oscar per Julie Christie. 

di Sarah Polley drammatico 


Anni Ottanta. La torbida storia dell' 
invio di armi ai mujaheddin afghani da 
parte degli americani. Charlie Wilson 
(Tom Hanks), parlamentare 
democratico, una miliardaria texana 
(Julia Roberts) e un esperto agente 
della Cia (Philip Seymour Hoffman, 
candidato all'Oscar) si alleano per 
sostenere la resistenza afghana e 
mandare a casa i russi cha hanno 
invaso l'Afghanistan. Tratto dal 
bestseller di George Orile , ispirato ad 
una storia vera. 

di Mike Nichols commedia satirica 


di Paul Thomas Anderson drammatico di Claude Chabrol 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 


America viaCristoforoColombo.il Tel. 0105959146 

Non è un paese per vecchi 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; Ria. 5) 
SalaB 375 La guerra di Charlie Wilson 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 5) 


Ariston vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

Salai 150 L'innocenza del peccato _ 18:00(E5,50; Rid.5,00) 

Sala 2 350 IntO thè Wild 15:30-18:15-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00) 


Cappuccini piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

Riposo 


Cineclub Fritz Lang viaAcquarone,64RTei. 010219768 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 


g Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, 10 Tel. 01 03728602 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 


3 Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 
899.030.820 




John Rarnbo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 2 

122 

Asterix alle olimpiadi 

15:45-18:05-20:25-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 3 

113 

30 giorni di buio 

15:45-18:05-20:25-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 4 

454 

Alvin Superstar 

16:10 (E 7,30; Rid. 4,50) 



Parlami d'amore 

18:05-20:25-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 5 

113 

John Rarnbo 

15:45-17:45-19:45-21:45 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 6 

251 

Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 7 

282 

Non è un paese per vecchi 

17:35-20:05-22:35 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 8 

178 

Parlami d'amore 

16:55-19:20-21:45 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 9 

113 

La guerra di Charlie Wilson 

17:05-19:25-21:45 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Salalo 

113 

Caos calmo 

17:05-19:25-21:45 (E 7,30; Rid. 4,50) 

City Tel. 0108690073 

Salai 


Cous cous 

15.30-18:15-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 


Caramel 

21:15 (E 5,50; Rid. 5,00) 



Il falsario 

15:30-18:00 (E 5,50; Rid. 5,00) 


Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 1 5 Tel. 01 0413838 

Daratt 21:15 (E5.00; Rid. 4,00) 


Corallo via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 

Il petroliere _15:15-18:15-21:15 (E5,50; Rid. 5,00) 

Sala2 120 Away from her - Lontano da lei 15:30-18.00-21:15(E5,50; Rid.5,00) 


Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 


Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Leoni per Agnelli 21 :l 5 (E 5,16) 


3 Nuovo Cinema Palmaro viaPrà, 1 64Tel.oi06121762 

American Gangster 21:00 (E 5,5; Rid. 4,5) 


3 Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Caos calmo _15:30-18:00-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Sala Pitta 280 Parlami d'amore 15.30-17.40-20.20-22.30 (E 5,50; Rid. 5,00) 


3 Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 

Scusa ma ti chiamo amore 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 4,50; Rid. 3,50) 


Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

Riposo (E 5,5; Rid. 5) 


San Giovanni Battista via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 


Riposo (E 3,50) 


San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

Scusa ma ti chiamo amore 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50) 


3 Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 




Lo scafandro e la farfalla 

15:30-18:00-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 


Sogni e delitti 

15:30-18:00-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 5,00) 

g Uci Cinemas Fiumara Tei. 892 960 

Salai 

143 

Info thè Wild 

16:15-19:15-22:15 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

216 

Non é un paese per vecchi 

17.20-20.00-22.40 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

143 

Cloverfield 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

143 

Scusa ma ti chiamo amore 

17.20-20.00-22.20 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 5 

143 

Alvin Superstar 

17.10 (E 7,20; Rid. 5,50) 



American Gangster 

19.15-22.35 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

216 

Parlami d'amore 

16.45-19.30-22.15 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 7 

216 

Caos calmo 

17.30-20.00-22.40- (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 8 

499 

John Rarnbo 

16.10-18.25-20.35-22.50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 9 

216 

30 giorni di buio 

17.15-20.05-22.30- (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

216 

Asterix alle olimpiadi 

17:30-20:05-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salali 

320 

Parlami d'amore 

17.15-20.00-22.45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 12 

320 

Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree 

17.10-19.50-22.30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 13 

216 

John Rarnbo 

17.20-20.00-22.15 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 14 

143 

Il petroliere 

16.00-19.10-22.20 (E 7,20; Rid. 5,20) 


Provincia di Genova 


• Bargagli 


Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Bogliasco 


Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Camogli 


San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo (E 6; Rid. 4) 

• Campo Ligure 


Campese via Convento, 4 

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Chiavari 


3 Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

John Rarnbo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


3 Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

IntO thè Wild 15:30-18.25-21:20 (E 3,70) 

• Isola Del Cantone 


3 Silvio PelliCO via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo 

• Masone 


o.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

Riposo 

• Rapallo 


Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

_Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 200 _ Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 150 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 


Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

Non è un paese per vecchi 15:45-17:55-20:05-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Ronco Scrivia 


3 Columbia via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202 

Riposo (E 5; Rid. 4) 

• Rossiglione 


Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924070 

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Santa Margherita Ligure 


Centrale largo Giusti, 16Tel. 0185286033 

Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree 

16:00-18:05-20:10-22:20 (E 7,00; Rid. 4,50) 

• Sestri Levante 


Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree 

_20:10-22:20 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 Non é un paese per vecchi 21:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

—M 


Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

CINEFORUM 16:15-20.15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 

Parlami d'amore 21:00 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Provincia di Imperia 


• Diano Marina 


3 Politeama Dianese via Cairoli, 35 Tel. 0183/495930 

Parlami d'amore 21:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Sanremo 


Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Riposo 


Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

John Rarnbo 15.30-17.10-18.50-20.30-22.30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Ritz 

: corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 



Riposo 

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 



Riposo 

Roof 2 

135 

Riposo 

Roof 3 

135 

Riposo 

Roof 4 

135 

Riposo 


Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

Parlami d'amore 15.30-1 7 . 40 - 20 . 00 - 22.30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955 



Lo scafandro e la farfalla 

21:15 (E 6,70; Rid. 4,60) 

E3 II NUOVO via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 


L'innocenza del peccato 

17:30-19.30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

g Megacine Tei. 199404405 


John Rarnbo 

15.40-17.40-20.40-22.40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree 

15.00-17.20-20.00-22.30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

Non é un paese per vecchi 

15.00-17.20-20.30-22.40 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Sala 4 Parlami d'amore 15 . 1 5-1 7 . 40 - 20 . 20 - 21 . 15 - 22.30 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Sala 5 

Il petroliere 

15.30-18.30-21.30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Asterix alle olimpiadi 15.15-1 7 . 30 - 20 . 00 - 20 . 00 - 22.35 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

La guerra di Charlie Wilson 

17.00-20.00-22.00 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Alvin Superstar 

15.00 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 

Caos calmo 

15.45-18.00-20.15-22.25 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 

30 giorni di buio 

15.45-18.15-20.45-22.45 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Salalo Scusa ma ti chiamo amore 15.40-1 8 . 00 (E6,50; Rid. 5,50) 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 


3 Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761 

Caos calmo 21 :00 (E 4,00) 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 



John Rarnbo 

15:50-17:50-20:00-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

448 Asterix alle olimpiadi 

15:20-17:40-19:50-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

181 Non è un paese per vecchi 

15:20-17:30-19:40-21:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree 

15:40-17:45-19:50-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

Caos calmo 

15:40-17:45-19:50-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

Parlami d'amore 

15:20-17:40-19:50-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 


FilmstudiO piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 

Cous COUS 15:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Savona 


• Alassio 


3 RitZ via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

Parlami d'amore 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Albenga 


3 Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

L'amore ai tempi del colera 21:00 (E 4,00) 

• Borgiu Verezzi 


Gassman Tel. 019669961 

Riposo 

• Cairo Montenotte 


3 CineAbba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

Caos calmo 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Cisano Sul Neva 


3 Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel. 
0182590342 




Asterix alle olimpiadi 

17:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 



30 giorni di buio 

20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 

143 

Parlami d'amore 

17:35-20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

143 

Into thè Wild 

17:30-21:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

148 

Non è un paese per vecchi 

17:25-20:15-22:50 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 5 

270 

Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree 

17:20-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 6 

311 

John Rarnbo 

17:30-20:25-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 


• Finale Ligure 


Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

Riposo 

• Loano 


Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00) 




Teatri 


Genova 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

RIPOSO 


CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 
010589329 

RIPOSO 


DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 
Oggi ore 20.30 Angeli e demoni Con Pao¬ 
la Gassman e Ugo Pagliai. 


DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 
0102470793 

RIPOSO 


DELLA TOSSE SALA AGORÀ 


piazza Renato Negri, 4 - Tel. 
0102470793 

RIPOSO 


DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 
0102470793 

RIPOSO 


DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 
0102470793 

RIPOSO 


DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

RIPOSO 


GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

RIPOSO 


Puoi acquistare questi DVD chian)éndo il servìzio clienti 
tei. 02.66505065 (lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h.14.00) 
o collegandoti al sito internet: 


H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 
010/2511934 

RIPOSO 


POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

RIPOSO 


TEATRO CARGO 

piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240 


TEATRO DELL'ARCHIVOLTO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 
010412135 

Oggi ore n.d. Notturno di danza Rasse¬ 
gna a cura di G. Di Cicco. 


GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 
010412135 

RIPOSO 


Il modo più semplice 
nemmeno un numero dei nostri 


www.unita.it/store 





















































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 19 

lunedì 25 febbraio 2008 


Torino 


Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala Alfieri _ Riposo 

Solferino 1 120 N.P. 


Solferino 2 

130 


N.P. 

53 Ambrosio Cinecafe 1 corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Salai 

472 

Caos calmo 

15:30-18:00-20:20-22:30 (E 4,25) 

Sala 2 

208 

Sogni e delitti 

15:45-18:00-20:20-22:30 (E 4,25) 

Sala 3 

154 


Riposo 


SS Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 


Salai 

Sala 2 

437 Non é un paese per vecchi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,00) 

219 Sogni e delitti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,00) 

SS Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 


La famiglia Savage 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00) 

53 Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tei. oi 1655187 



Riposo (E 4,20; Rid. 3,10) 

3 Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991 


Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree 



15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

117 Parlami d'amore 

15:00-17:20-19:40-22:00 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

1 27 Asterix alle olimpiadi 

15:30-17:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 


Parlami d'amore 

20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

127 Alvin Superstar 

15:30-17:50 (E 5,00; Rid. 4,50) 


Scusa ma ti chiamo amore 

20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

227 John Rambo 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

3 Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

Sala Nirvana 

295 II petroliere 

15:30-18:30-21:30 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Sala Ombrerosse 

149 Away from her - Lontano da lei 15:45-18:00-20:25-22:30 (E 4,00) 

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Blu 220 

Into thè Wild 

15:30-18:30-21:30 (E 6,5) 

Grande 

450 Parlami d'amore 

15:20-17:50-20:10-22:30 (E 6,5) 

Rosso 

220 Caos calmo 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,5) 

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

Salai 

120 

N.P. 

Sala 2 

360 

Riposo 

3 Esedra va Bagetti, 30 Tel. 0114337474 



Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

3 Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 


Cous cous 

15.30-18:30-21:30 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Sala Groucho 

Into thè Wild 

15.30-18:30-21:30 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Sala Harpo 

Non è mai troppo tardi 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00) 

3 Greenwich Village via Po, 30 Tei. olisi73323 

Salai 

Parlami d'amore 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50; Rid. 3,00) 

Sala 2 

Sogni e delitti 

15:45-18:00-20:20-22:30 (E 4,50; Rid. 3,00) 

Sala 3 

Bianco e nero 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,50; Rid. 3,00) 


SS Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 


Salai 

754 

John Rambo 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 2 

237 

Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 3 

148 

Non è un paese per vecchi 

15:15-17:40-20:50-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 4 

141 

Parlami d'amore 

15:15-17:40-20:50-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 5 

132 

Sogni e delitti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

S3 Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606 

Salai 

480 

Caos calmo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,50) 

Sala 2 

149 

Into thè Wild 

15:30-18:30-21:30 (E 4,50) 

Sala 3 

149 

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 

16:30-18:30-20:30-22.15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811224 

Salai 

262 

John Rambo 

16:05-18:15-20:25-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

201 

Non è un paese per vecchi 

14:50-17:30-20:10-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

124 

La guerra di Charlie Wilson 

22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Asterix alle olimpiadi 

14:55-17:30-20:05 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

132 

30 giorni di buio 

14:50-17:20-19:50-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

160 

Parlami d'amore 

15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

160 

Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree 

15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 

132 

Scusa ma ti chiamo amore 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 8 

124 

Parlami d'amore 

16:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Caos calmo 20:00-22:30 (E 7,00; Riti. 5,00) 


53 Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 


Lezioni di cioccolato 

21:00 (E 3,50) 


Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

L'innocenza del peccato 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,00) 

Sala 2 Into thè Wild 

15:30-18:30-21:30 (E 4,00; Rid. 2,50) 


a Pathè 

Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 


Sala 2 

141 

Asterix alle olimpiadi 

14:40-17:15-19:50-22:25 (E 6,00) 

Sala 3 

137 

La guerra di Charlie Wilson 

20:20-22:35 (E 6,00) 



Alvin Superstar 

14:30-16:25-18:20 (E 6,00) 

Sala 4 

140 

Scusa ma ti chiamo amore 

17:35-22:20 (E 6,00) 



Cloverfield 

15:00-20:00 (E 6,00) 

Sala 5 

280 

30 giorni di buio 

20:15-22:35 (E 6,00) 



Sogni e delitti 

15:30-17:50 (E 6,00) 

Sala 6 

702 

Non è un paese per vecchi 

14:40-17:15-19.50-22:25 (E 6,00) 

Sala 7 

280 

Caos calmo 

14:45-17:20-19:55-22:30 (E 6,00) 

Sala 8 

141 

Parlami d'amore 

14:40-17:05-19:40-22:15 (E 6,00) 

Sala 9 

137 

John Rambo 

14:30-16:30-18:35-20:40-22:45 (E 6,00) 

Salalo 


American Gangster 

15:15-18:45-22:10 (E 6,00) 

Salali 


Parlami d'amore 

15:05-17:40-20:15-22:50 (E 5,00) 


9 Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279 


Riposo 


Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 




Il petroliere 

15.45-18.45-21.45 (E 4,50; Rid. 3,50) 

Sala 2 

430 

John Rambo 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 4,50; Rid. 3,50) 

Sala 3 

430 

Parlami d'amore 

15.00-17.30-20.00-22.30 (E 4,50; Rid. 3,50) 

Sala 4 

149 

Asterix alle olimpiadi 

15:15-17:40 (E 4,50; Rid. 3,50) 



Scusa ma ti chiamo amore 

20:10-22:30 (E 4,50; Rid. 3,50) 

Sala 5 

100 

American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 4,50; Rid. 3,50) 

Sala 6 


Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,50) 

Sala 7 


La guerra di Charlie Wilson 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 4,50) 


Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

Salai 

Lo scafandro e la farfalla 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,5) 

Sala 2 

Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,5) 

Sala 3 

Il falsario 

15:10-17:00-18:50-20:40-22:30 (E 6,5) 


Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150 


La guerra di Charlie Wilson 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,50; Rid. 3,50) 


Provincia di Torino 


• Bardonecchia 


a Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 

Riposo 

• Beinasco 


a Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 


a Warner Village Le Fornaci Tel. 892111 




John Rambo 

16:00-18:10-20:15-22:10 (E 5,50) 

Sala 2 

411 

Parlami d'amore 

15:15-17:45-20:10-22:35 (E 5,50) 

Sala 3 

307 

Scusa ma ti chiamo amore 

15:20-17:40-20:05 (E 5,50) 



30 giorni di buio 

22:40 (E 5,50) 

Sala 4 

144 

Non é un paese per vecchi 

16:45-19:20-22:00 (E 5,50) 

Sala 5 

144 

Parlami d'amore 

16:30-19:00-21:30 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 6 

544 

Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree 

15:00-17:30-20:00-20:00-22:30 (E 5,50) 

Sala 7 

246 

Asterix alle olimpiadi 

16:50-19:15-21:50 (E 5,50) 

Sala 8 

124 

La guerra di Charlie Wilson 

16:40-18:50 (E 5,50) 



American Gangster 

21:00 (E 5,50) 

Sala 9 

124 

Caos calmo 

15:00-17:20-19:50-22:10 (E 5,50) 


• Borgaro Torinese 


3 Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576 


Parlami d'amore 

21:15 (E 6,20; Rid. 4,65) 

• Carmagnola 



Margherita via Donizetti, 23 Tel. 01 19716525 


Asterix alle olimpiadi 21:15(E4,50) 


• Chieri 


a Spie 

indor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 


Caos calmo 

21.15 (E 4,50) 

a Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 



Riposo 

• Chivasso 

a Moderno viaRoma,6Tel.0119109737 


Asterix alle olimpiadi 

20:15-22:15 (E 4,00) 

Politeama viaOrti, 2 Tel. 0119101433 


John Rambo 

20:10-22:05 (E 4,00) 

• Collegno 

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 


John Rambo 

20:30-22:30 

Sala 2 

149 Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree 20:20-22:30 

a Studio Luce via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 


Caos calmo 

20:30-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00) 

• Cuorgnè 

a Margherita vialvrea, 101 Tel. 0124657523 


John Rambo 

21:30 (E 4,50) 

• Giaveno 

a S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 



Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Ivrea 

53 Abcinema D'Essai via Varmondo Arborio, 6 Tel. 0125425084 


Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree 



20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Boaro - Guasti via Palestra, 86 Tel. 0125641480 



N.P. 

a Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571 


30 giorni di buio 

20:20-22:30 

• Moncalieri 

a Ugc Cine' Citee' 45° N. Tel. 899788678 


Lo scafandro e la farfalla 

15:30-17:50-20:15 (E 5,50) 


Non é un paese per vecchi 

14:35-17:05-19:35-22:05 (E 5,50) 

Sala 2 

Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree 



15:25-17:45-20:05-22:25 (E 5,50) 

Sala 3 

John Rambo 

18:45-20:45-22:40 (E 5,50) 


Cloverfield 

22:30 (E 5,50) 

Sala 4 

John Rambo 14:00-16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,50) 

Sala 5 

Into thè Wild 

15:15-18:15-21:15 (E 5,50) 


Away from her - Lontano da lei 

14:00-18:15 (E 5,50) 

Sala 6 

Sogni e delitti 

16:05-20:25-22:35 (E 5,50) 


Parlami d'amore 

14:00-16:20-18:45-21:10 (E 5,50) 

Sala 7 

Caos calmo 

15:30-17:45-20:15-22:30 (E 5,50) 

Sala 8 

Asterix alle olimpiadi 

15:00-17:30-20:00-22:20 (E 5,50) 

Sala 9 

Asterix alle olimpiadi 

16:00-18:15 (E 5,50) 

Salalo 

American Gangster 

20:45 (E 5,50) 

Salali 

La guerra di Charlie Wilson 1 4:1 o-l 6 : 1 5-18:20-20:30-22:35 (E 5,50) 

Sala 12 

Alvin Superstar 

14:45-16:45 (E 5,50) 

Sala 13 

Parlami d'amore 

15:10-17:35-20:00-22:25 (E 5,50) 

Sala 14 

Il petroliere 

14:40-17:45-20:50 (E 5,50) 

Sala 15 

La guerra di Charlie Wilson 

15:30-17:45-20:15-22:30 (E 5,50) 

Sala 16 

Scusa ma ti chiamo amore 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,50) 

• None 

a Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020 



Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Orbassano 

SS Sala Teatro Sandro Pettini Via dei Mulini, i Tel. oi 1 9036217 



Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Pianezza 

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 


Parlami d'amore 

17:45-20:15-22:30 (E 5,00) 

Sala 2 

160 Non é un paese per vecchi 

17:40-20:15-22:30 (E 5,00) 

Sala 3 

John Rambo 

17:45-20:30-22:30 (E 5,00) 


Sala 4 Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree 

17:30-20:15-22:30 (E 5,00) 


• 

PlNEROLO 



Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 



John Rambo 

21:30 (E 4,50) 

m 

Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 



Into thè Wild 

21:00 (E 4,50) 

Saia Duecento 188 Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree 

21:00 (E 4,50) 


RitZ via Luciano, 11 Tel. 0121374957 



Parlami d'amore 

21:30 (E 4,00) 

• 

PlOSSASCO 



Il Mulino via Riva Po, 9 Tel. 01119821168 



Lezioni di volo 

16.30-21.15 

• 

Rivoli 


53 Borgonuovo viaRoma,149/cTel.0119564946 


Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 


Don BOSCO Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 


Asterix alle olimpiadi 

21:15 (E 5,50) 

• 

San Mauro Torinese 


a 

Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 



La guerra di Charlie Wilson 

21:10 (E 4,13) 

• 

Settimo Torinese 



Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 



John Rambo 

21:30 

Sala 2 178 Parlami d'amore 

21:20 

Sala 3 104 30 giorni di buio 

21:10 


• Susa 


a Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

Caos calmo 21 :l 5 (E 4,50) 

• Torre Pellice 


a Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

Riposo 

• Valperga 


Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

Parlami d'amore _ 21 :30 (E4,50) 

Sala 2 225 Sogni e delitti 21:30 (E 4,50) 

• Venaria Reale 


Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 


Sala 1 378 Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree 

17:30-20:00-22:30 (E4,10) 


Sala 2 

213 John Rambo 

17:30-20:00-22.30 (E 5,00) 

Sala 3 

104 Caos calmo 

17:30-22:30 (E 5,00) 


Parlami d'amore 

20:00 (E 5,00) 

• VlLLAR PEROSA 

3 Nuovo Tel. 0121933096 



Riposo 

• VlLLASTELLONE 

1 Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 



Riposo (E 5,20; Rid. 4,00] 

• VlNOVO 

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 


In questo mondo libero 

21:00 (E 3,00) 

(CCGUILCII 

rcmfì 

Dove c’è j* 

fanti) aperta * 
tuafanbiia. " ^ 

aiB3fr/ 


Teatri 


Torino 

del Salone delle Guardie, Cavallerizza Reale, via 

GOBETTI 

Domani ore 20.45 Nietzsche Ecce Homo c/o Palaz¬ 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 

Nichelino 

AGNELLI 

Verdi 9, con orario 8.30-19.00, domenica riposo 
e la Biglietteria del Teatro Vittoria, via Gramsci 4, 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 

Oggi ore 20.45 II Dio Bambino Di G. Gaber e S. 

zo Madama, Sala del Medagliere. Con M. Lucen¬ 
ti, M. Migliore. Di Valter Malosti. 

0115805768 

RIPOSU 

SUPERGA 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

dal lunedì al sabato con orario 10,30-19,00. Info 
tei. 011 537312. Numero Verde 800 235 333. 
www.teatrostabiletorino.it. 

Luporini. Con E. Allegri. Regia G. Gallione. 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

VITTORIA 

via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 

RIPOSO 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153 

RIPOSU 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPOSO 

Orbassano 

via C a s a 1 b o r g o n e , 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 

RIPOSO 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8-Tel. 0115176246 

Oggi ore 21.00 Un anno con 13 lune Di R. M. 

RIPOSO 

H musica 

RIDITORINO E DINTORNI 

CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

MAZDAPALACE 

ARALDO 

piazza dArmi c/o Multipositivo, - Tel. 

via dei Molini, 1 - Tel. 0119036217 

ALFIERI 

Fassbinder. Con M. DI MAuro, G. Bein, G. D'Aqui- 

corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 

RIPOSO 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

no, T. Lepore, S. Nasi, P. Buonarota, M. Giovara, 

RIPOSO 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

San mauro torinese 

RIPOSO 

R. Lombardo. Regia A. Bianco, V. Liberti. 

ONDATEATRO 

AUDITORIUM AGNELLI 

c/o 1 Giardini Reali, - Tel. 

GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192 

BELLEVILLE 

COLOSSEO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019 

RIPOSO 

Via Nizza, 280 -Tel. 0116311702 

RIPOSO 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA 2006 

RIPOSO 

RIPOSO 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

BARETTI 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

CAFÉ PROCOPE 

ERBA 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

RIPOSO 

Via Baretti, 4 - Tel. 011655187 

RIPOSO 

SANT'ANNA 

via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447 

RIPOSO 

Collegno 

RIPOSO 

RIPOSO 

Oggi ore 16.00 La fine è il mio inizio Regia di 

REGIO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 


Settimo torinese 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881 

L.Puggelli. Con M.Maranzana, R.Andrioli. 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

Corso Galileo Ferraris, 266 - Tel. 01119740291 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

EX ACCIAIERIE ILVA 

RIPOSO 

RIPOSO 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

GARYBALDI TEATRO 

RIPOSO 

via Pianezza, - Tel. 

REGIO SALA DEL CAMINETTO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI DAL 

Grugliasco 

via Garibaldi, 4-Tel. 0118970831 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

RIPOSO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

MONDO 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

RIPOSO 

via Cecchi, 17 -Tel. 

RIPOSO 

STALKER 

PETRARCA 

Oggi ore n.d. Adotta il tuo teatro, per il restauro 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

TEATRO STABILE DI TORINO 


viaT. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

interno del Teatro Carignano Presso la Biglietteria 

RIPOSO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404 

GIOIELLO 

RIPOSO 

RIPOSO 












































































































































































































































































MOSTRE A Reggio Emilia nel¬ 
la Chiesa di San Giorgio l’espo¬ 
sizione dedicata al lirico che 
fondeva tradizioni bibliche, me- 
sopotamiche e greche alla ricer¬ 
ca dell’assolutezza dell’espres¬ 
sione. Ecco la presentazione 
dell’artista che l’ha curata 

M di Claudio Parmiggiani 


ORIZZONTI 


Emilio Villa, il poeta 
che scriveva il silenzio 


EX LIBRIS 


Il poeta conduce 
solennemente 
i propri pensieri 
sul carretto 
del ritmo: di solito 
perché non sanno 
camminare 


Friederich Nietzsche 



uesta mostra nasce dall'esigenza di riconoscere fi¬ 
nalmente in tutta la sua importanza il grande de¬ 
bito che la cultura italiana ha nei confronti di 
Emilio Villa, il cui contributo intellettuale ha la¬ 
sciato segni profondi nella poesia, nell'arte e nel¬ 
la letteratura del nostro Novecento e la cui vita 
clandestina e segretezza dell'opera non poco so¬ 
no dovute al silenzio di quanti, pur conoscendo¬ 
lo, l'hanno ignorato. Si è cercato di riunire la sua 
opera, dispersa in vita e dispersa ancora dopo la 
sua morte, raccogliendo i suoi libri di poesia, le 
sue riviste, cataloghi di mostre con suoi scritti cri¬ 
tici, testi inediti, pubblicazioni realizzate in colla¬ 
borazione con artisti e poeti, edite durante la sua 
vita e chiaramente da lui approvate. La mostra 
prende in particolare considerazione le opere fi¬ 
no al 1986, data a partire dalla quale Villa, colpi¬ 
to da una paralisi, non fu più in grado di parlare 
né di scrivere. Inoltre, i manoscritti di ciò che Vil¬ 
la considerava il centro profondo della sua ricer¬ 
ca, il tentativo, rimasto incompiuto, di una nuo¬ 
va traduzione della Bibbia. Infine, quasi schiera 
angelica, si è voluta, nella mostra, la presenza di 
opere significative di quegli artisti ai quali Villa 
dedicò una serie di saggi, alcuni rimasti memora¬ 
bili, raccolti in Attiibuti dell'arte odierna 
1947-1967 e pubblicati presso Feltrinelli nel 
1970. 

Altri, nelle pagine di questa monografia e con pa¬ 
role ben più profonde delle mie, commenteran¬ 
no il significato e il rilievo dell'opera poetica e cri¬ 
tica e della figura di Villa. Per parte mia, assecon¬ 
dando una pratica che gli era cara nel rapporto 
con gli artisti, cercherò di illustarlo, nei limiti en¬ 
tro i quali un pittore può illustrare un poeta. Emi¬ 
lio Villa è stato certamente il poeta più radicale e 
«il miglior fabbro» che abbia avuto l'Italia del se¬ 
condo Novecento. Sperimentando in ogni dire¬ 
zione, mescolando lingue morte, per lui vive, 
con lingue vive, per lui morte, confondendo in 
un groviglio greco, latino, italiano, francese, in¬ 
glese, spagnolo, gerghi e dialetti, Villa ha condot¬ 
to la poesia all'alba di una nuova lingua. 
Formatosi sui testi biblici e mesopotamici, ha sa¬ 
puto fondere il linguaggio del Sacro con uno 
sguardo dissacrante sui limiti entro i quali la cul¬ 
tura italiana stava rinchiusa, con una scrittura 
praticata con straordinaria forza innovativa, tesa 
a riconsacrare, sia nella poesia che nell'arte, l'as¬ 
solutezza della parola. 

Instancabile e preveggente, a partire dall'imme¬ 
diato secondo dopoguerra, è stata l'opera di Emi¬ 
lio Villa nel promuovere e portare a conoscenza 
dell'ambiente artistico italiano i migliori spiriti 
nascenti dell'arte figurativa internazionale e, in 
questo, fondamentale il suo contributo critico al 
rinnovamento in Italia nel campo delle arti visi¬ 
ve. 

In un'epoca in cui la principale preoccupazione 
degli scrittori si esprimeva nel costituirsi in grup¬ 
pi rassicuranti e nella corsa ad essere inclusi in 
questa o quella collana editoriale, Villa, nella soli- 
tarietà, stampava i suoi libri, i suoi testi critici e 
chiamava i poeti a collaborare alle sue riviste e 
gli artisti a contribuire con loro opere originali ai 
suoi testi, pubblicati in tirature limitate quando 
non in copia unica. 

Manoscritti, libri e testi 
poetici dedicati 
ai grandi artisti 
prediletti: Burri, Rothko 
Duchamp, Matta, Cagli 
Twombly e tanti altri 




Uno scorcio dell’allestimento della mostra di Reggio Emilia a San Giorgio. In alto un’opera di Burri 


L’ALLESTIMENTO Un’invenzione che è di per sé un’opera 

Viaggio tra le meraviglie amate 
da un messia dei linguaggi 


U di Beppe Sebaste 


H o visto sabato a Reggio Emilia una delle 
mostre più belle della mia vita. È nella 
chiesa dei gesuiti di San Giorgio - chiesa 
consacrata, anche se nel contenitore lievemente 
barocco non c'è segno di iconografia cattolica, 
neppure un Crocefisso. Al suo posto, sull'altare 
maggiore, si innalza una scultura in ferro di Etto¬ 
re Colla, un'asta che regge tre ovali che raccolgo¬ 
no luce dall'alto; ai piedi dell'altare, come un li¬ 
bro nero ondulato, due superfici di metallo di 
Francesco Lo Savio, tra un'opera di Matta e una 
di Sam Francis. Appena entrati, del resto, la pri¬ 
ma cappella a sinistra, tra colonne di marmo 
bianco di Carrara decorate a rilievo, incornicia 
una «Superficie» di Giuseppe Capogrossi del 
1959, e quella di destra, tra marmi rossastri, un 
«Concetto spaziale» di Lucio Fontana. Mi volto: 
sul paramento della porta una grande tela di Cor¬ 
rado Cagli. Cammino sotto le volte, emozionato 
dalla bellezza di questo allestimento che è in sé 
una grande opera estetica e liturgica. La seconda 
cappella sulla sinistra racchiude, tra colonne di 
marmo nero e decorazioni secentesche, una tela 
di Jackson Pollock («Black and Silver III») e, di 
fronte, l'opera di Piero Manzoni «Achrome» 
(1958-59). La terza cappella a sinistra della nava¬ 
ta centrale alberga al centro una tela bellissima di 
Mark Rothko del 1961, bianco, arancione e nero, 
mentre di fronte al posto della pala d'altare c'è 
un «Sacco» del 1953 di Alberto Burri. Non è solo 
il vedere opere amate e intense, ma vederle nella 
migliore cornice che forse esse abbiano mai avu¬ 
ta. Come si spiega questo miracolo? Sono opere 
di alcuni degli artisti affermati, amati, attraversa¬ 
ti, negli anni '50 e '60, da un testimone e compli¬ 
ce straordinario, «Emilio Villa, poeta e scrittore», 
come titola la mostra. Sulle pareti, tra un altare e 
l'altro, il visitatore legge brani dei testi che Villa 
scrisse in loro nome e occasione - raccolti nel 
1970 in un volume leggendario: «Attributi dell'ar¬ 
te odierna 1947/1967», voluto dall'allora editor 
della Feltrinelli Aldo Tagliaferri. Nello spazio cen¬ 
trale della chiesa e sulle pareti dell'abside, vetrine 
e bacheche mostrano manoscritti e libri di Emi¬ 
lio VOla, poesie, corrispondenza (con Marcel Du¬ 


champ, ad esempio) e le sue preziose traduzioni 
deOa Bibbia. Chi sia Emilio Villa (1914-2003) è fa- 
cOe e diffidle a dirsi: uno dei più grandi e inaffer¬ 
rabili poeti del secondo Novecento in Italia, speri¬ 
mentatore senza requie di lingue e linguaggi, un 
Joyce italiano imbevuto di Ezra Pound, un tradut¬ 
tore e studioso di lingue semitiche e mesopotami- 
che in continuità con le proprie poesie; un ispira¬ 
tore di artisti (come Burri e Nuvolo, ad esempio, 
con cui condivise passioni e povertà nella Roma 
dei primi anni '50), che spinse Rotella a strappare 
i manifesti e perseverare nei suoi oggi famosi dé- 
collage, a riprova che la città ordinaria fosse già 
bellezza e già museo. Ma Emilio Villa fu anche ri¬ 
belle irriducibile nella vita e nelle forme, in una 
tensione infinita e quasi messianica, fino alla dis¬ 
sipazione. Studi recenti, a partire dalla biografia 
che gli ha dedicato Aldo Tagliaferri (Il clandestino. 
Vita e opere di Emilio Villa, DeriveApprodi 2004) 
approfondiscono la portata della sua opera utopi¬ 
ca, intrisa di teologia apofatica e densa di analo¬ 
gie, precoci e attualissime, con la teologia politica 
di Walter Benjamin o il basso materialismo di Ge¬ 
orges Bataille, con cui condivise di certo l'atten¬ 
zione alle basì antropologiche dell'arte e del sa¬ 
cro. Oltre al ricco catalogo della mostra edito da 
Mazzotta (con una presentazione di Claudio Par¬ 
miggiani), è felicemente oggi in libreria la ristam¬ 
pa, con un secondo volume di inediti, di quegli 
Attributi all’aite odierna citati sopra (Le Lettere, 
pp. 463, euro 42). Nel secondo volume, i testi in 
appendice di Carla Subrizi, Aldo Tagliaferri e An¬ 
drea Cortellessa misurano l'entità del lavoro este¬ 
tico di Emilio Villa, la sua idea di inesauribilità e 
processualità dell'arte e della poesia, la sua costan¬ 
te avversione verso fonnule critiche e mercantili 
che ne addomesticano l'energia, la sua concezio¬ 
ne mistica, fino alla dissoluzione, del fare dell'ar¬ 
te. 

L'allestimento della mostra di Reggio Emilia, visi¬ 
tabile fino al 6 aprile, dice già tutto questo con 
perfetta coerenza: la dimensione cultuale, non 
banalmente culturale, dell'arte e della poesia di 
Emilio Villa. Ad averla realizzata, come una sola 
miracolosa opera, è uno dei più grandi e umili ar¬ 
tisti contemporanei, Claudio Parmiggiani, già 
amico devoto di Emilio Villa. 


Al di fuori della solidarietà di una ristretta cer¬ 
chia, confratelli di quella «Comunità di artisti de¬ 
dita alla creazione e al recupero di una Diaconia 
dellTmmaginario» - ulteriore Utopia pensata dal¬ 
lo stesso Villa - la sua esistenza randagia è scorsa 
nell'indifferenza e nel silenzio. 

A questo, da sempre, Villa ha opposto una diver¬ 
sa, intransigente forma di silenzio: «scrivere il si¬ 
lenzio a paragone della stupidità verbosa che im¬ 
perversa». 

Altrettanta intransigenza verso quel sistema di 
«pornografi tenitori della museocrazia» nel qua¬ 
le, tenacemente, mai ha voluto riconoscersi, cer¬ 


cando anzi di rendere incolmabile questa distan¬ 
za, creando in tutte le forme i presupposti per 
una impossibilità d'incontro, fino a confondere 
e cancellare le proprie tracce. 

Come Onorio di Autun, teologo del secolo XII, 
che si autoqualificava solitarìus, scholastiais, pre- 
sbyter e che si dava cura di disperdere qualunque 
traccia per la ricerca della sua persona e del suo 
nome (nomen marni volili silaitio contesi), così 
Emilio Villa, nel corso della sua vita fuggitiva ha 
profuso non poche delle sue energie in una simi¬ 
le opera di occultamento e autocancellazione. 
Emigrazione ed Esodo. 


Nelle sue pagine la lingua è criptica, labirintica, 
inaccessibile, allegoria, metafora e allusione sen¬ 
za fine. 

La tradizione Ermetica, nell'accezione non tan¬ 
to novecentesca quanto antica del termine, sem¬ 
bra trovare il suo estremo erede. 

Da lui raccolti sotto titoli oscuri ed enigmatici, 
molti suoi scritti, editi e inediti, tranne le pagine 
della traduzione dell'Antico Testamento, risulta¬ 
no di sua mano cancellati con furia iconoclasta. 
Nei testi critici, sovente presentazioni, sono sop¬ 
pressi il nome dell'artista al quale il testo è desti¬ 
nato, così come lo stesso proprio nome. Depen¬ 


nati, infine, date, indicazione di luogo, il conte¬ 
sto nel quale lo scritto è pubblicato. Sottratta ad 
un obbligo e ad un vincolo limitanti, liberata da 
una sottomissione, non più al servizio di nulla e 
di nessuno, non prigioniera della propria vanità 
né di un «tempo minore», la parola, purificata, 
può ritrovare la sua libertà, la sua potenza irra¬ 
diante ed erompente e tendere verso il suo asso¬ 
luto e il suo illimite. Da un lato irriverente, dal¬ 
l'altro solenne, oracolare. Messa a nudo, ferita, 
scavata nel tempo fino al suo cuore, sulla pagina 
senza più confini la parola ora è materia lavica 
che si disperde per infiniti rivoli, ora meteora 


che, giungendo al suo zenit, si sgretola e si frantu¬ 
ma. 

Si consuma nello sguardo la traccia luminosa del 
suo vano ed eroico percorso dal nulla al Nulla. 
Frammenti di alfabeti come schegge celesti bru¬ 
ciano cadendo. 

Al «tempo minore» succede ora il Grande Tem¬ 
po, nell'opera si impone 0 Mistero. 

La poesia si rivolge all'ombra, alla propria origi¬ 
ne. 

La parola è agonia, rantolo, voragine, vox claman- 
tis nell'immenso vuoto. 

Infine silenzio, polvere, nulla. 
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ESORDI II romanzo 
del giovane Paolo 
Giordano si intitola 


Alice e Mattia soli come i «numeri 


La solitudine dei nu¬ 
meri primi. È la storia 
dei primi ventiquattro 
anni di due giovani, 
della loro incomunica¬ 
bilità e dei loro tumul¬ 
ti interiori 


■ di Michele De Mieri 



orribile vaso in ceramica bianca, or¬ 
nato dei complicati intrecci floreali 
in oro, che occupava da sempre un 
angolo del bagno, apparteneva alla 
famiglia Della Rocca da cinque ge¬ 
nerazioni, ma non piaceva vera¬ 
mente a nessuno». Basterebbe un 
solo attacco di capitolo, come que¬ 
sto preso a caso, per rendere merito 
allo sguardo narrativo dell'esor¬ 
diente torinese Paolo Giordano 
(classe 1982) che col suo romanzo 
erompe dagli schemi generaziona¬ 
li, o di genere, che solitamente vara¬ 
no le carriere dei giovani narratori. 
Fermo controllo della lingua, lima¬ 
ta e livida, per disegnare con nettez¬ 
za luci ed emozioni, superfici e an¬ 
nientamenti interiori, rifuggendo 
sempre da ogni mimetismo gerga¬ 
le, da ogni tentazione giovanilisti- 
ca. Una lingua che serve ad astrarre 
i personaggi dal tempo narrato 


(pur indicato nella scansione se¬ 
quenziale dei fatti - sette anni come 
campionati a caso di due esistenze) 
più che a immergerveli. Alice e Mat¬ 
tia da bambini, in una Torino appe¬ 
na identificabile, nei loro piccoli 
mondi paralleli non riescono a 
scampare alle cmdeltà dell'infan¬ 
zia. La prima, obbligata dal padre al¬ 
la passione competitiva per lo sci, 
ne ricaverà una zoppia permanen¬ 
te. Mattia abbandonerà nel parco 
cittadino Michela, la sorellina ge¬ 
mella ritardata di mente, perché si 
vergogna di portarla con sé alla pri¬ 
ma festa di compleanno alla quale 
sono stati invitati: la scomparsa del¬ 
la sorella lo precipiterà in una soli¬ 
tudine siderale che comprometterà 
per sempre il suo rapporto col mon¬ 
do. Alice e Mattia viaggiano cosi, 
per l'arco dei ventiquattro anni che 
il romanzo copre, laterali e gregari 
ai loro coetanei, assenti e distaccati 
dai loro genitori, confinati in un 
spazio che è insieme ritiro salvifico 
e prigione. L'unica barriera sensibi¬ 
le tra i loro tumulti interiori e la pau¬ 
ra degli altri sono i loro corpi, senti¬ 
nelle martoriate, luogo di controllo 
e di verifica della propria ossessio¬ 
ne, che per Alice saranno il cibo, 
con la conseguente anoressia, e l'or¬ 
rore della maternità. Per Mattia 
quel corpo che lo separa dal «senti¬ 
re», cosi narcotizzato alle emozio¬ 
ni, agli slanci, deve sanguinare, de¬ 
ve bruciare, è una pagina su cui inci¬ 
dere con vetri e coltelli e stampare 
piaghe col fuoco per destarsi dal tor¬ 
pore. Per caso Alice sceglierà di fare 
la fotografa dopo aver abbandona¬ 
to l'università; con disegno preciso 


QUINDICIRIGHE 


GLI ADOLESCENTI 
E LA «NEVE» 

Un libro duro e inquietante, que¬ 
sto scritto da due bravi cronisti, 
Federica Angeli ed Emilio Radi¬ 
ce. Con accattivante piglio narra¬ 
tivo e attraverso alcune storie 
esemplari, i due autori racconta¬ 
no un'inchiesta, svolta (come bi¬ 
sognerebbe fare sempre) sul cam¬ 
po, su un argomento purtroppo 
sempre più d'attualità: il consu¬ 
mo di cocaina da parte dei giova¬ 
ni. Sono infatti tutti adolescenti - 
tra i 12 e i 17 anni - i protagonisti 
delle storie riportate, tutte vere, a 
parte, come era doveroso, il cam¬ 
bio dei nomi e dei luoghi per 
non renderli riconoscibili. Ragaz¬ 
zi - italiani e stranieri, studenti e 
lavoratori, ricchi e poveri - che 
hanno a che fare con questa dro¬ 
ga, sempre più alla portata di 
chiunque, a vario titolo: consu¬ 
matori, spacciatori, vittime. Un 
giro d'affari impressionante, de¬ 
nunciato la scorsa primavera dal 
ministro Amato, i cui connotati 
sono delineati in un'utile appen¬ 
dice ricca di dati e cifre. Un invi¬ 
to ad aprire gli occhi su una real¬ 
tà che pervade anche luoghi «isti¬ 
tuzionali» un tempo ritenuti «si¬ 
curi», come la scuola. 

r. carn. 

Cocaparty 

Franca Angeli 
Emilio Radice 

pagine 170, 
euro 13,00 

Bompiani 


LA VITA STRAORDINARIA 
DI SABINA SORDO-CIECA 

È il racconto di una vicenda stra¬ 
ordinaria e, insieme, un possibi¬ 
le ausilio per chi si trovi a patire 
circostanze analoghe, questo 
piccolo libro di Elena Doni su Sa¬ 
bina Santilli, la promotrice della 
Lega del Filo d'Oro. All'età di set¬ 
te anni, per una meningite, di¬ 
ventata cieca e sorda, era nata 
nel 1917 a san Benedetto dei 
Marsi, da una famiglia già segna¬ 
ta dal terremoto che, due anni 
prima, aveva colpito l'Abruzzo. 
Dall'età di sette anni Sabina - rac¬ 
conta il libro - seppe reagire co¬ 
me nessun'altro avrebbe saputo 
fare e seppe tessere il suo filo: pri¬ 
ma servendosi di sistema Braille 
e dattilografia per imparare fran¬ 
cese, inglese, tedesco ed esperan¬ 
to con il grande educatore cieco 
Augusto Romagnoli, poi accu¬ 
mulando notizie sui sistemi pe¬ 
dagogici usati all'estero per i ma¬ 
lati come lei, in Italia allora desti¬ 
nati a finire al Cottolengo. Nac¬ 
que così, appunto, la Lega del Fi¬ 
lo d'oro, quella che conosciamo 
perché Renzo Arbore ne è un te¬ 
stimonial, e che aiuta i sordocie¬ 
chi a percorrere il sentiero che Sa¬ 
bina Santilli seppe perconere 
passo dopo passo in solitudine. 


Sabina Santilli 
Figlia della notte 
silenziosa 

Elena Doni 

pagine 79, euro 10,00 

lanieri editore 




La solitudine dei numeri primi 



Paolo Giordano 

pagine 304 
euro 18,00 

Mondadori 


Mattia invece si ritirerà nella mate¬ 
matica, lui che «sapeva che il disor¬ 
dine del mondo non può che au¬ 
mentare, che il rumore di fondo 
crescerà fino a coprire ogni segnale 
coerente, ma era convinto che mi¬ 
surando ogni suo gesto avrebbe 
avuto meno colpa di questo lento 
disfacimento». Le sette campiona¬ 
ture temporali su cui è montato La 
solitudine dei numeri primi hanno 
un inizio ma non una fine certa, il 
romanzo si arresta aperto ad altre 
traiettorie, ad altre ipotesi combina¬ 
torie, così come lo sono state il ma¬ 
trimonio poi fallito di Alice con un 
giovane medico o alcuni degli in¬ 
contri di Mattia. I due infelici prota¬ 
gonisti si sono sentiti simili fin dal 
loro incontro al liceo, ma questo 


non è bastato perché le loro solitu¬ 
dini si aprissero Luna all'altra: reste¬ 
ranno per sempre isolati come quei 
numeri primi che i matematici 
chiamano gemelli «coppie di nu¬ 
meri che se ne stanno vicini, anzi 
quasi vicini, perché fra di loro vi è 
sempre un numero pari che gli im¬ 
pedisce di toccarsi per davvero». 

Le pagine più belle di questo note¬ 
vole esordio restano quelle della pri¬ 
ma parte, dove il racconto della san¬ 
guinosa infanzia è nitidamente evi¬ 
dente; è struggente e clinico insie¬ 
me il resoconto cadenzato di come 
intorno alla famiglia, alle sue pre¬ 
mure e desideri, un giorno qualsia¬ 
si apparentemente normale, possa 
addensarsi la catastrofe. Anche se 
l'urgenza di questa traiettoria si in¬ 
debolisce un po' in qualche tran- 
che successiva della vicenda, anche 
se la formazione di Giordano ri¬ 
schia a volte di piegare ad un teore¬ 
ma dimostrativo la vicenda di Alice 
e Mattia, siamo davvero al cospetto 
di una visione e di una scrittura che 
caldamente consigliamo ai lettori. 


RISTAMPE Toma, negli Oscar 
il romanzo di Carmine Abate 

Sulla moto 
insieme 
a Scanderbeg 

■ Non una semplice ristampa, ma 
una vera nuova edizione, riveduta e 
riscritta, e soprattutto, finalmente, 
la degna collocazione di quello che 
rimane - a nostro parere - il libro più 
bello di Carmine Abate, La moto di 
Scanderbeg. L'uscita negli Oscar se¬ 
gnala la «classicità» di questo testo 
all'interno della produzione del no¬ 
stro più importante «scrittore della 
migrazione». Nato nel 1954 a Car- 
fizzi, un paesino di origine albanese 
in provincia di Crotone, figlio di 
emigranti, Abate ha vissuto tra il pa¬ 
ese natio, la Germania e il Trentino. 
Il titolo del libro presenta il nome 
del leggendario Scanderbeg, il pa¬ 
triota albanese del '400, eroico di- 


STRIPBOOK 


di Marco Petrella 


(!l . ftfn 




- L ri TrV^--- -il 

r Y-e - jrir n £ 



Stj80 10 

fijDi DI 




'ùifcy, .ÌLirOa fipiE ( ,i jÌjww dd* 

Ju, fvT.lVl-fjl-i- El. jt*- ■ Ir jrrvEjlLl.,' 1. Bj. . Ti- iZi/ìtir. 1 

I—r-n“—Tilr., v «AHii KT « M---— - 



W w vj'.rTI -5 ► x l 7 pà t r-? U^T 


^i-E 6QÙ i-?4E v 
FtMPF.VARt All* 
PRIMAVERA., 


tensore dell'indipendenza della sua 
terra dal dominio turco. Ma Scan¬ 
derbeg è anche il soprannome del 
padre del protagonista del roman¬ 
zo, Giovanni Alessi, così chiamato 
per il suo molo di leadership duran¬ 
te le occupazioni delle terre da parte 
dei braccianti in attesa della riforma 
agraria dopo il secondo conflitto 
mondiale. La sua vita è riletta tenen¬ 
do in filigrana la figura dell'eroe 
quattrocentesco, di cui vengono rie¬ 
vocate le gesta. E il padre, conosciu¬ 
to solo per poco, è un punto di riferi¬ 
mento costante per Giovanni, che, 
sulla scorta dei racconti della ma¬ 
dre, degli amici e dei parenti, ne ri¬ 
costruisce a poco a poco la forte fi¬ 
sionomia morale, come quella di 
un modello a cui chiedere conforto 
ed ispirarsi nei momenti difficili. 
L'originalità di questo romanzo ri¬ 
siede innanzitutto nella dimensio¬ 
ne corale della narrazione: la voce 
che parla di sé in prima persona, 
quella di Giovanni, è solo una delle 
tante che si intersecano e si accaval¬ 
lano nel riprodurre i punti di vista 
della comunità. Parallela a questa 
complessità di sguardi e di voci, cor¬ 
re un'altrettanto complessa organiz¬ 
zazione del tempo narrativo: la gio¬ 
ventù del padre di Giovanni, l'in¬ 
fanzia di Giovanni nel paesino di 
Hora, gli anni universitari a Bari, i 
periodi tedeschi, le varie fasi del rap¬ 
porto di Giovanni con l'amata Clau¬ 
dia. Tutto ciò produce sul lettore la 
suggestiva impressione di entrare 
progressivamente sempre più a fon¬ 
do nell'edificio romanzesco e nel 
suo mondo, non dalla porta princi¬ 
pale, in maniera diretta e frontale, 
bensì da tante piccole porte di servi¬ 
zio, di lato, anzi all'inizio quasi affac¬ 
ciandosi soltanto da alcune fine¬ 
stre. Man mano che la narrazione 
procede, sembra di familiarizzarsi a 
poco a poco con i personaggi e il lo¬ 
ro universo. Sentendoli alla fine vi¬ 
cini a noi. Roberto Camera 


La moto di Scanderbeg 



Carmine Abate 

pagine 200 
euro 8,80 

Oscar Mondadori 


LA CLASSIFICA 


1 L’eleganza del riccio 

Muriel Barbery, e/o 


2 Spingendo la notte più in là 

Mario Calabresi 
Mondadori 


ex aequo 


2 II giorno in più 

Fabio Volo, Mondadori 

3 Gomorra 

Roberto Saviano 
Mondadori 

4 La somma dei giorni 

Isabel Allende, Feltrinelli 

5 II treno 

Georges Simenon, Adelphi 

ex aequo 


5 II cacciatore di aquiloni 

Khaled Hosseini, Piemme 


pruni» 

NARRATIVA «Di dove sei» 
di Marilena Lucente 

Andare o restare 
Il dilemma 
di una donna 


■ Il nuovo romanzo di Marilena 
Lucente è un affresco doloroso della 
piccola-borghesia (o classe media) 
di una città del Sud. L'autrice, nata a 
Noicattaro nel 1967, vive da molti 
anni a Caserta. E, quasi certamente, 
la città del libro è Caserta. Leggendo 
Di dove sei torna alla mente La città 
disbatta di Antonio Pascale, reporta¬ 
ge-narrativo del 1999, soprattutto 
per due motivi: primo, perché la Lu¬ 
cente affianca, alla sua interessante 
«autofiction», tutta una serie di ri¬ 
tratti e di riflessioni da brillante os¬ 
servatrice di costume; secondo, per¬ 
ché proprio come Pascale sembra es¬ 
sere mossa dal dovere etico di rac¬ 
contare solo ciò che conosce. La vo¬ 
ce narrante è una maestra-mo¬ 
glie-madre di circa quarant'anni. A 
divorarla è una fortissima inquietu¬ 
dine esistenziale, in cui predomina 
la bulimia di esperienze (secondo la 
diagnosi di una psicoioga, a cui la 
donna si rivolge per conto di 
un'amica persa nelle nebbie roman¬ 
tiche delle chat) e la sensazione logo¬ 
rante di estraneità: «Da quando so¬ 
no nata mi hanno spiegato che do¬ 
vevamo andare a vivere da un'altra 
parte, che non era quella la mia vera 
casa, che dovevamo tornare dai 
nonni». Questa donna vive in un ap¬ 
partamento circondato da un bel 
parco inutilizzabile (divieto dei con¬ 
domini). Suo marito è un uomo in¬ 
telligente, che ama la sua famiglia. I 
bambini, poi, sono bravi, ché sono 
seguiti con amorevole attenzione. 
Eppure, lei sente che qualcosa man¬ 
ca; anzi, gira a vuoto come una trot¬ 
tola alla ricerca di qualcosa di gran¬ 
de, anche se forse lei stessa conosce 
le gioie segrete del purgatorio. È Su¬ 
si, una strana «autista abusiva», a 
chiarirle il dovere banale delle perso¬ 
ne: «Ma non ci riuscite a stare un po¬ 
co quiete?... Dovete stare bene qui, 
adesso. Provateci. È così difficile?» 
Questo romanzo, perciò, è il «dia¬ 
rio» di un apprendistato alla vita, un 
romanzo dove conta più la verità, 
che non le parole (un romanzo che 
odora di vestiti nuovi, di torte, di ca¬ 
melie e di caffè negli autogrill). E an¬ 
che quando a sfilare sono le figure 
tragicomiche della sua città (l'amica 
logorroica, l'avvenente venditrice 
abusiva di vestiti, la madre litigiosa 
di un alunno, ecc.), anche quando il 
chiacchiericcio di provincia sembra 
un suono snervante e assurdo, an¬ 
che in quei momenti la nostra prota¬ 
gonista «eccessivamente normale» 
dice sì alla vita, facendo cadere ogni 
tentazione moralistica (di condan¬ 
na). L'eterno dilemma se partire o re¬ 
stare rimane fino alla fine; ma la «vi¬ 
ta vera», nonostante tutto, trionfa 
su ogni forma di consolazione ro¬ 
mantica e fuggitiva. 

Andrea Di Consoli 


Di dove sei 



Marilena Lucente 

pagine 150 
euro 13,50 

Cargo 


MAPPE PER LETTORI SMARRITI 


Gialli 
vecchi 
e «post» 

Giuseppe Montesano 

C hi legge II sogtto della 
Nocilla di Augustin 
Fernandez Mallo entra in 
un romanzo bizzarro, 
inquietante, ironico, aspro, 
nuovo, e il lettore post-tutto che 
attraversa il romanzo di Mallo si 
accorge, spaesato divertito 
sospettoso, che il mondo non è 
fatto di cose stabili ma dei 


significati che vengono dati di 
volta in volta alle cose. È davvero 
impossibile riassumere II sogno 
della Nocilla, perché le molte storie 
che Mallo racconta hanno senso 
solo in un insieme in cui la storia 
della prostituta che sta in un 
bordello al limite del deserto del 
Nevada, e quella del venditore di 
disegni per tombini, e quella 
dell'uomo che costruisce a Las 
Vegas un monumento forse 
geniale forse incomprensibile a 
Borges, combaciano tra loro solo 
come storie stappate: 
letteralmente lacerate come pezzi 
che per avere un senso devono 
unirsi ad altri pezzi di vita, ad altri 
frammenti di mondo. 

Guidato da un fraseggiare 
musicale di lievi dissonanze, una 
musica fatta con i materiali 
deperibili del quotidiano, 


sprofondando pian piano in una 
vertigine che lo costringe a vedere 
le cose consuete in modo diverso, 
reso ìlare da una sorta di felicità di 
vivere dentro la frantumazione, il 
lettore cerca di mettere II sogno 
della Nocilla in una mappa e pensa 
al Perec dilu vita, isbuziotiiper 
l'uso: ma in quel libro, come 
nell'ultimo Calvino, il senso 
restava saldamente in mano 
all'autore, e dietro tutte le fratture 
c'era sempre Lui, lo scrittore 
burattinaio: nelle 190 paginette 
del Sogno della Nocilla Mallo lascia 
la porta del suo edificio aperta, a 
sbattere nel vento che arriva dal 
deserto e porta nel romanzo dello 
scrittore spagnolo i resti del 
Contemporaneo: rimasugli di 
aientos, briciole di mitologie del 
moderno, citazioni da Bernhard e 
da Richard P. Feynman, una frase 


che viene detta da una puttana in 
tìwù: «Avvicinano il microfono e 
le domandano, Di cosa ti senti più 
orgogliosa, Sherry? L'amore è un 
lavoro difficile, risponde lei. 

Amare è la cosa più difficile che 
abbia fatto nella mia vita». E il 
cuore di II sogno della Nocilla è 
proprio nelle parole della puttana: 
un disperato e euforico atto di 
amore verso il paesaggio di rovine 
lucenti del post-contemporaneo, 
un luogo ancora senza nome ma 
in cui già abitiamo tutti senza 
saperlo. Uscito nel 2006 in Spagna 
il romanzo di Mallo, che è 
laureato in fisica e ha pubblicato 
libri di poesie, è diventato il caso 
dell'anno: e in Italia? Qui lo ha 
pubblicato la collana Bloom di 
Neri Pozza e ha fatto benissimo, 
tranne nel non lasciargli il titolo 
originale, Nocilla dream (per la 


cronaca, la Nocilla è una 
morettiana e ispanica Nutella): 
ora il libro di Mallo aspetta chi 
pensa che la narrativa sia ancora 
capace di metamorfosi felici e 
rischiose. 

Ma la forma che prende oggi la 
narrativa può anche essere in 
apparenza più tradizionale, e 
adoperare poi gli stili della 
tradizione recente per fare del 
nuovo: come nel caso del libro di 
esordio di Charles D'Ambrosio del 
1995: Il suo vero nome. 

D'Ambrosio è immediatamente 
riconoscibile per un modo 
tecnico di alternare dialogo a 
descrizione e ad azione molto 
americano, ma la sua scrittura 
non suona perfettina come quella 
che dice pin-uppesca: Guardatemi, 
mi sono appena fatta lo shampoo in 
una scuola di creative writing! Come 


nel precedente e più recente II 
museo dei pesci morti, anche in II 
suo vero nome D'Ambrosio ha un 
equilibrio pressoché perfetto nel 
raccontare le vite e le passioni 
senza raggelarle ma anche senza 
enfatizzarle, e sa far entrare il 
lettore nell'interno dei personaggi 
attraverso il loro esterno e 
attraverso i paesaggi fisici e umani 
di cui essi fanno parte. 

E c'è spazio nella narrativa anche 
per i «vecchi» divertissement di 
genere quando non siano 
pretenziosamente pulpizzanti, e 
giochino con ironia con il Male: 
come la L'interdetto, libro 
d'esordio di una scrittrice svizzera 
di lingua francese nella collana II 
Pesanervi della Nottetempo. In 
questo «giallo» monologante di 
un nevrotico ossessivo, forse 
l'assassino della propria moglie, 


mette in difficoltà un 
investigatore che ha troppo buon 
senso, Smynn, con la sua logica 
quasi perfetta: suscitando in chi 
legge il piccolo brivido di piacere- 
timore che sempre dà la logica 
quando è così stretta da scivolare, 
insensibilmente disumana, in un 
assurdo che potrebbe essere la 
nostra stessa vita. 

Il sogno della Nocilla 

Augustin Fernandez Mallo 

trad. Fiammetta Biancatelli, pp.190, e. 15,00 

Neri Pozza Bloom 

Il suo vero nome 

Charles D’Ambrosio 

trad. MartinaTesta, pp.250, euro 14,00 

minimum fax 

L’interdetto 

Catherine Lovey 

traduzione Lucia Regola, pp.124. euro 9,00 

nottetempo 








































































































LA VOSTRA SCELTA CI RENDE SEMPRE PIÙ FORTI. 





AIRC 


FIRC 


Con la ricerca, contro il cancro. 


Nel 2007, grazie alla generosità dei soci, volontari e sostenitori, abbiamo potuto destinare oltre 49 milioni di euro alla ricerca. 
Risorse vitali per dare solidità e continuità all’impegno dei ricercatori, spingendoli verso nuovi traguardi. 

Quest’anno le aree strategiche sulle quali concentriamo i nostri sforzi sono: 

• la crescita di una nuova generazione di ricercatori: dando loro l’opportunità di lavorare in Italia e all’estero 
per sviluppare le loro conoscenze e applicarle, al rientro a casa, in centri d’eccellenza; 

• i progetti sulla prevenzione: dall’epidemiologia tradizionale alla farmaco prevenzione moderna; 

• lo studio sulle metastasi e sulle cellule staminali tumorali che le originano; 

• i progetti interregionali pediatrici impegnati a combattere i tumori cerebrali infantili. 

Sabato 26 gennaio, la partecipazione in piazza dei nostri soci in occasione de Le Arance della Salute® 

ha dato i primi frutti: sono stati infatti raccolti 3,6 milioni di Euro. 

Un inizio d’anno che rafforza la fiducia in un futuro migliore per tutti. 

UN GRAZIE PARTICOLARE A QUESTE AZIENDE CHE CONTINUANO A DARE FORZA ALLA RICERCA SUL CANCRO. 
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Allergie: è il momento del cipresso e del cedro giapponese 


LA STAGIONE dei 

pollini è in anticipo, 
già da fine febbraio 
provoca riniti e asma 
E l'arrivo di piante eso¬ 
tiche nei nostri giardini 
fa nascere nuove intol- 


L’opinione 1 


Una « : 

ieer review» 

fatta de 

sì napoletani 


La lezione di De Gennaro 

Pietro Greco 


leranze. Una speranza 
per la prevenzione da 
uno studio sui topi 


■ di Daniela Cipolloni 



a fatto appena in tempo a passa¬ 
re l'ondata di freddo che ha mes¬ 
so a letto mezza Italia con l'in¬ 
fluenza, che è iniziata la stagio¬ 
ne dei pollini, e quindi delle al¬ 
lergie. Per il 10 per cento circa de¬ 
gli italiani sarà come passare dal¬ 
la padella alla brace: rinite, naso 
chiuso, starnuti, occhi gonfi, 
congiuntivite, asma. Sono que¬ 
sti i sintomi che si presenteran¬ 
no puntuali con l'inizio della pri¬ 
mavera, quando i fiori inizieran¬ 
no a sbocciare. Per la verità, la 
stagione pollinica è ormai in an¬ 
ticipo rispetto agli anni passati e 
i fastidi sono avvertiti già a parti¬ 
re da fine febbraio: «A dare i pri¬ 
mi problemi allergici sono gli al¬ 
beri di Cipresso, che hanno una 
impollinazione più precoce ri¬ 
spetto alle piante erbacee. Si trat¬ 
ta di allergie emergenti, che fino 
a 15 anni fa non c'erano, men¬ 
tre ora i casi sono diventati relati¬ 
vamente frequenti», ha detto 
Domenico Schiavino, dirigente 
del Servizio di allergologia e im¬ 
munologia clinica presso il poli¬ 
clinico Gemelli di Roma. «Altra 
allergia nuova è quella al cedro 
giapponese, una pianta orna¬ 
mentale presente nei nostri giar¬ 
dini che è il maggior responsabi¬ 
le delle allergie respiratorie in 
Giappone». 

Le allergie da polline sono in lie¬ 
ve aumento, anche se non si re¬ 
gistra più quel boom di qualche 
anno fa. Sempre più spesso colpi¬ 
scono non solo gli adulti, ma an¬ 
che i più piccoli. In Italia circa 
due-tre bambini su dieci, circa il 
20 per cento, sono allergici al 
polline in primavera. Tra poche 
settimane arriveranno anche i 
pollini del nocciolo, dell'onta¬ 
no, e poi sarà la volta delle betul¬ 
le e infine, delle graminacee, il 
colpo di grazia per il popolo de¬ 
gli allergici. Ma i più sfortunati 
in assoluto sono quelli il cui siste¬ 
ma immunitario reagisce al polli¬ 
ne della parietaria, una pianta 
molto comune anche nelle no¬ 
stre città, soprattutto in regioni 
come la Liguria, la Toscana, il La¬ 
zio, la Campania, la Calabria, la 
Sicilia. «È particolarmente ag¬ 
gressiva perché ha un polline 
molto piccolo, inferiore ai 15 mi¬ 
cron, che è in grado di penetrare 
profondamente nelle vie respira¬ 


torie e indurre l'asma, una com¬ 
plicanza che raramente si verifi¬ 
ca con il polline degli altri albe¬ 
ri», ha spiegato l'allergologo. 
«Inoltre l'impollinazione della 
pianta, che inizierà tra circa un 
mese, può durare fino a metà lu¬ 
glio e non dà tregua che ad ago¬ 
sto». 

Oltre aU'armamentario di anti¬ 
staminici, spray nasali e gocce 
antinfiammatorie, che possono 
aiutare a superare i prossimi me¬ 
si, nei casi più gravi si può optare 
per il trattamento desensibiliz¬ 
zante specifico: «L'allergia tende 
a essere progressivamente più 
grave di anno in anno - spiega 
Schivino - e un vaccino antialler¬ 
gico può risolvere la situazione. 
Rispetto al passato, gli effetti col¬ 
laterali sono decisamente mino¬ 
ri anche se è sempre necessario 
un controllo medico. Il tratta- 


ili Italia 
due bambini 
su dieci 
soffrono 
quando viene 
la primavera 

mento andrebbe avviato per 
tempo, già da Natale e prosegui¬ 
to fino a giugno». 

La sfida più ardua per la medici¬ 
na, in effetti, è prevenire l'aller¬ 
gia. Chi ne soffre oggi può solo 
accontentarsi di alleviare i sinto¬ 
mi, ma non può eliminare il pro¬ 
blema, se non mettendo ko il si¬ 
stema immunitario e andare in¬ 
contro a pericoli ben peggiori. 
Ma se i risultati di uno studio re¬ 


cente condotto alla London 
School of Medicine saranno con¬ 
fermati, per milioni di allergici 
la vita potrebbe cambiare. I ricer¬ 
catori inglesi, infatti, hanno rife¬ 
rito sulle pagine del «Journal of 
Immunology» di aver individua¬ 
to una singola molecola in gra¬ 
do di bloccare gli attacchi allergi¬ 
ci. Una sorta di «anello debole» 
nella catena di reazioni del siste¬ 
ma immunitario che, per errore, 
reagisce a sostanze innocue co¬ 
me il polline. Colpendo questa 
molecola, chiamata PllOdelta, 
gli scienziati sono riusciti a inibi¬ 
re nei topi la reazione allergica. 
La speranza è che partendo da 
questa molecola si riesca ad arri¬ 
vare a un farmaco contro le aller¬ 
gie. 

Intanto, sono sempre più nume¬ 
rose le persone allergiche non so¬ 
lo al polline o alla polvere, ma 


Ma sono 
in aumento 
anche 
le reazioni 
avverse 
ai farmaci 

anche ai farmaci. Si calcola che 
nel nostro paese dalTl al 10 per 
cento della popolazione abbia 
avuto reazioni di ipersensibilità 
ai farmaci e che dal 3 all'8 per 
cento dei ricoveri ospedalieri sia 
causato da reazioni o allergie alle 
medicine. Colpa di un eccessivo 
ricorso ai farmaci. Il rischio è che 
alla fine si dovrà ricorrere a pillo¬ 
le che ci guariranno dalle aller¬ 
gie scatenate dalle pillole stesse. 


A vevano ragione a pro¬ 
testare. Molte delle vec¬ 
chie discariche di cui 
abbiamo chiesto l'aper¬ 
tura non sono a norma di legge e 
sono pericolose. Proprio come di¬ 
ceva la gente e al contrario di 
quanto affermano molti tecnici 
messi in campo dal Commissaria¬ 
to che da 14 anni gestisce l'emer¬ 
genza rifiuti in Campania. 
L'ammissione, clamorosa ma 
non del tutto inattesa, è di Gian¬ 
ni De Gennaro, il nuovo e (speria¬ 
mo) ultimo Commissario straor¬ 
dinario chiamato dal governo a 
togliere la «monnezza» dalle stra¬ 
de di Napoli e di gran parte della 
Campania e ad avviare un ciclo 
integrato e minimamente stabile 
dei rifiuti in Campania. 
L'ammissione di Gianni De Gen¬ 
naro ci dimostra molte cose. In 
primo luogo la correttezza e, insie¬ 
me, la lucidità dell'ex capo della 
polizia. Arrivato a Napoli per evi¬ 
tare che l'emergenza rifiuti si tra¬ 
sformasse in un problema di ordi¬ 
ne pubblico, oltre che eco-sanita¬ 
rio, ha pensato di recuperare, con 
la trasparenza, un minimo di cre¬ 
dibilità delle istituzioni. E ha affi¬ 
dato a un controllore terzo (i tec¬ 
nici dell'esercito), l'analisi dei siti 
delle vecchie discariche. 

L'analisi ha dato risultati del tutto 
diversi rispetto a quelli proposti 
dai tecnici del Commissariato. E 


A TORINO Presentata la mostra «I tempi stanno cambiando» con una conferenza di David King, consigliere del governo britannico 

«La politica ascolti la voce di chi si occupa di clima» 


B di Mirella Caveggia 


B allando sulTitanic» è 
un documentario di 
impressionante effi¬ 
cacia che compone un quadro 
da brivido con poche immagini 
della tragedia del Titanic, consi¬ 
derato nel suo tempo (era l'apri¬ 
le del 1912) una meraviglia nau¬ 
tica inaffondabile. Il filmato 
chiuderà la mostra di rilievo in¬ 
temazionale intitolata «I tempi 
stanno cambiando», che al Mu¬ 
seo Regionale di Scienze Natura¬ 
li di Torino dal 17 marzo per un 
anno intero illustrerà il clima 
del pianeta alla luce delle cono¬ 
scenze attuali e degli scenari fu¬ 
turi. 

«Come gli ospiti del transatlanti¬ 
co che si inabissava - ha detto Lu¬ 
ca Mercalli, curatore insieme a 
Claudio Cassardo dell'evento - 
noi continuiamo a ballare fra fi¬ 
ducia e incoscienza su uno stra¬ 
to di ghiaccio sottile, invece di 
rendere più acuto il nostro sguar¬ 


do. Dei cambiamenti climatici 
in atto si parla molto; ma agli 
scienziati sostenuti dall'eviden¬ 
za scientifica si affiancano infor¬ 
matori che spesso parlano a spro¬ 
posito». E chiedendo se erano 
più catastrofici quelli che non in¬ 
terrompevano le danze o quelli 
che si affidavano alle scialuppe, 
aggiunge che nello spirito della 
mostra non ci sarà catastrofi¬ 
smo, ma l'idea della prevenzio¬ 
ne e della proposta di «qualche 
modesta cura». Dato che l'unico 
strumento sono «i passi alla cie¬ 
ca», è meglio spingersi più in là 
delle previsioni e prendere prov¬ 
vedimenti. E poiché la posta in 
gioco è la qualità di vita dell'inte¬ 
ro genere umano e la salvezza 
del pianeta dopo miliardi di an¬ 
ni di esistenza, è giusto rendere 
partecipi e complici i cittadini, 
cercando di fornire a fronte del¬ 
la bellezza, della complessità e 
della fragilità del nostro pianeta, 


Il 60 % degli 
italiani pensa 
di sapere tutto 
sull’ambiente 
ma non ha 
dati scientifici 

un'informazione scientifica cor¬ 
retta sul tema centrale del clima. 
È vero che la terra si sta riscal¬ 
dando a causa dell'uomo? I 
ghiacciai alpini sono desinati a 
scomparire? Il livello dei mari 
crescerà per la fusione delle ca¬ 
lotte polari? Andare a piedi ser¬ 
virà a cambiare il nostro futuro? 
A questi e ad altri interrogativi 
la mostra, con il suo significato 
positivo e propositivo, cercherà 
risposte, osservando i cambia¬ 
menti in atto ed esponendo 
aspetti della realtà che li testi¬ 
moniano. A complemento, 24 


film collegati al tema dell'even¬ 
to e un ciclo di conferenze tenu¬ 
te da relatori di prestigio. 
«Clima e politica; un intreccio 
delicato?» è stata la prima. L'ha 
tenuta Sir David King, professo¬ 
re di chimica e fisica all’Univer¬ 
sità di Cambridge, quasi 500 
pubblicazioni scientifiche, 10 
lauree ad honorem (una asse¬ 
gnata anche dall'Università di 
Torino). «Il problema del clima 
è la grande sfida del secolo per 
la nostra civiltà - ha anticipato - 
La voce degli scienziati che cer¬ 
cano di affrontare i problemi 
del clima va ascoltata. I disastri 
non si devono aspettare, biso¬ 
gna prevenirli. Prima che lo tsu¬ 
nami si abbattesse sulle coste 
del sud-est asiatico, i governi 
dei paesi devastati erano stati 
messi in guardia dagli esperti, 
ma non hanno dato ascolto. Se 
l'allarme fosse stato preso in 
considerazione, le vittime sareb¬ 
bero state 80.000 e non tre vol¬ 
te tanto. La risposta politica de¬ 


ve farsi sentire. Come consiglie¬ 
re scientifico del governo britan¬ 
nico ho lavorato otto anni con 
due Primi Ministri attenti e re¬ 
cettivi. È stata la più importante 
esperienza della mia vita. Posso 
immaginare quanta frustrazio¬ 
ne si sarebbe fatta strada se non 
avessi trovato questo canale di¬ 
retto di comunicazione. Il suc¬ 
cesso di questa intesa si può mi¬ 
surare in cifre. Il bilancio per la 
ricerca negli ultimi anni si è qua¬ 
si triplicato». 

Una curiosa ricerca sulla perce¬ 
zione del problema ambiente 
in Italia riporta che il 70% dei 
connazionali ritiene inutile 
una mostra scientifica e il 60% 
sostiene di avere una buona co¬ 
noscenza della materia. Ma ri¬ 
sulta poi che i giudizi derivano 
dall'esperienza soggettiva e 
non daU'informazione scientifi¬ 
ca. Ben venga dunque la mo¬ 
stra di Torino anche per indurre 
una riflessione sui rapporti 
scienza e società. 


OSTEOPOROSI Un farmaco per evitare il problema principale: l’abbandono delle terapie 

Una endovenosa l’anno contro il rischio frattura 


■ Un nuovo farmaco fa ripen¬ 
sare le strategie di prevenzione 
contro l'osteoporosi. E lancia l'al¬ 
larme contro la scarsa aderenza 
alle terapie, che può vanificare 
l'effetto dei trattamenti preventi¬ 
vi contro la malattia, una dege¬ 
nerazione del tessuto osseo che 
colpisce prevalentemente le 
donne anziane, provocando frat¬ 
ture e disabilità. Il farmaco pro¬ 
dotto da Novartis è l'acido zole- 
dronico, un bifosfonato che ha 
la caratteristica di poter essere 
somministrato una volta l'anno 
attraverso un'infusione endove¬ 
nosa: quasi una vaccinazione an¬ 
nuale per garantirsi una copertu¬ 
ra efficace. 


L'obiettivo è soprattutto quello 
di prevenire le fratture al femore 
che oggi rappresentano una gra¬ 
ve causa di invalidità e mortali¬ 
tà: in Italia si verificano ogni an¬ 
no circa 80mila casi di frattura al 
femore: «con conseguenze pe¬ 
santi come il 15/20% di mortali¬ 
tà entro un anno dalla frattura e 
il 40% di disabilità», spiega Silva¬ 
no Adami, ordinario di reumato¬ 
logia all'Università di Verona, 
«senza contare il rischio di nuo¬ 
ve fratture che per il paziente già 
fratturato aumenta di ben 5 vol¬ 
te». 

Il problema delle terapie attual¬ 
mente disponibili è soprattutto 
la mancata aderenza alla terapia 


da parte di pazienti cronici: oggi 
in Europa il 50% circa dei pazien¬ 
ti abbandona la terapia o non la 
segue regolarmente. Un dato 
preoccupante, visto che in pa¬ 
zienti già fratturati un'aderenza 
alla terapia inferiore al 50%, os¬ 
sia per meno di sei mesi l'anno, 
non garantisce alcuna protezio¬ 
ne dal rischio della rifrattura. 
Con spese sanitarie ingenti: è sta¬ 
to calcolato che per le sole frattu¬ 
re al femore il costo per il servi¬ 
zio sanitario è di 1211 milioni di 
euro l'anno, di cui 200 milioni 
per le rifratture. 

L'acido zoledronico nel dosag¬ 
gio da 5 mg è indicato soprattut¬ 
to per pazienti ad alto rischio, co¬ 


me appunto quelli già stati vitti¬ 
me di fratture, «e consentirebbe 
di ridurre il rischio di rifratture 
del femore del 35% oltre a ridur¬ 
re sostanzialmente il rischio di al¬ 
tre fratture», spiega Adami. Con 
effetti avversi che nella maggio¬ 
ranza dei casi si limitano a sinto¬ 
mi similinfluenzali trattabili 
con paracetamolo «e non inter¬ 
feriscono nell'accettazione del 
farmaco da parte dei pazienti». 
L'acido zoledronico, prescrivibi¬ 
le negli ospedali e negli ambula¬ 
tori ASL, è da poco disponibile 
nel nostro paese e sarà inserito 
gradualmente nei prontuari 
ospedalieri di tutte le regioni». 

Paola Emilia Cicerone 


DA «NATURE» I Tropici 
saranno i più colpiti in futuro 

In aumento 
le epidemie 
nel mondo 

■ Negli ultimi 40 anni le epide¬ 
mie nel mondo sono diventate 
più frequenti, secondo quanto 
emerge dalla più ampia indagi¬ 
ne sulle infezioni emergenti ap¬ 
parsa sulla rivista «Nature», tra il 
1940 e il 2004 sono emerse nel 
mondo 335 nuove malattie. Eu¬ 
ropa e Usa sono state le aree più 
colpite da epidemie, ma hanno 
anche investito molto per com¬ 
batterle precocemente. Nel futu¬ 
ro, i tropici saranno le regioni 
del pianeta maggiormente inte¬ 
ressate da nuove epidemie. 


DONNE Uno studio 
dagli Stati Uniti 

Meno rischio 
ipertensione 
con il latte magro 

■ Le donne che bevono il latte 
senza contenuto di grassi hanno 
meno probabilità di soffrire di 
ipertensione. A sostenerlo sono ri¬ 
cercatori dell'Università di Har¬ 
vard in uno studio pubblicato su 
«Hypertension». Secondo i ricer¬ 
catori, se non si vuole soffrire di 
ipertensione oltre a bere il latte a 
basso contenuto di grassi bisogne¬ 
rebbe anche mangiare alimenti 
ricchi di vitamina D e caldo. È im¬ 
portante che queste sostanze nu¬ 
trienti vengano assunte tramite ri- 
bi e non attraverso supplementi. 


De Gennaro lo ha pubblicamen¬ 
te riconosciuto. Iniziando un re¬ 
cupero di credibilità delle istitu¬ 
zioni. Sarà, probabilmente, la ma¬ 
gistratura a spiegare il perché di 
queste differenze nelle analisi. 
Tuttavia possiamo già applaudi¬ 
re, come dire, alla «lezione sul me¬ 
todo» per la gestione del rischio 
ambientale che ci viene da De 
Gennaro. 

Ogni azione umana comporta 
dei rischi. E ogni rischio compor¬ 
ta un'assunzione di responsabili¬ 
tà da parte della sodetà, nelle sue 
diverse articolazioni. In una socie¬ 
tà democratica e matura prevale 
l'approccio «anche non mio giar¬ 
dino». Non ci potrebbe essere 
semplicemente vita sociale, altri¬ 
menti. Tuttavia questo approccio 
ha bisogno di un metodo per af¬ 
fermarsi, fondato essenzialmente 
su due pilastri: la trasparenza nei 
rapporti tra i vari attori e il dialo¬ 
go- 

Trasparenza significa che non ci 
deve essere confusione tra chi 
controlla e chi è controllato. E 
che i conflitti di interesse vanno 
portati alla luce e sciolti. Nella fat¬ 
tispecie campana, troppe volte 
questo principio è stato derogato. 
Affidando, per esempio, a una 
medesima impresa il progetto, la 
localizzazione, la realizzazione e 
molti dei controlli dell'intero ri¬ 
do industriale dei rifiuti. O affi¬ 
dando ai tecnici del Commissaria¬ 
to la restante parte dei controlli. 
La struttura commissariale si è tro¬ 
vata così, spesso, in conflitto di in¬ 
teresse. Per poter continuare a esi¬ 
stere doveva continuare a esistere 
l'emergenza rifiuti. Non è sor¬ 
prendente, dunque, che nel tem¬ 
po il Commissariato si sia trasfor¬ 
mato: e da parte della soluzione 
sia diventato parte del problema. 
Il secondo principio si fonda sul 
dialogo. O, se volete, sulla demo¬ 
crazia partecipata. In una sodetà 
a democrazia ecologica avanzata, 
di fronte a un problema tutti colo¬ 
ro che hanno una posta in gioco 
e tutti coloro che hanno un pote¬ 
re di scelta si radunano in una ide¬ 
ale agorà e si confrontano. Pre¬ 
ventivamente. Il confronto signi¬ 
fica dialogo, non paralisi. Le scel¬ 
te vanno effettuate, secondo le re¬ 
gole della democrazia rappresen¬ 
tativa. Ma la capacità di ascolto di 
tutti nei confronti di tutti deve es¬ 
sere sempre salvaguardata. Se ciò 
non avviene il confronto si tra¬ 
sforma - come in Campania - in 
scontro. Talvolta in jacquerie. 

Il dialogo sincero è sempre utile. 
E non è mai una concessione al¬ 
l'irrazionalismo. Perché tutte le 
parti in causa, anche i «non esper¬ 
ti», possono trasformarsi in «revi¬ 
sori critici». Anzi, nel corso delle 
dispute frettolosamente descritte 
come espressione della sindrome 
Nimby (non nel mio giardino) - è 
questa la lezione che ci viene dal¬ 
la Campania, come ammette De 
Gennaro, ma che ci era già venu¬ 
ta da Scanzano Jonico - i gruppi 
di «non esperti» imparano ad ar¬ 
gomentare sempre meglio la loro 
posizione e offrire un'analisi criti¬ 
ca che mette in campo competen¬ 
ze scientifiche: altrimenti la loro 
opposizione si svuota. 

A Napoli, per esempio, è successo 
con la fonnazione di gruppi - co¬ 
me l'Assise di Palazzo Marigliano 
- che hanno svolto una vera e pro¬ 
pria «peer review», revisione a 
opera di pari, dei problemi tecnici 
associati alla gestione dei rifiuti. 
Ciò non garantisce che le contro¬ 
versie siano risolte. Tuttavia, in ca¬ 
so di conflitto persistente tra gli at¬ 
tori, è d'obbligo rivolgersi ad 
agenzie terze. Come ha fatto De 
Gennaro. Dimostrando, ancora 
una volta, che democrazia parte¬ 
cipata ed ecologia sono non solo 
compatibili, ma quasi sempre 
co-essenziali. 
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Sulla scuola la Cei 

è lontana 

dai valori cristiani 

Cara Unità, 

il quotidiano dei vescovi italiani pubblica un 
editoriale dove si chiedono scuole comuniste 
per i figli di famiglie comuniste, scuole cattoli¬ 
che per i figli di famiglie cattoliche e scuole li¬ 
berali per i figli di famiglie liberali. E questi sa¬ 
rebbero i tutori e gli interpreti odierni della pa¬ 
rola di Gesù Cristo? Come si possono afferma¬ 
re cose così senza vergognarsi? Non c'è niente 
di più contrario all'insegnamento cristiano. 

Oreste Ferri Ariccia (Roma) 

Mettiamo 
gli operai 
in prima fila 

Cetra Unità, 

Avete pubblicato un bellissimo articolo-in¬ 
chiesta di Gigi Marcucci e Alice Loreti sulla vi¬ 
cenda della Sabiem di Bologna, la storica fon¬ 
deria recentemente fallita e in attesa di essere 
rilevata da qualche compratore. 50 operai "ad 


alta specializzazione", messi in cassa integra¬ 
zione, che per tre mesi hanno resistito con un 
presidio fuori dai cancelli, forti della solidarie¬ 
tà attiva di tanti loro concittadini. Una solida¬ 
rietà che molti giovani precari, pur trovando¬ 
si spesso in condizioni economiche ben più 
gravose di tanti operai, hanno voluto esprime¬ 
re in vari modi. Fu impressionante, ad esem¬ 
pio, il numero di giovani bolognesi che parte¬ 
ciparono lo scorso dicembre all'iniziativa 
"Pane e Rose", il cui fine era raccogliere contri¬ 
buti da destinare a quegli operai: in un freddis¬ 
simo pomeriggio d'inverno centinaia di per¬ 
sone hanno fatto la fila in piazza Nettuno per 
acquistare una rosa da deporre davanti al sa¬ 
crario che onora la memoria dei 2064 partigia¬ 
ni caduti in provincia di Bologna durante la 
Resistenza. Proprio per sottolineare il legame 
inscindibile tra la Costituzione e il diritto dì 
tutti i cittadini ad un lavoro dignitoso. Qual¬ 
cuno, con un cinismo da brividi, vorrebbe og¬ 
gi considerare gli operai come dei privilegiati 
ipergarantiti che si ostinerebbero a rivendica¬ 
re diritti obsoleti; diritti che i più giovani di 
noi non hanno mai avuto e forse non avran¬ 
no mai. Chi scrive è uno dei tanti trentenni 
"Laureati & Precari” che, apparentemente, 
avrebbero buone ragioni per prendersela con 
i "privilegi" di operai e dipendenti pubblici. 
Chissà perché, invece, noi giovani ce la pren¬ 
diamo più volentieri con chi vince i concorsi 
grazie a una raccomandazione. Non tutti i di¬ 
pendenti pubblici, fortunatamente, sono dei 
"fannulloni": ci accontenteremmo di manda¬ 
re a casa quelli che lo sono. Guai a cadere nel 
tranello di una contrapposizione, magari ge¬ 
nerazionale, tra categorie ("precari” vs. 
"garantiti"). La complessità dell'oggi ci obbli¬ 


ga a distinguere, anche sul tema del lavoro, 
senza integralismi contrapposti. Distinguere, 
ad esempio, la sacrosanta battaglia in difesa 
dell'art. 18 dello Statuto dei lavoratori dalla ne¬ 
cessità di licenziare chi non fa il suo dovere, as¬ 
sumendo al suo posto chi se lo merita. La me¬ 
ritocrazia, le pari opportunità e la valorizzazio¬ 
ne dei talenti sono le linee guida della "nuova 
stagione" politica che il PD si sforza di inter¬ 
pretare. Bene: in coerenza con questi principi, 
tesi a creare una feconda sinergia tra la selezio¬ 
ne dei migliori e l'uguaglianza dei diritti di tut¬ 
ti, sarei felice di vedere simbolicamente seduti 
in prima fila, in occasione della visita bologne¬ 
se di Veltroni del 6 marzo, accanto al neocan¬ 
didato Sangalli, una delegazione di quei 50 
operai della Sabiem e alcuni giovani precari 
dei numerosi cali center bolognesi. Se l'inno¬ 
vazione sta cominciando a contagiare le liste, 
non vedo perché non innovare l'immagine 
degli appuntamenti elettorali, magari relegan¬ 
do l'establishment nelle ultime file, insieme 
al popolo, lontano dai flash dei fotografi. 

Riccardo Lenzi, Bologna 

Per battere i prezzi 
il pane 

lo faccio in casa 

Cara Unità, 

leggo, a dire la verità senza sorpresa, che i prez¬ 
zi dei generi di prima necessità sono aumenta¬ 
ti in maniera incontrollata e che il pane ha 
avuto un balzo del 12%. Penso che l'aumento 
sia superiore, specialmente per il pane cosid¬ 
detto «speciale». Ieri ho fatto il giro di tre forni 
per trovare quello che in Toscana si chiama sfi- 
latino per crostini, che pesa in media 200-250 


grammi e che altro non è che pane bianco ti¬ 
po baguette. Nel primo forno mi hanno chie¬ 
sto 2 euro. Ho domandato quanto costasse al 
kg.; il commesso mi ha risposto che i prezzi 
non li faceva lui e che comunque costava 9 
(nove!) al kg. Mi sono rifiutato di pagare del 
semplice pane bianco a prezzi da mercato ne¬ 
ro. Nel secondo forno prezzo meno «esoso»: 
solo 6,50 -kg.! Poi ho trovato uno sfilatino di 
170 gr. a un prezzo più «onesto»: 65 cent, «so¬ 
lo» 4 -kg. Da circa due mesi sto facendo il pa¬ 
ne in casa (anche l'Unità mi conferma che so¬ 
no sempre di più quelli che fanno come me) 
con questi risultati: è più buono, dura più gior¬ 
ni e non se ne butta via nemmeno una bricio¬ 
la. Costo: 50 cent, la farina, altri 50 per l'elettri¬ 
cità e 10 per il lievito (quest'ultima spesa, do¬ 
po la prima volta, non c'è più perché, come si 
faceva una volta, lascio un pezzetto di impa¬ 
sto che, dopo 4-5 giorni, serve da ottimo lievi¬ 
to naturale). Dimenticavo: con un kg. di fari¬ 
na si ottiene 1.400 kg. di pane (costo 78 cent, 
kg.). Insomma, non è possibile calmierare i 
prezzi di un genere di prima necessità. Il Go¬ 
verno, i Comuni, Mister Prezzi non possono 
far nulla? Non sarebbe un buon segnale in 
questa campagna elettorale? 

Giuseppe Spinuzzi, Firenze 

In memoria di Ivo 
esempio per tutti 
sul «suo» giornale 

Un tragico incidente e una lunga agonia ha 
stroncato la vita del compagno Ivo. Tutti lo ri¬ 
cordiamo, da sempre, come instancabile alle¬ 
stitore della Festa dell'Unità; uno di quelli 
che, senza chiedere nulla, danno il contribu¬ 


to di fatica dal primo giorno del montaggio fi¬ 
no all'ultimo giorno di smontaggio. Questo, 
senza una polemica o uno screzio, pur nelle 
condizioni di stress, tra problemi e cronica ca¬ 
renza di aiuti! Che esempio per noi più giova¬ 
ni questo compagno! Speriamo che il suo 
esempio di fede e dedizione continui in noi 
nella costruzione del nuovo che ci attende. 
Volevo ricordarlo così su quello che è stato 
per anni non solo il suo giornale ma il fine del 
suo impegno. 

Giorgio Avesani Verona 

C’è un vento nuovo 
Quello del cambiamento 
Forza Walter 

Cara Unità, 

finalmente si sta avvicinando inesorabile un 
vento forte di cambiamento, grazie a Walter 
Veltroni che ha parlato nella mia Rimini a di¬ 
mostrato che finalmente che il cambiamento 
sarà concreto senza tanti giri di parole andan¬ 
do al dunque. Ebbene sì, io c'ero sotto quel 
palco e prima del suo discorso ha parlato una 
ragazza di 18 anni e la folla si è fatta sentire 
dandogli il massimo sostegno, e questo fatto 
quindi vuol dire parola ai giovani perche pos¬ 
sano cambiare il futuro. Le sue non sono le so¬ 
lite promesse del qualunquismo ma disegni 
di legge concreti e assolutamente fattibili.Vai 
Walter, io sonocon te. Io ci credo. 

Marco,Rimini 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Atipiciachi 


Bruno Ugolini 


Chi pensa ai precari 
della Malpensa? 


H riduzionismo dell’Avvenire 


Maramotti 
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S ono in maggioranza muniti 
di contatto a tempo indeter¬ 
minato. Ma si sentono tutti pre¬ 
cari. Stiamo parlando dei lavora¬ 
tori della Malpensa. Quelli che 
accolgono i passeggeri in transi¬ 
to o in arrivo da cieli lontani. Le 
loro inquietudini non nascono 
solo dalle tentennanti sorti del¬ 
l'aeroporto milanese, collegate 
al futuro dell'Alitalia. Le angu¬ 
stie nascono anche dal fatto che 
le loro attività nei bar, nei risto¬ 
ranti, nei centri commerciali 
nonché nelle imprese di pulizia 
per i terminal, rappresentano il 
contrario della stabilità. Sono, 
infatti, tre mila lavoratori occu¬ 
pati in 130 imprese dall'esisten¬ 
za fragile: un giorno ci sono e il 
giorno dopo magari non ci sono 
più. Dipende dal regime degli 
appalti e delle concessioni. Il sin¬ 
dacato ha organizzato per que¬ 
sto pezzo di forza lavoro un'ini¬ 
ziativa che appare esemplare. Ri¬ 
corda altre esperienze del passa¬ 
to. Quando per elaborare ad 
esempio le richieste aziendali o 
per il contratto nazionale non ci 
si accontentava di litigare tra sta¬ 
ti maggiori sindacali. Per prima 
cosa si faceva l'inchiesta. Si cerca¬ 
va di capire le opinioni dei lavo¬ 
ratori. È quello che si è fatto alla 
Malpensa. 

L'iniziativa è partita dalla Fil- 
cams-Cgil (il sindacato del terzia¬ 
rio, turismo e servizi) ma è stata 
in sostanza condivisa anche da 
Cisl e Uil, trovando una buona 
adesione tra i lavoratori. Con 
quali finalità? Le ha spiegate Lu¬ 
cia Anile, la segretaria generale 
del sindacato di categoria a Vare¬ 
se. Il lavoro svolto è servito in¬ 
nanzitutto per formare i delega¬ 
ti sindacali. Per produrre cono¬ 
scenza e consapevolezza nei la¬ 
voratori, e su queste basi impo¬ 
stare una "Contrattazione Inte¬ 
raziendale” condivisa. Non cala¬ 
ta dall'alto insomma. 

Una partecipazione consapevo¬ 
le organizzata innanzitutto nel¬ 
l'elaborazione del questionario 
poi nella sua distribuzione. So¬ 
no stati così consegnati mille 
esemplari raggiungendo il 33 
per cento degli interessati. Che 
cosa è scaturito? Che la maggio¬ 
ranza, ovverosia il 77,6 per cen¬ 
to, è impiegata a tempo indeter¬ 
minato. Il 19,8 sono a tempo de¬ 
terminato e il 2,6 sono a contrat¬ 
to a progetto. Il punto è che an¬ 
che in quella maggioranza di ap¬ 
parentemente sicuri il futuro è 


incerto. Perché ogni tanto scado¬ 
no i contratti dei loro padroni, 
spesso imprese in appalto (il 
42,23 per cento) o in concessio¬ 
ne (il 15,78). Anche per questo 
l'esigenza più sentita, pari al- 
l'87%, riguarda un'azione sinda¬ 
cale per una "maggiore unifor¬ 
mità di diritti e tutele per tutte le 
lavoratrici e lavoratori dei settori 
del commercio, turismo e servi¬ 
zi. " Mentre per il 60% dei lavora¬ 
tori ci vorrebbero norme di tute¬ 
la più chiare nei cambi di appal¬ 
to e concessione. Altre richieste 
riguardano i diritti individuali 
(sicurezza, mobbing) mentre un 
lavoratore su due pensa che re¬ 
golare i limiti minimi e massimi 
degli orari sia una priorità. Altre 
ipotesi riguardano gli asili inter¬ 
ni e i parcheggi (il 55% degli in¬ 
tervistati deve pa-garsi il par¬ 
cheggio per andare al lavoro). 
Una ricerca accurata sfociata an¬ 
che in un'iniziativa pubblica nel 
corso della quale hanno preso la 
parola anche alcuni delegati. Co¬ 
sì Norman DiLieto (Gucci) ha 
spiegato come "troppo spesso il 
contìnuo prolungamento dei 
contratti a termine, determina 
nel lavoratore ansia e dubbi sul 
proprio futuro". Ma anche il 
contratto a tempo indetermina¬ 
to non tranquillizza: "Tutte le at¬ 
tività presenti in aeroporto so¬ 
no o su appalto o su concessio¬ 
ne, dunque rinnovabili o sosti¬ 
tuibili con altre società che su¬ 
bentrano, e che spesso non in¬ 
tendono assorbire il personale 
in uscita dalla vecchia attività". 
Mentre una delegata dell'azien¬ 
da Dufrital, Dorè Anastasia, ha 
raccontato d'essere rimasta col¬ 
pita dallo scoprire "la giungla di 
contratti che stanno dietro un 
esercizio commerciale: da quel¬ 
lo dei pellami e succedanei per 
le promotrici di note case co¬ 
smetiche a quello dei metalmec¬ 
canici per i venditori di gadgets 
per un'altrettanta nota casa au¬ 
tomobilistica". Una riflessione 
che rimanda al futuro dei con¬ 
tratti nazionali. Ecco un modo 
per partecipare al dibattito più 
generale proprio sui modelli 
contrattuali. Magari sollecitan¬ 
do quella che Anastasia chiama 
"la partecipazione consapevole 
dei lavoratori e la formazione 
costante dei delegati". La neces¬ 
saria base "di un'azione sindaca¬ 
le non solo rivendicativa ma 
propositiva". 

http://ugolini. blogspot. com/ 


Luigi Manconi 

Segue dalla Prima 



a un po' di tempo, l'antropologia 
viene strapazzata e richiamata a 
sproposito, ma qui colpisce l'uso 
''riduzionistico" che ne fa D'Ago¬ 
stino, che pure dei riduzionismo 
si dichiara fiero avversario. Dun¬ 
que, l'antropologia di Umberto 
Veronesi viene ridotta da Avvenire 
ad alcune posizioni e dichiarazio¬ 
ni pubbliche in contrasto con 0 
magistero della chiesa; dell'antro¬ 
pologia di Veronesi, invece, non 
farebbe parte ciò che è fondativo 
della sua identità, del suo molo 
professionale, del suo statuto di ri¬ 
cercatore e, infine, della sua quali¬ 
tà morale: ovvero il fatto che, da 
oncologo, ha dedicato mezzo se¬ 
colo di vita e di scienza, di terapia 
e di sperimentazione alla cura del¬ 
le patologie tumorali; e che in que¬ 
sto campo ha ottenuto straordina¬ 
ri successi, restituendo salute e - al¬ 
la lettera - vita a migliaia di donne 
e di uomini. Quale vertigine politi¬ 
cante e faziosa può avere indotto 
l'editorialista del quotidiano dei 
vescovi a ignorare tutto ciò per 
screditare quello che assume co- 


Giancarlo Ferrerò 

L a giustizia è uno dei più de¬ 
licati problemi italiani la¬ 
sciato irrisolto soprattutto 
per l'incapacità della classe politi¬ 
ca che ha governato il paese. So¬ 
no, infatti, decenni che il Parla¬ 
mento se ne occupa poco e male, 
nonostante che il clamore delle 
critiche. Alle inaugurazioni dell' 
anno giudiziaro si sono sentite 
parole inusuali alla formale (e 
spesso vuota), solenne celebrazio¬ 
ne "liturgica", con interventi e 
proposte dure e provocatorie. 
Con la consueta, mordente paca¬ 
tezza il procuratore capo del tri¬ 
bunale di Torino, uno dei miglio¬ 
ri magistrati inquirenti, ha trac¬ 
ciato un quadro scuro di terrifi¬ 
cante dissoluzione dello stato del¬ 
la giustìzia.La mancanza degli 
strumenti tecnici,dei collaborato¬ 
ri amministrativi, i troppi e scoor¬ 
dinati interventi legislativi rendo- 


me un avversario politico? E anco¬ 
ra l'antropologia: essa viene nuo¬ 
vamente evocata a proposito dei 
radicali, ma è possibile che - dopo 
cinquanta anni di loro presenza 
nello scenario nazionale e sovra- 
nazionale - si vogliano tuttora 
ignorare le tracce "cristiane" (ma¬ 
gari eretiche, ma non per questo 
meno cristiane sotto il profilo cul¬ 
turale) nell'azione di quel partito? 
A ben vedere, è forse possibile ipo¬ 
tizzare che l'impegno contro la pe¬ 
na di morte sia risultato, negli ulti¬ 
mi decenni, più tematica radicale 
che cristiana per il fatto che il Ca¬ 
techismo della Chiesa cattolica 
conservasse, in materia, esitazioni 
e reticenze sino ad appena qual¬ 
che tempo fa. E non solo: quel "ri¬ 
duzionismo" sembra condiziona¬ 
re in profondità la lettura com¬ 
plessiva delle scelte politiche e del¬ 
la politica stessa come funzione 
pubblica da parte di settori delle 
gerarchie ecclesiastiche: l'intera 
politica viene ridotta alle scelte 
sulle questioni definite sciagurata¬ 
mente "eticamente sensibili" (che 
corrispondono, in realtà, alla cor¬ 
posa concretezza di diritti civili e 
garanzie sociali): e queste ultime, 
a loro volta, vengono tradotte in 
precettìstica morale, in manuali¬ 
stica sessuale, in prontuario di stili 
di vita e di relazione. Ciò ottiene 
l'effetto - invero disastroso - di ba¬ 
nalizzare quelle che sono, sì, gran¬ 
di questioni etiche in un causidi¬ 
co codice di comportamento: e di 


no la macchina giudiziaria un an¬ 
simante cimelio portato con fati¬ 
ca a spalle della tradizione. Per la 
prima volta è stato fatto un accen¬ 
no al metodo di assunzione dei 
futuri magistrati, caratterizzato 
dal censo e dalla gerontofilia: dif¬ 
ficilmente possono entrare in car¬ 
riera persone povere di mezzi e di 
anni (cinque anni per la laurea, 
tre anni per conseguire i titoli 
che abilitino al concorso, tre o 
quattro anni per l'assunzione do¬ 
po la pubblicazione del bando 
con l'iniziale partecipazione di 
30-40 mila partecipanti). Il ma¬ 
le endemico, quello che frustra il 
fine stesso della giustizia, cioè la 
sua estrema lentezza si sta rivelan¬ 
do una fonte di ricchezza per gli 
avvocati ed un'inarrestabile 
emorragia per le casse dello Sta¬ 
to. Dopo una serie di condanne 
inflitte allìtalia dalla Corte Euro¬ 
pea per l'irragionevole durata ei 
processi, il nostro parlamento ha 


disciplinarle in un sistema di veti 
e divieti. I grandi temi della con¬ 
temporaneità, e quello terribile 
dello sviluppo scientifico e delle 
sue potenzialità e dei suoi limiti, e 
le "questioni di vita e di morte" - 
nascere, crescere, ammalarsi, cu¬ 
rarsi, procreare, soffrire, decadere, 
invecchiare, deperire, morire 
esigono libertà di mente e passio¬ 
ne per la verità; e incontro e scam¬ 
bio tra antropologie diverse (e qui 
il termine va inteso nel suo pro¬ 
prio significato). Come possono i 
cristiani non comprendere che 
l'amore per la vita e la cura per la 
sofferenza dell'oncologo Verone¬ 
si e di molti come lui è parte di 
una cultura condivisa? E che, su 
un altro piano, la testimonianza 
di vita e di morte di Piergiorgio 
Welby appartiene loro ed è, per lo¬ 
ro, "segno di contraddizione", no¬ 
nostante tutti i tentativi fatti per 
sottrarvisi? Analogamente, per 
me e per tanti come me, la folla 
dolente e colma di speranza che si 
ritrova a Lourdes o i familiari che 
assistono da venti anni la donna 
in stato vegetativo permanente e 
non vogliono saperne in alcun 
modo di interrompere le cure, 
non esprimono affatto una "an¬ 
tropologia diversa" e tanto meno 
disprezzabile. Appartengono alla 
mia stessa condizione umana (e, 
se volete, antropologica): e al "do¬ 
lore del mondo". Se si volesse assu¬ 
mere un tale punto di vista, an¬ 
che la questione dell'aborto - sul 


emanato nel 2001 la così detta 
legge Pinto che consente agli 
stanchi utenti della giustizia di ri¬ 
chiedere un indennizzo per ogni 
anno in cui i processi di qualsiasi 
tipo abbiano superato la soglia ra¬ 
gionevole del tempo senza esser¬ 
si conclusi. Si è verificata un'au¬ 
tentica esplosione di ricorsi che 
hanno ulteriormente intasato le 
Corti di Appello, innestando ad¬ 
dirittura un meccanismo perver¬ 
so: se le richieste di indennizzo 
non vengono decise tempestiva¬ 
mente diventano esse stesse cau¬ 
se di ulteriori azioni risarcitorie! 
In breve tempo dopo l'entrata in 
vigore della legge si è assistito ad 
un aumento più che progressivo 
delle vertenze: dal 2003 al 2005 si 
è avuto un incremento di circa il 
140% percentuale che tende a 
crescere. Infatti con l'attuale siste¬ 
ma processuale l'Italia non sarà 
mai in grado di mantenere il giu¬ 
dizio entro il termine ritenuto ra- 


quale sempre Avvenire inventa un 
falso che non c'è a proposito di 
un documento firmato dagli ordi¬ 
ni dei medici - potrebbe essere af¬ 
frontata con intelligenza. Nessu¬ 
no, proprio nessuno, nega che 
l'interruzione volontaria della gra¬ 
vidanza sia un disvalore: e la sua 
regolamentazione per legge non 
traduce un disvalore in valore. La 
normativa intende ridurre le con¬ 
seguenze individuali e sociali di 
una pratica clandestina, attraver¬ 
so politiche pubbliche ispirate a 
quella concezione giuridica, sani¬ 
taria e culturale, ma che ha un suo 


gionevole dalla Corte Europea, 4 
o 5 anni dall'inizio del giudizio. 
Calcolando un indennizzo ap¬ 
prossimativo di 3 -5 mila euro ol¬ 
tre le spese legali per ogni causa 
,moltiplicandolo per il loro gran¬ 
de numero non è difficile com¬ 
prendere come già al momento 
attuale si sia raggiunta la cifra ap¬ 
prossimativa di 50 milioni di eu¬ 
ro. Una somma enorme che va 
ad aggiungersi al costo dei proces¬ 
si che vedono impegnati l'Avvo¬ 
catura dello Statole Corti di Ap¬ 
pello e la Cassazione. Debito che 
ì'amministrazione statale non 
sempre riesce ad onorare in tem¬ 
po con la conseguenza di venire 
sottoposta a pignoramenti come 
il più riottoso dei debitori. Una 
volta divenuta definitiva la deci¬ 
sione di condanna, le cause pos¬ 
sono proseguire innanzi alla Cor¬ 
te dei Conti che, qualora ravvisi 
colpe a carico dei singoli magi¬ 
strati che si sono occupati delle 


fondamento anche teologico, 
che è la riduzione del danno. Ov¬ 
vero secondo la dottrina cattolica, 
il perseguimento del "male mino¬ 
re": è ciò che indusse, all'epoca, la 
Sacra Congregazione per la Dottri¬ 
na della Fede a prendere in consi¬ 
derazione la liceità morale di una 
legislazione per la depenalizzazio¬ 
ne dell'aborto: ipotesi infine re¬ 
spinta, ma seriamente analizzata. 
Ecco, forse è quel documento di 
oltre trenta anni fa che sarebbe uti¬ 
le rileggere oggi: c'era più sapien¬ 
za antropologica in quelle righe 
che in tanti articoli di queste ore. 


vertenze, è tenuta a promuovere 
nei loro confronti un'azione di re¬ 
sponsabilità. 

Poiché la legge Pinto trova appli¬ 
cazione per tutti i giudizi, civili e 
penali, della magistratura ordina¬ 
ria nonché di quelli della magi¬ 
stratura amministrativa (tar e 
cons di stato) e contabile ben si 
può comprendere a quale livello 
di disastro economico ci si stia av- 
viandolPer frenare la corsa verso 
il precipizio non si può più ricor¬ 
rere a misure di emergenza ed a 
semplici palliativi, occorre agire 
sulle cause che provocano l'inac¬ 
cettabile ritardo della giustìzia, 
cioè incidere sui sistemi proces¬ 
suali, ricchi di articoli e formali¬ 
smi bizantini, sulla frammenta¬ 
zione di tante leggi e corrispon¬ 
denti fattispecie giuridiche, sull' 
eccessivo numero di avvocati e 
sul metodo di lavoro dei magi¬ 
strati, in particolare dei relativi ca¬ 
po-uffici 


Una giustizia povera e inefficiente 
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Dopo Castro c è Castro 


Maurizio Chierici 

Segue dalla Prima 



nvece la promozione è toccata a Ra¬ 
mon Manchado Ventura, ministro 
della Salute: 19 mesi fa Castro l'aveva 
delegato a sostituirlo quale «impulso¬ 
re del programma nazionale e intema¬ 
zionale della campagna per l'educa¬ 
zione». È una colonna del partito, Fi- 
dei ha preferito non rischiare. Chissà 
cosa sta preparando Raul per sorpren¬ 
dere il prossimo inquilino della Casa 
Bianca. Rivoluzione e governo lo han¬ 
no visto protagonista silenzioso un 
passo dietro il fratello. Mezzo secolo 
così. Sintonia perfetta, allora cosa 
cambia? Nei 19 mesi di reggenza si è 
impegnato a coniugare la trasforma¬ 
zione economica (disperatamente ur¬ 
gente) col potere assoluto del partito 
unico. È successo in Cina, funziona in 
Vietnam. Ma Cina e Vietnam aprono 
le frontiere ai capitali stranieri perché 
frontiere lontane dalle brame del pri¬ 
mo paese del mondo. L'Avana è a due 
passi da Miami. E Raul sta cercando 
una terza soluzione. Aprire senza apri¬ 
re del tutto; trasformare il sistema sen¬ 
za indebolire la piramide delle gerar¬ 
chie. Il mondo è cambiato e Cuba 
vuol restare nel mondo non rinnegan¬ 
do il passato per affrontare in sicurez¬ 
za le pagine imbarazzanti del presen¬ 
te. Non è facile. Il pericolo dell'invasio¬ 
ne armata resta l'alibi che ha nutrito i 
falchi del ping pong Miami-l'Avana. 
Fidel l'ha giocato per compattare il po¬ 
tere. E Washington gli ha dato una 
mano per le stesse ragioni. Nel 1962 
Kennedy e Kruscev firmavano il tratta¬ 
to che spogliava Cuba dai missili di 
Mosca proteggendo Cuba da colpi di 
mano militari. Mai più operazioni 
Cia come lo sbarco fallito nella Baia 
dei Porci. Forse l'accordo non contem¬ 
plava la sopravvivenza di Castro. Per 
150,200,500 volte - verità e leggenda 
confondono i numeri - la sua vita è 
stata minacciata da attentati finiti in 
niente. Eccolo a 81 anni con i malan¬ 
ni che l'età contempla. Sia Washin¬ 
gton che Fidel hanno scelto di non 
parlarne mai. Perché i cubani arrabbia¬ 
ti che votano dall'altra parte del mare 
sono più di un milione: nessun gover¬ 
nante Usa se l'è sentita di perderne il 
consenso. Assieme all'embargo, la mi¬ 
naccia militare ha aiutato Fidel a rac¬ 
cogliere attorno alla fierezza del non 
arrendersi, il consenso della gente. 
Raul ha condiviso ogni decisione del 
fratello. Il quale orgogliosamente au¬ 
todeclassato a «companero Fidel», re¬ 
sta il suggeritore che ispira la transizio¬ 
ne. «Cuba deve cambiare? Sono gli 
Usa che devono cambiare». Ha rinun¬ 


ciato alla felicità dei discorsi infiniti. 
Le parole gli vengono faticose, eppure 
prova a tener vivo l'entusiasmo con 
articoli pubblicati sul Granma e ripre¬ 
si dai giornali di mezza America. Rin¬ 
cuora, accusa, apre battaglie ecologi¬ 
che. Disegna evoluzioni generaziona¬ 
li. «Adesso tocca ai giovani». Raul con¬ 
ferma accorciando le parole. In 19 me¬ 
si non ha mai parlato in Tv. Una sola 
intervista al giornale unico del partito 
unico. «Non voglio sembrare quello 
che non sono». Il ricordo dei suoi ne¬ 
mici disegna il profilo gelido di quan¬ 
do marciava sull'Avana del dittatore 
Batista. Processava, fucilava. Storie di 
guerra, ma nei cinquant'anni di go¬ 
verno ha rivelato altre pieghe del ca¬ 
rattere. Fedeltà agli amici, la più cono¬ 
sciuta. Quando la macchina del regi¬ 
me li precipitava in disgrazia, Raul am¬ 
morbidiva l'emarginazione trovando 
soluzioni onorevoli. Si è fantasticato 
sulla rivalità col fratello. Piccoli episo¬ 
di trasformati in odissee. In una famo¬ 
sa sessione del parlamento, Fidel sta¬ 
va pronunciando il discorso più lun¬ 
go che la storia cubana ricordi. Un 
Raul impaziente lo ha interrotto la¬ 
sciando pallido per l'ardire il presiden¬ 
te dell'assemblea: «Insomma, stai par¬ 
lando da sette ore...» «Raul, non sono 
stanco ed ho tante altre cose da di¬ 
re. ..» Una volta che le voci racconta¬ 
vano non so quali baruffe, ho chiesto 
a Roberto Fernandez Retamar, intellet¬ 


tuale sottile e presidente de La Casa de 
las Americas, istituzione culturale fa¬ 
mosa nel continente latino; ho chie¬ 
sto se era possibile che Raul scalpitas¬ 
se. Retamar sorrideva: «Raul non ha 
mai tradito nessuno, figuriamoci Fi¬ 
del. È testardo. Non rinuncia alle pro¬ 
prie idee e ne discute con coerenza ep¬ 
pure si è sempre adeguato senza bron¬ 
tolare. Confronti chiari, nessun retro- 
pensiero. Non dovrebbe succedere tra 
fratelli?» Disegna un Raul concreto. A 
differenza del Castro Uno non decide 
mai da solo. Quando il problema non 
lo convince, convoca esperti, uno do¬ 
po l'altro. Sceglie con una lentezza esa¬ 
sperante, ma appena trova la soluzio¬ 
ne nessuno lo ferma. Nei 19 mesi di 
interregno ha raccolto un milione di 
suggerimenti, appunti su carta di con¬ 
tadini, operatori economici, tecnici 
dell'alimentazione. Perché è la man¬ 
canza di latte, pane, carne e pesce il 
problema che angoscia i cubani. Vive¬ 


re con la tessera è diventato quasi im¬ 
possibile. Scaffali dei negozi di stato 
sempre più vuoti. Si può comperare 
nei mercati aperti agli stranieri, ma 
per le tasche locali i prezzi diventano 
irraggiungibili. Allora si arrangiano o 
prendono il mare con la stessa dispera¬ 
zione di haitiani e domenicani, o mes¬ 
sicani che corrono nei deserti bollen¬ 
ti. Dieci anni fa, aspettando Giovanni 
Paolo II, il governo ha permesso il ri¬ 
torno dei clandestini che vivevano ne¬ 
gli Stati Uniti. Permessi di 15 giorni. 
Poi Bush li ha proibiti ma i disertori di 
Cuba in qualche modo continuano 
ad arrivare: con la stessa furbizia usata 
per imbrogliare Fidel e Raul, imbro¬ 
gliano il paese dei sogni, due pasti al 
giorno senza tessera, eppure la nostal¬ 
gia li riporta a casa. 

Qualcosa Raul ha fatto: lotta dura alla 
corruzione e una timida trasparenza 
nei media che ne denunciano il sac¬ 
cheggio. Annuncia di concedere liber¬ 
tà di produzione ai contadini che ne 
dimostrino la capacità. Un passo ver¬ 
so il riconoscimento della proprietà 
privata da allargare ad artigiani e pic¬ 
coli negozi. Nel 1968 Fidel ne ha na¬ 
zionalizzati 50mila accogliendo il sug¬ 
gerimento dei viceré di Mosca. Si rac¬ 
conta che Raul fosse contrario. Si rac¬ 
conta, ma è pur vero che Raul era alle 
spalle di Carlos Lage, ministro del¬ 
l'economia, quando ha permesso ai 
contadini di vendere l'eccedenza del¬ 


la produzione dovuta allo stato. 
Anche il nodo strutturale è comples¬ 
so. Fidel era presidente del consiglio 
di stato, presidente del consiglio dei 
ministri e comandante delle forze ar¬ 
mate. Dopo 49 anni la biologia di po¬ 
tere sembra fuori tempo. Qualcosa de¬ 
legherà. Ma i tempi non vengono con¬ 
siderati maturi e il potere reale resta 
nelle mani di chi l'ha sempre avuto 
perché il potere che determina la real¬ 
tà cubana sono sempre le forze arma¬ 
te. Raul non ne lascerà il comando fi¬ 
no all'ultimo respiro. Organizzatore 
razionale, a Mosca ha imparato a pia¬ 
nificare l'efficienza di un esercito. Fi¬ 
no a vent'anni fa le sue Forze Armate 
Rivoluzionarie facevano concorrenza 
alle macchine israeliane. Poi l'addio 
sovietico e Raul resta con le tasche 
vuote, vecchi aerei e carri armari d'al¬ 
tri tempi. Rovescia la strategia impe¬ 
gnando gli uomini in divisa nella ge¬ 
stione delle grandi imprese: dal turi¬ 


smo alla produzione, il 70 per cento 
delle organizzazioni è sotto controllo 
militare. Il protocollo Kennedy-Kru- 
scev funziona dal '62, dunque nessun 
pericolo, i soldati servono altrove. E 
sulla divisa di ministro Raul infila il 
doppiopetto di presidente della con- 
findustria. Tutta Cuba nelle mani dei 
due fratelli. 

Il voto pieno a Raul della Assemblea 
nazionale ha confermato l'allunga¬ 
mento della transizione in attesa del 
nuovo protagonista di Washington. 
Passaggio sereno, modello vietnami¬ 
ta: peresriojka senza glasnost. Ma le 
urgenze non possono aspettare. Cuba 
importa il 70 per cento di ciò che man¬ 
gia. Timide liberalizzazioni e mani pu¬ 
lite nella burocrazia anche militare 
portano qualche conforto ma la solu¬ 
zione resta lontana. Nuovi e vecchi 
amici possono dare una mano: la Ci¬ 
na che ha rianimato le miniere di ni¬ 
chel, il Canada dal quale sbarca la 
maggior parte dei turisti. Soprattutto 
il Venezuela di Chavez: fa arrivare a 
Cuba la stessa quantità di petrolio che 
mandava l'Unione Sovietica ed è anco¬ 
ra il Venezuela a pagare 6 miliardi di 
dollari l'anno ai 27mila medici e para¬ 
medici cubani: lavorano nelle campa¬ 
gne e negli ospedali pubblici venezue¬ 
lani dove i dottori di Caracas rifiutano 
di andare. Sei miliardi di dollari sono 
tre volte l'incasso del turismo stranie¬ 
ro, dodici volte il guadagno delle 
esportazioni di zucchero, ormai solo 
rum. Che Cuba debba cominciare ad 
aprirsi lo ripeterà nel pomeriggio di og¬ 
gi al cancelliere Perez Roque (altro can¬ 
didato cinquantenne ai vertici dello 
stato) il cardinale Bertone, segretario 
Vaticano in visita all'Avana per ricor¬ 
dare il viaggio 1998 di Giovanni Paolo 
n. Forse il caso, forse la «grazia divina» 
(come scrivono i visionari di Miami) 
Bertone sbarca poche ore dopo le di¬ 
missioni di Fidel. Come a papa Wojty¬ 
la gli è stata concessa la diretta Tv, mes¬ 
sa e omelia nella piazza della cattedra¬ 
le. La mediazione vaticana potrebbe 
diventare preziosa negli umori indefi¬ 
niti del passaggio di potere. Ma Berto¬ 
ne arriva con un elenco di problemi 
non diversi dai problemi presentati 
dal Papa dieci anni fa. Ieri come oggi 
la Chiesa vuole partecipare alla vita 
del paese e chiede di non essere esclu¬ 
sa dai mezzi di comunicazione. Berto¬ 
ne domanderà libertà di ingresso per 
suore e missionari. Ma il nodo da scio¬ 
gliere è un altro: l'accesso al sistema 
educativo. Nel 1961 la Chiesa ha per¬ 
so scuole e collegi quando Fidel ha im¬ 
posto l'educazione pubblica. Vorreb¬ 
be ricominciare. Nel ricordo di Gio¬ 
vanni Paolo II, tutto si stringe nei gior¬ 
ni che cominciano a cambiare l'isola. 
Chissà come e quando. Bertone arriva 
mentre la storia ricomincia. Forse il ca¬ 
so, anche se a l'Avana difficilmente le 
cose avvengono per caso. 

mchierici2@libero. it 


Il potere resta lo stesso. Ma qualcosa 
Raul ha fatto: lotta alla corruzione 
e una timida trasparenza nei media 
Ora annuncia di concedere libertà 
di produzione ai contadini 
che ne dimostrino la capacità 


Pd, una campagna comparativa 


Gianfranco Pasquino 

Segue dalla Prima 

S pecchio delle mie brame chi è il 
più bravo del reame? Quelle che 
negli Stati Uniti d'America ven¬ 
gono definite campagne "negative" 
(nella quale, sentendosi in caduta, sta 
scivolando Hillary Clinton), condotte 
con spot televisivi offensivi e inganne¬ 
voli, talvolta, addirittura falsi, non sol¬ 
tanto possono essere molto sgradevo¬ 
li, ma non comunicano informazioni 
politiche rilevanti e finiscono, talvolta, 
come nel 2004, per inquinare dram¬ 
maticamente l'esito del voto. Tuttavia, 
è inevitabile che se uno dei contenden¬ 
ti ricorre alla campagna elettorale nega¬ 
tiva anche l'altro sia costretto a incam¬ 
minarsi lungo quella strada e a rispon¬ 
dere, magari non colpo su colpo, ma 
con l'obiettivo di svuotare gli argomen¬ 
ti truffaldini usati contro di lui. In caso 
di conflitti negativi di questo genere, è 
difficile dire quanto la moderazione pa¬ 
ghi. Esiste, però, anche un altro tipo di 
campagna elettorale che vorrei defini¬ 
re, spero senza scandalizzare nessuno, 
con il termine derivante dalla pubblici¬ 
tà, campagna comparativa. In questa 
fattispecie, l'uno o l'altro dei conten¬ 
denti, se non, meglio, tutt'e due, spie¬ 
gano, con dati, cifre, fatti, valutazioni 
di costi e conseguenze, le proprie pro¬ 


poste politiche confrontandole punti¬ 
gliosamente con quelle del suo avver¬ 
sario, e nessuno dei due rinuncia a ri¬ 
cordare all'elettorato quanto ottima¬ 
mente abbia governato lui e quanto 
pessimamente abbia governato l'altro. 
Qualsiasi elettorato, la cui attenzione 
all'inizio della campagna è per forza di 
cose alquanto limitata, sarà comun¬ 
que esposto a questi messaggi compa¬ 
rati e quasi certamente interessato alle 
indicazioni e valutazioni sufficiente- 
mente precise che ne conseguono. 
Tanto è vero che la novità iniziale della 
campagna elettorale di Veltroni è con¬ 
sistita proprio in chiara e netta contrap¬ 
posizione della corsa solitaria del Parti¬ 
to Democratico paragonata sia al passa¬ 
to convulso e conflittuale dell'Unione 
sia ad un centro-destra a sua volta an¬ 
cora composito e confuso. L'effetto di 
aggregazione esercitato dal PD sul Po¬ 
polo delle Libertà è da valutare positi¬ 
vamente e la competizione, con buo¬ 
na pace di Bertinotti e di Casini, viene 
sicuramente vista dall'elettorato come 
chiaramente bipolare e non prodro¬ 
mo di nessuna Grande Coalizione. Pro¬ 
prio per queste ragioni, chiarezza di 
scelte e alternatività di leadership, mi 
sembra che fin da adesso, Veltroni do¬ 
vrebbe intraprendere e perseguire con 
determinazione una campagna com¬ 
parativa. Non contrapponei l'età e 
neppure discuterei di esperienza politi¬ 


ca. Sono entrambe tematiche sulle qua¬ 
li è giusto che gli elettori diano valuta¬ 
zioni diverse con pesi diversi. Non sa¬ 
rei neppure preoccupato dall'emerge- 
re di eventuali critiche alla demonizza¬ 
zione dell'avversario che, probabil¬ 
mente, Veltroni vuole evitare, ma che 
ne frenano lo slancio e il confronto. Si 
ha demonizzazione quando l'avversa¬ 
rio viene attaccato nella sua persona e 
si rivangano avvenimenti del passato 
che, per quanto magari anche vera¬ 
mente svoltisi, tendono a metterlo in 
cattiva luce come uomo e non come 
politico e come candidato. La rinuncia 
alla demonizzazione, quand'anche 
non del tutto condivisa nell'elettorato 
di alcuni settori del centro e della sini¬ 
stra, è positiva in sé. Inoltre, evita che 
emergano sul versante delle destra at¬ 
teggiamenti vittimistici che, in parte, 
possono fare presa su alcuni settori di 
elettorato indeciso, specialmente se 
nutrito di antipolitica. Ma un conto è 
rinunciare alla demonizzazione, un 
conto qualitativamente diverso è ab¬ 
bandonare del tutto un confronto fra 
le capacità di governo dei due conten¬ 
denti. In questo caso, tenere basso il ti¬ 
ro della critica mirata e documentata 
nei confronti dell'antagonista Berlu¬ 
sconi rischia di essere un enore con 
conseguenze anche gravi, soprattutto 
se la rimonta, appena iniziata, vuole 
continuare gradualmente. Comincia 


il tempo nel quale non solo dovranno 
venire sottoposti a confronto i più im¬ 
portanti (preferibilmente non tutti, se 
non si vuole fare confusione nell'elet¬ 
torato) punti programmatici e fatte 
emergere le effettive priorità, con i loro 
costi e i loro presumibili miglioramen¬ 
ti sulla vita dei cittadini, ma la compa¬ 
razione dovrà estendersi proprio alle 
qualità personali e politiche dei con¬ 
tendenti. Bisognerà, insomma, che 
Veltroni ricordi agli elettori le promes¬ 
se non mantenute del suo oppositore, 
detto chiaramente, di Silvio Berlusco¬ 
ni, gli inconvenienti, in materia econo¬ 
mica e costituzionale, del suo lungo pe¬ 
riodo di governo (2001-2006), il bassis¬ 
simo profilo e prestigio della sua politi¬ 
ca estera e, in special modo, quella con¬ 
dotta in Europa dal suo governo e dai 
relativi ministri. Non basta, infatti, pre¬ 
sentarsi con proposte buone, per quan¬ 
to sicuramente meglio definibili e mi¬ 
gliorabili. Diventa imperativo procede¬ 
re con determinazione ad un confron¬ 
to personale e politico con il candidato 
Silvio Berlusconi, chiamato in causa 
con il suo nome e cognome e con tutte 
le sue inadeguatezze come governan¬ 
te. La campagna comparativa promet¬ 
te di essere più interessante, più coin¬ 
volgente e, con tutta probabilità, in 
special modo quando si arriverà agli ul¬ 
timi dieci decisivi giorni precedenti il 
voto, anche molto più efficace. 


Diritti negati 


Luigi Cancrini 


Ancora sul caso di Napoli 
Importante la consapevolezza 


Viviamo in Europa, in uno dei Paesi più 
ricchi del mondo, mondo che è percorso 
tuttavia dalla sofferenza silenziosa dei 
vinti, da storie di emarginazione e vio¬ 
lenza che non fanno notizia. 

Vorremmo dare spazio, in questa pagi¬ 
na, alla voce di chi rimane fuori dalla 
grande corsa che ci coinvolge tutti, par¬ 


lando dei diritti negati a chi non è abba¬ 
stanza forte per difenderli. Sono proprio 
le storie di chi non vede rispettati i pro¬ 
pri diritti a far partire il bisogno di una 
politica intesa come ricerca appassiona¬ 
ta e paziente di un mondo migliore di 
quello che abbiamo costruito finora. 

Scrivete a cstfr@mclink.it 


Giuliano Fermra ha detto di aver rifiutato il con¬ 
fronto Tv con Pannello sull'aboito perché della 
vita non si discute in Tv. Poi ha dichiarato ai gior¬ 
nali e alle Tv che lui si sottopoirà a una indagine 
genetica per dimostrare che quello commesso a 
Napoli è un infanticidio. Ipoliziotti che lumi io in¬ 
vaso la corsia dell'ospedale di Napoli sono stati 
sicuramente indelicati con la donna che aveva de¬ 
ciso di abortire. Su loro si indaga, tuttavia, men¬ 
tre colui che si permette di parlare di lei in questo 
modo non corre di fatto alani rischio. Lo si pre¬ 
mierà, forse, proponendogli di correi e per una pol¬ 
trona di sindaco di Roma? Perché? 

Lettera firmata 

P erché la donna offesa a Napoli, Tunica 
per legge in grado di denunciarlo, non 
avrà mai il coraggio di chiamarlo a un 
giudizio in cui lui si presenterebbe forte 
della sua villania abituale e della sua 
potenza mediatica. O perché, forse, quello 
che questa donna soprattutto desidera è 
starsene con se stessa. Affrontando il 
tempo di un dolore che è suo e non di altri, 
nemmeno di quelli che si strappano le 
vesti contro l'aborto. Quali che siano le 
ragioni di questo silenzio, tuttavia, quello 
su cui mi sembra importante riflettere è il 
clima in cui si è sviluppato l'episodio di 
Napoli. Ho ascoltato, alla Camera, le 
relazioni proposte dal ministro della 
Giustizia Scotti e dal ministro della Salute 
Livia Turco. Sono relazioni precise, 
documentate. Permettono di ricostruire 
che tutto è nato da una telefonata al 113 in 
cui si parlava di un «infanticidio» in corso 
nel bagno di un reparto ospedaliero. 
L'allarme destato da queste parole ha a che 
fare con Tamplificazione mediatica di 
Cogne ma dipende soprattutto, oggi, dal 
modo violento e scorretto in cui tanti 
autorevoli esponenti della Chiesa e tanti 
personaggi politici alla Ferrara hanno 
insistito nel presentare l'aborto come un 
omicidio. C'è poco da stupirsi in queste 
condizioni del fatto che siano arrivati in 
Ospedale ben sette poliziotti travolti 
soprattutto dalla loro angoscia: poliziotti 
che hanno infranto, con il sostegno 
(questo loro dichiarano) di un magistrato 
disattento, la privacy di una donna che 
viveva un momento di difficoltà. Quello su 
cui sarebbe sbagliato tacere, tuttavia, è il 
fatto per cui la scena intravista da colui 
che, in buona o in cattiva fede, ha 
telefonato mettendo in moto questa 
terribile vicenda è una scena assurda prima 
di tutto dal punto di vista sanitario. Il 
bisogno di andare in bagno è, nel corso di 
una induzione di parto, il segno di un feto 
che sta per uscire e un personale capace di 
star vicino a chi lo sente deve essere capace 
di accelerare l'invio in sala parto, non 
lasciare che la donna se ne vada da sola in 
bagno. Al modo in cui evidente mi pare 
che il rispetto formale, già accertato, delle 
regole previste per una interruzione di 
gravidanza alla 21° settimana (la donna ha 
parlato con una assistente sociale e con un 
ginecologo, la diagnosi genetica è arrivata 
in tempo e lo psichiatra ha scritto che la 
donna avrebbe avuto un danno psichico se 
la sua decisione di abortire non fosse stata 
accolta) non è affatto sufficiente a dare 
sicurezza sul fatto che la legge 194 sia stata 
rispettata davvero fino in fondo. Lasciare 


alla donna la decisione finale su situazioni 
di questa delicatezza e complessità è giusto. 
Quella che la legge si proponeva di 
realizzare, tuttavia, era la possibilità di una 
scelta libera nella sostanza e una scelta lo è, 
libera nella sostanza, solo quando la 
persona che la prende ha a sua 
disposizione tutte le informazioni 
necessarie ed è aiutata a trovare tutto il 
necessario (possibile) equilibrio. Le cose 
che vanno dette con chiarezza su questo 
punto sono almeno due. Le figure del 
ginecologo e dell'assistente sociale non 
sono quelle giuste per dare a una donna in 
quella situazione le informazioni 
necessarie sulla reale gravità di una 
sindrome come quella di Klinefelter: una 
sindrome a proposito della quale, per la 
complessità degli sviluppi e la variabilità 
degli esiti sul bambino, più utili le sarebbe 
state l'esperienza e la competenza di un 
pediatra. Nessuno sembra aver ritenuto 
importante l'effetto traumatico di una 
diagnosi che presenta come 
geneticamente diverso il bambino che la 
donna aveva dentro di sé. Lo scioglimento 
del nodo legato a una decisione da 
prendere in tempi brevi presuppone il 
superamento dell'angoscia legato alla 
comunicazione di questa diagnosi e dei 
meccanismi di difesa che a essa si 
collegano. Un superamento che può 
avvenire per una persona matura che vive 
alTintemo di un contesto affettivo solido e 
rassicurante. Se queste condizioni non si 
verificano, tuttavia, la donna deve 
prendere la sua decisione all'interno di una 
bufera emozionale che condiziona la sua 
scelta: limitando la sua libertà e gettando le 
basi, purtroppo, di molte difficoltà 
successive. Chi fa un mestiere come il mio 
sa bene quanto sono le donne (e le coppie) 
ferite nel profondo delTanima dal ricordo 
di una decisione presa, al momento, con 
una sicurezza solo apparente. La 
Commissione Affari Sociali della Camera 
aveva approvato un anno fa un testo di 
legge, relatore Emanuele Sanna, in cui si 
affermava la necessità di prevedere la 
possibilità di un ascolto e di una 
sorveglianza psicologica delle donne che 
affrontano Tinterruzione di gravidanza o il 
parto. Si tratta di un principio di civiltà in 
parte previsto, fra l'altro, da molte delle 
leggi sulla procreazione responsabile e sui 
consultori con cui le Regioni recepirono, 
adeguando alle proprie particolari realtà la 
194. Un aiuto più serio e 
professionalmente indicato di quello 
offerto da uno psichiatra che, ove non 
addestrato a una pratica psicoterapeutica, 
di malattie psichiatriche può e deve 
occuparsi, non di questioni di questo tipo. 
Parlava Bion, uno psicanalista che avrebbe 
avuto molto da insegnare a tanti che 
parlano oggi di aborto dando parola prima 
di tutto ai loro fantasmi interiori, di fatica e 
dolore del pensiero e di possibilità, per 
l'uomo, di apprendere dall'esperienza. 
Suggerendo che una realtà che è 
traumatica per chi ne è lontano tanto più 
lo è per chi la vive direttamente. 
Sottolineando che colei che vive un 
trauma come questo di vicinanza e di aiuto 
ha bisogno non di lontane discussioni di 
principio. 
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CONIUGI ROMANO: a HANNO FATTO IL 
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